Digitized by GOOS[Q






: EEY

} A S M

I MARIA CAROLINA
} REGINA DI NaPOLI.

) | ,

!

' Uanto brillan i cuori de’voftri Po-
poli e Figli, che bramavano di
vedere a V.M. ful Trono di quefti

+  Regni; gih, grazie a Dio, Voi glie lo

., leggete {ulla fronte, ed ovunque vi vol-

cte ammirafi I' univerfale contento e

f - giubilo. E' vero, che abbiate lafciatoin

' pace all' Augufto Fratello (*) ua glorio- P

. fo Impero, ma fe Partenope, fola, avel-

fe avuta pid cura di ferbare al fuo Con-

. tinente la robuftezza antica ; oggi pur

¢ goderefte un’altro Impero, anzi di mag- -

gior potere , tanto era quel fuo natural
© . wvigore, : :

,_ Vi ¢ perd il celebre Vaticinio dell’im-

| wwortale Scaligero,  che debba divenir

b

!

l

5y Partenope pari alla fuperba Roma di
» Up tempo (%), onde all'innocente de- g)‘:‘f“', L
’ ' A 2 Yo

L
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sto de’ Popoli voftri Figli , fembra che
ficte I' Aurora di si gloriofa Epoca ; ed
ecco come¢ mercé le tenere ed armoni-
che cure delle MM. VV. gir faprete da
Impero ad Impero. '
“Intanto, perché a s\ gran difegno fu-
blime e gloriofo fono di rapporto le mie
(Pagro2. Produzioni (1); ve le offro umilmente
a8 Note. col maggior rifpetto che debbo , accid
, - profittandofi , anche de’ confumati miei
) VaaLer. fudori; vieppidl gioir poffiate col tenero
tera dedica- ¢ caro CONSORTE tra numerdfa Prole
ParelaNota fino a che fi rendera avverato per noj
pag 8 verl. quel Paricinio pien di gloria e fafto.
&c. ~ Regnate dunque felici, e per fempre
(DlIReCat- coll’ Augusto Seoso (2), emoli ne’rari
comun  Pa. ed egregj efempli di virth e di gloria, che -
(L Tmpes ‘ammiira il Mondo intero ne’Regnanti Eroi
radrice Ma. Augufti, PADRE (3), MADRE (4), FrA-
Dot TELLI () de” Popoli , e Figlh alla loro
cura commefli. Tanto a comun vantag-
(5) Spes pe- gio c" bene auguro, tanto fofpiro gl‘braf
vennis omuif. MO, mentre mi umilio

Di V.M.
' Fedlifs. ed yB8Gientifs. Vaffallo
*. Nicola Eortunata,

o | A
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'Sacro dovere di umiliare a V.AR.

le mie Produzioni (1) in contrafc-

5110 di Tributo ed omaggio, qual Augu-
o Fratello e Cognato delle MM. Re-
gnanti: vieppid che ammira e riconofce
il Mondo in V. A.R. un nuovo e Mae-
ftofo Germoglio di tante luminofe virtd,
- di cui Eco fonoro, fenza- interruzione ,
da per tutto giugne a far featire tra
Popoli un certo non fo che di virtuofa
invidia; attefo fenza ftrepito d’Armi, e

() Pag.102.
Nota A.

fenza fafto , mercé la femplice e natu- (4 prapperar

rale umanith; e mercé il folo penfare fu-
blime e degno cogli egregj efempli (*)
di Giuflizia e di Eguitd , Voi fate for-
gere € VEroifmo, ¢l Grande ; fembran-
do emeli- il cuore e le gloriofe gefta (2);
in guifa che nel recare nuova gloria al
A 3 Tro:

bomtines mfzfe-
rara coyrecrioy
blandiffime

fubetur ex=m- *
plo. Pacat.in

aneg. ad
Kieos.
l([1.) V.da l’aré
- P o
7o Nota B:
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Trono dell’antica Etruria; gi gode la
bella Etd dell'oro; e par che fi gittafle-
ro fondamenti pitt ftabili d’un nuovo
Impero , armonico , pid gloriofo e va-
fto dell'ereditario de’voftri Avgufti Mag-
iori. .
Del refto , SIRE, ¢ pur Grandezza
dare alle mie Produzioni, fpirito e vi-
gore con qualche tenero fguardo ; anzi
comunicarne agli Augufti Regnanti il te-
sore, ¢'l pefo in qualche favorevol mo-

b |

mento ; per cosi far meco affaggiare a

quefto umile e rifpettofo Pubblico , alla
serie de’Reali Rampalli, ed al Soglio in-
fieme, i guftofi fruui de’ favj, generofi
e paterni uffizj.

Degnatevi , in grazia,. di accogliere
quefle Suppliche , che umilio affai pit
col cuore , che colle fincere efpreflioni,
mentre refto col maggior rifpetto

Di V. A. R.

- A H o

ilifs. 8 . Servo
Unilifs. .quﬁﬁ

* ..,
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Ricchezze , la Sovranitk e I'Impero; ma
la fermezza del Trono, I marandxmento
¢ 'l progreflo de’ Domm; , degh Stau ,
e delle Monarchie, la gloria de’Sovrani;
dipendono da quel grado di generofith, di
coraggio , di virtd, di faviezza, chesu’l
voftro tenero Real volto ammiranfi dalla
benefica Natura imprefli; ficcome la vera
grandezza, la potenza al bramato fegno,
e quanto il Mondo civilizato- gode di
preziofo , di vago , di bello; dipendono
da quei mezzi cotanto glufh , cotanto
favj , ed opportuni al gran difegno , di
cui ne fucchiate gid il [apiente larte; tra
quei mezzi, che in brieve fard per umi-
liarvi colle feguenti Lettere, in compruo-
va del propoﬁo Argomento , € in con-
trafegno de’ proprj doveri.
- Turto io confeguenza fperiamo dalla fa-
viezza, e clemenza della M.V., anche pel
fortunato Innefto, che ha refi noi voftri
Sudditi, oggetto d'invidia delle altre Nazio-
ni. Degnatevi dunque in grazia di riflettere,
per ora, tai deboh fentimenti, qualunque
fieno, mentre .. . .

B SI-

Alluvione del ano , per la quale fi congregb tanto
fango, che n’empl tutto quel Suolo, rimafto a fecco;
ed ecco le portentofe novitd,in divenire Terra quel-
lo , ch’era Mare. Pud vederfi Stefano, Dionigi, Car—
do Stefano V. Egyptus.
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MEZZI SALU-
TARI ED OP-
PORTUNI A
CASI NOSTRI.

™ Sﬂ vite
fua , @ [fub
ficu Jua.
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Mezzi pit giufti e fodi a produrre

_ 1 ravvifati grandiofi vantaggi per la
‘Sovranith e pelPubblico bene, fone gwe-
gli fefi tre mezzi né aleri , cbe pra-
#icd SALOMONE , ed a fua imitazione
.praticd I’ immortale LuiGr 1L Gran-
DE, colla quiete, colla pace ed armonia
interna ed efterna. Tai furono I. L'uzile
occupazione de’ Sudditi , -mediante le In-
duftrie Urbane, Campeftri, e Maritime.
II. Il Commercio . 111, E la Giuftizia ,
che campeggiava al dovuto fegno. '
~Fonti, che al Sovrano Ifraelita diedero
la. Sapienza o i Tefori (a) e’l numerofo
Popolo ; ,, onde nacque , come diffi ,
s 1 Edifizio del fuperbo Tempio , nac-
» que I ingrandimento di Gerufalem-
s» me con tante funtuofe Fabbriche ,
s non men decorofe per la Citth , che
s». utili al Pubblico ; furono riftaurate
s le Cittd rovinofe e cadenti ; altre ne
furono di pianta coftrutte ; e 1 pre-
sy diletto Popolo, fenza-timore alcuno,
» vivea licto e felice:(*) ,, ; € quindi
: : nacque

4
-

(s) Le Induftrie cagionarono il Commercio ¢ la
Sapienza di Salomone; e il Commercio colle Indu-
firie infieme, cagionarono tante fue Ricchezze , e Glo-
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nacque il celebre Elogio : A4 Infulas \fy, oore-
bonge divulgatum cft nomen tuum , @ di- Tax: Eo opl

letus es in pace rua. CAsiNOSTAL,
Del pari al voffro ATAvo AuGusTo,
gli ftefi Fonti, ferono meritare il titolo
di Grande , non ifcompagnate le tante
fue gloriofe gefta, tendenti al ben della
Sovranith, dell' Augufta Reale Famiglia,
e de’ Popoli {uggetti infieme . :
I mezzi poi egualmeate giufti e fodi
a por freno , anzi riparare le additate
Jfeoncezze anriche nel Siftema, e nella Po-
lizia de’Tributi,e delle Finanze, (donde
refulta il languore del Regno , e I in-
caglio' del fuo Commercio ); SONO GLI
STESSI MEZZI NE' ALTRI , che favia-
mente praticd il medefimo voftro-ATa-
VO IMMORTALE ; giacché i mali della
pubblica Economia , che allora erano
" nella Francia, con identity corrifpondono
. con quei mali, che al prefente fono nel
' voftro Reame , ficcome a fue luogo di-
. moftrerd con un Paralello , da’ pubblici di-
' Jui Editti , compendiato . :
Tai mezzi di Luigi il Grande , umil-
mente ripeto , furon duwe , la ReTTI-
FICAZIONE di tai Corpi politici / uno ;
-~ B 2 imi-

ria; onde dice il Sacro Tefto: Fecir: ué", ut tamta ¢f--
fet abbundantia Argenti in Hierufalem , quanta ©'
lapidum . ' : -
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i degni efempli di Coffantino

te 5 di Teodorico , di Federi-

>rincipi grandi e luminof ; 7 al-

\ LIBERTA' POLITICA , che fe

godere a’ fuoi Sudditi induftriofi e com-

mercianti ; onde fi videro i Popoli di

ogni Clafle , d’ ogni Ceto , d’ ogni Et

fotto altro Cielo ; refpirando influffi di

riftoro, e di dolcezza PE’L FAVOR DEL-

LA PUBBLICA E PRIVATA Econowmia,

e DEL CoOMMERCIO infieme ; in confe-

guenza fi vide tra poco quella Monarchia
cost poderofa , che poré foltenere tante
ftrepitofe guerre per Mare e per Terra.
Cofiché quell’ immortale Sovrano com-
~parve pe’l luminofo Principe del fuo Se-
colo , tra I' ammirazione e I efemplo

dell’ eth futura. '

ORr fe fiete lidentificata figura, e’l fim- -

bolo di Salomone , e il feguace ben de-
no di Coftantino il Grande;'e pur fiete
il nobil Germe del Gran Luigi, nonché
dell’ Eroe Catolico, il NOSTRO COMUN
PADRE: 4, Egli ¢ certo, che imitate le di
s loro gloriofe gefta, pel favor del fapiente
s latte, che fucchiar fappiate ; porgiuta
» la mano ai naturali vantaggi in gene-
s rale del Regno; e profittandofi de’miei
- a5 confumati fudori per tantiLufri, ten-
' . » denti
(a) Giacche il Padiglione de’ Gigli invitti, gira

1

i

R
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denti al ben della Sovranith e de] Pub~ ‘

blico infieme; ecco nel fuo favorevole
afpetto il Vaticinio additato; ecco riacs

quiftata la formidabile Epicrafe, deri--

dendo qualunque foffe forprefa, ‘o ardi-

mentofo infulto di Barbaro, di.Malcon- ,

tento, di Conquiftatore; anzi loro inca-
tendq revtorem O decorem 4 al degno
penfare del favio Teodorico (*); Ecco

. indagato il compenfo al ,Trono per li

fuoi lacerati Membri, non che il mo-
do da far riforgere le incenerite , ed
eftinte Citta con tanti e tanti cofpicui
Luoghi del Regno nell’ obblo fepolti
ecco il vafto campo di riftaurare tanti

‘MEzz1satue
- TAR] ED ops
JPORTUNT A
" CASINOSTRI,

(*) Re d'Ita.
lia.

altri Luoghi , indi gid refi deferti ed -

eremi ; col poter recare del follievo
alle Univerfith languenti, e a tanti,’e
tanti infelici Vaflalli- e Figli (*); e quin-
di non folo rimarran delufi i mali ,
che temer fi debbono; ma la M. V.,
pregera Elogio pid fonoro dell’ Ifrae-
lita : Ad Infulas, totumque per Or-
bem (A) y longe divulgatum eft nomen
tuum, O dileQus es in pace tya ; e in

(*) Girandofi
pel Regno, fi
vide in varj
Luoghi una
fpecie di Lap-
poni, e di Sel-
vaggi Ametis
cani .

confeguenza non diverrd, qual diffi :

- IL PICCOLO SALOMONE DEL NOSTRO SECOLO?

\

B 3 De.

cant pomp; e fafto da per tutto il Mondo.
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MEZZ1 SALU-
TARI ED OP-
PORTUNI A

-«CASI NOSTRI.

(*) Di Stato,

de’ Popnli, €
delle Finan-
ze. :

22 08
Degnatevi dunque, SIRE, di aprir gli
occhi fopra si degni e luminofi efempli;
degnatevi di penetrarne ilfondo per tutti -
gli afpetti delle Ragioni (*) ; e in effi

. dello Stato , Aiffatevi com tutta la maggior cura , e

I’ impero : Si Patrie wolumus  fi nobis
wivere chari , mentre . . . .

SI-

(s) Ecco come ci viene defcritta la Cited di
Aleflandria dallo fteffo Imperadore Adriano : Civitas
opulenta, dives , foecunda ,in qua NEMO VIVAT OTIO-
sSus , alis vitrum conflant , ab aliis charta conficitur ,
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L primo dunque de’ mezzi falutari

(opportuni a cafi noftri), eflfendo I'uzi-
le occupazione de’ Sudditi ;. riputata fem-
pre quefta tra le politiche cure, la pid
importante per lo Stato , fovratutto da
Salamone , che loro occupd nell’ Agricol-
tura o nelle Indufiriec e nel Commercio ;
percid innumerabile , e fomigliante alla
Rena del Mare, era il Popolo di Giuda
e- d’Ifraello, mangiando e bevendo ogn’
uno in allegria ; fenza alcun timore fot-
to la Vite fua , e fotto la fua Ficaja ,
dal confine dell’ un Regno all’ altro, fin-
ché ei viffe (1).

ALESSANDRO, IL GRANDE (*) feguen-
do le ftefle favie tracce del lodato Prin-
cipe d’ Ifracle 4 difpofe talmente I’ occu-
pazione -degli Abitatori della fua 4lef-
Jandria (2), che fotto il noftro Impera-
dore Adriano (3) , non vi era Gente ,
mal fana che foffe ftata , che non po-
tea lucrarfi da vivere in qualche me-
ftiere (a). -

, '" B 4 , In

omnes certe lymphiones cujufcumgue atatis &’ videntur,

© ‘habentur : ne Chyragrici quidem APUD EOS OT10-

81 VIVUNT . Epiff. Hgdrian. apud Vopifcum de Ale-
Fandrinis Artificibus . o -

——
1.
OccuprazIOe
NE DB’ SuDe
DiTI .

(1) Lis, 1.
cap. IV. Ree
sum ,

™ Grecie
Imperator di -
&us. Regnava
fopra 300.an-
ni, prima di
noftra falute.

-(2)Di Egitto.

(3) Regnava
nel 117.
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= 1IN fatti lavera Ricchezza d’ogni Stato,
Occupazio- ella ¢ la moltitudine de’ fuoi Sudditi u#il-
NE DE'SUD- smemre impiegati ; altrimenti ne fiegue 5
che abbandonano il Suolo nativo , e ri-
covranfi altrove ; o purg fi avvilifcono-
di {pirito , e rendonfi pigri, tardi, inu-
tili a tutto ; indi‘fiegue a poco a poco -
un certo univerfale fquallore, colla deca-
denza dello Stato, ledendo la gloria del
Sovrano, e la forza della fteffa Sovranita.
- ALL'INCONTRO applicatofi utilmente 1l
Vaffallaggio , ecco la quiete , e la tran-
quillita tra’ Sudditi nel centro del pro-
rio Dominio ; mentre il Pwofirro da um
verfo, e I'Occupazione da un altro, fono
due fcudi, che allontanano le congiure,
le cabale, le perturbazioni, che fogliono
: ' ' - . , con-
(x) Mi fembra Legge eterna del moto nelle cofe anche
morali di quaggiy, che ilMale fi attacchi e’l Beng no.
altrimenti, fe anche il buono fi comunicaffe , fareb-
be ewerna la confervazione di ogni oggetto ; e non
< ‘ammiraremmo la Generazione di tante: cofe varie col-
Ja Corruziome & un Corpo folo 5 quando dalla gene-
‘razione , e dai progrefli di tante cofe varie, e porten-
tofe 3 fi rende ammirabile il Grand’ ordine coftituito

col perpetuo moto nelle cofe di quaggid dal Supremo
Fattore . .
. () Filium neguaguam Parent! neceffavia wvitd
Subfidia debereya guo nullam artem fufcepiffet . Solone.
(c) Ecco i degni fentimenti Ateniefi , al dire -
diSocrate : Ufgue adeo Majores noftri modeftia fluduc- -
yunt , ut moribus ingtituendis , Senattm ipfum Areo-
pagi prafecerint 5 ut guos rerum domefticarum diffcul-
tate oppreflos cognofcerent o in arte aligua difponerent ;
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contaminare la Gente pili fana (a); non =g —

eflondo tai criminofi eccefli delle perfone Occueszio-
' NE DB’ Sup-

applicate', e dedite alle loro maflarizie, 5y,
alle loro facende e negozj; ma que’ rei
ecceffi , fono degli animi oziofi, balordi,

e difperati, avvezzi .a pefcare nel torbido;
profittando de’fudori, e ftenti altrui.

- E"PERCIO la fapiente ATENE obbligd

i Genitori a far impiegare i Figli, [co-

me Membri dello Stato], in qualche ar-

te o meftiere, fotto la rigida pena , di

non poterne chiedere Alimenti (8).
-+ E lh dove mai il ‘Padre foffe ftato po-
vero , o pure la fua. Famiglia in iftato

da non poterli far attendere a qualche
. impiego;in tal cafo vi badava 'ArREOPA-
Go(C); in guifa che, ficcome il vero Pa-
guos divitiis affluentes , in EQUESTR1 DISCIPLINA ,

ET GYMNASIIS , ET VENETIONIBUS, ET STUDIIS
PHILOSOPHIAE , retinerent . /

E quello, ch’¢ pid danotarfi: Quamomébrem [con- ®
tinua & dire ] gua Urbe quidem in wicos 5 agro in Po- '
pulo diffributo 5 vitam cujufque infpiciebgnt ; & pa-
rum modeflis motibus predites , ad Senatum adduce-
bant , ut eos ille , aut admonitionibus 5 aut increpatione,
aut; [i res pofceret, fupplicio coerceret.

_ > Nelle noftre antiche, Repubbliche , fi avea fpes
cial eura, che i Popoli fofero buoni Cittadini : det.
tandofi Leggi da Filofofi e Principi che la governavano,
colme di faviezza , e di edificazione a tal oggetto :
» Comprendendo quanto coftaffe un Cittadino , .calco-
» lato il cofto dalla fua generazione fino al fuo effe-

» Te, fecondo la riufcjta , e fuo rango, tra le Claffi
» della Societa Civile o \
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=== dre ama teneramente i Figli ,. ufcitigli
‘Occusazio- dalle proprie vifcere ; cost il favio , ed
N2 b¥’ Su- gmorevole Sovrano amar dee i fuci fe-

DITI,

deli Vaffalli ; quai Figli politici (a).
Quindi nacquero gli Egregj fentimenti
de’ noftri Maggiori, praticati da JIdomenco
Principe d¢’ Salentini ; per cui fi refero
formidabili e gloriofe le  antiche noftre
Regioni. ,, I Figli appartengono , ei di-
5 C€ , meno a i loro Padri , che alla
s» Repubblica . Effi fono i Figli del Po«
sy polo ; effi ne fono la fperanza, e la
sy forza . Avvertendo a i Padri, che fa-
s ceflero offervate a i loro Figli le Leg-
» i di Minoffe , le quali crdinano ,
s» che fi educaffero nel difprezzo del do-
sy lore, e della morte; che fia onore di
» fuggir le delizie , e Te ricchezze ; che
sy loro -infegnino di cantar- le lodi de-
ss gli Eroi , che fono ftati amanti degli
sy Dei, come quelli che anno fatto gene-
» rofe azioni per la loro Patria , e che
» anno fatto rifplendere il loro coraggio
sy D€’ combattimenti . Ch’efli Figli impa-
‘ o sy TINO
. E’ pexcid il noftro I/l. Abb. Galiani, oggi me-
ritevoliflimo Reg. Configliere del Supremo Magiftrato

. del Commercio nella fua Opera della Moneta,ad un tal

propofito fi fpiega cosl, : ,, Quello che dee effere il

-9y 10lo oggetto della virtuofa avidita de’ Sovrani, per-

» ché la vera ricchezza & I’ Uomo , Creatura affai

» P degna di effer amata ,.e tenuta cara da’ fuoi
 cegna £

s» fimili, di quel che pon ¢ 4 L’ Uomo soro, po-
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4y 100 ad effer teneri per li loro amici,
5, fedeli @’ loro allegati , con equitk ver-
»» fo tutti gli Uomini, anche per li loro
s» Pil crudeli nemici -; che efli temino
,» meno la morte e i tormenti s che il
5, minimo rimprovero della loro cofcien-
5y za. Perché imbevuti da quefte cgregte

OCCUPAZloa
NE DE' SubD~
DITI. -

*) ,Q_ua femel
imbus.a recens,
fervahr odo~
remtefta diu
Orat.

(1) Avventu-
re di Telema-

5, maflime (*); non vi fark chi non s’in- c som.I1.4ib.

5y flammi per I amore della Gloria ,. ¢
» della Virtd (1). :

-IL folo amore dunque , benché tcncnf-
fimo foffe in un Padre , mai bafta pel
follievo de’ Figli; fe coftoro non foflero
bene iftradati nelle neceffarie occupazio-
ni pe’l foftegno della propria vita, e pel
mantenimento della Famiglia,a proporzie-
‘ne della loro capacitk e tango, all'anda-
-re de’favj Atemiefi ().

ANDANDO dunque del pari nel Go-
verno economico il Padre col Princi f
la Famiglia_privata collo Saro pubb icoy
» differendo folo la Famiglia e 'l Regno
‘5 dal piccolo al grande ; effendo il Re-
sy gno una granFamiglia, e la Famiglia,

un
vuuque ABBONDI, FA PROSPERARE UNO Szr’xro.

() Donde deriva il prenderfi il ruro,farfi del-

le Gale, e cofe fimili , giufta le varie occorrenze di
- Polizia della Corte.

XIV. Pdg 306v
© Jegs

(B) Pofti in difparte i degni morali fentimenti |

del Crifoftomo : Vis dowsum Dei adificare ? da Fide-
libus pauperibus undy, vivant , € 4dq€mﬂa rationa-
bem domum Dei. - »
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Occurazio-
NE D3’ SuD-
DITI.
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5y un piccol Regno,, (a); ben fi sa,che
una Famiglia fta comoda ed agiata , fe
i Membri di lei, fono utili ¢ guadagna-
no pid del neceffario ; ¢ fe guadagnan
meno , vive la loroFamiglia in maggio-
re , o minore indigegza , a proporzione
di quello, che le manca.

QuINDI , ficcome nelle private Fami-
gliec ¢ da 'tenerfi efatto Conto del nume-
ro delle perfone , che le compongono ,
della loro ability, lavoro, rendite, patri-
monio; e per Voppofto ¢ da tenerfi Con-

to di tutto I efito, e fpeflo farne il Bi-

lancio, accid in quelle fi confervafle I'efi-
ftenza. col grado neceffario dell’ Econo-
mia, riparando la decadenza, ¢ promuo-
vendo I'aumento delle rendite; cosi pari-
mente nello Stato & da tenerli efatto
Conto degli Abitanti, delle rendite , del
. . fuo-

() Percid foftenea il Sapiente Chilone , che
chi noh fapea reggere la propria Famiglia; moltome-.
no potea faper reggere il Regno ., In fatti tra loro

corrifpondono con analogica proporzione all’ avvifo del
Grande Ariftotile. Il Padre di Famiglia | ei dice ]

-corrifponde al Principe ; la Moglie al Senato ; i Fi- .

ghinols ai Nobili ; i Servi alla Plebe ; la Cafz alla
Regia ; i Sudditi ai Tributi ; le Farentele alle Le-
ghe'; i Comandi alle Leggi ; I'Autoritg alla Maefta;
gli Alimenti alla beneficenza™ diftributiva ; le Corre-

-zioni alla Giuftizia punitiva; e fe il fme del' Econo--
_mia privata ¢ la Felicitd della Famiglia , il fine dell®

Economia Pubblica & la Feliciga de’ Popoli'.
(8) 1l Calcolator politicg colle combigaziagi. fa
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fiolo , de’ prodotti ; ed al contrario te- =
nerfi ragione d2’ bifogni e dell’ efito ; e Occupaziae

fpeflo ridurfi tutto- a Bilancio dal Calco- NE DE Sup-.

lator-politico (B). ‘

- Senza di quefta cura & ben difficile ,
che nelle Famiglie-fi trovi Economia do-
meftica , e che ‘fi emendaffero i diferti
domeftici , che fi oppongono al di loro
ingrandimento . E lo fteflo rapporto ha

I Economia pubblica collo StaTo , il
quale non EssENDO altro , fe nonse UNA
GRAN FAMIGLIA , O FAMIGLIA MOL-
Ti1pLIcE; richiede indifpenfabilmente un
pofitivo Caleolator-polirico , che ne for-
maffe i Bilanci generali e particolari ,
per le utilifime confeguenze de’ raggua-
gli attinenti allo Stato, rifultanti dalla vir-

“th de’ Galcoli-politici (c).
‘Da

conofcere quale utilitd fia vera e favorevole allo Stato,
agli Individui, al Principe; e quale maj fofle al con-
trario, e infidiofa. Fa pur conofcere in quale Stato
trovafi ciafcuna Induftria in particolare; per far meglio
aprir gli occhi, cui regge il timone del pubblico Navi-
glio; e cosl fulla fodezza e fedeltd di que’ appurati ed
* efatti ragguagli, efcogitanfi quefodi Efpedienti, che fo-

glion rendere la Salute a i Popoli, 'l rettiffimo van-

taggio dulle Finanze , affodando un vigorofo poterg, al

Sovrano., * | .

. ()" L’idea di tai Bilanci , ben fi rileva dal
~ P-Opera intitolata : Reflexions Politigues [ur les Fi-
~ nances , € le Commerce . Stampata nell' Aja 1o 12,
fx'nd 17 s . . «
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Da tutto cid fiegue , che gli avvats
zamenti allo Stato, non fi debbono pro-
curar folo per I'amore de’cemodi, e del-
le fodisfazioni ; non che pel grande og-
getto della tranquillith interna; ma mol-
to pid pe 'l timor formidabile delle pub-
bliche miferie , che ogni declinazione
trafcina feco ; e i favj Politici , ed ac-

~corti Economici van d’ accordo , che sI

RICHIEDE ASSAI PIU QIUDIZIO , ED
ACCORTEZZA NEL CONSERVARE , CHE
NELL' ACQUISTARE ; perché la confer-
vazione de’ Dominj , non pud feguire
{enza una profonda Saviezza.
DeGNATEVI SIRE di meditar -il pefo di
tai fentimenti , che umilmente efpongo ;
mentre la poflanza intrinfeca ¢ naturale
delle Induftrie e del Commercio , la rile-
varete dalle feguenti Lettere, che rifpet-
tofamente vi umilio, mentre . . . . .

SI-

() Per Felicits umana & da iqténderﬁ il minor
grado de’mali, fieno Naturali, fieno Civili, che quag-
gid ciafcun aflaggia ; non potendo effere la noftra vi-
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E additate Indu/lm, e’l Commemo,

favorendo la Circolazione nel Domlmo,
ecco I inefprimibile vantaggio tra’Sudditi,
colla gran Popolazione intieme, a gloria
del Sovrano; ecco il gran beneﬁzlo delle
Finanze e de Tributi., aumentandofi di
Joro natura a pro dell' Erario Regale, al

duplo, al #riplo e pidt oltre ancora; e percid.

tra tutte le Nazioni perfpicaci e induftri;
e tra tutt’i Politici, di prefente, ad altro

non fi attcnde, fe non che a iftabilire le

Induftrie , e ’l Commercio ; producendo
di loro natura la falute del Va'(Tallaggxo,
la robuftezza , e le dovizie dello Stato ,
e della Sovranitd in confeguenza, al gra-
do pid fublime di quella profperith, che

attinge all’ alto fegno della umana.Fe-

licita ().
Ma fe le altre Nazioni fi danno I in-

L
- I
‘NDUSTRX‘
URBANE .

tereflante cura di fiffare preflo di loro le

Induftrie, ¢’l Commercio; quanto mag-
giore, e maggiore effer ne dee dellaM.V.
la cura pid intereflante , e ’l premurofo
penfiero? st per le additate Critiche cir-

: : ‘ co-

ta fine belloy & dolore , all’ aureo avvxfo di Tomafe
de Kempis.
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to prefente della Sovra<
‘'opoli ; come perche fe-
:no i Dominj e le Na-
teame pregia I eminen-
delle Derrate , e delle
ion che per la gran mo-
de’ Prodotti nazionali .,

navigazione mercantile,
Popoli , e la fecondith

*. del Suolo, a fegno che fembra il Regno
- «ffere il Mondo in riftresso , come diffi;

¢ in confeguenza pud divénire il vero
Emporio dell’ Europa intera. - ,

E' benche delle Isduftrie in generale
e particolare , e fecoloro del .Commer-
¢so interno ed efterno , utilith , effetti
neceflith , ed ultima importanza pe ’l vo-
ftro Reame; confiderate le Famiglie par-
vicolari , le Univerfird , lo Srato , la So-
wranitd ; Io con qualche diftinzione ne
abbia ragionato ne’ Preliminari. della mia
: ’ ' Opera

(a) Ferdinando d Aragona con rigorofo , ma fa-

%:i[ﬁmo , e mai a fufficienza lodato Editto de’ 5.
cembre 1463, proibi in Napoli I'ufo delle floffe di

*  Lane Foreftiere ; e nel 1480. furono accordati vgsy

Privilegj agli Spagnuoli , Genovefi, Ragufei, Milane-
fi, Bolognefi, Fiorentini,e ad ogni altra Nazione, che
mai farebbefi portata in quefta Capitale , e Regno 2
flabilirvifi per ' efercizio dell’ arte delle Lana ; e in
fatti per quefta faviffima condotta, furfero da tempo in
tempo var) Lavorii in quefta Capitale , in Arpino ,
nell’ Ifola, mel Piemonte d'Alifo, in Morano di Ca-
labria, e in altri Luoghi del Regno.

‘
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Opera sul'Commercio ; ad oggi mod NN
per non interrompere il metodo delifsa [} T
_ palefata Idea , convien umilmente addi e

tarle in brieve : principiande’ dalte Judu-
Sirie urbane , le neceflarie intenda , leg _—
comode e le utili. DR
Nozx per le Manifarrure in Lane, poiﬁgﬁ
3

pU2

che fa circolare il Valfente di guiransst

quarsro milions di docari ; coll’ occupa-

zione di w2z milione di Operaj , e Genge

addettavi. nelle dipendenze “della fefla ¥nv . - -

duftria (&8). e,
Per le Sererie, pofliam contare il Piano ,*  *

andar del pari coll’ Inghilterra: induftr ;

L4
formatofi per la Spagna in tempo della” -
gloriofa memoria di voftro Avo (*); fa- MFilippov:,
cendofene. con quello -vedere la circola- - a0 .
zione , fino a dieciorto milion; di Jeuds /
coll' occupazione di - quarantadue mila
Operaj (B). : . o

Per le Manifatture “poi in Bambpace y
| o C L
(8) Carlo I1. & Angid con efpreffi Statutj rego-
1 il modo di teflere i Dra Pi con oro, con afgento, -
non che. quelli di Seta e feta, in tuko il fuo Do- : '
minko; e de’quali Drappi doveanfi fervire i fuoj Vaffalli. .
Il Duca & Awcos Vicerd forto Filippo III. con-
fermd i Privilegj alla nobil arte della Seta ; cosi co-
me furon confermati dal ‘Marchefe del Carpio. ,
.. Il‘ Conte di S. Stefano nel fuo Viceregnato -viggd
I' immiffione de’ Drappi Forefticr; 3 ftabill il tempo
per confumarfi quelli, che trovavanfj immefli nel Re-
gno; e forgnb una nota delle robe. ftraniere , che po-
teanfi Jegitimamente immettere . o

»
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Lini e dezpe , tutte e tre potrebbero
giugnere fra di noi al prodotto di quel-

fo della fola Sera ; € tutte quattro non,
eflere inferiori all’ ammentare de’ guaran-

saguassro milioni delle gia dette Lane-
ric Inglefi.

Premefla dunque la Cu'colaznone di.
tantj tefori , dicafi ; quanto non verreb-
bero ad accrefcerfi le dovizie del Regno,
le ricchezze de’ Sudditi , e la robuftezza
del Trono , colla Popolazione, coiTribusi
¢ colle Finanze infieme?, non effendo con-
trovertibile , che qualom quefle marerie

. prime , come Lane, Lini, Sete, Canape,

e Bambace fi manifatturaflero nel Domi-
nio’, ne rifultarebbe , che

LI Proprictarj delle ftefle materie

prime , ricavarebbero il prezzo di quelle
dagli ftefli noftyi Nazionali , che ne fa- -
xebbero le compere, .

II. Lo Sraro guadagnarebbe il prezzo
di tutte le Manifatture col compenfo del-
la fpefa e incomodi, fino allo fpaccxo to-
tale di quelle .

II1.. L’ Erario Reale,non folo che non
timarrebbe pregiudicato me’ Drritti di Do-
gana , perché in luogo dell’ Eftrazione
delle noftre materie. prime , e dell’ Jm-
miffione delle manifatture Straniere , con
proporzione e con dolcezza fi efigerebbe-

LI Io




3 35 0%
ro per la Circolazione interna; e da per =——
loro fi anderebbero aumentando ne’ gradi “Inbusrauz
additati del duplo , 'del rriplo e Pil oltre Ureans.
ancora’ ; ma di vantaggio goderebbe la
* Sovranitd que’ benefizj , che ‘porta feco
un. ricco trafico; Ch’ ¢ quanto umilmente
efpongo, mentre . . . . : S
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| Opo le Induftrie Urbane, paffo al-

le Campeftri , quelle che fono le
pit neceflarie pe ’l foftegno de’ Popoli ;

-come valevoli a renderne laboriofi 1 cor-

pi, e virili gl animi; e percid I' Orazor
Latino foftiene : Omnium rerum , ex qui-
bus aliguid acquirirur , nibil et Agricol-
tura meliys, nihil wberius , nibil dulcius
nibil bomine libero dignius (A).

Tra tutt’ i Dominj antichi, in niuno
meglio, .che nelle additate vetvfte noftre
Sovranith fu pregiata I'Agricoltura, come
vive fonte della loro Potenza , e gran-
dezza infieme . : -

Di IpoMENEO, Principe de’ Salentini,
ammiriamo i mezzi pid ficuri per farla
fiorire; gli ftefli mezzi,che troviam effer-
fi adorrati da’ primi Fondatori di Roma,
e dal favio Governo Chinefe .

Ecco come quel favifimo Principe fi .
condufle per iftabilire I’ Agricoltura n}:_lla

‘ ua

() Maffima ben adottata dagli accorti Ingle-
fi ; e percid I' Autore dell’ Opera stl Commercio
d’ Inghilterra riferifce cosi: ,, GI' Inglefi pafsano per
»s la, Nazione ; che meglio ifittnde tutto cid , che
9 concemé ' Agricolturs , 8 S8 e altre parti del-
93 ' Economia sruffica ; 7 &fifomché i Campi non ‘
> fono abbandonati in quef¥’ ad~@m Popolo fcio-
» Perato, o avvilito per l¢ miferic ; ma generalmen- 11

J
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fuaRegia di Salento: ,, Ufch dalla Citth,
e trovd un gran tratto diTerre fert‘ili,
che rimapeano fenza cultura; ne tro-
vd dell’ altre, ch’ erano folamente me-
zo coltivate, a cagione della negligen-
za, e della poverth de’ Proprietarj, i
quali non aveano Operarj ; e quei
5y che vi erano, eran privi del coraggio
5 ¢ della forza del corpo, che fi ri-
4 chieggono per condurre alla fua - perfe-
zione 1 Agricoltura . |

Menzore (*) veggendo quella Campagna
defolata, rivoltofli al Re Idomeneo, e co-
st diffe: 5, QuUI LA TERRA NON ALTRO
9y CERCA, CHE DI ARRICCHIRE GLI A-
5y BITATORI , MA MANcCANO I CuLToO-
53 RI ALLA TERRA. Prendiamo adunque
tutti gli Areegiani fuperflui 4 che fono
nella Citth; e i cui meftieri non fer-
virebbero, fe non a gudftare i coftu-
, mi; per far che coltivino quefti Pia-
4 Ni, e infieme- qucfte Colline..... Br-
sy SOGNA DIVIDERE FRA LORO LE TER-
4y RE ABBANDONATE, e chiamare in loro
' C 3 » aju-

»
”»
”»
?”
”»
»

»

»
»
»

! * .

5 te i Proprietarj de' Terreni, fenza etcettuarne i
9 Signori pill qualificati, prefiedono in qualche guifa
» nel Governo de’lord Poderi. La Grand' arte dell
sy Agricoltura ha profittata_de’ lumi, th’efli Proprie-
9 tarj anno ricevuti per I educazione e per le noti-
~y zie, che appo acquiftate nello ftudio delle Scienze
» pid fublimi, s

-

2.
INpusTrIB |
CAMPESTRI.

™) Simbo-
leggiato da
Omero pel fa-
vio Uomo di
condotta.
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(*) Detti Ar-
vales V., Car-
lo - Stefano ,

Calepino &c. ?

| (38 N8 ,
»y ajuto i Popoli vicini , i quali faranno
,, fotto deffi il lavoro pil faticofo .
,» QueftiPopoli lofaranno, purché: loro
,» {i promettino certe convenevoli ricom-
5 penfe fu i frutti delle Terre medefime,
,, che effi difloderanno (o) .... PURCHE
sy SIANO OPEROSI E PIEGHEVOLI ALLA
,», LEGGE, VOI NON AVRETE MIGLIORI
5 SUDDITI, ed effi accrefceranno la po-
, tenza del voftro Stato.... Quindi fa-
, 12 popolato tutto il Paefe di Fami-
» glie numerofe date’ allAgricoltura.
Iglomolo e Numg poi , ambedue Re di
Roma nafcente , dando effi i fodi fonda-
menti a quel nuovo Impero , illuminati
dall’egregia Polizia delle antiche noftre

-

'Sovranith, e fpecialmente del lodato Ido-

meneo , ftabilirona le Induftrie campeftri
per la condotra, che tennero nella manie-
ra che fiegue . o ’ _
, Il Primo iftite} ut Collegio di 12.
,, Sacerdoti (*) , di cui eflo fteflo Ro-
, molo fe ne dichiard Capo , 'in onore
,, di Cerere ¢ Bacco , pro frugum O

3y VI

7
(a) Senofonte in un fuo Dialogo fa vedere qual
vantaggio farebbe per uno Stato , fe il Principe pre-
miaffe chiunque fi moftra eccellente nel Lavoro della
Terra , nel Comercio, e .in altre Arti. Ipsa AcRr1-
COLTURA , dice egli, magnum incrementum Jumeret 5
fi quis vel per agros, wel per vicos optime terram €X-

 colentibus PRAEMIA conffitueret.

v
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»» vini wberzare ; onde andavan fregnan —
?» colla Corona di. SPl(‘be ( ),, CINDusTmB
~ Il Secondo deputd. per ogni Villa un "™

5y Souvraintendense all’ Agr:colmra yil quas ma) Gorona
5 le vifitava le Campagne. Offervando ¢ Romani.-
5 quali foflfero bene, e quali malamente
5 coltivate , mettea tutto in ifcritto per
» informame il Re Numa, il quale

oi facea lodare, e premiare infieme
.95 8" Induftriofi, accorti e laboriofi; am- (23 Dioniei
5, monendo e correggendo,al contrarlo, 1 Alicarnaflo.
» pigri e fcioperati (2). -

* NeL vafto Impero della Chma ’
addita Lorenzo Eccard cosi : ,, Giugne
s UAgricoltura ad un grado il pit mera-
-4y vigliofo ; veggendofi -delle pid belle ‘
sy Pianure pofte a perfetto livello, per
" 5 poterle meglio adacquare(8); leColline .~
5 tagliate a folchi in differenti Ordini, * .|
5, affinché le piogge fieno uguali nel fe- ° |
", condarle dalla cima alle falde. IMonti -~ -
s, ftefli veggonfi coltivati, e fe non-altro .
5 coperti difolti bofchi. Non vié palmo =
sy di terray che vadi a male, e refti -

| C 4 - yinw

-

(8) Chi ha letto le Relazioni del Perd ; @
con che mirabile indufiria, e pazienza que Popok tirie
no le Acque da’ lontano m pro de’loro Campi- Un’
oncia d’efla atta all irrigazione e perduta , accufa di -
poco fenno gli Abitanti . V. Muratori “dellz pubbf cs '
Fel;cua Cap. XV. dell’ Agywlmm .
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=, inutile; poich¢ i Chinefi. in: cid ﬁn.o:
- InbusTrIE 5, tanty avveduti.,-ché non ‘pérdono ter-
Cameestrr 0 reno per-ufo né di fofliy ué di fiepe;
.. .. so0nde quel ricco Impero- abbonda all
., eftremo di grano, drbiade e .legumi di

.y ogni fortay di rifo, con diverfe fpezie

| . s, di frutti in Europa,totalmentg ignoti.-

.  Ma donde tutti quefti pregi, e quefte
-, . dovizie nelle Campagne Chinefi, a diffe-
' _renza di tutto il Mondo civilizate ; fe

_ not_per la faggia Poliziay e per I'efem-
*. plare Governo di quell’ Impero?
Nel{ Iftoria di quefta Nazione fcrive® il
_ 5y D.DwHalde, che I'Imperadore dev’ ef-
. sy fere informato .ogni anno (ficcome pra-
Ut t'rcava\N-uma),' quale Lavoratore . fiafi di-
& .y ftinto fopra gli altri nella cultura delle
’ .+ 5 terre , per indi dichiararlo Mandari-

I

"t 5 no (a) dell ottavo Ordine.
- - Il Salmon trattando della China mede-
" *- 7 f{ima fa menzione d’una follennita, che.
» ’ ivi celebrafi ogni anno, verfo I'Equinozio:
- .- i .
< autunnale , dncend? sy In queﬁo tempo
‘ ;
i - '
\
|'-’ . '
r . . . . - xk" =T e Vo S
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i.Governadpri delle .Cisth e Provincie

raunati 1 Conrtadini, e .la gente di
Campagna,fanno una fpecie di procef-

INDuUSTRIR |
CAMPESTRIL.

fione , mella quale fi veggono girare

i’ trlonfo, i rufticali ftrumenti,accom-
pagnati da una eftrema lqnzla, tra
fuoni, canti, corone, e bandiere.

sy Lo fteflo Eccard rapporta , che in
Pekin, Capitale*di quell' Impero, offer-
vafj il Templo della Terra, che ve-
ramente’ € degno dell’ attenzione de’
Viaggiatori , ove I'Imperadore fi efal-
ta al Trono nel giorno della {ud In-
coronazione . Egh vefte un abito di
Bifolco , e prende in mano un’Aratro
di Argento indorato , con cui lavora
una picciola porzione del Campo,pro-
cinto dalle mura del Tempio ifteflo .

Ufanza antica per dare 'ad intendere

al. Principe , che ficcome le fue ren-
dite provengono da’ fudori del Popolo;

€ost anch’ egli dee trattarlo bene , ed

ag gravarlo il meno > che fi poﬁ'a .
: : . No-

- m—— - I3 -~ SATIY. Y YRS
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Notifi di grazia quantl bei fodi fonda-
menti di Po/izia, di Pubblica Economia
e di Morale pregia il faviflimo Governo
dell’ Impero Chinefe ; cotanto da’ Viag-
giatori decantato , e daaccorti Politici
contemplato e ammirato !; donde rifulta,
4y che ammiranfi pilt Abitanti nella. fola
sy China , che non ne vanta tutta I'Eu-

5, YOpa intera.

- »

‘Gl Inglefi , a tempi noftri, fi fan co-
nofcere , ¢ fperimentare per li Popoli i
pidt induftriofi ed intenti al proprio van-
taggio, mercé le Induftrie campeftri; tan-
toché mal grado I infecondith naturale

~di quel Suolo [ per rapporto al noftro],

e che la loro Epoca Agraria fi contafle
non prima del 1689. (), al prefente la®
Joro Agricoltura-¢ in tutta la floridezza
+¢id , che fiegue. ‘
I, Per la libertd nell’ Eftrazione delle
loro Vettovaglie.
IL.. Per la gratificazione ne’Generi na-
zionali, che fi eftraggono ¢on proprj Legni.
: 1II. Per- -

(a) Omefla ' amptichit) remota , allorché altra
applicazione mnon aveano que’ Infulani ; poich¢ nom
pregiavano né le tante Induftrie marjttme , né eften-
fione del Commercio da per tutta la Terra conofciuta,
di cui glorianfi al prefente colle forze Navali per ef-
fetto ‘dello fteflo Commercio . V. L’ Opera mia sul
Commercio pag. 122. nota 2. '

(B) Anche in Karigi fi & eretta una Societd
Regle di AGRICOLTURA , ovg molti di que’ zelanti

.
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III ‘Perché nelle Campagne prefiedono,

~quafi fempre, gl iftefli Proprietarj, al par

-de’ noftri Apruzzeﬁ , -che ftanno occhiuti
fulle Induftrie dg !oro Animali‘in Puglia.

IV. Perché que’ induftriofi Popoli, a-
vendo ridotta I’ Agricoltura a. Grandarse,
anno fatro un ncbilé innefto. tra la peri-

zia della Gente campagnuola, Je noti-’

zie ftrapiere allo fteflo propofito, ¢ lo
ftudio, confacente agli affari villarefchi ;
dietro nna fifica bén foda ,. fulla ‘prasica
di rendere i Terreni frureiferi e fereili .
‘per qualunque fi foffero fterili ed infrut-

noi ciecamente imitare per confeguirne
o Bli fefli vantaggi, anzi maggiori .

SIrg , perche dunque non -imitiamo i
rifpettivi mezzi del favio noftro Idome-
neo y di Romolo , del pitt che favio Nu-
ma , e de' faviflimi Chinefi? o almeno
fi praticaffero tra noi le intereffanti-cure
lodevoli (8) de’ perfpicaci Inglefi, per ton-
feguire gl 1ﬁeﬂi vantaggi , con della Po-

7

2
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(1) Veggafi
l'Autoge dell®

u Commerce
a Angleterre.

po-. .

e provvidi Cxttadnm avendo prefa la nfoluzlone di dare
annualmente delle fomme contanti ,affin di fervire per
1li fondi- opportum ad incoraggiare lAgncoltura,e tut-

to quello che I"¢ di rapporto ; anno defiderato, che -

la fleffa Societd Reale, fi rendefle depofitaria della loro
{pontanea contribuzione .  Progetto ben approvato dal
Miniftero, e da S. M. Cnﬁlammma . Il Suppli~
mento delle Gazzette di Leida de’ 24. Febbraro cor-
rente anno 1767« .

.

E, Pétar
tiferi (1). Cofe tutte, che dovremmo Eday sur b évar
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— g Acirc®Tura zn’ primo Iuo;go ¢ da

2.

Inpwstaie pregiarfi, € da proteggerfi con parzialith
Cawrzstai. per li fuoi Prodotti ¢ Generi, i pid ne-

ceffarj, ed important! per la vita umana
e civile; quali fono i Ghani, le Biade ,
e le Legumi in genegpe, deftinati- al
cibo dégli Uomini. Il Canape, i Lini,

' Ja Bambace, e la Seta pel di Joro ve~

ftire. 1l Zucchero, (a) il Tabbatko (8),
il Zaffarano, o fia Croco ( c ) per li ri-

" fpettivi Ycomodi, ufo e polizia; fenza
~contare, anche in grazia della brevith, la

. . - Re-
(a) La coltivazione delle Canne-mele ne’ tempi
flati era una foda occupazione de’ noftri Coloni e
erreni ; tantoché in varj luoghi del Regno, fpecial-
mente in Sancineto ,* Batemarco, Cirella, Ajeta nella
Calabria citra , tuttavia efiftono [Edifizy ben grandi
per la coftruttura, che vi fi facea de’Zuccheri.
Quindi farebbe di economia dello Stato, degli In-
dividui, e delle Finanze di riftabilirla al grado antico;
giacche il Zucchero ¢ divenuto al prefente un grand’
oggetto di Commercio paffivo a noftro difvantaggio .
Nel Territorio di Ajeta fudetta vi fono delle di~

-verfe Pietre, {pezialmente quella detty, di Lidia, o fia

di "Paraggone {i perfettiflima qualitd , al dire di Ga-

_ briele Barrio: Ajeta nafcitur Silex , @ lapis molaris,

© lapis Phrygius : fecus litrus INDEX, fen LAPIS Ly-

- DUs paffim reperitur , cufus attrita auri , € argents

bonitas sndicatur. Lib, 1. Calabr. antiq. .
(8) _,, Avrebbero gli attenti Principi . [ dice il

*) V.1aNo- » Savio Muratori ] a procurare , che ne’ lgro Paefi

50.

.

ta della pag.

» nafcefle , e fi-coltivafle la pianta del Tabacco, fen-
.» 22 doverlo prendere da Paefi firanieri (*). ‘
.~ Virtorio. Amedeo, foggiygne , gid Re di Sarde-
5:3, fece venir perfone pratiche della Coltivazione

1- Taba® , e di ridurlo in polvere' in varie ma-.
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Regolizia con altri Generi e Prodom"&el
noftro Suolo, come men confiderabili ,
tra noi, pel noftro Commercio (D).

Noi foli per uni potremmo andar

%

Tos

m
eep———

INDUSTRIE
CAMPESTRI, -

del ..pari coll’ infecondo Suolo Brittannico;

dal cui prodotto di ‘un tal genere, ‘mer--

e¢ la diligente e fagace induftria di gque’
Natorali; fi videro cola eftratti dal 1746
al 1750.: fopra orzemilioni di docati in
. ciafchedun anno (B); {enza calcolare il
valfente delle noﬁre Bladé, e de Legumx
infieme.” -

- La

niere. Per conto fuo ne fece feminare a Raconigi, e

lavorarlo fenza volerlo appaljare. Dellg pubblica feli-

12 pag. 175.

In varie Provincie della Franciz la pianta del
Tabacco fi coltiva; indi ridotta al dovuto. ufo, fi di-
fpenfa a i Reg) Appaltatori . Dizion. di Gomm. V.

. Tabacco .

(© Quefta Induﬁna era di cottfiderazione pet
I’ Apruzzo ; ma ofggl trovafi poco men - che difmefla
‘per gli antichi_ difetti di Polizia delle Finanze. '

. Varie altre Induftri¢ noftrali trovanfi difmefle
per la fleffa cagione ; altre per I abbiezione ¢ miferfe
del Vaffallaggio ; altre per locali difgtei, in difvantag.
gio della Sovranitd , dello Stato, ede’ Popoli fuggetti.

(®) Inun Paefe, ove il Clima , il Terreno ,.

e gl’ Individui, fan produrre tutto; tutto ‘deve entra-

re nella maffa delle ricchezze naztonah 5 e pel fondo ,

del fuo Commercio .

11 piir' ricco Paefe ¢ quello (vavvxfa l' Illaftre Ab-.

bate Genoveﬁ nelle Lezioni di Economia civile J,.doa

ve tutt’ i generi di Agricoltura, fono in ‘ufo; J pil

Javio , dove ciafcuno vi ¢ protstto, ‘e incoraggiato &

proporzione della Rendita generale;dello’Stato. .
(&) Puwd leggerfene la diftinzione mll’ Opeta

mia sul Commerclo pag. 223,

’
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La PASTORALE, il primo grado delf’
umanitz ¢ focieta delle Nazioni, ella &
“atta in ferondo Juogo, al foftegno della vi-
ta; opportuga tra Npi per que’ Terreni,
che trovanfi dalla natura deftinati alle
Praterie, (A) e al fol ufo .de’‘pafcoli; o

.che con induftriofa accortezza fi fanno

reftare in ripofo per meglio poi farli di-

venire fecondit occupando gli Arments

e le Greggi, oggetto prmcxpallﬂimo di

ogm Reame, e pacifico, e guerriero; tra
Yefeecizio delle accefforie rifpettive Indu-,
firie in tante e tante diverfe guife; di
cui ciafcuna coftituendo un meftiere pat-

ticolare, rendefi valevole ad alimentare

e comodamente foftenere infinite Fami-

glie, le braccia del Corpo- politico.

La COLTIVAZIONE DELLE PIANTE,fian

feconde, fian infeconde, ella & in zerzo

Juogo. Le prime-ci danno'Olj, i Vini, i

'Zibibbi ,-le Frutta, e frefche, e fecche;

la Manna (8), le Erondi pes nudrire i
bachi da Seta, le Mandole, la Pece, la

- Catrame; tra tanti altri prodom, benché

di

(a) D2’ cui ﬁon » e da quei de’ Cefpugli ,
e degli Alberi, fucchian le-Api quel dolce méle , cha
pregiamo ; dietro la Cers, the ne ricaviamo.

(8) Iddio al Popolo Ebreo fe piovere dal Cne—
lo ]a Manna nel Deferto; e nel noftro Regno la fa
grondare dagli Alberi, premeﬂ'a una 1nc1ﬁone leggiéra,
che fi pratica da mano efperta.-

E pare queﬁa Induftria,, e quella delle Sete 5’ per
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di minor conto; wa tutti contribuifcono E"—z'-"*
a i noftri bifogni, e comodi. . INDUSTRIE

Le feconde fervono per gli Edifizj, e per Camraszs. .
la coftsuzione .de’ Baftimenti (!J uno
impgttantifiimo Articolo pel Commercio),
tra 1& maffarizie, . le Arti, e i meftieri
della Societh Civite . :

Quindi riftabitite- t i wor le cenna-
te Induftrie Cand eﬁmy efacendole. ti-
durre al florido fegno del loro aumento;
quefto aumento, SIRE, nel poter divenire
‘gra. Noi tanto quanto ﬁ vorrebbe ,- ades
perati perd i mezzi, che a fuo luogo
efporrd, ecco pel favor di quelle L

I Accrefciuto a proporzione il ricco
fondo delle Finanze per +la circolazione di
'tanti nazionali Prodotti- e Derrate , a fe-
gno che il di loro vantaggio, neppur fi fa-
prebbe accozzare dal Calcolator- politico.
- IL.Pofta al coverto la noftra pubblica

Annoga, fupplendofi ai b:fagm affoburi
dello Stato.

I Fiffatofy un favorevele Commer-
cio interno ed eﬁemo- col poter provve-
- dere

gli antichi difetti di Polisia, divenute amendue pocg
men, che un crimifofo oggetto tra. Sudditi; cagio-
narono una fpezie- di fmania ad alcuni Proprietar)
degli Alberi, atti all’una ed all’altra Induftriag a fe-
guo che giunfero a reciderli, e a sbarbicarli per fot-
trar{i da i trapazzi e ‘ﬁl]e mole(he, che loro s infe-
rivano per piccioli pre .
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g dere dal noftro- fuperfino. ai bifogni relar
Inpeerie 2ivi delle altre Nazioni con fommo no-
CAMPESTR% ﬁrb vantagglo. ,
IV, In «confeguenza Noi divenendo
loro Creditori , eccoci fottratti dall ans
“nual Tributo , biente meno che di unm
Fiume d’oro, che fortifce di. prefente in
tante guife dal Regno a pro degli Stra-
nieri (A). Ch’¢ quanto benignamente vi
degnarete di .ben rifictrere , .mentre . paf-
fando a ragionare delle Induftric Marisime ,
refto col maggior offequio .. ...

“
- .

SI-

" (a) ,, Finche un‘Pubblico (foftiene il lodato Mu-
5 ratori) & folamente Debxtore ai fuoi Cittadini, gene-
» ralmente parlando’, non ne vien danno all’Univerfita,
5 ‘perché il danaro fi ferma nel Paefe ; e perd pulla
s l1perde del peculio di quello Stato, o Cittd ; ufcen-
s> do 1l danaro dalle borfe del Pubblico in quelle de’
' 3 Privati, e {pargendofi fra loro, mutando padrone,
3y ma non- Paefe.” -
2 All incontro, allorohe il danaro -efce dallo Sta—
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E Induftric maritime , anno un cam-

~po vaftiflimo , per I’ utile occupa-
zione de’ Popoli, tra la Pefcagione , tra
i Nelcggz s € gli Armamenti ; riflettendo-
fi quanto occorre per la coftruzione de’

Sm—
3.
INDUSTRIE
MARITIME.

Legni dall'ufo della Pefca e de’ Noleogl, '

fino agli armamenti Regj; e de’ Vafeel-
I armadori , loro attrezzi, loro arredi ,
provifioni da bocca e da guerra,e quan-
to pud confiderarfi per rapporto all una
ed agli altri , fino.al termine di oon -
traprefa , ‘

A ragion dunque gl Ingleﬁ tengono
per maffima fondamentale  di Stato ,, che
s la Marineria fia I' anima della Mari-
» Ma; la Marina la ficurezza del Com-
s mercno ; €'l Commercio la cagione
s della potenza ,. e della gloria della
»» Gran-Brettagna .

. Ometto gli Armamenti “attefo pur

D 2 troppo

» 10, vi fminuifce il pubBlico peculio, e ne refta’ fem-
» Preppid. indebolita la Popolazione . Il perché fi ha
s prima da rimediare, che gli Stranieri non continuino
» & fucchiare il Sangue del Popolo; e quando anche
» maggior frutto coftaffe il prendere il danaro al di

» dentro del Paefe, che il prefo al di fuori ; nulladi-

» meno tornerd pn& ¢onto nell’ ingraffare i propr; ?
» che gli altrui Cictadini. Ibid, pag. 18s. :

« .

/



| onmmm—

3
INDUSTRIE
MARITIME.

~La Pefcagione, tra noi, ha due ogget-

_ (a) La Pefca de’Pefci per li noftri: Mari, La-

3 52 0%
troppo bene d’effi, fe ne intende la far-
za ; e mi adarterd di ragionare della

" Pefcagione ch’ ¢ la Scuola della Ma-

rineria , e quefta la bafe della Marina
Mercantile e da’ Guerra ; indi ragione-

15 de’ Noleggi per rapporto al Trafico,

ed al Commercio di Mare ; I' una e
gli aleri meritevoli di fpecialifiima pro-
tezione . ' : o

ti,

ghi e Fiumi , che maggiori e minori , degli uni e -

“degli altri,ogni Provincia abbonda ;~baftarebbe al pro-

ate in abbondanza ; al contrario della mediocritd
prefente per I’ ecceffo de’ Diritti ;. onde fe ne rende
tra noi cariflimo’ il prezzo ; in vece di eflere pro-
porzionat’ i diritti*, anche per favorire la noftra Pe-
{cagione , al favio ‘penfare degl induftriofi Inglefi ed
Olandefi ; viepit che g : .
~ I noftri Mart fono abbondantiffimi di Pefci, i
pitt faporofi , che guftanfi altrove ; per effere quelli
nelle Rive {cogliofi, ove nafcono I erbe Marine odo-
vifere , e le piante de’ Coralli amcora ; tra le acque
dolci di tanti varj Fiumi , che gli rendono il loro
tributo. Circoftanze tutte, che contribuifcono all’ ef-
quifitezza, ed al grato fapore de’ Pefci, ficcome Pefpe-
rienza fa conofcere. . ‘ .
‘Per tai motivi i Pefcidel Mare-piccolo di Ta-
ranto , ad occhi. vgge,u,ti ;- ma molto pidt col buon
gufto, diftinguonfi da quei .del Mar-gramde: e lo ftef-
fo {i vede ne’Pefci del Granatéllo, di Pofilipo, e di
altri Luoghi erbofi ‘e feogliofi, fovratutto del noftro
Cratere Napoletano. = | C
" .Enunio pregia il Pefce Glanco di Sorrento e Cuo
ma. ' . N o L

Frio bifogno de’ noftri Individui , facendofene le Sa-
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ti, quella de’'Pefei , e quella de’ Coralli,
valevoli ai bifogni affo/uri dello Stato ,
Yuna ; e ai bifogns relarivi degli Stra-
nieri , I’ altra ; ch’ é quanto dire in fa-
vor della noftra Indultria , ¢ del noftro
interno , ed efterno Commercio infieme .

La prima ci fornifce i Pefci e frefchi

e in falume , che fan produrre i Mari,.

che ci circondano (A); mettendoci in ifta-
to di effer meno bifognofi de’Pefci fira-
‘3 - nieri,

Archefta (preflo Ateneo) pregia
ponio , oggi Monteleone.

Senza contare 1

i Tomni..d" Ip-

benché impareggiabili ed inefprimibili fono quei dell’

varj frutti di Mare, che pefcans
fi ovunque fi yrovanoyfcogli ; o & faffofo il Mare ,

——

INDUSTRIE
MARITIME.

anzidetto Mare-piccolo di Taranto, ove ammirafiuna

prodigiofa varieta , e {quifitezza di tai frutti , cotan-
to egregiamente celebrati dal P. Giannattafio.
Ammiranfi tra quefti le famofe- Oftraghe , anche
pregiate un tempo nel Lago Lucrino ed in Baja ,
che come fingolariffima vivanda, comparivano allora,
ne’ fuperbi Conviti, e nelle antiche nozze de’ Grandi:
Tunc nuptie videbunt Oftregas Lucrinas . Varrone.
Oftrega Bajamis-certantia . . . .
Accepi , dilette T heonymemorabile munys . Aufonio.
I LacH1 fimilmente, che pregiamo,.anche fono
fecondi di Pefci , che loro fono connaturali . Degli
antichi Laghi perd quelli di Cocizo (*) , e di Ache-
ronte o Stigia (1), -furono i pin ‘celebri, poiché I'uno
e I’ altro d2’ Romani faromo ridotti in due inefti-
mabili Pefchiere', da cui la Repubblica traeva im-
menfo profitto ; onde ‘leggefi in Servio : Lacus funt
duo, Avernusy & Lucrinus , qui 6lim propter copiam
g)ifcium VECTIGALIA MAGNA prxftabant . E Seffo
ompeo : Lacus’ Lucrinus in VECTIGALIBUS PUBLICIS,
PRIMUS LOCATUR ; dimodoché Giulio Cefare il

(*) Detto poi
Lucrino a4 In-
cro dai Ro-
mani.,

(1)TraCuma
e Pozzuolo 4
perche gli Uc.
celli paffan-
dovi,reftavan
ftorditi dalla
cattiva quali-
tA ftupefattri-
ce dell’acqua,
aldire diLy-
crezio Caro.

.
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¢*) Strabone,

(1) Pare.Il.
. 37. 7%
?‘z')gGiuo‘co
Navale.
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nieri falati o fecchi; quali fono per noi
uno “fvantaggiofo arricolo pel Commer-
cio interno; perché fiamo nell’ oblio del
vivere degli antichi noftri Maggiori, pri-
ma che fi introduceflero nella fcoverta
America le note Induftrie della Pefca ,
tra gli Inglefi, gli Olandefi, € Francefi.

Dittatore , per si importante provento della Repub-
blica , vi fi conduffe di-perfona a riparare i danni ,
che vi cagionava il Mare, che qual’ opera celebre ‘:
‘Opus Jultum , fu detto. » S ‘

Benche poi quefti due Laghi, o Pefchiere di Lu-
crino, e di Averno, daOrtavio per mezzo di-Agrip-
‘pa {uo Genero, furono uniti al Porto di Cuma ; af.
finché ferviffe, cost per la fabbrica delle Navi , co-
‘the per 'efercizio della Gente addetta alla Maritima:
FEdificandis navibus, contrahendogue militi y €’ remigi,
navalibufgue alluefcendo certamintbus 4 atque exercita-
‘tionibus ) prafeClus e M. Agrippa. Hic IN AVER-
No , ET Lucrino Lacu specrosissima CLASSE
FABRICATA : QUOTIDIANIS EXERCITATIONIBUS ,
MILITEM , REMIGEMQUE .AD SUMMAM , ET Mi-
LITARIS , ET MARITIMAE REI PRODUXIT SCIEN-
TI1AM . Velleo Fatercolo lib. 2. :

Anche celebre nell’ Antichit) fu , qual’¢ tutta-
via, il Lago di' Celuno in Apruzzq , il pid grande e
maravigliofo del noftro Regno: Lacus LONGITUDINE
parR PeELAGO (*) ; abbondantiflimo di Pefci : cum
ofto peanis , quum alibi guatuor habeant , al dire di
Filippo Briezio. .

"Quivi guftafi il grato fapore delle Lafehe, delle
Tinche , dzlle Anguille e Gapitoni di fmifurata grof-
fezza 5 come pur.fono in quafi tueti gl altri noftri
Laghi di minor’ conto. =

Quivi ben anche come diffi (1), I’ Imperadore
Tiberio Claudio vi ordind una Naumachia (*) , dopo
il travaglio di 30.m. perfone per undici_anni comtinnui;

facendo tagliar Monti , ed appianar Valli per farvi
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: La feconda & valido e util fondo -di
mrcolazlone del Qommercno efterno per-
que’ Luoghi ove: pregianfi 1 Coralli; de’
quali abbondano le Ifole, gli Scogll el
Aaffi , tra cui germoglia quefta_fpeciofa
Maritima pianta nelle acque,che ci pro-
cmgono (A)

D 4 . Diffi

3.
INDUSTRIE
'MARITIME.

un recinto di tre miglia con riempirlo di acqua per

la capienza de’ Legm a tal’ effetto neceffar).
Soggiugnendo /folo al prefente, che compiuta I'ope~
. ra sl memorabile con inefprimibile dlfpendxo , Vi fe

introdurre cento Galee , alcune fotto l'infegna Sicilia~ "

na , altre fotto quella di Rodi, altre di Alemmdrw,

alre di Perfia , al rapporto di Swetomio, di Lipfio, di

Agoftino Babalonio &c.

Eran poi fornite le Galee dell’ ordinaria Mari-
neria‘, e di 19.-mila Gladiatori e Schiavi per infe-
virfi {cambievolmente , ed gftinguerfi tra Iira, la fie-
rezza e’l furore: benche al grave pefo de’ Legni , e
dell’ Equipaggio ; ed all’ atteggiamento empituofo de’

Remi , vénne meno un lato della Fabbrica., da eui '

era procinto il Lago ; ‘ed inondato il di fuori colle
Campagne , {i vide in eftremo pericolo lo fteflo Im-
peradore con Agnppma fua moglie. .

(A) La Pefca de’ noftri Coralli ¢ ftata famige-
rata ne’ tempi addietro. Faceafi in_varie Parti, nelle
‘Coftiere di Sorrento,in Palinuro e Infrefchi (*); nelle
acque di Belvedere, e Fiumaradimuro, nel. Seno
rentino , tra le Ifole di rimpetto quella Citta , el
Promontorio Japigio (1). Quivi trovanfi anche Con-
chiglie con ‘perle , febben alquanto brune , all’ayvifo
di Filippo Brxez:a .

. E nelle Rugx maritime di Sorrento anzldetto,
B gxorm noftri , alcuni- Marinari trovarono anche de.’
Smiraldi , con Zaffiri e Dmfpr: belliffimi ; che. per
_altro, generanfi ‘nella_cavitd de’ faffi , pari alle’ Gem-
me, al dire di . Boyte: de _orig. Gemm.

.

Ta-.

*) Vicino
Camarota

©)) .lgem ad
Mbles de jure
fundaci o de

Juvenove Ga-

bellz. 11 Ba-
yon- omm
ed altri Scrit-
tori della no-
fira Iftoran-
tica. -
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;a" . Diffi 6n valido ed util fondo, poiché"

Inoosrrie @i foli- maturali della Torre: del Greco

MarmiriMe. quanto poveri di terreni 4 e sforniti di

arti urbane ; altretanti coraggiofi e fran-

chi sul Mare, una ‘tale Pefca, non meno

di dugenromila docars annualmente trovafi

favorevole al poveriflimo lor Paefe; ma

quefto ricco, per loro provento annuale,

¢ frutto della Pefca, che fanno con gra-

ve {pefa, con iftenti, e pericoli fuori de’

noftri Mari , come nella Corfica, nella Sar-

.degna | nella Dalmazia jed altrove; ftan-

teché la Pefca ne'noftri Mari, e di que-

fto Genere cosi ricco ¢ pregiato ; gi

trovafi poco men che difmefla , per gli

antichi difetti di Siflema e di- Polizia

delle noftre Finanze. = ‘

Fuori d’un tal primitivo guadagno ,

che altrove fa la noftra povera Marine-

. ' o ‘ ria;

O] Preflo de’ Romani, e 'ufo, ed il Iyffo el

genio per rapporto ai Pefci , giunfe a far dire a Catone:

Etiam vulgo Roma Pifcem plus valere , quam bo-

e U (1); onde teneano delle Pefchiere a cofto’ di’

B(ri))casr?it:uei: tefori immenfi, per adornarne le loro Ville; le qua-

Jevozoico lis, li aveano maggiore, o minor prezzo dalla quanritd

1. cap.6, - ed efquifitezza de’ Pefci, - efiftenti nelle Pifcine: Ro-

mani magnas Pifcinas babuere , ex pifcibus nomina
babentes . Ville plus , minufve wvendebantur vatione

Piftium y qui_in Pifcinis eorum fervabantur . . . .
etiam in oris marinis' Pifcinas (ut wvocas Varro) mati-q—

timas _habebant , mavinis pifcibus frequentatas : mul.
te ibi Pifcine fimul junfle widebantur. Bernardo

di- Monfaucon Thefar. Roman. Antig. tom.2. part. 2.

' .

-
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ria ; niun altro guadagno fucceflive fa
Io Stato, 0.il Ceto de’ noftri Negozian- mém,,;
ti ; attefo que’ Coralli , pefcati che fo- MariTime.
no , fi debbono andar a barattare, per
lo pil, agh Ebrei ia leomo, in- Geuo-
va, o in° Venezia.

Ed ecco perduro un ricco fondo &In-
duftria nello Stato; ed ecco non curato
quel lucro e vant,aggio', che lo Stato
medefimo ne trarrebbe, qualora fi faceffe
riforgere laPefca nazionale, e in feguito,
fi faceffero, tra noi, lavorare i Coralli;
onde la Regia Doana efiggerebbe i fuoi
Diritti; e i Sudditi e loro Famialie, non
viverebbero, nellemiferie; tra tanti mali,
quanti quefte per loro natura ne fantio
comunicare e produrre .

"SIRE , degnatevi per ora di riflettere

sull’articolo della Pefcagwne (a) dell’uno
e dell

Di tai Pefchiere, ch’ erano in ?ueﬁe noftre de-
liziofe Cottiere, altre ne furon pubblicke , altre pri-
vate de’ Patnz) e doviziofi Cittadini . Tra il au-
mero delle prime , le pid confifiderabili furono ,
il Lago ZLuerino , e quello di’ Averno gia “det- :
tl . \A

La P:j&ma mirabile, cos! nomata, per effere delle '
opere pid, celebri e maravigliofe , tuttavia efiftente,
lunga dugento cinquanta paffi , larga centofeffanta ,
appoggiata a quarantotto pilaftri quadrati condue fca-
le .di fabbrica di cinquanta fcalini per{cendervi, e di
una forprendente ftruttura, minutamente defcritta da
Giulio Capaccio.

La !’cfcluem, .che fe Nerone tuttaavolta addentro
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e dell’altro additato "Genere, in cui pof-
mpisrae fiate di bel nuovo impiegare. qualche par-

Marimine. e de’ poveri Sudditi ; mentre in feguito

" efporrd il pefo. de’ Noleggi 5 indifpenfa-
‘bili al bramato difegno del Commercio,
ch’ ¢ quanto devo umilmente pregarvi ,
RENLIE , « o o o .

A
S
L

~ QSI"

(1) Veggafi lunga di cinque in fei miglia da Mifeno fino ad A-
la pag.36. 3 vemo, al dire di Agoftino Babbalonio ; benché alcu-
;;?t.edg%l:uel.' ni opinino diverfamente circa I’ ufo, e la fpefa delle

 fle Materie riferite due Pefchiere. _

per le fabbri- Le Pefchiere I.\rivate poi , erano ordinarie in
fihfi’u ‘{;ll‘l‘l!g:; ogni- Villa (1), all’avvifo di- Monfaucon &x. {peciofe
Romani in 2 eftremo , furono quelle di Domiziano nella fua
quéfte noftre Villa in Baja , piene di Morene : quelle dii Ale/~
Cofiefe- . Jandro Severo, e Tacito Imperadori; quelle di Frzio:
/‘-’(, L,i‘fif:‘,’: Hirtius circum Pifeinas fuas ex azdificiis duodena
S ile. millia feftertia (*) capiebat » Eam omnem mercedem
nummos_fef- efcis y quas dabat Pifcibus , confumabat . M. Varrone
tertios. Cale- do ye yyflica cap. 17. : o
Lo V.Sefler- " Anchie fuperbe furono le Pefchiere di Vibio Pol-
) . diome in Pofilipo , che poi lafcid ad Augufto Impera-
dorg : Quelle di Servilio Vazioy e di Quint'Orsenfio.
Le Pefchiere di Lucullo perd nella fua Villa ds
Agnano forpaflavano tutte le altre , ftante le inefprimi-

bili fpefe fattevi per.condurre le acque marine.
"L'Ifola diNifita 4 che oggi pregiamo, fi & cagionata
dalla rovina degli Aquidotti, ch’ erano tra I’ Ifola di
oggidi, e la Terra: fatrivi fare per condurfi 1 acqua

~
]
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Affo all’ articolo de’ Noleggi , quelli "—'_i_‘—'
che vagliono a formare il maeftos Inpustrie
{o Ponte (*) della Comunicazione , al dia MAMTIME
re di un Inglef¢ , ;5 che permutando (#) Morale-
4y da’ per tutto il fuperfluo col neceffa- ‘
4 Tio, col comodo, col voluttuofo ec. ,
4y virtualmente unifce i Luoghi, le Pro-'
»s vincie € i Regni , per gl reciprochi
s umani bifogni. = T
Si riducono i Noleggi a rre gradi, cioé
S o a que’

-

. ne’ fuol vivai de’Pefci, & per tale magnificenza, Lu-

cullo fu nominato-il Serfe rogato; giacchd imitd Ser-
"fe Re di Perfia , allorché affediato, da’ Greci colla

fua Armata navale in un Porto, fe ne liberd taglian- (
do il Monte Ato; e facendovi un canale capace per

il libero paffaggio delle Navi; all’avvifo di“Samuele
Petifco, di Plutarco in vita Luculli &e.

Il Senato perd in vifta di tante fpefe forprer-
denti di Lucullo , rifolvé darli il Curatore , che fu
Catone ; colui che fubito fe,vendere tutt’ i Pefci,
cavandone 4o. mila Sefterzi, fecondo foftiene il lo-
dato Monfaucon s _

E foggiupne lo fteflo Autore: Que pro Pifci-
bus € Pifeinss expendit Lucullus, ea omnia fuperans
gue Romans alis eadem exhibuerunt . ,

Benanche i nofiri -Fiumi fono pieni di {quifitif-
-fimi .pefci, fpecialmente di. delicate Truste,di famofi
e rinomati Carpioni con diverle altre fpecle di pefci;
de’ quali chi mai foffe curiofo di fapetne la qualitd
diftinta, potrd «dare un’occhiata a Vibbio Sequeftro:
de flumintbus « - : v

- !
. . '
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¥ que pel Commercno interno del Do-

Inoustare. minio ; @ que’ pel Commercio cﬂerno

MARITIME.

del noftro Meéditerraneo , .ed a que’ di
lunghi viaggi, che fi fanno per I Ocea-
no. Ragnoncrb de’due pnml, non effen-
do gl ultimi  confacenti- a’ cafi noftri ,
nécalle circoftanze della noﬁra Marina
mercantile. -

I Noleggi pe! Commercio interno - in

‘apparenza meno confiderabili, ma in ef-

- fetto 1 pit importanti per lo Stato ;

» riguardano quel trafico, che fi fa da

4y vicino a vicino, da un Luogo , o da

(*) Tolti gli
oftacoli fifici
‘e morali.

5, un Porto all’ altro y tra il recinto del
s» proprio Dominio; e fervono a mante-
s, Dere una forta di reciproca -corrifpon.
5 denza fra tutt’ i Luoghi maritimi ‘del
»» Regno ; e in confeguenza fra quelli
5 €DLIo Terra per la loro andante co-
4y municazione (*) , e naturale concate-
4 hazione, ricevendo dall’uno quello che
sy manca all’ altro Luogo.
» Quefta confiderazione , pur troppo
5 importante per lo Szaro , e pe’l Vaf-
.y fallaggio in generale , eftremamente
4, muove il favio Re di Svezia , favo-
» rendo I'uno, e I' altro; a fegno che
» ha ridotto il Commercio del fuo Re-
4y gno nella fola Cittd di- Stokolm , per
» cost farla divenire un fodo Emporio,
5, ficcome: ¢ gnh divenuta. GrI
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"5 GI' Inglefi col.celeberrimo loro Ar. ===
5 #0 di Nawgaz:one , nomato il Grande Inngsrnln
» a0 (%) o tea I’altro, anno proibito a ManiTimz.
5 tutt’ i Vafcelli ftranieri, o nonad effi (., p, z;,
sy appartenenti,di poter carncare qualun- Settemb.167a
sy que fia menoma cofa ne’ Porti &’ Ir.
9 landa,. o d Inghilterra, per trafportar-
sy da in. altri luoghi degli Stati Brictanici;
4y mentre il Commercio Maritimo da vi-
sy Cino a vicino , da Porto a Porto del-
» lo Stato, non & permeflo, che-ai foli
. 9y Vafcelli Inoleﬁ s o di loro attinenzd ;
« 5 efclufi gli Eftranei , fotto la pena dl
» fequcﬁro e confifcazione. = - .

Ne¢ vi ¢ cofa di maggior vantaggio
per lo Stato, quanta ¢ l& circolazione ,
che fanno i Baftiménti Nazionali da per
tucte le fue Parti ; mentre comunicando
I uno coll’ altro luogo ; ecco fattoft un
fol Ridotto, una folaCitth di quante ne
conta qualunque fia vafto, ed eftefo Do-
minio , ch’ ¢ il pregio xneﬂxmabxle del
Commercio interno .

Colla .Circolazione , ecco qu ella Liber-
th, ;;, ch’ & 'anima , e’l foftegno del
» Commercio. beerth che apporta I'abs
55 bondanza nel Gencre , € la dolcezza
»» nel fuo prezzo , ad oggetto dell af-
» fluenza de’ Traficanti, in facendo cir-
‘3 colare le. Dgrrate ei Generi; e quefta

» C‘lr- ’

s
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s Circolazione ; facendo la concorrenza,
s quefta difua patura mantiene il prez-
y» 20 di tutte le cofe in un giufto equi-
s librio ; anzi ella ¢ il folo e I unico "
55 mezzo- di ftabilire il prezZo di ogni
, Mercanzia al fegno' pid - vantaggiofo ,
; per I interefle ¢ ben del Pubblico,

Quefto' Trafico dunque, ed interno Mas
ritimo Commercio, quanto ¢ neceflario,
cosi per la comunicazione de’ Generi ,
de’ Prodotti e delle Derrate fra le Pro-
vincie del noftro Regno, fenza pari di
quelle ftraricchite , come per la dolcez-
za de’ prezzj ; altretanto ¢ il pid utile
¢ fecondo de’vantaggi, riguardanti glin-
terefli parricolari de¢’ Vaflalli, i generals
de’ Sudditi e dello Stato, cogli eminenze
del Sovrano ; e tra noi ¢ il pid ficura
€l pit proprio per nudrire ed aumentare
ogni- forta  di nazionale Induftria , col
trafico in tutt’i tempi dell’anno; al cons
trario de’ Pacfi del Nord , ne’quali tro-
vafi interrotta la navigazione , quafi in
tutto il Verno, 4 cagione del tempefto-
fo.Oceano, e del giaccio, che incaglia
1 Baftimenti; onde fi {chiodano e fi apro-
no, e peggio benmanche , quando vanno .
liquifacendofi ; attefo gli empituofi urti,
€ 1 rincontri de’ geli in pezzame , loro
riefcono -pericolofi all’ eftremo., .
- L ' I No-

b4
b/
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I Noleggi poi- rpé:l noftro Mediterranco =
[ oggetto del prefente grado del noftro Inpusram
efterng Commercio ] ,, fanno s\ che col Manmiuz

» diloro favore. procacciamo allo Stato, a |
4y danaro contante , o barattando 4 foc-

» corfi. reali ed effettivi, che i differenti

» Domm; preftanfi gh uni gli altri’.

11 male perd maggiore , anzi lo ftipi-

te i wtt’ i mali, che partorxfce I ap-
.blezxone , la poverth della noftra Mari-

na ', e dello Sravo infieme ; fi ¢ che la
Navigazione tra il recinto del Dominio,

non folo che non fi fa coi- heftri Legni
Nazionali ; ma trovafi qudlaxtrafcurata

a fegno, che appena in pochiffimi Luo-

ghi poffono trovarfi. delle Barchette pe-,

fcarecce , e traficanti [ ancorché fiamo.

quafi da per tutto procinti dal Mare ];

a riferba di quefteCoftiere ed Ifole con-

vicine , i cm Naturali aftretti dalla po-

verth, e ributtati dall'anguftia ed afprez-

za del proprio fuolo, ora a vele, ora'a

remi vanno altrove in bufca per vivere;
quandoch¢’ tutte le- altre Nazioni perfpx-

caci , tengono con gelofia ferbato il Mg-

ritimp Trafico’ mtema, come la cofa pilt ‘
Religiofa e la pilt Satrofanta: per li pro-

Pr) Legni Nazionali 4 in efcluﬁone dx N
qualunque fi fofle lo Straniero .. .

' Gh Olandeﬁ fi fono ftabiliti & Vettu- ‘

{ nen
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S====== rieri del Mare . Effi anno afficurato il
InDoSTRIE principale profitto fopra i No/i delle lo-
Maririne. ro Navi, comperando i Generi, € le Der-
rate da una Nazione, per rivenderle ad
un' altra ; fornito prima lo Stato del
fuo. neceffaria a dolce. prezzo, e di quel-
lo.ch’ ¢ pili fquifito e pregiato . -
~ La loro Patria, non ¢ che un PorTo -
LIBERQ nel continuo Commercio , «he
ferve a tenere ne’Magazeni le produzio-
ni delle quarero parti del Mondo , ciafcu-
ns nel fuo Ripartimento, fino a cheeffi
fteffi ritornano a disfarfene , fecondo-le
favorevoli circoftanze dell’ economico lo-
ro Commercio (A). | S
.. Quefte medefime tracce dunque delglig
L ‘An-

(a) La Repubblica di Olanda & divenuta po-
tentiffima e Commerciante in tutt'i luoghi del’Uni-
verfo. La fua Marina & cosi poderofa, che il Crva-
lier Temple nelle fue efatte ricerche fopra lo Stato
di Olanda dice, che gu} fi trovano pin Vafeelli 5 che
in tutto il reflo dell Euvops nfieme g

Dal folo Porto di Amfterdam [ continua a dire ]
efﬁuo tutti gli anni pid di mille e cinquecento Va-
fcelli noleggiati per il Nord e par il Baltico . Si
fgiio veduti in tre giorni- fortire da’ Porti di Olanda
pid di mille .e cinguecento Legni per la Pefca delle
Aringhe . Quefta pefca ne occupa apnualmente pid di
sremiia , e partono da’ Porti delle Provincie unite da
circa quaranta Vafcelli per Arcangelo . Il Commier-

. cio di Norveggia , me occupa in ogni anno pilt di
‘ trecento ; il Mare Baltico mille ,in mille e du-
gento .. Gli Stati del Granfignore trenta, in tren-
tacinque , che partono co’' Convogli , per cagion

-
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Ingleﬁ\.‘, Olandefi e-Svedefi & efpedien- g |

te , che. noi feguiamo ; e-fe noi non
apriremo gli occhi su quefto -importan-

tiffimo articolo, dovrem’ temere di quan-’

to M. Gee , dicea-alla fua diletta Inghil
terra; 4, Se moi non ci rifvegliaremo dal
,» hoftro ketargo [ fono fue parole ], do-
5 vremo attendete I eftinzione totale del
5, noftro’ Commercio .~ Allora 1 NOSTRI

5, ARTIGGIANI , effendo forzati di an-

»» dar chiedendo occupazioni - preflo - de’

- 3

3.
INDUSTRIE
MARITIME.

sy Stranieri, noi vedremo fcemare il prez-

»s 20 delle’ provifioni,, e pér confeguen-
s te il valore. d¢’ noftri Terrewi; e ve-
4y dremo le Cafe di Londra cosi defolate
5 © deferte, come quelle di, Anverfs, di

E} B P’ﬁ” '

de’ Corfari ; ne anno a Batavia. pi di cento cin-

ua.nta . PR . o . ; .

. Il gran ¢redito del Banco di Amflerdam , il cui
Fonda giugne a pit di tremila Tonzi ¢ oro (*), con-
tribuifce molto al foftegno.d’ una si ‘brillante. Masina.

Quefta Cittd famofa fabbficata in mezo delle ac-

9

Que, come Venezia , pregiando né’ fuoi Magazeni tut-
to quello che la China, le Indie , e tutee le parti
del Mondo .anno di pid fquifito ; ella ¢ una delle

pitt belle, e delle pid-ricche Cittd dell’ Univerlo, di"

cui fembra effere I'Emporio . Ella & fornita-di ma-

nifici Canali, ornati di alberi.dar due Lati, coi fudi
%onti, che fono di rame. Il fuo Porto & pieno d’una
ftraordinaria moltitudine di* Valcelli . ,, Il che fa ,
s che i Camini delle Cafe,, le punte degli atberi, i

» Fanali de’ Vafcelli, lafciano a dubitare , fe quefta.
s fia una Cittd, fe una Forefta, o .una Florta . V.

la Storia generale della Marina degli Olandefi lib. 13.

T ..

(*)Vat dire
trecento milio-
nt di Fiorini -
nel 1750, V. I?
Opera mia sul.

Commercie
pag.XLI. Pre-
kminar:.
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INDUSTRIE 9 bandonato il Commercio .

Maritme. — Degnatevi in grazia. di riflettere colla
voftra profonda Savuczza Reale quanto
ha faputa proﬁttare quella perfpicace Na-
zione per si-degho , e patriota avvifo ;
onde da allora mutd di afperto lo Sta-

¢ to delle brittaniche Induﬁrle in genera-

le , e del fuo- Commercio in. confeguen-

za. SIRE , tutto ¢ di rapporto a quanto

. in brieve umilmente fi ¢ finora efpofto

a propoﬁto delle Induftrie Urlnme, Cam-~
pefiri ¢ .Marmme mentre . .. . .

1

 "’" R s

. ,(a) E lumn{ofo l’efemplo di ]acopo Comr Mer-
. cante di Bruges » il quale con i fuoi Tefori afficurd
la Corona di Francia a Carlo VII., cui Vemva con-
tefa. Non diffimile & 'efemplo de”Mercagti di S. Ma-
© B, i-quali poterono foccorrere il Gran Luigi , nien-
temeno che in 32. niilioni d’ oro . Veggafi la pre- -

'
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fate le Induﬂne Urbane , Campe- = qp

tri, Maritime, ‘colle di loro rifpet-
tive Maflerizie , ecco I’ abbondanza ma-
dre del Commercio interno ; € quindi fa-
cendo de’ progrefli " e degli aumenti 'le
Induftrie in generale, ecco il Commercio
eflerno 4 proporzione ~de’ gradi del fu-
perfluo’ in ciafcun Gcnerc naturale > O
- induftriale , -
Quel Commercio appunto , che nella

siferita mia Opera  feci conofcere , che

produce le Arti meccaniche e liberali
pon che di vngore a tutte le Induftrie
~ e mafferizie in generale, loro- aumento)
pcrfeznone ed eccellenza. .

Produce le ricchezze e le /!mvagams‘

COMMERJ
clo. :

foreune , per le quali-fpefle volte fi fono

veduti rilevarfi gli Stati da- graviffimi

impegni e pericoli per mezzo delle do-
vizie de’ Negozianti, acqmﬁate <ol favor

del Commercio (a) ..

Pxoduce la Popolaz:one ne Domm; .

E 2 por-,»

faznone iﬁorlca nel Dmon del Commenc. . w

- Tanti Tefon, che ‘trovanfi depofitati ne’ dxverﬁ
Banchi dellanoftrd’ Earopa , 4l contrario ' de’ tempj
autichi ; non fono frutti , e prodigj del florido Com-
mercio di oggigiomo_, che fi ¢ eftefo da per tutta
Ia fuperﬁcxe della Tetra conofuuta? ‘

N ¥
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= portando feco I inefaufta occupazione
commer- della Gente , e feco gll Alimentt necefs

@, farj, coi comodi della vita, che di fua

- natura” produce il Commercio ove ‘o
rifce.

Produce la Nawgazzom-, e {'eco il po-
tere: Maritimo de’ Popoli, e dello Stato,
mercé le Clafli da guerra, le Flotte mer-
. antxh, le Colonie”, i Banchi de’ Nego-
zianti al di dentro ¢ ab di fuori d¢’ Do-
minj .

Produce la Sovraﬁna poltzm Civile e
Militare; porta feco i diftintivi, gli ono-
1i, che fi acquiftano colle ricchezze : e
quindi la faviezza delle Legul, e le {cien-
ze in generale 5 eflendofi offervato dal
corfo dell’ antica Htoria fin oggi, che tat-

" te le Nazioni , tra’ le quali ¢ fiorito il
, ~ Commercio,, {'ono ftate le pitt polxte, le
pit favie.. .
" -Produce ll drxdamenu culti il buon
guﬁo ed il /uffo di politgzza , e di un
viver gajo , r;polendo le maniere , o
fieno gli andamenti , e i tratti efterni
~delle Naznom; attefo recando il Com:
mercio continue occafioni - di praticare
gli uni gli alri , addolcifce il rozzo >
ed afpro natural coftume . Le fa pit
mtellxgenn , pit efperre , pilt fagaci ,
€ pib gonatc al gxuﬁo , ed-all ‘?tne-
. ; 0;

(3
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fto ; cid che forma una gran parte del
buon coftume; e fi ha per maflima cor-
nfpetuva Y 3 che dove fono dolm coftu-
, mi, vi fiorifce il Comimercio; e dove

y fiorifce il Commércno vi reonano dol-
s ci coftumi, v

Produce aegli Uomini la lmona fede )
la. fchiessexza o, la probitd .con un certo

fpecial -amore di Gmfhzna > regolata ex .

eguo & bono. - . S
Partorgfce non men la qumc ¢ la rran-

quillisd tra Sudditi nel cenitro del proprio

Dominio y che I armonia. ¢ 1a pace al di
fuori, tra Sudditi ¢ Sudditi, tra coﬂoro

€ gli Efteri , tra Nazione e Nazione 4

tra Soyrani e Sovrani ;- mentre col fa
vor del-Commiercio tutte le Claffi del
Vaffallaggio. dirertamente , -o. mdnretta-
mente avendovi degl interefli reali,

perfonali; unifce turri per li reerprochx

II
COMM ER-
C10.

interefli e vantaggl , «quali non poffono

fuffiftere, fenza Parmonia, fenza la pace.

 Rende whertife - le Finange y ¢ infiem’
_infieme I aumento de’ Tribusi , ad og-

getto. della loro conne[ﬁone col Com-

- mercio.

Quefto. Commercno folo &- quello,che.
- forma una fpecng di. Repubblica. univerfa
le fra tutte le Nazioni commercianti ,
nella quale Repubblica di Economia e

& E; = d"In-

L]
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d Induﬁna , ciafcuna’ Nagione fembra
c‘omﬁm effere’y come una gran Famiglia partico-
cwo..  lare.,, Bella e luminofa Idea, che for-
", ma il fodo oggetto- delle. Leggl di na-
e tura, e delle Genti, colma di umani-

v, 1a, di ‘équits , e di-colrura . -

: ~ Non fi riguarda pilt ciafcun Paefe co-
me indipendente dall’ -altro , anzi ini-
mico , qual altre volte fi & ripurato ;

, - ma riguardafi-il GENERE UMANO , CO-
' ME UN TUTTO IN AMISTA'. = -

L L'Uamo non fi circoftrive pil all’an-
‘tico amore della fua Patria; il cuore fi
eftende con . vive ' Idee dello fpirito 3,
e divenrta come immenfo-, e con una

. ‘univerfale amicizia’, ed armonia -abbrac-

- ~ ¢ia- tarei gli-altri Uomini'; che incontra
fulla ﬁ:pcrﬁc:e della Terra-,

- Finalmente tai ed altri effetti , che.
produce il /Commercio -, cottribuifcono
all' opulenza , alla posenza , alla grandex-

- za, ally Gloria del Spvrano » dello Sta-

to, de Popoh ‘della Nazione in: gene-
rale ;e in confeguenza & da” conchinder~
fi, fecondo la prefente Polizia; ed Eco-
nomia univerfale della noftra Europa :
Omnia' in Commercio éff Jalutis falus.

E percid la Iluftre ¢ gloriofa Ts7o d’un
tempo pel favor del Commetcio, che da .

" per tutto il’Mondo avea dllatato 5 giun~

T < fe

»

*
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fe nelf alto grado di.fua potenza *) . I-—"'"—*""“‘-r—[
- Sotto il Regno perd di Pigmalione , Commes-
effendoﬁ neglette le antiche Regole a fa- ©©- -
- vor del. Commercio ; ecco ceme cotelto w,pzechicle -
Sovrano diede campo ragxonarﬁ di- st Il- cap- XXVik
luﬁre Emporio., fenza -pari nell’ antichitd .
pilt remota . 5, Mifera Tiiro. imr che ma-
4 ni fei tu: cadura . Per lo paﬂ'ato il
Mare ti recava il Tributo di tutt’ i_-
s Popoli della Terra ; ma Pigmalione
5» temeado’ gli Stramerl egnalmente che
» i proprj Sudditi.; in.vece di aprire i
» fuoi Portia tutte ‘le pid remote Na--
s :zioni ‘con una pieniflima _liberta., fe*
,» condo il ndftre antico, coftume ; egli -
» vuol fapere il numero de’ Vafcell 4
5y Che omngono , il lpro Paefe, il'nome : ‘
sy degli Uomini , che vifono; la. fpecie .
»-del loro trafico , la. qualu?k diftinta ; !
9y il prezzo delle. lero mercanzxe ; .ed il
5y tempo, che debbono qui. foggiorrare.
- 5 Fa peggio ancora ,. perchié ufa la fo- -
"y verchieria- per forprendere. i Merca-
s tanti , e confifcare le loro merci. .
5»» Inquieta quelli ; che crede i pidt do-.
sy Viziofi-; fabilifce molte” nuove impo-
s fizioni - , forto diverfi pretefti ; vuols
5 anch’ egli intrometterfi nel . Commer-.
» Cio; e ciafcheduno teme di aver ‘a -
o trattare diaffari, ed’interefli. con luis

< E 4° + per~

»
».

’
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= s pereid il Commercio- langmfce , glx

. Commer- 3y Stranieri fi dimenticano a poco a po-
co. -, co la vim di Tiro y ‘¢he per I ad-

' » dietro_ effi-facevano 'si di buon grado;

sy € e’ Pigmalione non cambia modo di

» ‘proccdere » la noftra gloria , e la no-

sy ftra potenza, faranno fra poco trasfe-

(rzrf;;;'g;o » rite.a qualche altro Popolo governato

" 'ib.3.pago3. 5y to meglio di noi (1).

- SIRE chi non vede , che pel Com-
‘mercio la noftra Europa & giunta ad

‘un grado 'di potenza -1 grande e si

.alto . che I' Iftoria non. ha da farne

‘a-tal propofito paragone alcuno?; .con-
fiderate , la grandezza , I opulenza e

la vafta eftenfione de’ fuoi Dominj nel-

le reftanti altre Parti deH’ Univerfo ?

. . - confiderate tante intraprefe , la. Navi-
- gazione univerfale 5 il numeraq delle
Truppe » ¢l continuo loro mantine-
“mento ;-ancorché fuor di bifogno , ma
per fola’ fofpettofa prevenzione » O per
{uperba oftenrazioge. - >~ ‘
»» FELICI dunque dir G poﬂ'ono quegli
L 9 Stati , e quei Sovrani , che fan far
' s uf'o , ¢ fanno profittare di sY belli e
" 5» grandiofi vantaggi , che RECA IL

-3y COMMERCIO PER LA FELICI'I‘A UMA-

9 NATy . Degnatew in- grazia dl riflet-

tere tai umil fensimenti y -m

. L% -
. " o .

" SI-
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Uantunque da, quel che Y ﬁn a
“ queflo punto umilmente efpofto ,
i fofle fatto conofcerc,che il Gom-
‘mercio in_particolare , in generale -, in
univerfale ; fia neceflfario ed-utile, e che
producefle forprendenti effetti , onde che
per intima confeguenza ne rifultafle, . che

lo fteflo farebbe pel noftroRegno, e fuoi-

)
II.
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cio. )

Individui ; nondimeno per li pregj, che -

poffiam noverare in preferenza di tuic’i
Dominj , di tutte le Nazioni, fan che
_ pur nel Cammercgo fareflimo defle pitt

chiari, e pil diftinti ; confiderando che
~ la’ natura par che ci abbla attribuito pri-
vativo il dritto per le dovizie delle Der-

rate , per la mole de’ generi, e de’ pro- .
- dotti Nazionali , per la feracith del, fuo-

lo; fovratutto che produce quantx arreds

richiede' una poderofa Marina , diétro la -

~ temperie_del clima ,.la Rehgxone, le fa-
vie Leggi, le rette maffime del Governo,
la dolcezza de’ coftumi , gli allettameati
e la polizia tra noi di non leggieri re-

e
o,

ftaurati. Poiché fo I eftere Nazioni fiori-
fcono pel folo Commercio di economia ;

quanto faprem noi. andarl¢ d’ avanti-, e
col Corm?ma di’ ccmam:ﬂ, ¢ col Com-

 mercio @w’ - . Non
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Noi fiamo ftraricchiti di naturali pro--
dotti e derrate ; contiamo le dovizie

~ dell’ Illuftre Baronaggio (a), delle Cafe

Religiofe, de’Monti, e di -tanti opulenti

. Luoghi pii ; contiamo il valore dell’ In--

(1) L'aumen--

to di an. doc.
4s.m. al 3.per
100. forma il
ricco - fondo
di un .milione
e mezo di do-
cati ; frutto
de’fuoi talen-
ti, delle fue
Induftrie , e
nobili Intra-
prefe .

G

duftrie de’ noftri laberiofi Popoli ; abbia-
mo da oirea 18. milioni' di- docati in de-
paro contante ; abbiamo il favor de’

| _ | ' noli’

(a) Fra i riguardevoli Perfonaggi di si' Illuftre
Corpo , fi diftingue il Princige di S. Angelo Impe-
riakt , il quale face:d’ ufo dell’ acutezzd dé’ proprj. te-
lenti , e dell’ ereditatie dovizie infieme ; profittando
de’ ftudj fpecolativi e fodi , ‘col fucchiardel latte ‘pid
puro da qualunque fieno Scrittori antichi , e moderni
delle cofe ruftiche ed economiche , fian Greci , fian
Latini o fian Italiani , ed Oltramontani ; egli ha fat-
to si, che , e Terrz , ed Acqua , e Vaffallaggio
per. I’ addietro infruttnofi, e men utili ne’ diverfi fuoi
Feudi , che pregia nel Principato ultra, e nella Ca-
pitanata ; veggonfi, fra pochi anni , mutati dal tri-
fto_afpetto al pid favorevole, che immaginar fi pofla;
vedendofi il tutto pofto a profitto, ¢ a maggior au=.
mento , a fegno che, ficcome la loro ereditata ren-
dita era di annui-docati 15. mila, oggi giugne 2 do-
cati 66. mila (1). - B C
. Or-fe" buona, parte dgl Baronagsio fi conducefle
nella fleffa induftre guifa di Perfonaggio si favio ;
ecco riforto il Regno nella robuftezza del fuo Stato
antico*; ecco -felici i Popoli , e pid gloriofo, e for-
midabile " Auguffo Sovrano ; ed-affinch® fe pe am-
miraflero le intereffanti . gefta , fedelmente n’ efporrd
un qualche dettaglio, per quanto fi conviene. \
;  Della. TERRA fa ammirarne il lodato Principe,
utili e leggiadri i piani , le valli ; i monti , € fina
alle nude arene del Mare ; poiché le vafte Campagne
in generdle , di nBivi {pteti , e da flerili macchie
¢ sefpugli, ingombrando il fuolo agrefte & fiere, e &

5
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‘nolt per la Marineria nazionale, qualun-
que al prefente ella negletta ¢
fia ; contiamo il favor della pubblica fe-
de-, .figlia dell’ efatta giuftizia ', parte

povera.

II1.
CoM MER~
clo.

principaliffima per la condotta del Com-"

mercio . Dicafi dunque .in graziag , non
fono - per Noi tutti quefti , ;tefori gran-
di., perché capitali , perché ricchi fon-

Velenofi a}aimalij dét‘camp%gne paludofe e pantanofe ,

fvelte le radici di
per eftirparne ‘ogni noci--

Veggonfi oggidi * tutte sbofcate -,
Quelli 4 e fvifcerata la terra
va barba antica. . . .
 Trovanfi eficcate da quelle Campagne le perni-
~¢iofe’acque per mezzo di foffi .e canali , non che
mercé le machine sdrauliche o affoi pid ‘da se feflo
efcogitate,, che ‘dall’arte infegnate per difporne, e re-
© golar di éuelle, il neceffario pendio. '

Ridotte in si feconda difpofizione ; ed attitudine
le Campagne ,‘le V3lli, e i Montl ; ecco'tutte con
petizia ripartite . Altre a lieti campi di biade , qua-
lunque fieno. Altre a Praterie naturali, ed artifiziali
di piante vivaci (2) col favor delle diverfe Semenze
procacciate in Francia, in Pifa, ed altrove (3) per

~pafcolo , e foraggio delle ricche fue Greggi, ed Ar-.
- menti , che eccedono il numero di 30. mila d’ ogni’
fpecie ; ricavando ‘il gran - profitto de’.loro naturali
prodotti di circolazione (4), coll’ ingraffo de’ campiy
ch’¢ il pit importante.” © . :

»* “Anzi i-Montl, i pid rigidi, col favor de’ gran-
diofi Ricoveri di Tode fabbriche, che fembtano .tanti
Arfenali ; trovanfi.quelli eefi le pidt ficure abitazioni

in tempo d’Inverab, o nel furore di {ua naturale in--

coftanza , delle Pecore le pid gentili , che pregia-
~mo . Pur troppo. utile fovitd' contga i pregiudizj an-
tichi de’noftri’ Maggiori,© ~ s

 Altre Campagne trovanfi addette alle Piantagio-
#i di ogni forta di Alberi fruttiferi, o -da taglio colla

-4

iy

(2) Tali fo.
no le mediche
maggiori , €

“minori . Li

trifoglised al
tre piante, le
quali femina-
te una volta ,
durano molty
?nni'." so a
) 07050 o
i? fiengreco
le raps, lafo-
raggine orda-
cea,ed avepae
cea, bd altre
fimili . *
(4) Come fo-
to, per le Pes
core i lattiCie
nj, le lane,l’a-
nelli , i ca-
rati, le pel-
li; 1a faggior
parte materie

prime di ric-

chi meftieri -
€ cos) del pa-
ri_per glial-
tri Ammali .
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---—I—--"“"'I"'"’ di- d* un florido , e grandiofo Commaer<
Commer. €107 . ' ;
cw.. .,  Fiffatofi il Contmercio -nel noftro Re-
,gvo per la Pubblica e privata economia.
“ecco, oltremodo crefciuta la Popalazione;
ecco le Famiglie particolari nel grado
d’ un comodo foftegno , meglio adem-
piendo ai pubblici , e privau pefi ,.I-JL.e
N , nie

intereffante cura di piantarfene 10. mila Panno’, mam
¢ i varj Semenzaj , e i fucceflivi Vivaj , 2 norma
delle accurate diligenze , e {perimentate regole de’
pilt accorti Periti. I .

, Le,:;mu% arene , e la {quallida Spiaggia del Mare, ,
pur quefte ha res’ egli ridenti e fertili, callg, femi-
na de’ Lupini , e fovratutto del Saraceno’; tura
fecondi geneti , de’ fterili Lidi, e della ’Tierra, JRE
avara, e mefchina. : o

, ~ Fiffatafi il favio Patrizio , fagace e induftre la
- bella idea di far comparire i fuoi Feudi all’ occhio
de’ Rifguardanti per lo fpettacold aggradevole , e ador~
ni di Poderi urbani, ¢ ruftici infieme ; egli ha fatte
~ edificare infinite cafe , e cafamenti ne’ luoghi oppor-
tuni ; altre per comodo de’ Coloni, e Contadini; al-
tre per ufo del Beftiame ; e cosi accrefcere , e per-
petuare infieme I’ admento de’fuoi fpeciofi Fondi , -

*  Le AcQUE in generale,pur cosi utiliffime le ha -
, refe ; fieno quetle de’Fiymi perenni (*), che vi fcor-
" (M Caloro, rono; fieno de’Rivolerti pid efili, che vi ferpeggiano;
ed Ofanto. £, finalmente del famofo Lago di Lefina 4 che vi ha

* Hadicip- 0 gran feno (), L ‘
cuitodac'irlga . Co_f favor, de’ primi , veggonfi coftrutti Molins.
quaranta mi- 2d.acqua (per I’ addietro ‘nel Feudo di S.Paolo igno-
ghia. ti); veggonfi altrove delle Cartiere, delle Gualchiere
* @ Tintiere , fornite di convenevoli, e grandi Edifizj,

opportuni agli an®idetti rifpettivi meftieri. .

Veggonfi indi difpofte le ‘ftefle acque,anche col-
le arcare di fabbrica , e colle machine idrauliche ad

.

oo o -
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*Univerfith in altro rango, ad oggefto
della comodith de’ fuoi membri .. I Ba:,
roni in moto per i negoziati de’ gemeri
de’ rifpettivi loro Feudi, e Stati ; ed in

it

+
»
ta

300
. INDUSTRIE
MARITIME,

confeguenza” le’ Finanze ricolmdndo di

tefori I'Erario Reale, ecco lo Stato, ec~

co il Sovrano' opulente, robufto, glorio:

fo ¢ felice,
‘ Per

®, - , L O '
frrigare le Campagne aride e fitibonde ; onde , ‘ed er-
be , ¢ virgulti, e piante germdgliano , fiorifcono , @

rendono in .gran copia il ricco frutto. .
Vedefi pur difpofta. col favor delle fteffe acque

una gran Fonderia di rame, fion che di ottone, edi

ferri filati, che come.-fabbrica di cofe nuove tra noi,
viene ‘maneggiata da Piffojefi-i pili efperti, ed inten-
- denfi di tai meftieri. o :

E quindi rifultano’i gran Fesni per fare de’ fer.

ri filati, dzpurata , e raddolcitane pria‘'la maffa . Pe-
Jizia , anche fino‘a quefto punto, fra noi ignota.

Il Lago di’ Lefina col favor delle acque , nom-
men propri¢, che del Mare Adriatico , che vi §’im-
bocea ; e coll’ opera de’ pid Efperti di Sicilia , e di-
Comacchio ; ftante i var) ordegni, le nuove regole ,-
e loro perizia infleme ; trovafi quella pefca in si fa-
vorevol grado di afpettativa, che promette, ed affi-

cura maggior rendita di quanta gliene fanno recar di

prefente tutt’ i fuoi Feudi uniti.

- CoroNa poi tante ingegnole, utili e generafe
intraprefe , non inferiori dallo fpirito, e grande,e ‘de-’
gno de’ Romani antichi, il ‘nuovo Paefe nomato Fog-
&io Imperiale -dallo fleflo fagace Patrizio formato in
un ameniffimo Colle di Lefina fteffa , ¢on una Colo-

nia di Albanefi con difpendio ben grande procacciata- .

da Scutari. oo :
E benché non abbia, fe no‘n»ulf luttro folo, pur
nondimeno contanfi da feicento Abitanti ; tutti forniti

di comode abitazioni , fattegli dallo fteffo Principe ,



S

oII.

CoMMER. |

€l0.

E oF

| 'ié( 78 3%

Per un t4l difegno lodevole , virtudfo
ed egrggio , tutte le cofe animate , ed
inanimate del noftro Regne ftrepitano ,
gridano, efclamano, per eflere il Com-
mercio ! unico mezzo dell"umana felici-
th . Efclama la natura del ferace fuolo,
la copia delle fue derrate, la varieta de’
fuoi 'prodotti ; efclamano i varj Fiumi ,
come oziofi e languenti ; efclama I op-

. . _pom
con decorpfa Chiefa Parrocchiale , e decente Palazzq
Baronale, tra var) altri comodi per quel. Paefe , che
febben nafcente , promette perd di maggior vanrag-
gio i progrefli ; confiderate le circoftanze del fito
il nobile penfare , I’ economia , la giuftizia , la pie-
td e’l zelo verfo il ben di quel Pubblico, del fuo I~
luftre Autore e lor Padre ; a fegio che giugne ad
ofcurare la gloria de’ fuoi Maggiori, potendofi di-
re di ogni fuo Feudo con Tertulliano : Cultior de
die, & mftruitior priftino. Omnia _enim jam pervia ,
omnia nota , .omnia megotiofa . Solitudines famofas
vetro o fundi amaniffims oblitaverunt Sylvas, arva do-
muerut , feras pecora fugaverunt , avene [eruntur ; [a-
xa' panguntur , palydes eliguantur. . . . Ubique domus,
nbigue Populus , ubique Refpublica , ubigue vita.
Il VassaLLAGGIO in generale finalmente di
que’ Feudi , oltremodo vedefi aumentato , .come ope-
rofo , e in tante & tante guife -utilmente occupato
per sl fatte fav“, ‘e paterne cure , non ‘feconde a -
quelle del Saviffimo Numaz, de’ Chinefs e degl’ In-

- glefi induftri, nelle Lettere precedenti additate,

. Per quefta laudabile cendotta .il Popolo com-

* meflogli , gufta il grato piacere di aver un Rettore

cosi-intento al ben del Pubblico , e in-confeguenza
della Sovranitd. Il Lavoratore lieto e amorevole non
‘rifparmia fatica. Le Campagnetutta giomo divengono
uno {pettacolo devole agli -occhi . Da per tutto
vien. colmato di benedizioni, attefo Uomini , Femine,
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;m*tuné_ Sito ‘del Regno; efclamano i fuoi
orti , i fuoi varj ficuri -Afli de]f oltrag-

giato Naviglio; efclama il Mare, come

navigabile in tutt’ i tempi ; efclamano 1 -

Popoli di ogni Clafle addetta alle Indu-

P

N

=i
.Com;um.
Clo.

B
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ftric Urbane , Campeftri , Maritime ;

‘efclama finalmente lo Stato intero con
S. M. Catolica, che con tanta gloria, e
difpendio fi maneggid per lo, ftabilimen-

R * to
Ragazzi vivono in allegria e in fefte ; tanfoché faro-

no al coverto delle noftre trifte fciagure ntl 1764.

a differepza degli altri Popali confinanti (*).

Ed ecco quel celebre Virum SapienteEm ; &
InpusTrRIUM delle Sacre carte', degnamente  {pie-
gato cosi: ut utrumgue fimul in uno exigas, alioguin
Sapiens tantum nec induftrius , guafi aureq flatua eff,
gue pulchra guidem O pratiofa o attioni tamen inu-
zilis, Induftrius autem nec Sapiens, guafs Araneus .,
qui_ex ingenio guidem dgens inutilia agit 5 onde lo
fteflo Commentator conchiude: Az INDUSTRIA cum

(*) Regends
[utipfins, Fa=
‘milte,Civita-
tis, Regni Ty=
rocinium .
M.4. Peibii.

SAPIENTIA , hac'eft gquam adjuwvat Deus . Leoften.

€ap, »go . - coe
P DEL refto fembra s} ben degno Patrizio aver
compendiato nell’ egregia fua condotta , nella chiara
fua mente , e nella retta e giofta fua lodevole idea,
4 penfieri pid fublimi.& degni de’ Sully, de’ Colberti,

de’ Savary , cotanto rinomati iy Francia nel paffate

Secolo,, chi per gli-fiffemi Politick, chi per la pub-
blica Economia 5 e chi per li Commerci'; anzi tol-
ta la differenza . tra il grande e ’l piccolo ; ogni fua
intraprefa, che ha del grande in vero , fa di effi ec-
cliffarne le glorie . o , o
. Ma ¢ forfe in quefto Foglio', luogo opportuno
per - campendiare le gloriofe gefta-di sl Patriota Illa-
ftre ,degno di ammirazione , di emulazione, e d’ingi-
tazione infieme , fra tanti altri«dilgenti Patrizj , ¢

- '&-gara redono gloriofa la noftra Ifluftre Nazione!

'

I
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e ¢0de] Com!é;rcno . Ed efclamax pitt di

coﬁ,’,n, tutti {IRE , dobbiate" per le wifte vi-
€lo. cende ¢’ decorfi fecoliy in parte nell'In-

troduzions, nnate ; mentre ficcome il
Commercio {rithrefla tutte le Famiglie pri» -
vate, le-Univerfita, le Clafli del Popolo,
l’Illuﬂro Baronaggxo, lo Stato, ilSovrano;

- chi in comperare , chi in vendere i ri-
fpettivigeneri e le derrate , chi in far
valere- il contante, ¢hi--la propria  indu-
ftria ,.chi. nel rifcuotere .con Facxlth quello,
che. couf uir_dee, chi in effer efficace ,;
e valevole colla proPna attitudine in- que- ;
fta fpecie di Repubblica univerfale , che-
forma il Commercio; cosi per effere Noi -
tutti in particolare , m gencrale, e nell’
unwerfale intereffati nel Commercio , al
fommo ci importa e preme di fabilirlo
tra Noi ; e che la fua yrilifima ed im-
parepgiabile Scienza , teorica e pratica ,

™ co fia di Voi I unica.cura, I unico tra-

o,uw’, " vaglio e ftudia , e dire (*):

Hoc orus,HeC &rumum PARVI PROPEREMUS,ET AMPLL
S Pnnm \%ox.umus, SI NQBIS VIVERE CHARI.

SIRE ,’ dcgnatew in grazia de’ voftri
Popoh e figli, dilaprir gli occhi sul
CoMMERCIO , € in qusfto fiffarvi col

' cuore per guﬁarc la dolcezza de’ gran-
‘diofi vantaggi, mentre proftrata al Real
¢ Trono umxlmsnc refta . ... .. "

o SIe

.
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ECco la Giufizia finalmente 'y quella

che fervi a coronare gl intraprefi
mezzi del Re d’ Ifraele (*) per la flori-
dezza de’ fuoi Regni; facendola fpofare,
sul fuo efemplo (*), dai Suggetti 7 pik Se-
mioriy tfa 1 religiofi e fav) infieme , del
numerofo fuo Popolo ; evitando in tal
~guifa i Conjugj men propj, che partori-
{cono que’ orribili e fpaventevoli Moftri,
capaci a fovvertire le Monarchie e gl'Im-
peri: E percio foftiene il lodato Murarors,
5y che I Ingiuflizia & un nome , che ab-
5 braccia tatt’i Moftri, dai quali & rtur-
. 9y bata I’ umana Societd ,, (1).

Al contrario la Giuflizia, a parere di
tueti i fenfati Politici: Clavus hic eft, ex
quo omnes Reipublice babene , quafi care-
nati orbiculi , pendenr (2) . Quindi rile
viamo , dal concorde avvifo de’ noftri
accurati Iftorici, che Pozzuoli , nell’ an-
tichith remota, fi refe illuftre e celebre
pel fingolar attributo di fua efemplare e
luminofa Giuftizia, a fegno che pregiod il
gloriofo nome di Diczarchia, ch’é quan-
to dire : Juflizie Principatus (3).

La Giuflszia fola ¢ riputata la Regina
- di tutte le virtd per due ragioni, I'una

III
La GiusTi.

ZIA.
(*)Salomone,

* Dividamf
Puer.V.la No-

-ta C. pag. 9.

della I.Parte.

(1) V.I'aureo
Libretto, dek
la pub.Felici-
ta cap. XX.

\
A

(2) M. 4. Pe-
tiluBxarchie.

(3) Sidon.
Apollin, Ste-.
ph. V.Dicear-
chia.

per-
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=T perch¢ le abbraccia tutte; I'altra perchd
La Grusti- riguarda il ben comune; e le virtu, che
Z1A. pit giovano, fono le maggiori; ficcome
al contrario , i vizj, che pid nuotiono ,
fono i peggiori ; e percid ella . prefiede
sul Soglio, il pit eminente , fra loro ;
pit temura per. li fafci e Satelliti , che
amata da per se ; sbarbicando il gran
numero de’ Malvaggi , che ovunque ab-
bonda; ed afficurando il dolce ripofo del-
la Gente dabbene, i veri figli della Re=~
. pubblica . ! o
~ Per tai moralt conforzj tra la Giuflizsa,

. . c1l

~ s . (a) Quatuor hifce polleat ( Judex) oportet . Aua
e thoritate judicandi , prudentia legum , experientia ne-
P gotiorum , rellitudine voluntatis . Kgid. de Regim.

Princ. Par. 2. 1ib. 3. c.21.
(*) Anchegli , (B) L’Imperadore Valentiniano (*), in grazia della
Ympp. Valen- pubblica utilita , e della {peranza dells Giovents Pu=
“re e Grazia- diofa infieme, ordind : Similes autem breves (feu flu=
o ge{fe"‘rg"' diofotum matvicule) etiam AD SCRINIA MANSUETU-
* DINIS NOSTRAE, ANNIS SINGULIS, DIRIGANTUR
QUO , MERITIS SINGULORUM INSTITUTIONIBUSQUE
COMPERTIS , UTRUM QUANDOQUE NOBIS SINT NE=«
CESSARII 5 JUDICEMUS.
Et wero ( commentando detta legge nel Codice
“‘Teodofiang il dottiflimo Gotofredo dice ) non ultima
hec Principiselaus € virtus eft y non modo ut Juve~
num indolt confulbum wvelit , idque agere , ut ingensuis
artibus erudiantur y verum € eorum MERITA NOSSE=
unde poftea [uo tempore eos in partem curarum adfci-
Jeere , Reiquepublice admovere 5 poffiz . .
 Finalmente efortando i Sovrani conchiyde cosi il
fuo commentd: ed hoc exemplum ,VOs, PENES QuOS
IMPER 1UM EST falufque publica cure effe debet , ho~
die provocamus . Efe, qui-fuventutis veftre indoli cona
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¢ i Suggersi dilei ben degni (a), fempre i
Sovrani zelaati della loro gloria e quiete,
nafceoti dal ripofo , e dall’ armonia de’
Popoli fuggetti; fi fono veduti nelle pe-
nofe meditazioni , e nelle {peculazioni le
pitt ferie , le pil ingegnofe e profonde
ad un tale fpeciofo difegno (B); chi pre-
{cegliendoli da’pin Senmiors (c), allandare
del ravvifato Sovrano d' Ifraele ; chi
prefcegliendoli tra i Sudditi, i quali an-
no dato faggio del faper pit utile e viri-
e per la Repubblica (p); chi formande
de’ Colleggi iftruttivi , e fcientifici delle

F 2 Fa:

ultum cupitiv o qui adolefeentum fpei | guique adeo
Rempublicam falvam vultis, SIMILEM CURAM CA-
PEssITE &c. (*). .

(c) Solon, Juvenes, neque Magiftratus gerere , neqs
confulere permittobat, etiamfi optima indoley optima men-
ze pollere viderentur 5 quod cum plurimum fie in iis ca-
doris o plurimum , & temevitatis ineffe oporteat. Stob. Ser.

Plato , «onnifi annis quinquaginta majores , &
feptuaginta minores adbiberi woluit o ut usrumgue
an iis robur, corporisy, ' prudentie. Lib. 5. Polit.

E percid fi trova difpofto in una Legge: Uz »l/-
serius gratiam indignym promovens , fimoniz quodam
crimine patrare te fcias 5 cum fit Magiftratus , quafs
Sacerdotium guoddam 1. 1. D. de juft. © jure.

Nam yut anni non falluntur tempeftates , guia Ver
Bores , meffem Heltas , Autumnus fruftus , pruinas
Hyems fecum ferant ; fic & neque hominis #tas , quia
adolefcentia /evitatens , juventus robur, virilitas preci-
pitantiam fecum. Onde conchiude I'acuto Politico (*) :
SAPIENTIAM IN MAGISTRATU QUAERIS ? hanc ,
¥n ztate invenis. '

(®) Vi fono de’ Sovrami , quanto rifpettabili
per la faviezza del Governo ; altretanto lyminofi per

——
III.

LA Grusti-

ZIA .

-

(*) Gorhofred.
commentar.ad
bib. 14. Cod.
Theodof. tit.
1X. de fludiis
liberalibus Ur=
bis Rome.

*) Idem M.
A, Pesil,
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Facolth neceffarie ed opportune pel di
lei buon Governo ; per indi aver bel
campo di prefcegliere il fior fiore di fa-
vorevole afpettativa fra loro (1); 5 confi-
5 derato lo fpirito di moderazione , di

sy Giuftizia, e dimparzialitd, che forma-

5, no il carattere del verace Magiftraso .
Se perd cura s} grave nmel rinvenire
Spofi ben degni alla Giuflizia, fia il pid
intereflante penfiero di ogni faggio e glo-
riofo Sovrano ; SIRE , 0 quanto una tal
cura ¢ dell’'ultima importanza a cafi noftri, -
confiderata la gid invecchiata rovinofa Po«
Jizia de’ voftriRegni, ove il CONTENZIO~
so ha profondate le fue radici , ed ha
prefo

, .
la perfpicacia del penfar degno e fublime , i qual
ingenuamente confeffano, che il penfiero pid grande ,
il pid difficile e pemofo , fempre riefce quello della
fcelta de’ loro Miniftri ; benché ¢ da crederfi (a mia
avvifo ), che la difficoltd giugneflfe ad un tal fegno ,
dal non imitarfi la bella sdea del lodato Muratori o
o dal non praticarfi I’ egregio Iffituzo amtico degl’Im=
peradori Romani ; giacche - .
Difegnando 1l Primo, unaRepubblica di lettere,,
forma I’ Ordine degli Arconti , cosi da eflo nomati
coloro , che anno dati alla luce delle Opere utili pek
Pubblico bene . Libri, (¢’ dice) che non anno da mifurar(i
a pefo, 0 2 palmi ; baftando un /libricciuolo folo, ma.
utile , e &i buon guflo a meritare maggior omore. 5
che i grofli velumi ; dovendofi I' onore, non gia al-
la fatica corporale, ma all’ingegno e al giudizio dell™
Autore, tendenti all’utilitd del Benpubblico (2).
: L’ egregio poi Iflituie antico de’ faggi Romand
-Imperadori,era di ,, confervarfi in Sacro Scrinio i Dow

s cumenti dglla Giovepth fludiofa, che fi fegnalava
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prefo vigor tale, che fenza muovs Epoca,
turta armonia e pace , mai potran rifor-
gere all’appalefato punto del di loro Sta-
to antico; giacché dir pofliamo coll'Ifrae-
lita ifteflo *): Vidi iniquiratem [ub fole,
HOMINEM MORTALEM , IN LITEM IM-
MORTALEM /lapfum o qui eam wveluti be-
reditariam quandam avitam , ad tertiam
Jzpenumero ad quartam tranfmitrit gene-
rationem . '

Intendo favellare di quell’ Epoca , che
& pid favorevole , ch’¢ piu confacente ai
voftri Regni , ai voftri Popoli , alla vo-
ftra Gloria , ed alla Sovranmith infieme,
suble wetufle sracce de’ moftri Maggiori ,
‘ 3 fic-

-

a5 colle Opere, nel renderfi utile al Pubblico (3).

Iftituto ben degno, facendo conofcere alla pofte-
ritd de’ Regnanti due rimarchevoli circoftanze . L'una
¢ la collazione delle Cariche ai Suggetti i pil meri-
tevoli . L’ alera ¢ il difpenfar quelle da se fteflo il
Principe ; ed ecco animata la Gioventd ftudiofa a ga-
ra verfo il Pubblico bene ; giacche travaglia con
iftentate. {fpefe a cofto de’ propry fudori ; ed ‘ecco pur
‘il fegno da farfi riputare per Sapiente , amando i Sa-
pienti : Nifi fapiens [apientes amat . Simm. lib. 3.

E percid Giacomo Gotofredo nel commento fu-
detto, eforta iSovrani alla pratica disi egregio Iftitu-
to, ficcome fi legge dalla precedente nota B. pag. 82.

Del refto , oggi tra noi , la Reale Biblioteca-

equivalerebbe all’ antico Scrigno del Principe ; attelo
dovendofi ivi prefentare le copie di tutte le Opere,
che fi danno alla luce nel Regno pel difpofto delle
Reg.Pram. ; ecco i leali Documenti de’ Suggetti do-
tati del fapere utile, e virile per la falute dello Stato.

.

——
IIL.

LVA GIUSTI-
ZiA.

(*) Salomo-
ne.

(1) V.Il Cod
Theodof. loc
cit.
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ficcome a fuo luogo umilmente efporrd.

Fraditanto continuandofi col voftro fa-
vio e dolce Governo (su qualunque fia il
pi¢ della Polizia prefente), a far compa-
rire sul candeliere del ben Pubblico, Sug-
getti fempre pilt meritevoli e degni, pari
a coloro che ammiranfi di oggigiorno in
.ogni Nicchia ; ecco che raffodata viepil
la Ginftizia da per tutt’i voftri Dominj,
certo che non fi vedranno ‘comparire
de’ Moftri , al par di quello , che per
tal cagione vide con orrore un tempo ,
la voftra Belina antica (a); ch’¢ quanto
umilmente fono a pregarvi, mentre ...

SI-

(r) Oggi Palermo. Quivi per la fcandalofa ingsu-
fizia de’ Corfarj Belinefi , inferita all' Armata Navale
de’ Numidi (* ) loro nemici, nel 720. di Roma,
comparve un Moftro a 20.Agofto, nel tramontar del
Sole , di fpaventevole figura ; onde Uomini, e Don-

- ne, per li varj difaftri loro avvenuti, offerivano alli

Dei continui Sacrifizj per placarli .

Paffati tre giorni , perché non fu curata la refli-
tuzione delle ricchezze Numide, gid intimata nel Pa-
lazz0 del Governadore, nomato Solino , ecco che, pre-
cedente ofcura nubbe, ufci una gran fiamma dal Mon-
te Jamicia, ove fi ritird il Moftro ; la quale arfe
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Ppalefati git i rre”mezzi pid ginfti °
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e fodi per la floridezza de’ Regni, Luct XiV.

che praticd il Sovrano d’ Ifraele (*), o
fieno . I. L’ eccupazion utile de’ Popoli
fuggetti , mediante le Induftrie urbane ,
campeftri ¢ maritime. II. Il Commer:
cio . IIl. E la Giuftizia , fin qu ravvi-
fati ; convien paffare , ¢ per metodo, €
per compruova del propofte argomento ,
agli altri dwe mezzi egualmente giufti e
fode , che praticd il voftro ATavo 1L
GrANDE (*) per riparare le froncezze
antiche nel Siffems e nella Polixia delle
Finanze, che incagliavano la circolazione
interna ed efterna pel Commercio di Fran-
cia; quali furono la Rerrificazione nom-
men dell’'uno, che dell'altra ; colla /iberza
politica pel favor del Commercio . Omet-

F 4 : to

il palazzo del Governadore. fino- alle pietre , e i Cor-
fari con tutte le Spoglie, che v’ erano ; e nello fteflo
tempo. fegul Tremuoto cosi orribile , che fe cadere
da due mila cafe , ‘fotto Je cui rovine perirono da
diece mila perfone.

V. la Vita dell’ Imperadore M. Aurelio , ftam-"

(*)Salamone.

(*) Luigi.

pata in Penezia appreflo Francefco Portonaris nel

1575. , 1 dove fi vgde la figura del detto Moftro ;
e vi fi legge con tutte le circoftanze quella fatalitd ,

che allora avvenne in: Palermo , per cagione dell’ In- -

giuflizia fatta ai Numidi. lib, 3. p. 15.
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“to guefla per faperfene Pineftimabile pre-

TE—————
MEezz1 b1
Luict X1V.

"~ (*) Teoria ¢
pratica del
Commercio ,
e della Mari-
na di Spagna
Cap. XX.

gio ; ed umilmente efporrd all’ alto vo-
ftro Reale intendimento I altro falutare
efpediente , come efempio il pi proprio
ed opportuno a cafi noftri.

Il Principe pilt luminofo -, che abbia
avuta la Francia, il Mondo sa , che fia
ftato Luigi i} Grande . Fra le cure perd
utili allo Stato, le quali I'anno refo im-
mortale , merita la man deftra la Rerti-
ficagione delle Finanze ; quelle che fer-
vivano di una continua guerra inteftina
agli amati Popoli ; ftanteché¢ eran rovi-
nofe pel diloro Siﬁema, e per la diloro
Polizia « Onde ha luogo di riferire D.Gi-
rolamo Uflariz nell'accurata fua Opera (*).

sy Quel glonofo Monarca (Luigi XIV.)
4y da per se folo s’ informava dello flato
sy di fue Finanze; egli corrigeva il difordi-
45 DEyela confuﬁone, che vi fi erano in-
5 trodotti; tantoché fi vide in iftato quel
s Monarca dti follevare il fuo Popolo dalle
5, dure e gravofe impofizioni , che I op-
s primevano ; ne fupprimé alcune , ne
» moderd dell’ altre ; e fovrattutto eftin-
5 fe 1 piccioli Diritti » che quanto riu-
» {civano di poco momento-pel Teforo

» Reale, altrettanto fperimentavanfi di

sy trapazzo ai Popoli.
- E perché i difordini , le confufioni ,
e gli
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€ gl’ inconvenienti , che foffriva la falu-
te dello Stato.intero , fi rilevano dall’
Editso , che va di Prefazione al Corpo
della ftefla Rettificazione , fotto. il nome
~di Tariffa del 1664. , isfuggendo io la
fuperflua ripetizione dell’ occorrente , ad-
diterd con fedelth, da parte in parte, il
tenore dell’ ifteflo Editto, per quanto fa
al noftro propofito . |
- 5y Avreflimo voluto Nor MEDESIMO pren-
'y dere la cura del’Amminiftrazione delle
5 Finanze , per effer ella il fondamento
5 di tutto cid , che potreflimo fare pel
5 follievo de’ noftri Popoli . ... Non
5 perd difcoverte , e diftinte tutte le
o, confufioni , e tutt’ i difordini , I ab-
5, biam condotti con tanta economia ,
9 che I'Inrroiro eflendo notabilmente au-
5 mentato, ci fiamo trovati in iftato, me-
5 no che di tre anni , non folo di fce-
5, mare dalle noftre Taffe #re milioni ds
55 Lire , ma benanche di accordare di-
s verfi aluri follievi sulle Gabelle .
» Gonofcendo perd chiaramente , che
» qualunque foffe il follievo , I'accordia-
4y mo,ben potrebbe diminuire le loro mi-
» lcrie, e darli qualche facilith da vive-
»» T€ ; ma non gia potrebbe procacciarli
'y l'abbondanza per guftarne la dolcezza;
5y ¢ che il folo Commercio sa produrre que-
‘ » fto

m
Mezz1 DI
Luict X1V.

)

a————————————
EprTTOPER
LARETTIFI-
CAZ10NE
peLLE Fi-
NANZE DR
FRANCIA «
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fto grandiofo efferto ; noi:per quefto
principio abbiamo travagliato a dare
le prime difpofizioni pel fuo ftabili-
mento . o
sy Quindi abbiamo fatta un efatta ri-
cerca univerfale di: tutt’ i Diritti de’
pedaggi , che fi efiggevano in tutt’ i
Fiumi del noftro Reame ; e perché
impedivano il Commercio el trafporto
delle Mercanzie al di dentro del Do-
minio . ... abbiamo fupprefla una
si gran quantith di Diritti, che la Na-
vigazione de’ Fiumi ne far notabil-
mente follevata. .
sy Nell’ ifteflo tempo abbiamo refa a
tutt’ i noftri Suddiu la liberth-di com-.
merciare da per tatto il noftro Rea-
me , la quale avean effi perduta per
I intright di Polizia .
» . Ed effendo il mezzo pid fodo, e ’lL
pitt eflenziale per iftabilire il Com-
mercio , la Diminuzione , €’l Regola-.
mento de’ Diritti , che fi efiggono fo-
pra tutte le Mercanzie , entrando e
fortendo dal Reame: abbiam ordinato
al noftro amato e fedele Sign. Colbere
Senatore del noftro Real Configlio ,
ed Intendente delle noftre Finanze ;
come colui, che ha ! ifpezione su de’
noftri Affitti, e sul Commercio, di far:_
, » Ci
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ci un ampio Rapporto dell’ origine, ¢ go———
sy dello ftabilimento di tutt’ i Diritti . 1a Rerri-
5 Allo che effendofi adempiuto, abbiam FCA%ioN=,
sy riconolciuto , ch’ eran quelli ftati crea- f:
s ti fotto ‘tanti differenti nomi, che fis.
mo rimafti [orprefi , non men dalla di
5, loro diverfita , che dalla neceflita de’
5y noftri Predeceflori, e di noifteflo, nello
55 -ftabilire tante Efazioni ed Impofizioni,
5 capaci a difguftare i noftri Sudditi dal-
5 la continuazione del Commercio .” Ed
5 efaminato efattamente un tal Rappor-
sy to, abbiam trovato . . ..
E [i additano i tanti e tanti diverf; Dirirsi.
4y La confufione de’quali Diritti. . ..
5 irregolari, di cw era difficile il poter-
4 11 offervare la di loro diverfith; e dif-
5 ficil era il negoziare nel Paefe , e al
5, di fuori, fenza trapazzi e pericoli d’ef
5y fer fuppeditato, a cagion dell’ intrighi
5 € della maniera dell’ efazione . . . ..
sy onde la libertd del Commercio era cost
o filtretta fra i noftriSudditi d’una mede- "~
5, fima Provincia, che non poteano vicen-
5, devolmente foccorrerfi coifrutti, e colle
sy Derrate del Paefe, né colle Mercanzie
4 Originarie; né poteano far Commercio
45 Coi loro Vicini, fenza pagare tanti di-
5 verfi Diritti; né crafportare i loro Generi:
» da ua luogo ad un altro, fenza far al-
bY) tret-

3
-~

4
~>

- 9

~ -
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trettante raflegne di vifite nelle Doa~
ne fra il corfo del loro camino. Cofa

, che apportava tanta d'fficolth al traf-

fico . ... che fi refta forprefo. .. «
Noi non avendo potuto . pid foffrire ,
che la differenza , e la multiplicith
de’Diritti aveflero diminuito il Commer-
cio; attefo, oltre il non effere unifor-
mi , fono pit o meno di pefo, non
fecondo la diverfitd delle Derrate , ma
de’ Ripartimenti . ... Di modo che
per la difcuffione de’ Diritti, e per la
loro differenza , fiamo rimafti ben per-
fuafi delle giufte doglianze , che {pef-
{fo abbiam ricevute dai noftri Sudditi ,
e dagli Stranieri ; ad oggetto ch’ era
quas’ impoflibile , che un si gran nu-
mero d’Impofizioni, nen cagionaffe in-
finiti ‘difordini , e che i Mercanti po-~
teflero aver piena cognizione per dis-
trigarne’ la confufione ; ¢ molto meno
i loro Fattori, Corrifpondenti , e Vet-
turieri , ch’ eran fempre obbligati di
rimetterfi alla buona fede de’ Commef-
fi, e degli Appaldatori, la quale era
{peflo fofpetta .

45 Percid dopo aver intefo quefto Rap-

»
b 3]
"

porto , abbiamo chiaramente conofciu-
to , ch’ era affoluramente neceffario per
giugnere allo ftabilimento . del Com-

] | » mer-
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5 mercio interno ed efterno, ch’é I og- oo
s getto ¢’l fine, che ci abbiam propofto, i Rerri-
sy @i ridurre russi quefli Diritti in un fo- CAHIONES
sy Jo Diritso di ensrata, ed in un altro di
s Jortira ; ed anche di diminuirli confi-
5y derabilmente, affin di eccitare per que-

5y fto mezzo tutt’ i noftri Sudditi delle
5y Provincie Maritime ad intraprendere
5 1 viaggi di lungo corfo, e quelli delle

5y altre Provincie a feco loro intereffarfi.
yy Riftabilire nel medefimo tempo le an-
s tiche manifatture ; efercitare I’ Indu-
5 ftrie de’ noftri Sudditi, e procurar lo-
» roimezzi d'impiegare utilmente i van-
s taggi, chefli anno ricevuti dalla Natu-
3> ra, per cosl bandire l'oziofith, e diver-
5 tire coll’ onefte occupazioni I inclina-
5> zione s} ordinaria della maggior parte
5 de’ noftri Sudditi ad una vita oziofa
5y € rappante , fotto le falfe apparenze
5 @’ una ‘mediocre inclinazione alle-buo-

s> Ne Lettere, o alla pratica Forenfe, la

5 quale degenera, il pid fpeflo, per la lo-
s, Yo malizia in una perniciofa calunnia,

s, che infetta , ammorba ¢ rovina la
_ 5 maggior parte delle noftre Provincie. . «

sy Per s farte cagioni.... abbiamo con
s quefto Editto perpesuo ed irrevocabile,
» detto , dichiarato , ed ordinato . . . «
9 Che dettt Diritti o . & E
T 1ce
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" fiegue 3l modo della Rettificazions
del .Siflema e della Polizia delle Finanze ,
col toglierfi alcuni Diritti ; fitnarne de’
nuovi ; ed altri modificarne , ed equili-
brarne il pefo . Moderando infieme il
gran numero de’ Subalterni delle fteffe
Finanze , ¢ fremando i di loro licenziofi
eccefli (A); confiderate le circoftanze dello
Stato, de’ Popoli, délle Finanze, e del
Commercio .
~ SicHE' febben trovd quella Monarchia
intrigata ed involuta tra perniciofe e pef-
fime circoftanze, per rapporto alle Finan-
ze (1) ; egli il favifimo Principe , col
fuo gran cuore fempre imitando gli Eroi,
e colla favorevole acutezza dell’ Illuftre
Colberr, giunfe poco men, che a sloga-
re tutto il Corpo-politico delle Finanze
colla di loro Rerzificazione .

SIRE, degnatevi di riflettere quanto
feppe ben efcogitare ed operare infieme
il voftro Aravo Aucusto , affinche
ne imitiate I’ egregia condotta , come
indifpenfabile a cafi noftri , anche per
quanto , colla raffegnatezza dovua , in
feguito fedelmente efporrd , adempienda

' ' a prao-
() V. I'Iftoria generale delle Finanze fotto il
Regno di Luigi XIV. ' o

L’ Iftoria delle Taglie , o fian Taffe.

L’ Iftoria dell’Affitto de’ Suffidj .- .
» . L Iftoria dell’Affitto de’ Diritti delle Gabelle df
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‘2 propr; doveri , tra I' Eco del Sa- 0
cro Avvifo : .Qm diligit- cordis mundi- 1y Rerrr.

tiam 5 propter gratmm abwrum fuomm “'C“lONEo
babebis amicum Regem (*) ; mentre col

dovuto oflequio refto . . . . . {)CapXXILL

ST,

‘.l"ram:iaiﬁ & dagg: @ o )
L’ Iftoria de e efli.

L’ Iftoria delle mamfattgre:m Reali. .
L’ Iftoria delle Cariche ed Uffizj venah.

- L Iftoria d¢’ Diritti eflinti, fopprefli o alxentb
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Spofto I' efempio del voftre .

immortale , .toccante la Rerzificazio-
ne delle Finanze per far fiorire il Com-
mercio ; giova anch’ efporre I efemplo
degli alrri Sovrani , ben degni d’ imita-
zione, toccante la Restificazione de Tri-
buti a favore della generalith de’ Popoli
fuggetti , per rendere florido lo Stato «-
Degnatevi dunque di averne im brieve’
l’ idea .

TRrA i degni efemph di pubblica Econ.
nomia e Polizia de’ Sovrani luminofi
che legiamo nelle antiche e moderne
iftorie per rapporto ai Tribusi ; avreflae.
fi pud ogni acuto Architetto-politico sull® -
efempio di Coffantino 5 di Valente dt-
Teodorico y € di Federico 11. :

Coftantsne , riflettendo I mcarbugho
dello Stato , in cui trovavafi I Impera
Romano , ch’era gmnto al fegno di ve-

derlo

(A) 5 Si gquis eff, fono le parole della mirabile

» Co(htuzxone cufufcumgque loci o ordinis , dignitatis,
» gm e quemcumgque fudicum , Comitum , Amicorum,

svel Palatinorum meorum ahqmd veraciter , & mar

o nifefle probare poffe confidit 5 quod non integre , ar-
9 que jufle ge[l\lle *videatur ; intrepidus (9’ fecums
s docedat ; mm'pel et me . Ipfe audiam omnia ; ipfe

' ,, coganum 5 O fi fuerit compwabatum ; ipfe wme ven-

cecqbo, Dicat [esutug 5 & bene f bi comfcius dicar « -
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detlo erallare anzi pxombare s fimulata Bertioros
antegrirare ( fecondo il favio Imperadore: zione e’
4 fpiega J di coloro, , che vegliar do- R1BUTY .
veane per la falure, &
Trono ; degmamente |
un’ aurga , € mai abbal
Jliruzione , animando
dignitatibus O rebus ch
fe ifvelati glintrighi‘e
trovavafi involuto il §
isfieme ciafcuno | di g
ardite e dignith . & foff
efolui a dirittura , fic _
- protezione e grazia (a). . - SRR
Valegre o -cercd: di ripardre i malt um
’Pm:eps Prmvinciatum., O Plebis equ;ffi-
maus, Futor ; ﬁpplendo . m:egrando > TEPES (1) L.y de
rande wxﬁn che trovd.in mille guife di- ¢l it ¥
misujra , fraude , ambitw & poreflate (1). Theod:
Teodorico, penetrato dal- langgore,che :
xendea mifere le Provincie 2 safuggette, :
» proveniente dalla grave contribuzione det-
1a S:l:quamt (B), rifolvéyda. Prmcxpe pa-
G “dre
5 ST pm&mzr - Mm:—, :p/'e me vvmdlcabo Je e,
= 35 gui me . ufque ad hoc. tempus finulata integritare
55 deceperis. Illum autem qui hoc prodiderit y € com-
as probaverit € dignitatibus € “rebus augebo . Ita .
o mibi fumma Divinitas [emper propitia [it 5 O me
9 dncolumen. preficts, ut ‘rypio -, [ebi tﬂima é)‘ f}armu
95 gepub tca. L. g5l Mufatf lib. 9. Cod. Thy -
(B) Siliqus: Yaapliee. Iid.- eﬁ 24. “Solie
di detdum ide HERPO0d anrus ; 7iwﬁhdt fﬁ -

' ‘.. - RS .
-, ’ - .
' v : S Rl
. ( PPV
. igitiz . -
o - i . '! s .
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de’. de’ cari- Popoh y.di- togherla, affatto.,

zionz or' rendendone le Provincie totalmente immu-
O TRIBUTSL i U bgc remiffio folutionis (al dire del

( t) Cafliod.

de. Siliquatict

) Trlbun tm-
. munitate lib.
4. var. Ep 29¢

- DART NAUFRAGIA- (1) . o

»

AN

‘noftro ‘Senatore ) -copiam po/fis;: preflave
Provinciis -y, €'" RESPIRENT . aliguatenis
Felr pm/entts SALUBRITATE DECRETI.

‘Quis enim- (continua 3 dire.il lodato
Autore) 2d wvendendum | non incizerur
largius o cus foltta difpendia fubtrabumux?
- PORTUS NOSTROS-,#auis wenicnsy non pa-
wefeat o wr certum’ Nastis. poj it effe re-
fugium 5. $1: MANUS NON INCURRERINT
EXIGENTIUM, ‘QUOS FREQUENTER' BLUS
AFFLIGUNT DAMNA, QJJAM SOLENT NU-

. Federico I appena efahato al Sogho
del noftro Regno riflettd y - che i Tributi

. in tempo de¢’ Normanni -gih efpofti- ﬁdv

ba/}‘a ; ¢ che per-dodici marche. 'd’ introis
“§0 o eragﬁ €fa¢t1 tre’ ﬁortm' d’ onde na-
fceano gli- ftrapazzi e le ogpreﬁom de’
- poveri Suddm ; 1 provvxdo Impcradorc'

yorrificd il di lorb Siftenta), e la Polizia m-

ﬁeme, rcgolandoﬁ sul pi¢_dntico de Ro-
‘mani - poiché ,.evitate le fuhaﬁamm ,
e rxdom in Collctte i pubbhcn peﬁ, clas

-fcuno

cmm I:bram am-; . Una tgle conmbumone 5 Perd ,

detta. Sili umm col corfo degli amni ¢ da cre:derﬁ
alterata. all’~ eccel ,che da Vartigale , folle paffato
a Tributo 5 giacche nel % fuaori jime fi facea nelle Fie-

) M‘W{P 4 che pra fme:u s febq’is dxrmdtam jp

-
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’fcuno contribuiva, per &s 0‘}1;bram, Tuxta Rerrmieas
cujusliber bonorum valorem | al dire di zione by’
Ageta : lwa: guod gauperes, ac in-sotum T"“""’l |
formme s ac %onorum mvpes 3 mﬁxl _/ofrue () Agetaad-

- yenr (2) ' Lo Moles tom. 1.

18, de Colle-
Quindi , eqmlxbrandoﬁ ely ‘Stato. “del Fr g 168,

voftro Regno , fra lo fato dell’ antichita ™™ 5
pill remota , tra quelle de’ prodi Nor-
manni , e tra’l prefcnraneo a chiare
 hote fi defurhe , » che per’ i Tribusi 5 0
“fieno pagakifnu ‘Fifeali , e per le Fi-
nanze , 0 han ‘Dazj e Gabelle ; ,,"dob-
55 biam imitare. I’ egregia condotta de-
» gl dmperadori Romam, di Teodorico (%), R“““‘_ ,
» © del Monarca di- Francia , Prmmpl'

"5 grandi_ed inimortgli : rettg‘icando i §f- -

5 ftema e la Polizia dell'uno, e dell al-

» tfo, Corpo-politico , o fia de’ T rrbu-_ ,
» ti pel follievo del Regto, e delle’ Fi-- -

‘,, nanze” per la ﬂondczza del Commer- -

% Ci0 5 3 affinché i Sudditi” gadeffero -
ogni . bramato Dllievo e contento , e’l  *
Trono i rendefle pidy vigorofd, e pid’ lu-‘
‘sninofo infieme pel riacquifto "di fua- po-

tenza-, di fup fPlcndotc e gloria antica;
vxeppu}l che 6ggigidrno xl I‘évxo e felx-ﬁ

G‘ 2. . ce

. LxS

ltqudm e& E rore d:m:dmm '] %nd:tore 5 cosi or-

dinato mpp.. Teodof o e Valente . V. Cujacio ‘
“dib, 16. ob emt. capy, 23+ Ivz(} de pgn. um. hr.§ fing

D. de in jus wen - . .

-



oo
[

Y

CA-

+JKETTIFI

)
k k]

. . ‘ .
o B0 j§

ce voftro Governo', per la’ parte Ppo-

zone pr litica ed economica , pud darfi il ‘vanto

TriBuTI, |

di pregiare .i Colberri , & i Mecenati, tra
gli Ellenj (a) e gli driftidi (B) infiere,

ch’ ¢ quanto col dovuto. offequio - fono
a pregarvi, mentre . <« ..« o

A S SIa
() " Ellgnio fu illuftre Perequatore de” Triburk
dell’Armenia, ficcome appreflo fi fara cphofcere. -
‘ (8)* Era riputato Arifftide Ateniefe per I' Uo-

 mo pilt intero e giufto de’ fdoi tempi ; & fegno che
- yolendo -i Iacedemon) firuare a‘ livello i Tributi ,

"che loro pagava ‘quafi tutta la Grecia'; ftimarono
chiederlo < agli ‘Ateniefi’ per addoffargli quella carica
di fanta importanza per lo Stato . Efercitolli , in
fatti , con tanta eguaglianza , proporzione e Giufti-
‘zia, che-riufcj I’opera di unmiverfal gradimento , an-
corche fcabrofa in se flefla , portarido il farfi malcon-
tentt ed ediofy. :. in guifache ‘il Siffema di Ariftide

- fu nomato I' Epoca felice deélla Grecia. Povero am-

. diede al difimpegno , ¢ pill povero, fe ne ritorhd, akl’

-« awvilo di Flutarce. mella vita' di ‘Aviftide , dicenda 3

i

. C .- e e T———
Cow [ o
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Y Embray che benignamente mi fi di-
cefle- di efler pruova, poco mien che
d*informontabile difficoltd, a. riftabilire il
vigore. dello Stato, merce il follievo- del-
~le Univerfith e loro Individui j mercé ik
favor \del Commercio : . fempre che non
fono' mancati ‘mai_nel. Regno Magiftrati
a tal oggetto (%), forniti-ﬁi«‘&ugg‘éui ben
chiari , e diftinti- nella faviezza Forenfe ,
ed accefi di zelo.a ben del Pubblico ¢
della Sovranith infieme; rintracciando gli

p sty sy
O3JE7I0XE,
E SUA RI-
SPOSTA .

R
1

(*) Le Ginn-
te, di Allivio,
‘e la. Confe~
‘renza del
Commiercio 4
fono antiches

“efpedienti falutari per emendarfi le fcon- -

- cezze antiche .di pernicfofo. vigore per

le. Univerfith e pel Commercio ; ed all*

incontro niud profitto , miun fpllicvo non
fi e Tjcavato , € come fi fofle l@vorgto
- 0 G 3. - B8l

s» Quia oppidatim wolebant ‘id imponi. fingnlis ‘equa-,
s birer 5 driffidem ex Athenienfibus expoftulaverunt 5

» -eique negotium Hederunt , ut .infpefto agro ,'& ve-

» Ghigalibus , reféyiberet 'pro . cujifque facultatibus ,
5 € opibus , guantum penderet . Qui ' cum tante
o tei  haberer “arbitrium ., € cum Graci - guodam-
5y Modo fummam., rerum ad-unym enm detuliffent

»> Dauper piofettus eft , & reverfus pauperior , Tribu~ .

. gy tique deferiptionem, non folym: innocenter &' squali-

" gx ber y [ed etiam grate omwmibus , atque comvenienter

. ¢y fecsit . Ut enim Saturni regnum Prifci , 1tz Athe- - ’

9 Bienfium Soéis. defcriptum_ ab Arif}ide Tribut,umi_f -
» LICITATEM GRECIAE appellantes , fercbant illid
» in Calumys Plutarc, is Arfl. " :

\
* 7
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OriL210NE, pe] bu;o ; anzi viepil gravezze, ¢ vie-
E SUA RI-
* seosta,  pitt veflazioni e miferie-, fono oltremo-
AR do- creftiute ‘nel Regno', fino a.renderfi *
‘ s fp0palato per cagione dello fteflo Carafto.
-~ Ed ilCommercio ¢ caduto in ua las-
.guere -ed. mcaOIro da non crederfi ; fie-
come le waerﬁth e loro Individui ,, da
.’ giorno in"gidtao, fi fono fempre pid rela
-~ impoverite ‘ed abbiette ; mal grado le ron
* idterrotte cure. delle cennate Giunte , e mal
grado llme{eﬁ'ante cura anrérevcle e glo-

e y, riofa

.. . (A) Le DI VERSE an Pnonuuom d’ interef-
o fe della -Sovranitd , e del”Pubblico. infiemé. ; trovanfi
ey compofh all’ Ece fovrino sulle feguenti Materie -

Difeorfo e Rifteffioni utiliffime intorno al.Com-

\ mercra antico e moderno del Regnd 3 compofte. per

le  autorevoljt infi nuamom dell’ Avvocato Fifcale del

™ V. la mia Rwl Patyimoniv (*), cui prefentdte a 11. Aprile 1757,

Opera - sat - ~II. Rgﬂc"fﬁom fopra fa Polizia deHe Finanze mari- :
Commercio tlme ,_ Navigazione mercafitile, & Colonns ‘delle Af-

’l’,:gh‘;m:; ficurazioni ; compofte apche per. le infinuazioni ‘dello _

" feflo Avvegato Fifcale o ed al medefims prefentate,g"'

11.-Maggio' dello” fteflo anno- 179%..

‘,\ TIE ¥ €Randi nacque FOpera sul: Commen'to a.ntlco,

'&

modgaPMe! Regno , per le" fuceefMive infinuazioni -

'(*) V.laRel dello fteflo -Avvocato Fxfcagf( *)je dats,alg lues nel 1760.
fa,pag.Lvit. o' "Ly flefla Opera , che approvataft dal Regio “re- .
vxfore y Tluftre Abbate " ticg Wi tai .

Materie nelia noftra Yui riega: cosiz

+5 Anzi vi ho fcorto gran ene e del,
» Sovrano’ infigme, .

e ». ne ‘e grandi. . - :

‘Le due Piagte- _/i/lemat:cbe per lo ﬂ:ablhmeﬂto '
o dello fleflo Commerdcho 3 una., che allude M cura. del # °
-  Sovrano; lalere «che’ allude la- cura Mercantx!e 2 m
’ ’ confeguenza di detta Opera‘ fampatai -
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riofa -di S. M. Padre, che fi rileva nom- S
) - R ; : BJEZLONE;
men. da.due £disri colfoccalione del ge- = sua ni |
“nerale Catafto, a tal effetro emanati , sposTa. -
i’ vifta de’Reali  fuoi ordini , d&’ 4. Set- 1y queni
tembre 1740.(1); che'fi'fileva dal Com- Eduiitrovan- -
e i : T inferitinel.
«cordizo’ feguifor colla S. Sede, ©le IRruzoni
. Prefuppolta dunque Vobbiezione, digei ™ <t
coll'umiltd dovuta,\«che-'quella reftarebbe
- difciolta: colla lettnra. e.meditazione ben
foda delle diverfe mic..Produzions (A),in- .
tereflanti -il Pubblico, e ‘la Sovrapith in- = - |
fieme ;mentre , - G 4. .. Pel . -

.- V. Le Memofic Economiche e Politicke. infieme. , RN
toccanti gli oftacoli, i difecti ei mali ; ‘che incaglia- .
no la‘Floridezza del Commercio, e del-Regnaj<om- ~ _
pofte per I intereffante cenno del Marchefe Tanucci} -
cui furon umiliate in Agotto 1762. ' A
" VI.. I’ Opérg sulle Finanze  ¢'i Tributi del Re- ¢
nay-compofta pel- coraggio , che a me fi diede dallo
ﬁeﬁohMarghe{e. Tamucci, con écceffo dj benignitd, in -
piena,\R‘e'g'g‘enz?k; accid avefli’ continuato.a farmi- ono-
" ve sul Commertio , e conferito col Regio Configliero
. Giambastifta Jaunucci , oggi meritevoliimo Pre- . .
idente del Supreme Magiftrato di Commercio ;. pre~- - > &
venito con Real Bifpaccio per Segreteria di Azzienda . '
.in data de’ 194 Decembre 1761 »ﬁ& R
" VIL. 1l .Sgpgio.di dess’ Opera sulle Tinatize , e i

iy o per’la pid facile fpeditezza, &l .
bramato " difegt®.; umiliato alle fleflo l\%earchefe Ta~ 7
m«:“ﬁ 1051762, - ol T o
.- VI 11 o #idja Regia dé Tributi, o Stato

refente’ dellé vep}

. 1 : % del Regno , lore ‘mali,efol-' .
* lievo 5 compgfto. per T lodeval fine di facilitasme . - -
{_di,i:hgnbs ed ‘umiliatp ben anche.allo fteflo. Marcher - =~ . .
e Tafidog, in Settembre dells fefs’anno 1782. ..
~/IX. 'IX Rimoftvanza shgli Efpedienti. opportuni per
la Pubblica ANNoNA D1 NapoLt ; valgvsli a delu~ »
A

AN

N\
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Pel Commercio, rilevanfiagli_ inefprimi-

bili* wanraggi colla facilird. ¢ prontezza di
Mtabilitlos .. - L. e

" Per le Fipanze e i Tribusi poi, trovan-

i .additati;.i_Fonti principali, che produ-

" cono la floridézza del Commercio,coi mez-

* zi falutari ed opporfuni-a cafi’ nottri per

- della floridezza del Commercip e. delRe-

v

e

 n-infatigabile "pgr‘ le wnte, ¢ diverfe ftu :
- 5 cerche su f Origine , Antichita } Leggi, Coftumi ,

conteguirla ; tokti perd gli-oftacoli, i difetti,
¢ i mali .antichi di. Siflema e di Polizia,

“¢he fono nell’uno e ‘nell altro. Corpo-po~

Jitico; onde rifulta- it languere. e l'incaglio

goo interoy giacché il noftro. Albero virale

del Commercia, delle Fina’hze»;'é de’ Tribu- 5

ti , il Triumuviraco . politico:di .ogni Stato,

fra 1o decorfo- di due Secoli, fi & caricatq, |
da tempo..in tempo, di perniciofi tralci,

" che. producono fratti nocivi ¢ malagevoli; .

- “anzi giupgono al fegno di far languire, Ja -

,haturale {ua robuftezza; find.a defaticare
1i{uoi zelanti ¢ perfpicaci Qultori, eol tra;.

/ Lo . - Ve .

s

de‘ye i wifti Effetti della. Peniria ‘del 1763, , e delle
+ fiérili Raceolte ; prefentaea al di lei Ppiferto *, Rante
il' Real Difpaccio de’ 13, Agofto 1763, rimeflogli_per .

- Segreteria di Azzienda. o ' ‘ s
+ Xa. La Difcoverta delf Antico. Regno di Napoli col

Fivo prefente Stato 2 pro della-Sovianitd 4 ‘e de’ fuoi Po-

*poli [uggetri &rc. La flefla., che appravatafi dal rife-
rito Riegio Revifore. Abbare Gemovefi;, quefti fimil-
mente fi {piega cofsl : ,, L’Autere , gid moto per al-°
»» tre dotte Rroduzioni di guefto’ Genere.., fembra qui

&iatimme Ri-

i
. e
»

S : pr ’("‘ ' R
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wgharﬁ nel bajo, e pocomen,chéallinvano,

SirE" quefti mie’'deboli: appalefati fenti-
menti , potrebbero riputarfi per fofpet-
-ti, come parto ; o di {pirito Patrlonf‘

mo , -0.. de’ proprj verfati -fudori, ; an-
- che ; come acciaccati- da. un egregio fen-
timeqto 'di S. Bernardo : IMPORTABILIS

~(vei, dice ) ABSQUE SCIENTIA EST Zxs

M
by

OBYEZIONE,
E SUA RI=
SPOSTAL -

Lus . Ubi ergs vebemens gmulatio y ibi
- manime difcrimen oft. mmﬂ%rm ; quaseft

ordimatio Charitatis & *Semper qm'dem Ze- o

lus abfgue Sciemtia mmux efficax. , mi-

nufque wsilis " invewirur", -plevumque. au-"

soni o & perniciofus walde. Jamtitur

In guifa che conchiude : Quo :g#mr |

Zébus forvidior. , ac vebemmtmr jpmms ’
) profuﬁorqu& Cb)r:fas eo wigilantiori opus
Scicnria eft 5 que ‘Zelum fupprimas jI'Jm-
tum remperer 5 ordines’ Charszarem (1)
Ma affinche fi conofcefle , fe io foffi

‘o~

(1) S.Bernara /
dusSey. XL1X.

fuper Cantic,

A

o no prevenuto da cfuahmque fia paffione;

Yy

» cd Arti di queﬁl fehclﬂm voftsi Rgom, su lPh- ’

5y Tagoni_de’ tempi , de’ Metodi di vivere &ec.

Ed eccp tina brieve ided delle mie PRODuZIOx-'

N1, che' mi coftano il confumd di- plu Luftri'£on ec-.

, T - r,efc

ceflive fatiche', fpefe , ed attraifo de’ propr.; vantaggl B

_nel Foro (“). .

(® Sono di atcordo i Fxlofoﬁ morali pel nputar

" Vizio, allorche il Bene privato fi oppone, a preggiu-

dica il Pubblico bene.. Wir I unir infieme., il pro-

prio bene con quello del ‘Pubblico . ﬁzfma il prefe—‘
. xite al Bene: proprio , quello 'dal Pu

.
Y
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, e.fc abbia 0 noqualche frienza de’'maliy
m che affliggono il pavero Regno ;.e feco
ESUA RI- quaiche grado & indagine- degh opportu-
seostal pi efpedienti. a cafi noftri ;e fe quelli °

fieno efcogitati con moderato zelo ,y con

| temperato Jpirivo , e con carizd ‘ben ordi-

.. nata,allandare di s} nobile morale avvifoy -

, degnatevn di riflettere ,. anche in -grazia
 mia , il pefo de* verfati fudori , e del

- confumato travaglio,. per tanti .anni, nel<'

- le diverfe: accennate mig Produzioni , fo-
e lood interefle- del. ben Pubblico , e della
~Sovranity : nem ‘ifcompagnata la rifteflio-

- ne diquello che «ﬁegu;: di rapporto. al
.-, - propafto Argomento ; fenza memorare. I
4 ‘- aureo e: facre  avvifo: Homo mon nifs qua

’”(o) Gm.‘& pwpmfus eﬂ, ptolia‘agn (1), MEALTe '«
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Hn @ lo Stato prefe‘nte delle novm
 ftre. Finapze., leggendo lo ‘StatornaioSta-
éellc Finanze 'di Francia- in- tempo’ dif> DELE -
Luigi XIV., potrh - compreiidete con-iden-Francra:
tich- i-difetti e i mali,, che oggi in SG"IT:?VL"';’_ :
éaghano la floridezza “del. noftro Gom- questo pEL
mercio; in guifa che, ohi mai non fa- ’;:‘:“ Re-
pefle. To- Stato ‘delle noﬁre Finanzey pué
: faperlo in deggete I’ anzidetto. di Francia _ .
- in-quel teémpo. ;= attefb le - noftre difettas
no anche nel Snﬁema e nella Polizia, fia -
/iabl:me, fia:infimay in.cui I'accoro Poli + -
tico quella diftingue'; donde -nafce ¥in- =~ %
caglio della- circo ciazmom: del Commewo o
interno ed efterno per Mare "¢ ‘per Ferra;"
nafsono . le pubbliche e generali ‘miferic
de’ Su ddm mdxﬂ'crentememe sy Yino-a- ve-
dcrﬁ , toccante -il Traffico internd. -
"Per Terra o poco’ men , che én{'meﬂi_,_”
i.Mercatl e le Fiere, per'lo addietra. fe
pnh diftinte e ragpuardevoli. nel Regno
. Per Mare poiy toccante il trafico al di
dentroefuon del Dominio, vi_fono.oftacoli T
:di Finanze, che’lo fpacc:o delle Derrate T
fuperfiue’ o allo. Stato 0 &"Proprictarj;an~ '
che ‘tra Nazionali ; ﬁ vede arreftato red
. 'mcaghato Ccontrd alla lodevolc antwa pra:
. | ;rca > .

N kR

rd B
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'mi,txca, ‘@ 4lle provvide Leggi ‘del voftro Re-
fRaLoSTa RO, 5 € dellelalere {avie Nazioni , nella
"°’ & imia Opmt del. Comme,rcno y il parte

- savvifate, ’

Quindi ‘a chtare rote va & defumcrf'

o iche.ghi Reffi vizj emali, politici ed eco-
- DbomiCly “che, foffriam - oggi 'noi, gli " ﬁeﬂi
F foffnva la Francia allora 1 :giacche -
» In quella: Monarchla,, eran. confuﬁ
;,, nella condottw delle’ Fintanze i Generi
55 di neceffity , di utduﬁ “di fodisfdaio-
. ;, ne, di qufo, onde eonmbmvanﬁ egua-
: 991 Dmm. E, quefta confuﬁone anche
. 5 regua-nella noftra, ‘¢ondotta.
by Eran ivi nommen confuﬁ, che fdt.-
.. y-topefti‘a’ gravi Diritti ,’ cosi i Generi °
7 yie le Derrate, cﬁe formavano un fodo
» oggetto di negozio;: come i-Generi di -
gy fem lice ed’ mnocente induftria, tra le
. maflarizie - cafatecce : E quefta- confu-
»-flone di generi , € ‘quefti grav: Diritti
.3 tra not van d& accordo.
5 L immiffiorfe eI’ eftrazione. de Ge-v
.9 medy edelle Derrate mnazionali -e ftra~
. x miere, coli {eguivy fenza- -efaminarfi, fg
. g .eraho neceflaric, fg falutari, ed utili allo
»-Stato, &3 Popoh ; O pure eran loro
. 5 nocive- pcrmcwfe, rovinofe:- E tutto
B cid - i)ggl del .pari fi- pra;rca tra noi.
T Eran com non ‘men . tanti Poih dr -
,:. \ o Oy Doa-
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e Doatte ne luoghx Maritimi & Mediter-
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5 anet , ché vi erano tanti Subalterhi TRA LOSTik~

s per " gli uffizj. gih venduti, per c cui mol-
"9 to ne foffrtva lo Stat,o  E tra noi- for

5y ho ghi frefl . '
» Gold eﬁagev:mﬁ de ptccnohfﬁmn Pi-

To &

| ,, ritti, che dxfguﬁavano ¢ ftrapazzaveano -

5, chi- traficava & comuierciava { lufici f

» favorevol awmento dell’ Erafio-Reale ;

5 poiché  ‘tutto . ndondava a benefmo"' o
.y aell Uﬂizxalu?i delle Fmau?.e v E ue-
’ g

5 fto: mtale - por & in’ fioré' tra not .

% Coli vi erano tansi: Dazj diverfi ., .-

"y quanti erano le Provincie -della Mo-
35 narchia , -perJé- trifte vicende" de’ Se-

iy coli - precorfi i E: queﬂi dLVerﬁ Daz, .

sy anche fono tra.noi. .~
y» Col% fi-facea la-flima , o ﬁa a

. 95 "prezzo -d¢’ Generi ¢ delle. Deri'ate 3 ad |
s arbitrio. de’ Finanzieri ‘s ‘Per mancanza
d‘ una 'folcano > -regolare. & pubblica’

:9 ‘Tariffs in" oghi polto di- Doana ; ,. E.

ES quei o ¢ anche tra- noi'..

» 'In Francia -era perdmé a. beert& ‘

‘,, ‘del. Commercao Ly }Jer gl mmghl di

5y Polizia : E queffa lifert¥irra noi tro~

"5 vafi -poco men'; che &c,pfeﬂ cd av-

. ” Vlhﬁa e- !

»° Golk erind ﬂatn creatl dd- tcmpb in)

- 5, 1empo fanti_diverfi- Diritti fotto d;f-
' o ke

.
)
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Formes, celvofiro Governo', per la' parte po:

zone pr litica'ed economica , pud darfi il ‘'vante

TriButs

- . di pregiare .i Colbersi y & i Mecenati, tra
‘gli Ellenj (a) e gli Ariftidi (B) infieme,

ch’ ¢ quanto col dovuto. offequio- fono
3 pregarvi, Mmentré . <« o .

a et ' T C - SI~ '
" (a) " Ellgnto fu illufire Perequatore’ de’ Triburi
delF Armenia, ficcome appreflo fi fara <priofcere. ~
"~ (8)* Era riputato -Ariffide Atenitfe per I' Uo-

" mo pil intero e giufto d¢’ ftoi tempi 5 & fegno che
- wolendo -i Lacedemonj fituaré a livello' i Tribatk ,

!
[N

| che loro pagava "quafi tutta la ‘Grecia'; ftimarono
chiederlo - zgli ‘Ateniefi’ per addoflargli quella carica
di ‘tanta importanza per lo. Stato.. Efercitolfi ,. in
fatti , con tanta eguaglianza , proporzione e’ Giufti~
“zia, che-riufcj I'opera di unmiverfal gradimento , an-
corche- fcabrofa in se flefla , portardo il farfi palcon-
tenti ed o‘dioﬁ%:: in guifa“che 'if Siffema di Ariftide
- fu nomato 1" Epoca felice délla Grecia. Povero am-
“diede al. difimpegno , ¢ pill povero fe me ritorhd, akl’

- avvifo di Flutarce. mella vita di“Axiftide ;" dicenda, 3

\
i
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VEmbray che benignamente mi fi di- 55 5rions,
») cefle- di efler pruova, poco mien che £ sva ni-

d*informontabile difficolth, a. riftabilire i
vigore dello Stato, merce il follievo- del-

“le Univerfits ¢ loro Individui ; mercé ik

~efpedienti falutari per emendarfi le fcon- -
- cezze antiche di pernicfofo. vigore per -
le. Univerfita- e pel .Commcrdo’ ; ed all’

fono" tancati “mai_ nel.,Reﬁ'no Magiftrati

favor \del Commercio :  fempre che non

a tal oggetto (%) ; forniti

della Sovranita infiemé; rintracciando gl

incontro niun profitto , -miun follievo- non

Cfie Tjcavato ,. ¢ come fi' foffe '_‘l@v'o'r?to

sy Quia oppidatim wolebant id imponi. fingnlis. ‘equa-,
» biter 5 oriffidem ex Athenienfibus expoftulaverunt 5

» -eique negotium dederunt 5 ut inlpelto agro ,'& ve-

5 &igalibus , refériberer “pro . cusifque facultatibus ,
» €O opibus . guantum penderet . Qui * cum tanre
5 1€ haberer - arbitrium ‘5 & cum Greci - guodam—
5y mode fummam. rerum ad.unym eum detuliffent:

»> Pauper piofeCtus eft , & reverfus pauperior 5 Tribu~ .
L 9 ttqu;de[q}pdonem, nonfolum: innocenter &' sguali-

. s ser, [fed eviam grate omnibus , atque convenienter

. 45 fecst . Ut enim- Saturni regnum Pridci , ira Athe- -

9 nienfium Soéii. deferiptum._ ab Afiﬂide'.’fribut‘um'j-' —
» LICITATEM GRECIAE appellantes , fercbant illid

- 9 in Calum'y Plutarc. s Arft.

* s

l SPOSTA .
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Lo
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O 77 () Pe Glua-
KSuggérti ben te di ivio,

chiari , e diftinti nella faviezza Forenfe <.\, ©ogf

ed accefi di zelo 2 ben del Pubblico e Commercio ,
: .- fono antiches
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~ UsJEZIONE, qra] bu,o 5 ‘anzl viepili gravezze , ¢ vie~

E SUA l\-l-

 sposTa, pitt veflazioni e miferie-, fono oltremo-
' - do-crefeiute ‘nel Regno', fino a.renderfi ©
' fpopalato per cagionc dello; fteflo: Catafto.-

-~ Ed ikCommercio & caduto in.un lati-

guere ed. incaglio da non:crederfi '; fic-

come le waerﬁth e loro Indmdux y da

"+ giorno in gxomo,ﬁfono fempre pid refe
-~ Impoverite ‘ed abbiette; mal grado le non
ittterrotte cure. delle cennateGmnte e mal
grado lmtereffante cura amﬁrevale e glo-
R riofla

. .. Cd -

.. - (A) Le D VERSE an PRODuZtONI d’ interef-

fe della -Sovranitd ,

' Difeorfo e R;

\ mercxa antico e mo

, le autorevolit infim

(43 V.1amia Real Patrfmonlo *)
Opera - swt - -II. Rtfh"fﬁom for.
Commercio  time ,” Navigazione
!!”?gh‘r’x;m:; ficurazioni ; compo:
. fteflo Avvegato Fifc

.+ -11. Maggjo dello’ fl

I Reg

'(*) V. lahef- dgllo fteflo-Avvocato

CMa,pagivit. ) C1Y fleffa Oper.

v:fore o Tlluftre Abi

Matene nelia noftra

+5 Anzi vi ho fcorto

‘ 2 Sovrano’ mﬁeme:,
(e m rie, e grandi. _.

' P TV. Leé due me

e del” Pubblico. infiemé. ; 'trovanfi’

: ¢ompofh all’ Eco fwrano sulle feguenti Materie =~

b DAL

u_ﬁ/}cmambe per lo. fabilimedto .

 dello fteflo Commefcio ; una., che allude fa, cura. del »

’ confeguenza di detta

Sovtano ;. Ialra  -che’ allude o cura Mercantxle 2 m

Opem‘ ﬁampata oo

-
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riofa -di S. M. Padre, che fi rileva nom- ¥ e
. - A : : . " OBJEZEONE,
men- da-due £dssri colfoccalione del geg- & sua nie

<nerale Catafto, a tal effetto emanati , sPosTa. -

in' vifta de’'Reali fuoi ordini , de’ 4 Set- 1y queti
tembre 1740.(1); che' fi'fileva dal Con- Edmintrovan-

cordato: feguitor colla S, Sede, - e "TRrarini
. Préfuppolta dunque Vobbiezione, digei ™
coll'umilth dovutay:che quella reftarebbe

~ difciolta’ colla lettnra e meditazione ben
foda delle diver/e mie..Produzions (A),din-. .
tereflanti -il Pubblico’, e ‘la. Sovranith in-
fieme ;mentre | - G 4. .. Pel

,

. . P : Lt [ A y o s . =
V. Le Memosie Economiche e Politiche. infeme
toccanti gli oftacoli, i diferti ei mali ; che incaglia- -
no la Floridezza del Commercio, e del Regha}~<om-
pofte per I’ intereffante cenng del Marchefe Tanucci} -

cui furon umiliate in Agoflo 1762. , o
" VI.. L' Opérg sulle Finanze y ¢'i Tributi del Re- '
nay-compofta pel coraggio , che a e fi diede dallp
ﬁeffohMagche(e. Tanucci, con écceffo dj benignitd, in -
piena Reggenza ; accid avelli’ ¢ontinuato.a farmi- ono-
" re_sul Commertio ;, @ conferito col Regio Configliero
P." Giambattifta Jaunucci , oggi meritevoliffimo Pre- | )
dente del Supreme Magiftrato di Commercio ;. pre-- - &
venito con Real Difpaccio per Segreteria di Azzienda . C
.in data de) 194 Decembue 1761 Wil Y
" VIL 1l Sgpais di detr’ @perz sulle ¥inatize ,ed . .
copfifto per’ la pid ‘facile fpeditezza, dl
#%:; umiliato alle fteflo l\zearchefe Ta~
, i0€"l762. R i ["'v N . . . - . - .o '
1 D& ﬁ.w;;Regib dé Tributi , lo Stato
Mwver(jtd. del- Regno , lore mali,efol-

2vo; ¢

s

/IX. ‘T¥ Rimoftvanza shgli Efpedienti_ opportuni per
T Pubblica ANNONA D1 NaroLt ; valevoli 2 delu-~ »
. ‘ -

AN

A\

4 mpafto. per 58 lodeval fine di facilitarne . - ¢
J) difegnoq ed ‘umiliato bed anche.allo fteflo. Marchee . .
”ng?g;.in&ttetﬁbre dell6 fefs’anno 178z ", . o

\
\
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 GerpmoNE, Pel Cbm»z‘erc.ta,.(.rxleygnﬁ sgliinefprimi-
5 soa w1 bili'wanzaggi colla facilird. ¢ prontezza di

sposTA. - flabilitlos . . - L. o
' Der. le Fipanze e i Triburi,poi, trovan-
i additati; iFonlti principali, che produ-
- cono la flaridézza del Commercip, coi mez-
-zt falutari ed opporfuni-a cafi’ noitri -per
confeguirla ; tolei perd gli-oftacoli, i difetti,
¢ i mali .antichi di Siflema e di Polizia,,
“¢he fono nell'uno ¢ ‘ziell dltro. Corpo-po-
Aitico; onde tifulta it languore. e lincaglio
- della floridezza ‘del Commercip -e. delRe- -
gno interoygiacche il noftro. Albero virale
del Commercia, delle Finanze, e de’ Tribu-
~ ti , il Triumvirdeo politico:di ogni Stato,:
fra- lo. decorfo- di due Secoli, fi & caricatq, , -
- da tempo..in tempo, di perniciafi tralci,
< che. producono fratti nocivi € malagevoli;
“anzi giungono al fegno di far languire, la -
,naturale {ua robuftezza; fin6.a defaticare
1fuoi, zelanti ¢ perfpicaci Cultoriy col tra;.
el T T e
.~ dere i wifti Effetsi deMa. Deniriz 'del 1763, , e delle
- férili Raceolte 5 prefentata al di lei Pygferto . ftante
il' Real Difpaccio de’, 13, Agafto 1763,. rimeflogli_per .
‘ - Segreteria di Azzienda. ' - ' G
- + Xu. La Difcoverta delf Antico. Regns di Napoli ‘¢ol
: fz’;o‘pr"e/}nte Staro 2 pro della-&jovianit& s, e de’ fuoi Po- .
1o poli fuggerni Uc. La ftefla, che approvatafi dal rife-
... rito Regio Revifore. Abbare Genovefi,, quefti fimil-
oy . mente fi {piega cofsi : ,, L"Autore , gid moto per al--
: » tre dotte Broduzioni di quefto Genere., fembra qui
5 infatigabile per le. tante , ¢ diverfe ﬂ-ucfiatimme Ri-
= » cerche su ¥ Origine , Antichit ) Leggi, Coftumi

i

f

)
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. ! .
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vaghiathi nel bajo,e pocomen,ché all'invano. usmsiin’
- SirRE " quefti mie'deboli appalefati fenti: m
menti , potrebbero siputarfi per‘:f"o.fpgt- fpo’s?;’;.f“’_
-1i, come parto ; o di {pirito Patriotif-
mo ,-o. de’ proprj verfati .fudori ; an-

- chey come acciaccatida. un‘egregio fen~ = .
timeato 'di S. Bernardo : IMPORTABILIS -
~(ei, dice ) ABSQUE SCIENTIA EST ZEs °
LUs « Ubi ergd vebemens mmulario , ibi
- maxime . difovinien oft neceffaria ; queieff
ordmatio Charitatis . ~Semper  quidemn>Ze-". -

lus abfgue Scientia minus efhcax , mi-
nnfque . wsilis " invenitur's -plerumque. au-'
seni o O perniciofus valde: fomtitur |
- In guifa che conchiude : Quo igirur
Zelus fervidior., ac wvebemensior fpirsvus y .
_ profufiorgue. Charitas , o wvigilantiori ‘opus (1) SBermare
Seientia ofp 3 que Zelum fupprimas | [piri poor Conte
tum temperet 4 ordinet’ Charitatem (1).. = -
Ma affinche fi conofcefle , fe io foffi
ono prevenuto da qualunque fia p:{lﬁ'oq;; .
A . efe

‘o>

{

s

, ed Arti di quefti felicif¥ni' voftsi Regni; su iPh -
:, ragoni_de’ tempi , de’ Metodi di vivegr: &’c ' :

" Ed eccp ina brieve idea delle mie Propuzio~
N1, che' m coftano il confump di pitt Luftriéon ec-.
ceflive fatiche', fpefe , ed attrailo de’ proprj vantaggi
nel Foro (M. - b , .
. (" Sono di atcordo i Filofofi morali pel ripiitar
~ Vizio, allorché ‘il Bene privato ff oppone, a preggiu- '

dica il Pubblico bene.. #rrs I unir infieme., i} pro-
prio bene con quello dzl Pubblico . Eroifimb il prefe~
siee al Bene: proprio , quello 'dsl Pubblico. L
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OBJEZIONE,
E' SUA RI-
SPOSTA '

.quaiche grado &
“ni.efpedienti. a cafi noftri ;. e fe quelli
fieno efcogitati. con moderato zelo , con

e fe abbia o nmqua}che frmzza de’maliy

che affliggono il povero, Regno ;e feco
indagine- degh -opportu-

o temperato Jpirito 4 & con ‘caritd ‘ben ordi-
. nata, allandage: di 51 nobile morale-avvifo; -

degnatevn di riflettere ,. anche in .grazia

 mia , il pefo de* verfati fudori-, e del
- cenfumato travaglio,: per tanti -anni, nel-
~le diverfe accennate mig -Produzions , fo-

o
/v(,

~

t

’(o)cma

o~ d’ interefle- del. ben Pubblico, e della

~Sovranit¥ : non’ nfcompaonata la riftefiio-
‘ne di quello che fiegue di rapporto, al
yropqﬂo Argomento ; fenza ‘memorare. 1!

“aureo e: facro' avvifo: Homo non nifi qua

pt‘op&r{fu& cﬂ, ptobfagw (1), mentre coee

/
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Hn @ lo Stato prefentc delle nmm

j ftre. Finapze-,. Jeggendo lo -Stato TRA LOSTA.
éelle Finanze ‘di Francia- in- témpo: dif® DECLE
Luxgl XIV., potrh- comprefidese con- 1dcn»anc A
tit i-difetti e 'i mali, che oggi f;"[’:‘,’vl“";"
cagliano la_floridezza “del. noftro Corn. QUESTO DEL"
mercio ; in- "guifa clie, chi mai non fa- :gfm Re-
pefle 1o-Stato “delle noﬁre Finanze, pud

/faperlo in leggere I anzidetto. di Francia .

- 1 quel tcmpo‘ atteﬁ) le noftre difettas
no anche nel- Snﬁema e nella. Polizia, fia - S
ﬁabl:me, fia-infimay in.cui laccorro Poli» T
tico quella: diftingue'; donde mafce Pim» =~ %
caglio della- circo liazxone del Commetcno -
interno ed efterno per Mare "¢ ‘per Ferra;
nafzono le pubbliche  e. generah mtfenc;
de’ Suddm mdxﬁ”ereme.menw y fino-a- vé-

. derﬁ , toccante .il Traffico mtemq
- 'Per Terra , poco’ men , che dhmeﬁi‘,f .
i.Meércati e le Fiere, per’lo” adchezra, le. "

p:h diftinte e ragguardevoli nel Regno .

. Per Mare poiy toccante il trafico al di .
dentroefuoh del Dominio , vi_fono.oftacoli .
«di. Finanze, che'lo fpaocm delle Derrate S
fuperfiue’ o allo. Stato o0 &'Proprigtarjan. -
che tra. Nazionali H ﬁ vede arreftato .ed -

. 'mcaghato contrd alla 'lodevole annca pfaz

, o nca .

I 4

-
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"mo tzca, ealle’ Yrovvxdc Leggi ‘del voﬁro Re-
fratoSta gno. 5 € delle. altre {avie Nazioni , nella
70 &% mia Opera del. Comme,rcm y . in parte
savvifates '
Quindi ‘a chtare rote va a defumerf'

. iche gli Refli vizj emali, pohtxcx ed eco-

" bomiciy ‘che, foffriam - oggi 'noi, gli feffi
foffnva la’ Francia-allora : \giacche

» In quella: Monarchia, eran confufi
> nella condom delle Fihanze i Generi

55 di necefﬁth -di, unhth “di fodisfazio-

i gy ne,di Iuﬁb, onde contnbuxvagﬁ cgua-
: 9y 1 Dmt,n. E, quefta confufione , anche

. ,, regoa -nella’ noftra, ‘condotta.

o Eran ivi nommen confuﬁ, che fdt-_
Sy tepoﬁi a’ gravi- Diritti ,’cosi I Generi -
7 e le Derratey cﬁe formavana un fodo

» éggetto di nsgozio;: come i-Generi di -

ey {emplice ed. mnocente induftria, tra le
. maflarizie cafa*recce HE queﬁa~ confu-
5, fione di generi , ¢ ‘quefti’ grav: Duritti
5y tra poi van d accordo-. -

» L’ immiffiorfe e-I’ eftrazione, dc Ge-,
9 ,ner.r, edelle Decrate nazionali e ftra~
. niere, coli feguivy fenza- efaminarfi, e
. g .erand neceflaric, f¢ falutari, ed utili allo
p-Stato, &3 Popolx ; o pure eran lore
. 4 nocive- pcrmcxoﬁ'., rovinole:- E tutto

L p Y i)ggx del .pari fi- Pragfca tra noi.
o . Exan x:olh non men tanti Po(h di
B R C ) Doa'v
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Doane ne luoahl Maritimi € Medxter. Paratsiio

. 55 Tanet , ché vi ‘erano tanti Subalterhi TRA LOSTik~

- per gli uffizj. gid venduti, pee.c cui mol-
. ’ ,
2

vv

no gl frefi .

b

TO &c. o

to ne foffriva lo Stat\cr E tra‘ noi- foo -

Ry Colh eﬁagevanﬁ dc’ p:ccnoh[ﬁmx Bir

45 Fitti, che dxfguﬂavano € ftrapazzavano -

5 chi- traficava & comnierciava { lufici #

» favorevol awniento dell’ Eratio-Reate ;
", poich¢ tatto . ridondava - a’ beneﬁzxo

" dell Uthizialith delle Finanze's" E quse-

gy fto- male " pur- & in ficré tra not .

o3 Goly vi erano tanti- Dizj : diverfi , .-

5 quantir erano le Provincie “della -Mo-

35 narchia , -per’Jé- trifte vicendé" de’ Se-

sy coli - precorfi i E: queﬂi dxvcrﬁ. Dazl iy

% anche fono tra.noi. .~
» Col: fi-facea, la- Rims o ﬁa ra

. 95" prezzo -dg’Geneti ¢ delle. Derﬁte‘, ad :

5 arbitrio. de’ Finanzieri '3 ; ‘pér mancanza -
5» & und 'I'olcane s ~regalare *® pubbhca. )
, "Tariffs in” oghi polto di- Doana i B

£ quel o é anche tra- noi's.

"y ’In Francia -era. perdma? Ta. .hbetth " ‘

‘,, ‘del. Commercio ., Fer gl isrmghx» di

o Polizia : E quefta liertdirra-noi tro-

» vafi -poco men che &egfeﬁw ¢d av»

" ” vll‘lm Qb S

. Coll. eriny ﬁatl crean da tempb m/
,, tempo fanti duzerﬁ Dmtn; fotto dif-

. oy )fC“
A »
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TaitoSTa 5 ftd" forprefo iin offervame il Rapportd,

v

TO, &

L

5y fo 4 fe del pari-fe 1

V Qe( 10 )i%

oy ferenti ndfni , che ‘quel Ptmc1pe re-

s> ¢he . ghie ne fe I Hluf
"3 trasneifi reftdrebbe

e Col‘berr P E
iolto plﬁ forprc-
_formafle uh fe-
% »c}e! Rapporto di. egual pelo " e
Gl mtri'ghx di :forpality- €ran colh
» giumti ‘a'fegno 'y che fenza' rimore. di
S * oy seffer: forprefo per qualche inciam-
' Po o cavillo, non-potea cost facikmente
-y degoidrfi: E tra noi & peggio affai .
7, La libérty del Commércxo, era col¥ -
sy THlfetta. ne’ Spddm d* una: medeﬁma
» Provincia fin al fégao-, che non po- .
5 tean wcenaevolmente foccoerrerfi-coi--
2, . Frutti ,” coi Generi' ,-e-colle Derrate;
» ~che mam:a,vapo in una’ Provincia ; ed
o3 '¢rano nell” altre fuperfive: B gli ﬁeﬁi
,, mali: fono al prefente: tra noi. <.
vy Lo Francia, non G potea - comﬁep- :
5 ‘Ciare da ‘un-ludgo ad -un altro, fedza
' pagire ; tantd diverfi diritti n& trafpor
» tare i Generi; fenza: tamse raflegné di
*, ‘¥ifite nelle. Doane ,/che. trovavanfi. fra
5 ik corfo: dpi €amino *-E- tuttb cid: é
» arche oggi tia-moil. T .
.+ Golk. non erano uniformi nello ﬁeffo
» genere i D?m;x, fe diverfi eranc iRi-.
g?}nmml oV’ era’ 11 genere ’E,nja :
g, ROT- é put Jo ﬁcﬁb. Fo e et
S . Lo §,~Pcr
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' - Per. Ia axfcu(ﬁone de”. moltiplici Di- “,"-——"—m
5 TiLD, e per. la Io;o {cabrofa. differenza, TQ:LM,. ,

oy colb. di continng 1dedm, e.gli Eftgri 70 &=~
"y i quc;relavano - E; queﬁo anche tutto D
. -giorno_ tra_noi accade . .

5> Colera quafi xmpoﬁil;lle s cf 11
9 Bran Jmlpero\d Impofiziaai, mon - avef- .
5y fe_cagionati; infiait1,, .difordini :! E ‘ue-
3 {4 pra-noi. alla glomata ﬁ aﬂ'aggmno R
T e da chi Qegoma. - W :
~+.. 5 Goli non potea fapere- !ammonureﬁ o
'1,, de’ Diritti .chi-. negoziava -da - Principa-

5 A&, dd:-Commeflo, o,da Fattore , per
C gy la di loro moltlphcuh -¢" confufione’,
5. perchd mancava Ja Tariffa regolata e
o Canlonica : Elo fteflo pur ¢ tra‘moi. =

-~ 5. -Coli “chi.commerciava. dovea’dipens . -~
T dere_cost dalla fede degln Appaldatori

"3 delle Finanze , come’ dd’ loro Gommief~ .

-fi 5 larquale Tpeffo, era fofpetta E'tra -
5 not & lo.fleflo.. - B
~ sy Yo Francia per gli, add;ttatn mtrxglu__; ;
- gy di Pgliziay, fi erano abbandonate lean- ~ -
. sy/tiche manifatture di Stoffe in _gepera- .0 7 -
o ls K quaﬁa é,amchc framei ayvenuto, -
o g v regnasa I’omﬁth e fi- menava"
» nna wgga a-vandglica ;-0 tuttw cabala .

. ed mtngh«,e.fotto xltuelo di. dwerﬁuﬂf B
o 2 mfgﬁavmq I¢ ‘Provincie :. Equefto, "
». voleﬂé Dlo Ehe tra noi m foﬁe d;. SRR

. . ‘ ‘ .
< ,"*@ e L

N

L.
o
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I!t {bm’ma, quanti malt ne}la condotta

- feeolo. addietra , altretanti, ne. conta. al
p:efente ncllc {ue. Finanze 1l woftro po-
vera: Regno : Fumn atti- rettificati dall’
m]mortale voffyo Atave il Grande a follie-
vo-de’ Popoli g dello Starp , fécondo, .
nlcva ‘dal tenore del fup Edwro 38 -dal-
. Je diverle Ifforic’ gﬁ euate ; {pertamo lo
ﬁeﬂb folliévo dalla M qu;f bet de~
gno’ Germé, e-qual Emﬁro tenero ¢ ado-
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,(A)’ Prm&xphndo dw’ Noripandi in poy. Dpl Te-
fola lettgfm l(dc(l‘lai Prefaugane ddell:le fituazione
g pagamentl cal1 de 1669,, ad -evidenzi'. o)

feere 4 che .il S:ﬁenm della wotevazione " He’ Fud%
pd pagameitto de’ Tributi *, ﬁab"khto -da Alfonlo I.,
‘Aragona , ¢l carico -de’ garhm 42:.2 fuow, féggu- -
20 forrd ‘Filippo IV. ; abblano récato mon meno um
.. #iféttofo gd mnito Siftema 3 che: lo fconvolgimeri-

Ue Umverﬁ;& 3 & [eco k o:gwg
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Sservate le Iftorie antiche e mo-
derne -delle Sovranith ftraniere per
rapporto alle Finanze e ai Triburi ; fic-
come. per le froncezze delle noftre Finan-
-ze , ho trovate le fimili in quelle di
Francia, onde ho potuto farne I efpofto
Paralello ; cosi perd delle feoncezze per
vapporto ai nefirs Triburs , SIRE crede-
temi in grazia , che affatto , #onm v @
¢fempio nel calcolo de’ rovinofi difetti
e de’ perniciofi mali, che fona nel di lo-
ro Siftema e nella Polizia ; a fegno che
fembran collegate per totalmente diftrug-

gere il Regno, mentre
La Regia de’ Tributi (*) fta fondata
sulle Iftruzioni del generale Carafto , le
quali fono un ammaflo, un mefcuglio di
regole nmon adatte , rintracciate ne’ mag-
giori torbidi del Regno, in tempo de’di-
wverfi Sovrani (A), cui per fecoli ¢ fta-
. to

———
IDEA DEL
NOSTRO GE-
NERALE Ca-
TASTO.
Cr

(*) Da noi
detti  paga-
;rgcrm Fifca-
1 XY

delle loro miferie, coll’abbiezione in cui trovanfi og- -

gigiomo, al contrario della primiera loro robuftezza ;
maggiormente che in appreflo fe n'¢ accreftiuto il pefo
dino a carlint 59. a Fuoco ; pofto in difparte il pagamen-
€0 del Sale, Tabacco, ferro, acciajo col carico delle Fi-
wmanze , o fien Dazj e Gabelle ; eccone I'Introduzione.

» Con Reali ordini, bench¢ ftaffe difpofio ed or- *

o dinato, che le Numerazioni de’ Fuochi di quefto

a Regno aveflere dovyre farfi ogad 25, apgi 5 ad ogui
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to ubbidiente ed umile; formando quel-

vostro e le il Corpo delle Leggi fondamentali di
NERALECA o) fattaRegia, le quali fono contra ogni

TASTO.

¢*) De' Ro-
mani e de’

Perfi o

ot

buon Siftema , ed ogni lodevole Polizia,
fpecialmente de’ due luminofi e verufti
Imperi (*), ficcome appreflo umilmen-
te efporrd . . - ,‘

1l generale Catafto , egli & dell wlrime
smportanza a cafs noftrs ; ma le fue
Iftruzioni per ciocche fiegue , conten-

. gOnQ
o> modo dall’ anno 1595. a quefta parte , non vi &
» ftata Numerazione perfetta.
. 4 Ed ancorché vi foff: memoria effzrn2 feguite
s due , una nell’anno 1631. , e I’ altra nel 1640. ,
p tutta volta detta dell’ anno 1631. fu farta dalle
s medefime Univerfitd , e Canitanel de’ Luoghi , per
» avere notizia , e pigliare alcuni fpedienti generali
s provifionalmente ; attefo non furono Numerazionsi:
5 totalmente perfette ed appurate ; e quella dell’ an-
5 NO 1640. con tutto che fi fofle fatta  in forma di
3 follenne Numerazione , e liquidatene molte , e man-
s date ancora in Tafla ; pure effendofi riconofciuti
»» molti inconvenienti , fu ordigato di quella uon avere
9 Jene vagione.
s»» Nell’ anno 1648. fi fe la nuova fruazione
9 d¢’ pagamenti Fifcali, ridotti a carlini 42. 2 fuo-
» € . .... E prefentendofi , che per induftria
» ed artifizio de’ Cittadini , ed Abitanti in molte
s Citta e Terre; ed altri Luoghi, venivano le Uni-
» verfita gravate da groffi pagamenti ; poiché eflen
» done flate mandate in Tafla, conforme la Nume-
» razione del 1595. e fecondo I’ efazione , che s’ in-
) comincid a fare . . . . ve r’ erano molte, che pa-
» Bavano guadruplicatamente pid di quells, che vera.
s> mente loro fpetrava per ragione delli Fuochi , che
» effettivamente tenievano ; e per contrario ve nlerano
» moltc Jjre aumgntate i melto Rumero &
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gono i femi pilt perniciofi di que’ gra-
viflimi fconcerti e mali che ci fovrafta-
no ; non adoperandofi da V. M. i fa.
lurari efpedienti , e i ripari pil oppor-
tuni , e pil pronti di quanti per I' ad-
dietro , tra noi, ne furono efcogitati ;

{perimentandofi il Catafto rovinofo , da

per tutt’ i verfi, ftante contiene : wiria
bominis (A) , witia rei (B) , vitia Status
particularis y € genmeralis (c) ; come fe

IDEA DEL
NOSTRO GE-
NERALEGA«
TASTO.

2 fof~

3 quello , che prima erano; e tutta via pagavano,
s conforme la ftefla Numerazione dell’ anno 1595. ,
s in modo che il pefo non veniva ripartito ugual-
4, mente , conforme di-ragione fi dovea &ec.
(a) Perché i Facoltofi, e i malintenzionati Sud-
diti, gli Amminiftratori delle Univerfitd, i Teforie-
“ri, 1 Commiffarj &c. anno vafto campo di fare da
fanguifughe de’ poveri Individui &c.
~(8) Perché arbitrariamente {i caricano,, la T'effa,
le innocenti indtftrie , e le Maffarizie cafarecce.

(c) Vitia flatus’particularis . Peichd lo Stato .
di cialcheduna Univerfitd non ¢ eguale, né uniforme; -

attefo alcune fono comode relativamente , altre po-
vere , ed altre' abbandonate , ficcome fifard conofcere.

Perché varie Univerfitd, come taffate a ragione
dj Fuochi, giufta la Numerazione del 1669., altre fona
crefciute, ed altre diminuite fra lo decorfo poco men’
di un fecolo ; donde avviene, che altre anna maggior

niumero di Fuochi, e pa%ano meno ; altre ne anna

meno, e pagano pilt de’ Fuochi effettivi &e.

Vitia flatus generalis . Perche la formazione del
Catafto, in vece di eflere confiderata per ragion pud-
btica ; e dello Stato ; fu confiderata per ragion loca-
le, e privata &c. T ' o

Perche il Siftema, e Ja Polizia della Regia de’

Tribud , fono mal livellati, tga i varj difetti, che a

G Ioga §i additerappo, -
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(*) Tacdiba.
biftor.

(*) Holani di
..CSbO P OG'
gi Mectellino
qell’Egeo..
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foflero ftati totalmente ignoti gli egregj
ftabilimenti pel Tributo de’ cennati lu
minofi Imperi ; che perd all eco glo-
riofo: Rara temporum felicitate , ubi Jen-
tirs que wvelis , O qua [entias s dicee
re licer (*) ; mi fia permeflo in gra-
zia del vero, in grazia del ben Pubblica
e della Sovranity infieme (a), di com-
pendiare il pefo , in generale e particor
lare delle cennate Iftruzioni nella manies
ra che fiegue, per Laccennato intereffante
utilifimo. fine ; ,, giacchd la principalg
, € pit luminofa virth & un Rettore de’
, Popoli, ha da effere quella di amar-
5 liy e di beneficare ciafcuno fecondo la
. propria condizione, per quanto fi eften-
, de il fuo potere ,, ; ficcome umils
mente . vi prego di riflettere colla vos
{tra faviezza ; mentre o« « <«

\ : v Ro-
. (0) Qui diligit cordis munditiam propter gra~
tiam labiorum fuorum , habebis Amicum Regem .

Frov. ¢cap. XXII.
(8) I Leshiei (*) imventarono Ja Suifeia ¢b
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Rifleffioni sulle’ Iffruzioni del Carafto ,
e boro Difersi .

I. T)Erché la formazione del Catafto par-

ticolare di ciafcuna Univerfith del
- Regno, effendo paffata per interefle locale
e privato, in vece di farla eflere Inrereffe
pubblico ¢ dello Stato, onde deriva il di-
Jequilibrio de’ Pefs ; fono prevalute le de-

L e o ]
Rovinose
GENERALI

CAGIONI
DEL CATA-
$TO .

ftrezze , e le frodi non folo de’ Credito-

ri delle Univerfith; ma f{pecialmeate de’
Facoltofi e degl’ Induftriofi dello fteflo
Luogo,a difvantaggio del refto della Cit-
tadinanza; gravata quefta a fegno, che
oggidl porta il carico, e per efla in ge-
merale, e per gli ftefli Facoltofi, ed In-
duftriofi in parzicolare: Quamvis pana fir
(declama Quinriliano), quamvis in com-
mi[Jlum weniant ea,que quis profe[fus non
eft , zamen fallere nos wolunt , ramen
mille artibus circumferibuntur (*).

II. Che un tal Siftema , giufta le
Iftruzioni del Gatafto , non & vero Si-
ftema in effer fodo , inalterabile e fifo ;
ma egli ¢ una Gongerie, un ammaflo di
tante regole Lesbie (B) , adattabili per

" (*) Declaman,
3¢5

for-
piombo pieghevole arbitrariamente ; la quale fi ado--

pera nella mifura de’ corpi, fian piani, fian curvi, o

concavi , e di qualunque figura ; onde viene detta.

dagli Architetti Regola* Lesbia .

.
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= formare 1 Siftemi Locali , mediante -il
e Catafto, fecondo le circoftanze dello Sta-
JsTRUZLONT 10 di ciafcheduna Univerfita : Onde &
' fervito folo ad aprire vafto campo di.
tanti gravi inconvenienti nella formazio-

ne del Catafto, o fia Siftema Locale ,

a difvantaggio della generality de’Sudditi.

III. Perché trovanfi aggravare le per- -

one, i Poveri, le loro Induftrie perfonali,

¢ le Maffarizie cafarecce contra ogni lo- -

devole antica Polizia d¢’ Romani a fenti-

mento de’ Politici (), i quali {al rapporto

di Livio ) ifgravavano il minuto Popolo

“da tutte le Impofizioni , dichiarando ilSe-

, nato.,, che i Poveri averebbero pagati

,, un tributo baftevole alla Repubblica ,

., e aveflero nudriti iloro figlivoli;con-

», fiderando effer quefte le vere ricchezze

,, dello Stato; e che fe coftoro fono utili

0 Dee.1r. in guerra, lo fono altrettanto nella pa-
Mmee. 5y c€ 5 impiegandofi nelle arti (1). :
ooy Inatizara IV. Che i Tribusi e i Vertigali (*)
ollzf oncorché due branchi diverfi delle Realie
mavelligaia. colle loro Leggi diverfe ; attefo i primi
- anno per 0ggetto il fifico del Dominio ,

come

A d

. (») Honeftiffimum r;putatur Tributum , guod .iis
imponitur vebus, que ad luxum , delicias pomparum
Jpe€tant , & mores corrumpunt . Bodin.6.de Repub.cap.2.

() Publica Velligalia intelligere debemus ea, ex
quibus wettigal Fifeus capit ; quale efb vetligal por-
#us , vel venalium verum 5 stem falinarum 5 metallo-

.

.
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come. i Benifondi, i Sudditi e loro Avere e
in generale, e gli Animali in particolare; ni suiLe
€ i ferondi, o fieno i Vettigali, la cuiRegia gTRv4oN
abbraccia i Dazj, le Gabclle le Doane, ,
{fecondo la prefente Polizia del Regno);
- anno per oggetto il morale y come fa-

rebbe |’ immiffione, e leftrazione de’Ge-

neri e delle Derrate, la loro circolazione,

la confumazione &c. (B), cid non oﬁan-

te tra noi fi vede .

Che il Siftema del Catafto, in vece di .-

avere per oggetto foltanto le parti attinenti

alla liquidazione de’ Tributi ; egli entra

nella Regia de’ Vetrigali . In gunifa che

quefto lorg avvolgimento egli é deflo,che
radoppia il pagamento , ora negli uni,

ora negli altri pubblici pefi ; ecco guello

the fa doppio il pagemento de’ Tribusi .

», Nel Catafto locale viené taffata lin-

oy duftria’y il meftiero , il danaro , che

», taluno tiene impiegato in Mercanzie ;

s fe taluno compera Grano, Olj, Sete,

sy €d altro qualuaque Genere, e per tutto

» il danaro che negozia, dee ta(Tarﬁ, coslt

» gli Speziali, i Maﬁ'an, ed altri fimili, -

4 Quan-

vum , pifcariarum C'c. L, fed }Jl 13. D. de pub. I. 1.
17. de V. §.
Capitatio exigitur pro quolibet Cap:te five homi=
num , five beftiarum .
Tributum Jolvisur pro Prediis . Bald. in L.Soa .
~erofant, Ecc q[ '
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IsTRUZiONI
&ec.

%) Velligalia
detti da’Lati-
ni,e da’ Fran-
cefy Finanze .
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" Quando tutte il difopra., -fé fia’ i

cosi, chi non comprende, che nella Cir-
colazione fuori di quel Luogo , fono ins
evitabili 1 pubblici pefi de’ Dazj , delle
Gabelle e delle Doane in generale?.
Se poi raggiranfi a femplici ed inmo-
centi Induftrie nella propria Patria , o
raggiranfi a Ma[Jarizie cifarecce; e quefte
furon fempre efenti ed immuni da ogni

~ pagamento preflo il faviflimo Governo

de’Romani, ficcome ho rapportato nella
Jeconda mia Opera, toccante la floridezza
del Commercio e del Regno , e in fe-

‘guito fi additerh .

Per confeguente il Catafto, su quefto
articolo , ¢ di doppio pefo; e come ec-
ceflivo, inabilita , avvilifce e diftrugge
la perfezione, I' aumento, lo fteflo efer-.

cizio delle Induftrie de’Sudditi,delle Fab-

briche di ftoffe , delle Arti in generale.

V. Che le Univerfith fono indifpen-
{abilmente obbligate a fare il pieno ‘de’
Pefi e delle Spefe, giufla il di loro Sta-

rado di vero e fodo Mercimonio; eglifi
rende oggetta de’ Vertigali (*) ; ed eflendor

\

Y

to difcuffo ( per ordibario formato e di-

fcuflo, fraude, ambisu, & - porefiase) ; fen-
za cohfiderarfi lo Stato effettivo, e rea-
le de’ loro Individui , fe fia quefto ca-

pace di formare il pieno dello Stato

dell’,

J
4
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| Zell Umvctﬁt& fempre gravofo per li
riferiti motivi; ¢ fenza’ neppure confide-
rarfi’la degna | maffima : Ssbdizi in san-

 tum'. ad coli
smpofitas tenentur , iz quantum poffunt,
ia ut ipfi non cgeant , O quod commo-
de poffunt (*); ,, in guifa. che il Te-
» ﬂanco e I' Onciario operano molto
» pit del gravofo Torchio, che fi ado.n
» pera per le Olive ; mcmrc ficco-
» me quello pid non opera , fpremmto

[ SER—————
RifFLESS10=
NI . SULLE
1sTRUZIONZ
&CC .

Clasyeriam in cafs neceffisaris

.(*) Rovit. de
veQigalib.ad-
ducendofene
con diftinzio-

¢ le. autoris
'h .

sy il sorum poffe &’ un tal Genere ; cosk

5 al contrario la Taffa inrer Cives arrefta

» il fuoCalcolo, non gik giunta al sorum
» poffe delle foftanze deglIndividui; ma
» fi arrefta quando ¢ giunta al fegno s
s, che fa abbandonarli la Patria,con ren-
» derli raminghi, o mendxchr, o malvi-
, venti a difvanraggio della Sovranith .

Ecco quella dura Legge delle Iftruzio-
ni del Catafto, che produce s rovinofo
e grave fconcerto:,, Epet quelle Univer-
» lith, nelle quali finora ¢ ftato folito di
» viverfi a Carafto o Taffa inter Crves,
volgarmente detta Ts4ffls 4 bartaglio-

» facendofi il ripartimento col taflarfi la
Tefia nella detta quantitd di carlini 10.
» per ciafcheduna, e I'Oncia di grana 4

N4
-~

» Luna; fe maj non [i arrivafJe a fare it

pie-

ne , fenza efazione di alcuna Gabella,

mhn—
LEGGR RO
Y1NOSA DEL
CaTasTO
GENERALEs
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Fererca hiene 4 che seceflita all’ Univerfih per
t suLike . fupplire.a tuer’i pefi, che tiene ginfta
STsuzloNL o B Stato difcuffo ; allora per le dette

’
'y Yniverfith ¢ folite a vivere a Catafto,

sy properzeonaimense [i anderd . avanzando
sy b Faffa dells Tefla e dell Oncia , [in
ss tarito.che fi giunga a far il pieno (a).
sy Per lo qual efferro , affinche nen ven-
» gano gravat i Poveri , ‘n¢ preggiudi-

S o ' .y €atl

_(A) Sone i Figlf legitimi e paturali,e fono fa-
voriti dalla Legge , a non-effere temugi rifpetto i Cre-
ditori de’ laro Padri ‘yltra -vives hareditarias, pel be-
nefizio della Legge, e dell’ Inventario 5 ed un tal
benefizio, che ha per fondamento la giuftizia e I'equi-
12, non. fi sa ‘tntendere ,come dalle Iftruzioni del Ca.
tafto non fi accordi a chi non ¢ figlio 5 2 chi non

contratta niuna forta di obliganza; a chi non de-
ve Iecceffo, né per dritto naturale, né civile; a chi
finalmente non pud foftenere i poveri fuoi Figli , e
{peflo neppur s¢ fleflo ? B

(8) grana 4+ ad Oncia ( liquidata quefta, giu-
fla il Cataflo per grana 30.) importa il 15.per 100.

- A grana 8. importa il 26 i per 100, oltre del Te-

* finito ; in gui

(*) Caﬂiod.
4ib. 110 var.
epift. 7.

. flatico ; e cosl proporzionalmente va crefcendo all’in-
“ fg cﬂg li Amminiftratori delle DUni-
verfitd in gemerale , formano I’ Onciario arbitrariae
mente ; e fi otturano le orecchia al paterno Reale
avvifo : fua damna potius agunt , qui fub mobis ali=
gua fraude contendunt (*). '

. Edinfiniti fono i Luoghi, ove 'Onciario eccede
e grana 15. Ragione che corrifponde a! so. per 100a
di ciocché {i trova accataftato I' Individuo ( motifi it
gran male , I’ ingiuftizia e lo fcandalo!) ; e volefle
lddio, e I' Individuo pur avefle Ja figurata rendita ;
mentre fpeflo quefta & cartolaria, in grazia degli ﬁeﬂ{

Amminiftratori , Facoltoft e Crediiori infieme delle
Univerfita . ) '
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5 cati i Beniftanti , G flabilifee ; -che FoTm0
5y eccedendo la Taffa dell’ Oncia, le %rg-. Ni SULLE
» N2 4+ fino a granaé., allosa laTaf~ gSTou2oNt
s fa della Teffa i avangerh fino a car- -
9y lini 12 2. per ciafcheduna; o dalle gra-
naé., fino a carlini Lag,;fgg(,ciafcuna;

‘e dalle grana 7. fin+*ad”8. ag Oncia ,-
fi avanzerd la Tafla della Tefta fipo a \
5 Carlini 17. e grana 1.4 (B). = ™ . ©

¥ VI-; o

Quando i pubblici Pefi rifperzo i Campi, ehe oc.
correano impor{i dalle antiche Repubbliche , non ‘ec~
cedeano mai il 6. per 100, : Reipublice imponunt
%g;i}s j"z;ilsrve.&igal ad ratignem ufure femiflis . Plin. .

pift. . - R

. Solemnes ufure Civitatum femiffales erant ; ue
_ gefle in Septicia D. de pollicit. o
' Semiffes ufurz funt , fi pro centum aureis , fin-
gulis annis, fex praflentur (*). ‘

E quando al prefente, tra noi, I'tarereffe de’ Ca~ S*) ’{'%‘25’:; :
pitali , ordinariamente corre in gueffa Cizza al 4. , ,-::,',iffe';'. Ex-
al 3., e fino’al due per 100, Fuori poi, corre al s. pofir.Cujac.ad
al 6. al 8. per 100s (notifi il gran difequilibrio sul Novell.VIL.de
ragguaglio dell’ intereffe tra la Capitale e le Provin- E‘f;f:f’“ il
cie ftefle!) ; a riferba “delle Univerfitd, correndo la pb,‘;é;ﬁgw.
prima ragione del 5. per 100. ( oggi anche grave

dnterefle ) , in virtd della Regia Prammatica (*). (%) 18.4 Ad-
' In confeguenza I' Onciario facendo figura di un miniftr. Uni-
Creditore particolare , quando mai non fi avefle 'volu- v¢'/¢-

to diminuire , com’ era di ragione, I’ interefle del s.

per 100., ficcome anno praticate le altre accorte Na-
.zioni, ed ultimamente S. M. Sarda, che ha ridotto

Y Interefle al 3% per 100. con Editto del mefe di (%) V.la Gaz-
Aprile (*); almeno I’ Onciario fi avrebbe dovuto re- zetta di Lei-
golare ad una fteffa ragione da per tutto il Regno de de* 22.
generalmente , fenza eccezione veruna né di Luogo , Maggio del
né di beni , n¢ di perfona , anche per ciocché ap- ,‘,?,"f,“g; a-
preflo fi additera.

» -

b

b2
-9

w W o
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=== VI,  Nells formazione de’ Catafti in

RiFissto- A0 :
n: suuie generale, non fi -¢ curato quel degno Si-
LTRUZION! flema 5 né tampoco fi ¢ praticata quella
' egregia Polizia de’ noftri Maggiori , che
fi ricavano ‘dalle Leggi Romane , co-
s1 nello ftabilire il Pubblico Cenfo, come
in tutto il refto delle fue funzioni, ap-
pieno ravvifato -nell’anzidetta mia Opera,

e pid appreflo trovafi menzionato.

VII. Anche graviflimo ¢ il male nas
fcente dalla ripartizione dell’Onciario per
rapporto ai beni degli Ecclefiaftici , alle
perfone de’ poveri Laici , ed all’ avanzo
~de’. loro fcarfi Beni ; mentre coftoro de-
vono pagare per Tefta, per Indufiria , e
per li Beni che pofleggono, onnofsj, e in-
trigati da tanti pefi , e debiti ereditarj
e proprj; ed oltre cid devono anche pa-
gare I eforbitante prezzo del Sdle , del
Tabacco , Ferro , Acciajo Oc., che loro
viene rifpettivamente difpenfato, ad og-
getto degli Appaldi, che fi fanno trale
Univerfita e gli Arrendamenti , per fot- -
trarfi dalle veflazioni , dai ftrapazzi e
difpend;j , che recano i Subalterni.

Gli Ecclefiaftici all’ incontro, non pa-
gano, che la fola metd dell'Onciario sui
beni acquiftati dopodel Concordato; per-

. ch&

(A) Veggafi la Coftituzione di Coftantino del
320, inferita nella 4 3. C.Theod. de Epifc. &' Cler,
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ché per gli acquifti di prima ( ficcome
¢ I afforbente ), niente pagano.

. Ed efiftendo turtti i beni *pit rimar-
chevoli preflo gli Ecclefiaftici e i Pode-
rofi , efclufa la generalithd del Vaffallag-
gio, ridotta povera e mendica pel dolce
fpoglio di tai beni, tra le trifte vicende
de’ decorfi fecoli , tra le miferie furte
per le tante calamita , e tra il fervo-
re della pieth de' noftri Maggiori ; per-
ché trafcurata, e la Ragion dello Stato (a)
da un verfo; e I efemplo di S.Agoftino
dall’ altro : Quicumgue wult , exbheredato
fitio , baredem facere Ecclefiam , querar
alterum qui fufcipiat , non Auguftinum (*);
In confeguenza comechd per la Tefta ed
Yoduftria de’ poveri Laici , a tenore del
Catafto , fi fa un ‘grofio ammontare ;
relta poco a pagarfi per li beni , qua-

e
RiFLEssSIO-
N1 SULLE .
IsTRUZIONE
&e..

(*) s’mogss‘

luoque (icno; e pily poco refta a pagar-

fi per que’ degli Ecclefiaftici,a difvantag-
gio della generality degl’ Individui di
ogni Luogo. Ma affinché di tutto cio fe
ne avefle una incontraftabile dimoftrazio-
ne , ecco un Riftresro legale ed efatto
per una Univerfitd, corrifpondente a'tuts

te le altre,

- Efem-

- . La Coftituzione de] Regno : Pradesefforums e
ﬁforxvn o dibs 3+ tit, 290 , e
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E/&irq;io prat}m del Rovinofo Cd}uj?o .

L’Univerlitd del Lago (1), paga alla Te-
foreria di Cofenza ; e agli Creditori affi-
etarj — 800 —

-

Per fpefe, provifionati &g, =————r=—— 194.50.

g ' — 994-50¢
Pieno per la. fodisfazione della
Jomma [udetra

Per 250. Fuochi a carlini 15. I’

uno (8) - . 375, ==
Per fimili mezi Fuochi a grana 75.- 187.50.
Per Induftria di 200. Cittadini a

grana 8.per Oncia —w—m——im— 16 —

.Per meza Induftria di goo0. remm— 16 —

| g 39430
Per gqo00. Once de’ beni particolari
_Cittadini a grata” 8. ——-—— 320 —

Per 2000. Once di beni degli Ec-

elefiaftici a granaq. o fia per me- '
- 13 de’ Laici - 8 —

""" ' 994504

¢

/ Fd

(o) Tl riferito efempio pratico de’ mali prove-

‘nienti dal Catafto, ultimamente me lo fuggeri -D. Gio-

wanni Fortunato mio Fratello , -eflende  Governator
generale per S. A, S. di Modena ne’ di lei Stati di

Ajello e Lago in Provincia di Cofenza ;- riftetten- ~

do anch’ egli sull’ ifteffo Artioolo intereffante il ben
del Pabblico, e della Sovranitd infieme.

(8) Nel Siftema della Regia Corte per rappor-
to.alle Univerfid , ogai Fueco ¢ GiRte per calini
$9. ficcome fi ¢ getto. . , -

-
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Ed ecco come il pefo dell'Univerfith,
- del Lago, viene fodisfatto ciog :
Dai Cirtadini in generale per 11
- Tefta . e Induftria ( oltre dell’
eforbitante prezzo del Sale , Te- |
bacco  Fewo , Acciafo

&e.) - - 1594-5%%
Dai Beneftansi per li loro .

beni

"E dagli Ecclefiaftici , (ancar-
ché pofledeflero la gene-
ralita de’ beni acquiftati
prima e dopd del Concor-
dato) ——— 8o —

e ———

3208 =

Chi dunque non comprende , che per

S——
RIFLESSIO-
NI SULLE

. IsTRUZIQNE

&e.

un tal Siftema , refta lefa la Giuftizia’

particolare degli Individwi (c)’, quella
dell’ Univerfizd , e quella dello $zar0, col
difvantaggio della Sovranith (p) ? Nos
ipfos decipimus ( efclama il Savio), .non
eft cxsrinfecus malum noflrum o intra nes

eff : in wvifceribus ipfis Seder, & ideo dif-

ficiliter 4d  fanizatem perveniraus quia
gos agrorare nefeimus (7)o
In

L&) Illud indignins, ac penaliys ( fi querelava
Salviano per fimil cafo ) ; guod omnium onus, nom
emnes fuftinent o imo guod pauperculos homines. triba-
ta divitum premunt , & infirmiores ferunt [arcinag
Jortiorum . -7

(p) Quefto efempia fi ¢ portato non per altro
fe non che per dimoftrare quanto fureno mal livellate,
le Iftruzioni del Catafto , meritevole d’ un3 giufta ,
egwa.e prudente Rettificaziene:Veftra abundantia,sllormm
$ropiam fuppleat , ut fiai pqualitas o 2, CopVI1L, 146

(*) Sem.ep.gon -

%
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m—mmmw {1 foftanza ‘quefto Siftema del Catafto
s suue del Regno , tacitamente comfponde a
prXuziont quanto praticd L. Ansomio (*) nella gid
) egrotante Repubblica Romana ; mentre
a?) Frtello ficcome gli infelici noftri Popoh di quel
mio, uno de* tempo , tanto venivano a pofledere ,
Conloli-— guanto loro ne lafciava il difpotico L.An-
‘tonio ; cos! oggi gl Individui di ciafcu-
na Univerfith , tanto vengono a pofle-
dere, quant6 loro ne lafcia la Clemenza
difporica degli Amminiftratori pro tempo-
re delle ftefle Univerfith: Omnem Italiam
(dice Gicerone) L.Antonio dividendam de-
dir.: Hic pecunias nofiras eflimsabar : pof-
ﬁ:ﬂiomx nosabat y & wrbanas y @ rufhicas:
dividebar agros , quibus , O quos wolebar,
: TANTUM QUIS HABEBAT POSSESSOR ,
-(x) Cic. nel- oy@.mum RELIQUERAT DIVISOR AN-

biche, TP roNIus (%) .
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Rtﬂqﬂ' Boni sulle Wruzioni del Camﬂo
e loro Difersi .

E Iftruzioni del Catafto, oltre delle

enunciate. rovinofe cagioni generali,
contengono nel Siftema & nella Polizia
il Triumvirato Politico degli additati di-
fetti » Viria hominis , wizia rei , vitia
Status parttculans & generalis'y ficcome
accennai; poiché in- vece di formare un
folo Siftema generale e geometrico, fon-
dato sull’ Equaziope e la Proporzione de’
Tributi; e che fofle ftato armonico e le-
gale tra Indlvxdm, tanto dello fteflo Luo-
go , che degli altri indifferentemente ,
e di tutti per- rapporto alla Regia de
medefimi Tributi ; contengono non folo
due difcordi Siflemi , ma warj rovinofi
difetri nella Poliziz , percid che fi ¢&
accennato , ¢ fi rileva con ifpecialitx da
quello che fiegue .

.o

D¢ dye difadasti Sifiemi .

COntengono le menzionate Iftrazios
ni due difcord: Siflemi, ' uno arir-
merico , I altro geomerrico ," benché carto-
lano L 3 I Il
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Il pF’ino ferve diregolamento alla Re-
gia Corte per rapporto alle Univerfith
1 del Regno taffate per una certa deter-
minata quantith di Fuochi, giufta I an-

. tica-Numerazione del 1669. , val dire

un fecolo addietro ; confiderato il Fuoco

- mon gid i beni , ne le foflanze  del fuo

Individuo ; e perché ogni Fuoco gis tre-
vafi taffato a dover pagare carlini 59. ,
come pefo prefiflo wlsra wires della ge-
neralita del Vaflallaggio povero ; pué
dirfi , che wun tale Siftema aritmetico ,
fia il cardine rovinofo di quaﬁ tutie le
Univerfit per quelle cagioni, che a fuo
luogo fi additeranno.

Il fecondo Siftema geometrico , che. re-
gola lo Stato. delle Univerfith per rap-

_porto ai loroIndividui; quantunque fem-
~brfle formato su quefto regolato piede,

~ onde che fegmﬂ'e la ripartizione dell’On~

¢iario juxta wires o confiderati i beni’y le
foftanze , e fin all’ Induftria di ciafcun
Individuo ; nondimeno egli ¢ riufcita
rovinofo per le precedenti additate ca-
gioni, e per li Difetti che fieguono ..
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‘ . « v

- Dé Difetti in generale s che /bha nel
Siftema formato sul pié geometnco.

1. D¢ Difersi di Proporzione . ,

Ifetta un- tal Siftema nella Pro.

porzione . 1. rifpetto gl’ Individui
d'una ftefla Univerfith; 2. rifperto gl'In-
dividei di ogni. altra Umverhth ; 3. ri-
{petto lo Stato in generale.

-
—_—

RirLgssio.
NI SULLE

IsTRUzZIONE
&e.

I. Difetta rifpetto gl Indwldul d una

ftefla Univerfith ; mentre chi dovrebbe

pagare s., per cfempxo, paga z0.;.e chi
dovrebbe pagar 20., paga s

II. Difetta rifpetto gl Tndividui di Uni-

verfita ed Univerfith; poicche il pib leg-
gier pefo de’ Tributi nelle " Univerfita
povere , non ¢ meno del 15. per 100.
(regolandofi I'Onciario fopra il piti.mode-
rato piede digrana 47 ad Oncia, come
fi ¢ detto); ed all’ incontro gl Individui
delle Univerfith comode » Pagano quaﬁ
nulla o poco, per cid che fi dira.

IIL Difetta poi rifpetto allo Stato in
generale per due cagioni -

L’ una , perché i -pubblici pefi d1 cia-
~fcunLuogo per rapporto alla Regia Cor-
te , trovanfi regolati arigmericamente

I 2 o gluﬁa
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(%) Lex in'L.
omnts omnino
C. de _Annon.
& Tyibws.

(132 1§
giufta il primo Siftema , conforme fi &
detto; eflendo ftato taffago ciafcun Luogo

er numero di Fuochi ; anzi peggio ,

erché taffato giufta I'antica Nwmerazio-
ne del 1669.; ¢ non gix fi ¢ taflato geo-
metricamente o fia per s & libram
confiderato ciafcun Luogo coi fuoi Indi-
vidui effettivi, confiderati i loro predj,
i loro beni &c. : '

L’ altra cagione, perché non folo non
fi & ferbata niuna diftinzione né propor-
zione nella Taffa -de’ beni-fondi, e de’pred)
urbani e ruftici ; e fenza diftinguerli ,
fe di comodo , fe di utilith , fe di pia-
cere (A); affinché ciafcuno contribuiffe
i pubblici pefi pro wirili (*); ma fi vede
preterita quefta degna ed .aurea rego-
la ; anzi veggonfi efentati da’ Tributi

quafi- tutt’ i Predj, per fpeciofi che fie- -

no , ballottati tutti fotte il kel pretefto
del proprio ufo. ;
: ' IIQ

(») Tl metodo antico, che fi praticava.nel re-
golare il Canone su i Beni delle Chiefe, che fi con-
cedevano in emphiteufim , ce ne fornifce un chiaro
efempio : 87 predivm ( efpone il dottiffimo Cujacio)
uoddam_[it Eeclefiafticum, guod voluptati potius guam

u@tui deferviat , qualia funt pratoria, five [uburba-
ma, HAEC PRAEDIA PROPTER VOLUPTATEM SEPA-
RANTUR AB ALIIS, QUAE IN REDITU TANTUM
SUNT ¢ nam fuburbana fi juffam redicum habeant ,
non fit deminutio fexte partis. Si modicum aut nul-

- lum reditum hadeant , nec ideo tamen minus cara ata.

r e

que pretiofa fint 5 in pomendo Canone hic modus - fe-

.
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IL D& Difersi di Equazione.

Ifetta il Siftema nell’ Eguazione (*)
nommen a4ffolura , che relasiva

erché fe i Tributi , per efémpio , tra
gl’ Individui delle Univerfith comode, fa-
ranno eguali ; faranno nello fteflo tempo
neguali rifpetto gl Individui dell’ altre
Univerfith povere; e incgualiffimi faranno
rifpetto quei delle Univerfita abbiette ;
e per confeguente pregiudiziali allo Stato,
non. che fvantaggiofi all' Erario Reale ;
ficch¢ dobbiam profittare del facro avvi-

fo : Vefira abundantia , illorum inopiam
Jupplear 5 us fiar cegu\alim (1) .

guendus off , ux pHmum vero pretio SUBURBANUM
«ftimetur , deinde ejus pretii wvicefima pars canonis
wnomine confbituatur : wut fi fubnvbanum fuerit C.
caron conflituatui V. que ratio et ufure quincuncis >
quawm tationem [i eque parvesfamibias adhibuerint in
Suburbanis fuis . voluptuofis potius y quam fru&tuofis
aliis lecandis, , ut bene vem fuam nec forfitan illicize
&gellerint  ita E*profeé?o male fe habuerint fi RUSTICIS
PRAEDI1S Vefligal five mercedem impofuerint ad ra-
tionem ufure quincuncis . Nam Refpublice imponuns
. Agris fuis velligal ad vatienem ufure femiffis. Plin.
Epit. V1ly Novelh V1L eum efpofit. Cujacii.

————

RiFLESSI0-
N1 SULLE
IsTRUZIONI
&e.

(*) Vitia Sta-
tusgeneralis.

(1)2.Cor. VIIL
14 .
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RIFLESSIO 111. D¢ Dl:ﬂ’ﬂi ds Armonia,
. NI SULLE . ‘ :
IsTrUZIONI s . .

. ' Ifetta nell Armonia -economica (*),

L mentre il Catafto ¢ di rapporto
f:?;:j,’;;’,f,ffj allo Szato locale di ciafcuna Univerfita ; -
~non gih & di rapporto allo Stato gene-

rale del Regno , cui effer dee di af-

foluta relazione , ficcome fi ¢ detto

pill prima. : '

)

IV. Dé Dif:t+i di giuflizia Legale .
Nmiabe o~ Ifetta nella giuftizia Legale. (*) 5
meatre i Catafti localiy come fat-
ti per ordinario a fuggeftione de’ Facol-
tofi, de’ Creditori , e di coloro che fo-
gliono vivere sulle miferie de’poveri (a);

per confeguente feguirono tai Catafti.
Rifpetto i loro beni,-colla fuppre#;one
delle effettive rendite ed entrate, fotto-

poifte alla debita contribuzione .

- Rifpetro poi la generalita de’ reftan-
ti Sudditi , fi fono tenute due rovino-
fe firade . _ o .
‘ : o «  Luna
(8) Tribus machinis ( avertifce in fimil cafo
il Telto, e nel fuo Commento Gotofredo ) Tabula-

. g - . . .
riofum conflantia & integritas. frangebatar fraude, am-
bitu & poteltate, aliis vidslicet occulte obrepentibus ,



s s -
L’ una coll’ efferfi fatte apparire le lo- F====
ro rendite eforbitanti per farfy crefcere ‘il n1 surie
~numero dell’ Once , e confeguentemente [STRUZIONE.
la Taffa. . N ' ’
Laltra col farfi crefcere la flefla ,}l‘af- :
fa dell’Once dalle grana 42 ( corrifpon-
dente al 15. per 100. ) fino alla meta
dell’altrui ambizione, e de’ men legitimi
difegni ; giacch¢ non fi ¢. prefiffo limite
di forta alcuna , conforme fi dovea per
ogni giufta, prudente ed economica con-
fiderazione , non che per fermezza di
Siftema generale ; ponderato I' inreveffe
corrente de’ capitali degli ftefi Individui;
non ifcompagnato il ragguaglio dell’ in-
terefle , che corre tra le altre Nazioni.

. ’ . A

I 4 D¢
aliis id ab eis per ambitum O exoratis impetyantibus,
poteflatis aliis via obtendentibusy vi denigue, dolo, ve
clam . Gothefr. in comment. lib. 8. contra immugjta
tes a cenfu Cod. Theod. lib. 134 it 10
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&c.

(" Vitia le-
talia Status.

7

. F ' ‘
Dc’ Difetti moftruofi (*) in Economia ,
¢ in Polizia fublime, che contengono

le fleffe Ifiruzioni del Catafto.

I fatte Iftruzioni, non folo che ledo-
) no la Ragion pubblica dello Stato in-
tero ; ma chi crederebbe , ch’elle giu-
gneflero fino a difporre , a prd de’ ma-
lintenzionati Amminiftratori in ciafcuna
Univerfita , della Suprema ed affoluta
podefty del Principe, circa i beni de’ Po-
poli fuggetti ? Eccone la dimoftrazione ;
preterito perd I’ ordine dell’ efame di
quefti due articoli , a fine di non inter-
romperne la praova per metodo pidt
convincente .

~

D¢

L (1) .Cap..;unic. qme fint Regalia. Doflores omnes
in L. Vetligalia 10. D.de publ. & Veitigal. Heinec.
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I De’Diﬁ-fti, che difpongono dejla pode/)é
del Sommo Impero a-pro degli Am-

miniftrarori delle Univerfisd, circa
i beni de’ Popoli fuggesti

™ Pur troppo noto , che fieno del
. Sommo Impero y jus imponendi wve-

- &igalia & sribusa (1) . Or quefti fu-

premi Diritti annefli al Trono, e fem-
pre ferbati al Sovrano folo , trovanfi
comunicati colle Iftruzioni delCartafto a
coloro, che fraude , ambizu, € poteflate
regolano e governano le povere Univer-
fita del Regno -; mentre tra le Iftruzio-
ni fi legge il feguente Articolo , anche
precedentemente riferito . -

» Se mai non fi arrivafle a fare. il Pie-

5 no , che neceffita all’ Univerfita per

55 fupplire a tutt.’i pefi che tiene, giu-
,, fta lo Stato difcuflo , allora .. ...

s proporzionalmeme fi anderh avanzan-

,, do laTafla della refta e dell'oncia, fin

. ,, tanto che fi giunga a fare il pieno ;
-,, per lo qual’ effetto . .. . . fi ftabili-
. 5y fce, che eccedendo la Taffa dell’oncia
5 le grana 4 fino a grana 6., allora

-

»

-

“de _offic. hom. & Civ. lib. 11. cap. xv.

ST—
RIFLESsIO
Nl SULLE
ISTRUZIONY
&¢. :
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s la tafla della tefta fi avanzerh fino a
y» carlini 127 per ciafcuna ; e dalle gra-
na 6., fino a carlini15., e dalle grana
» 7+ fino a 8. ad oncia, fi avanzerd la
4y Tafla della tefta a carlinizy.e grana 1.

Dunque ai particolari Cittadini- deputa-
ti per la formazione del Catafto di ogni
Luogo, fi fono fciolte le redini di fare il
Pieno per le Univerfith ; merce la Su-
prema Podefty loro accordata, d’ impor-
re o di torre quanto I'ambizione, il pro-

- prio privato interefle, I'aftio, o il capric-

cio loro fuggerifce ! Si fono date {ciol-
te le redini di taflare , di limitare e di
decidere legislativamente il pefo deglin-
dividui e loro foftanze con afloluto ar-
bitrio indipendente dal Sovrano !- :

Quando o vogliafi confiderare I indole
di qualunque fia , che maneggia il pub-

‘blico peculio locale ; e falva la pace

del’ Uom da hene,la {perienza ci fa ri-
credere. di quanto a 1al oggetto con do-

“lore eruttd S. Crifoftomo : Quid pejus

ifto dic mibi ? aliarum calamizatum mini-
Sfler O negoiaror eft , alienos labores par-
zitur O cum fudoris non fit parriceps, lu-
crum ex alieno labore percipit: nibil, alind

(1) L.9. C. de excufat. munes.

(2) L. vetigal. 10. ff. de publ. & velligalibus.
(3) L. locatio 9. §. 8. ff.de Public. © velligal.
@) Cap. probibemus , de cenf. . locatio §.guod
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eft talis Decurio , quam wviolentia licenter Top—.
feviens s legitima offenfio y avaritia hone- n1 suLre

Sro prevextu (%) . .

O fi voglia confiderare I’ indole e la
naturalezza de’ pefi pubblici, fpecialmen-
te gli fraordinarj (*) , e ben fi sa che

IsTRUZIONE

*) In all.
depen., Acab,

fia la cofa pil facrofanta per lo Stato,

e riferbata privativamente alla Potefty fu-
prema (1) : Veligalia fine Imperatorum
precepro (al dire del Giureconfulto Er-
mogene ), neque Prafidi s neque Curato-
rs o neque Curie confliruere , neque pre-
cedentia reformare O bis, vel addere wel

*) Superindi=
%ﬂ deptet'i dai
noftri Ginre-
confulti.

deminuere non licet (2 ); ed altrove : .

' Ompnis innovatio pro novo wveltigali reputa-
zur (3) . Nova weligalia. intelligimus non
tantum, que de novo exigentur, fed que-
cumque a prima abborrent confuctudine (4).

Gli Imperadori Severo ed Antonino proi-

. birono, che le Citth ad effi fuggette nuo-
vi Vettigali imponeflero: weétigalia nova,
nec decrero Civizarum inflitws poffunt (5)
E percid nel corpo del dritto Romano ,
non vi é efempio, che potefth fimile, ar-
bitrio o facolth mai fi foflero conferite ,
non dicafi a perfone private,ma neppure
a“qualunque Magiftrato, per {ypremo che
fofle ‘mai ftato (6). IL
#llicite . .

(3) L. Veltig. 2. c. veftig. nov.

(6) Cardinal. de Luca de Regal, Dife. 85. num.
'"To 2. € 307 , '
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II. De difesti 5 che ledono la ragzon pub
‘ bl:ca dello Stato . :

Ono poi leﬁve le Iftruzioni alla Ra-
S gion pubblica dello Stato per le tan-
te mal intefe Franchigie, grazie e privi-
legj, perfonali, reali, lOC&Jl che malgra-
do I infleflibilithx dell’ impero fopra de’
Sudditi e laro beni; non fenza ammira-
zione , chiunque Calcolator- - politico fof
fe, tra noi pud ben riflettere ; ed ef-
fendo le Franchigie sul piede della frego-
lata Polizia del noftro Regno , nafcente
dalla diverfith de’ Sovrani di differente
fchiatta , che lo fignoreggiarono ; e dai.
- torbidi generali della noftra Italia , dal-
la caduta dell’ Impero Romano in poi,
.quali anno di molto e molto contribui-

- to ai noftri difvantaggi; non vi ha dub-

- bio, che nella maggior parte, tali fran-
chigie , non reggono a2 martello della
Rag:on di Staro y nd dello Staro .

~ Preflo i Romani fi diftinguevano le
Canoniche , o fieno ordinarie dalle fira-
ordinarie collazioni , fia di Censo, fia
di ANNoNA e TrisuTo . Delle prime
non vi erano beni efenti o immuni; ma
folo delle fecande fe ne godea qualche

m-
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immunity perfonale , o reale , o mifta, Rirgessio.
ficcome fi rileva con ogni diftinzione n1 surie
dai Codici Teodofiano e Giuflinianeo fot- g"‘“’“""‘
to i rifpettivi due titoli de Cenfu :
Annona O Tributis .

E perché per lo feconvolgimento dell
Impero Romano in poi.
e lagrimevoli vicende de
fembsa di effere ftato
ignoto il degno Siftema
Polizia de’ Romani , alt:
to ; -per confeguente reg
del Pubblico tra la fiere
che lo fignoreggiarono ; e tra la non cu-
"ranza, che vi profondd 'le fue radici per
diverfi fecoli ; ecco come ci troviamo
immerfi ‘e ravvolti in tanti mali , che
fhdifpenfabilmente richieggono la Rerrifs-
“cazione per rinvenire lo {marrito fentiero,
circa i pagamensi fifeali ; come fecondo
fentiero di que’ vantaggi, e di que’ be-
nefizj, che brama il Pubbhw , @ richie-
de il Trono infieme .

5 Confufi dunque tra noi (fatalitb ‘
9 del Regno ! ) il Cenfo, I’ Annona ei
sy Tributi ; confufe le prcrogatxve delle
s Collazioni ordinarie colle ftraordinarie;
s €cco furte, fraude, ambitu, & pote/?a-
3 ¥y le tante e tali Franchigie, grazie
.» € pnvxleg; , che ognuno , cui 2 fa.

» Mi-
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Ririeio 5 miliare il Corpo del dritto Tcivile de’
w1 suiie . Romani ; o pure ¢ verfato in s fat-
STRULIONL D te materie di pubblica Economia, ne
.y refta forprefo in rifletterne la diverfi-
5 t3, ¢ ' ammontare .
Franchigie , Grazie ¢ Privilegj, che
(*)Si omet- godonfs nel noftro Regno. (%)

tono in gras
zia dellabre- ¢ LI A

wid. ., , , . . i . . Andando dunque
il confiderabile calcolo delle Franchigie,
Grazie e Privilegj a ledere la Ragion
pubblica dello Stato ; confeguentemente
ne rifultano de’ gravi difvantaggi per li
Sudditi , e per lo Stato in genersle ;
per la Gorona e fuo tenero Kegnante
in parsicolare .

E'de’ primi il difvantaggio, attefo ef-
fi foli fono coloro , che foccumbono ai
pubblici Pefi contra ogni diritto; e per-
cid I’ Orator Latino efclama : juri natu-
re congruit , ur communis falus , © com-
munis neceffssas , aur commune periculum,

. non unius dumsaxat aut alterins , fed
b omuiung impenfis o jaluris 5 periculifque
comparantur (*) .

E' della Corona poi maggiore il dif-
vantaggio e del Regnante infieme; men-
tre con tante {peciofe Franchigic , la
maggior- parte delle quali fono onorevo-
di per pregiudizio , fpeflo ingiufle in se

3 ' flefle
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flefle , e comraric all ordine del buon Risirecio
IFLESS10-

Governo ; reftano fcemate le Contribu- ni surre

zioni in generale contra il degno avvifo lsrauaon:

& .

del faviflimo Bodino in efclamando pu-

re: Si Socictas aquatio juvis eft 5 fi focia-

lis exercisus illis eft 5 quo dupl:cert wires

Juas 5 cur non omuia cquansur ? 4 ibi pars

wirium, ibi &' imperii pars eft; onde con-

ChIUdC - . . \

Unum POPULUM,UNAM REMPUBLICAM FIERI ZQUUM EST

Che perd , o fi voglia confiderare
la poverth del Vaﬁal]aggxo in generale
da un verfo , e'le mal intefe Franchie
dall’ altro ; ed ha luogo I’ egregia. maf-
fima di Mecenate : equum cft neminem
borum neque privaswm bominem 5 neque &, DionCaf-
Populum’ immunem effe s cum ex equo_ad 'norar- Mere

nat. ad Au~
oemnes “ttlltﬁs eorﬂm, m qme mfumumun, guft.

vedear (%) .

O fi voglia confiderare lo Sbilancio
dell' Erario Reale , nafcente dal gih fe-
guito Diftratto delle Regalie ;. ﬁantcché ¢
+ il fuo Stato antico , trovafi gia ridotto :
sz Flumina | que in rivulos divifa, nec
.bofles adiru probibere ., nec _ﬂ'rmd:s Ngwi-
bus wsiles effe poffunr (*) ; € nafcente o5 Dhato
pure dai’ gravi pefi., che foffre la Regid sare. oneim.
in grazia del pubblico rlpofo , ¢ della
pubblxcd falute del Regno intero; edl ha

wo-

-
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Ririzssro. 100g0 la degna maffima del lodatoOratog:
w1 suiie Latino: non eff dubium proprer Erarss re-
STRUZIONE oy ixiitem sributum confevendum | wt omnes:
intelligant pro [alute Reipublice meceffira~
o) i5ae, 9 ti_parendum (¥) per la ragione che ne
" aflegna il peritifimo Giureconfulto Cre-
Jpi de Valdaura: Quia ommiwm interefl,
Manarchiam confervariy @ cujufque Pro-
wincie wutilitas i univerfali Menarchia
wsilitate inclufa et 5 cum. facilius a po-
#entiors Rege Juftitia & Pax: fubflincan-
sur o O metu folo kofles fugentur - (1) .
- Gid pofto , . qual efpediente fi ftima-
rebbe ben degno, pill proprio ‘¢ .adatto a
cafi noftri, . L
1. La vendita delle reftanti Regalie,
all’ efempio de’decorfi ultimi fecoli, ren-
dendo pid povera il Trono. |
2. Il maggiormente’ aggravare il cor-
po del mifero Vaflallaggio in generale,
vedendolo pofitivamente gemere fotto la
gravezza de’ pubblici pefi .
3. O pure fofpendere e fupprimere
quelle Franchigie , quelle Grazie e Pri-
vileg) , che non reggono a martello, e
chesfuron concedute da tempo in tempo
5% ' ne’

(1) D. Chriffophorus Crefpi de Valdaura in ob-

© ferv. @ decifs par. x. obferv. 34. num. 26. Thom, del
Bene in trall. de Parlam. dub. ra.

(2). Pw confultarfi il riferito Giureconfulto

Crefpi loc. cite num, 18, & feq. Guido Papa fingule

~.
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’ torbidi del Regno e dell’ Italia ; ed Kirieserc.
ac’cordateﬁ colle Iﬁruzwm del gcneralc Ni SULLE
Catafto ? . gznuuom

E perché ¢ da crederfi, che fi ans
~ daffe di 3
s efpediente
il Rivolo
gia de’tril
turale , ¢

Ed ecc
dimoftratc
» fto,non

s de’ Suc
” lmtenz
» allo St
»onaC

do (%) Plin. ad
9y Reipubi e e ) Dhine
» g,taf s ab ommbus debes ;uwrt (x), T

-y " »
R .

K Ddlz
33. © decif. §51. wum. 10. Andr. in cap. 1. num. 27
ca vit. qui Curia vend. Anna alleg, 69. num. 23
#i_apud Reg. Valenzuol. conf. 99. num. 20. lib.x.
guem Jequitur Gonfil. Roce, de offic. tit. domlt- § S
Uit 250
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troduzione di
quefta III.
Parte pag. 10.
pum, 1.
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e
‘Della rovinofa Polizia circa b

pagemento de’ fifcali

E gravifimi fono i mali, che cagio-

) nana .ai Sudditi ed alla Sovranith {
riferiti due Siftemi de’ Tributi e le Ifiru-
zioni del Catafto in generale; anche gra-
vifimi fono i mali , che rifultano dall’
antica maniera de¢’ pagamenti fifcali , per
ci0 che fiegue . | .

Si ¢ riferito (*), che buona parte del-
le Realic trovafi difmembrata dalla Goro-
na per le varie trifte fue vicende . Tra
quel rovinofo fmembramento vi andie-
dero le Funzioni fifcali, o fieno Tribu-
ti ; malgrado ch’ erano inalienabili Fon~
di della Sovranith . Quindi la loro Re-
gia travafi parte preflo del Patrimonio
Reale , fovratutto per le ultime ricoms
pere fattefene in tempo del gid noftre
Sovrano Padre ; e parte trovafi in po-
tere de’ Particolari e Creditori, pel Di~
ftratto fattofene per ! addietro, da tem-

0 in tempo.
¥ d Della

(a) L'eflerfi ripartita a2 minuto , o fia in va-
rie tanne il ‘pagamento de’ pubblici pefi, ¢ ftata pen=~
fiero d'un faggio, e prudente Economo , facilitandofene

{a fodisfazione ; ma si degno penfare , porta feco la
¢ircolazions del damaro per mapa de’ Debitori 5 me-



B 147
. N .
Della difpofizione de’Pagamemi ﬁﬁali.

L fondamentale Ifticuto pel pagamen-

to delle funzioni fifcali , porta feco -
la dura Legge (a cafi noﬁn) doverfi
-adempire  in conzanti dai Sudditi , ora
terze per terze, ora tannc per tanne (A):
onde in tal guifa vengono obbligate ed
aftrette , anzi afflitte le Univerfith del
Regno col loro Individui dai Teforieri,
e dai Creditori aflignetarj .

All’ incontro niuna Univerfith delle Pro--

vmcxe nella generalita de’ fuoi Individui
ha rendite , che maturaffero ne’ tempi
de’ pagamenti prefifli a terze ed a tan-
ne ; né profittano con qualche utile oc-
cupazione , ftante manca la libera circo-
lazione interna ; non eflendo favarite le

\

RiFLESs10-
NLSUI PA-
GAMENTI,
&ec.

Induftrie , né il Commercio in generale,

né i Mercati né le Fiere; e in confeguen--

za rifultano de’ mali inefprimibili per la
deficienza del contante .
Mali_che fono inevitabili, perché i pa-
gamenti pubblici furono ripartiti a pro-
K 2 por-
diante le Induftric in generale, il Commercio, i Mer-
‘cati e le Fiere libere ; altrimenti , ecca i difvantag-
g, ecco la rovina de Debitori, e delle Umverﬁt&
infigme per tanti e tanti mali, che ne nfultano non
potendo fodisfare a tempo .
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porzione della neceflith del Creditore , &
fia dell’ Erario Reale ;.e colla ftefla cons
dizione trasferiti agli Affignetarj; e non
gia furono ripartiti a proporzione 'della
Piflibilitd del Debirore , o fia dello Sta-
to , ¢ fuoi Individui in generale.

Quando che facendofi un Calcolo dell’
importare de’ pubblici pefs delle Provin-
cie , oltre de’ Debiti particolari ; con ris
partirfi 1 pagamenti de’ primi nelle ri-
{pettive terze e tanne; e calcolandofi all’
incontro Ja fomma del danaro, che circola
nelle ftefle Provincie , (pofto in difparte
Yatruale incaglio del Commercio); fi tro-
verh impoffibile la maniera di poter feguire
i pagamenti fifcali , ftante la mancanza
dell effertivo danaro e della buona fede ; e
per confeguente fono inevitabili i fira-

azzi , i gravi intereffi e le veflazioni
del Vaflallaggio in gencrale , mel marnro
delle terze e delle tanne de’pubblici pa-

-gamenti ; ma nell’ mparuro delle fue

rendite ed entrate, e nella mancanza del
modo di fodisfarli per le riferite cagioni,
E qualche conzanze nelle Provincie /gi-
rar {i vede,folo me’rifpettivi tempi dello
fpaccio de’ Prodotti , pit da lontano ,
| o ' che

- (o) Gli Appaldatori particolari delle Vniverfitd

gif'euetono intereflh confiderabili , fino a ragguagliare
il 30. per 100. oltre delle fpefe e veflazioni, che ¥e-

X

%
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‘ 'c,}le di paflaggio , a guifa d’ un ramingo Frrrso.
¢ fconofciuto Peregrino; onde campeggia- Nisu i Pa-
no le {vantaggiole permute, e i barar- o BT
ti che praticavanfi nell’ et remota, pri-
ma che ft fofle introdotta la moneta .
Ne’'Luoghi  poi di trafico e di Commer: -
cio , al noftro fare, fi vede il conranze
con iftenti e con penuria per tante rovis
nofe cagioni, fpecialmente.

I Per la poverth, che regna nel Vaf:
fallaggio in generale .

II. Pel Difequilibrio tra I Avere , e
il Dare del Vaflallaggio .

III. Per la mancanza delle Indu/irie, ;
perche non favorite .

IV. Per I'incaglio della Circolazione,
‘mancandoci i Mercati, le Fiere e’l Com-
mercio al neceffario fegno.

Malgrado perd le additate incontrafta-
bili ‘cagioni ; malgrado le anguftie e le
ftretrezze delle Univerfita e loro Indivi-
dui generalmente; tutto refta adempiuto
da’ poveri Sudditi colla Regia Corse, e

~ fuoi Affignetarj  a forza di prave ufu-
5 T€y a forza di criminofe eftorfioni e com-
v pofizioni , o degli Appaldatori partico-

5 lari de’pefi delle Univerfita (a), o de-

K

3 ”» gh

~€ano agl Individui ; mentre nell’atto che fanno I'ap-
paldo de’ pagamenti dovuti alla Regia Corte, effi co-
" ftringono oftilmente i Gittadini ferza per rerza, mon
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Koo » 8li Efattori della fteffla Regia Corte ¢
Nt sutea- 5 fu0i Affignetarj ; foffrendofi le fpefe
' SOMENTL ) de’ Commiffarj € delle Correrie 5 e tra
",y quefte, fi foffrono le carcerazioni de-
sy gli Amminiftratori locali , de’ Collet-
45 tori e Beneftanti indifferentemente ; fi
sy foffre il Sequeftro de’ loro beni , e
3» degli Animali fovratutto, anche levan-
s» do 1 Bovi da fotto l'aratro, contro ai
» difpofto delle Regie Prammatiche; on-
sy de fiegue la vendita a vil prezzo ed
sy a baratto ; fieguono le preftanze del
sy danaro con geminate ufure; ne rifulta
s lincaglio delle loro fatiche ed occupa-
sy zioni della Gente pili utile e neceflaria,
5 come addetta alle Induftrie Agrarie ;
oltre di tanti difordini a difvantaggio de’
Popoli (a), ancorché veri Figli d’'un amo-
_revole Sovrano e Padre.
- : Delle

oftante che fi taffafero si fcandaloo e reo intereffe

sull'importare dell’Appaldo per rifcuoterle a tempo: de-

‘bito ; fenza adoperarfi la regola del zempo, e dellp
Jealare per la provorzione di un legitimo interefle.

Tai mali, come annefli all’ Umanity debole ,

. . anno origine troppo antica ; ma ficcome i Romani

1i feppero riparare e frenare’ con formidabili pene ;

_cosl del pari fi converrebbe praticare tra noi : S¥

provincialium’ noftrorum  guerels de Conditborum avi-

ditate extiterit , © probatvm fuerit ultra antiquam

confuetudinem & ‘mofira terminos juffionis aliquid eos

profligalle: rei ‘tanti criminis PERPETUO EXILIO pu-

niantur b fi provincialism 4. ' :
(a) Dilordini non dilimili fperimentavanfi nell’
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Delle perniciofe Affegnazioni o ed cfa-
zione de’ Pagamenti Fifcali .

I Regj Teforieri , gli Aflignetarj qua-
R lunque fi fieno, ¢ gli Amminiftrato-
- i degli Arrendamenti , fono efli come
tantt Corpi di autorith e giurisdizione ,
I’ uno dall’ altro diverfo e feparato. Cia-
fcuno di efli, appena fatto a lor pro il
maturo del pagamento , e quefto non
feguito ad boras 4 gradatamente fpedifce
i Commiffarj con anticipazione , accid fi
trovino nel punto del maturo in ogni
Luogo debitore ; indi dopo 8.giorni {pes
difce laCorreria(*), 1 cui Satelliti, feque-
ftrano e vendone difpoticamente e fenza
eccezione fino ai Bowvi di ararro , fice

K 4 come

efazione della Jufrale Collazione, che fi facea fin da*
primi apni di Roma; e perché¢ quel metodo, ficcome
recava delle veffazioni ai Popoli verfati ne’ negoz) ,
cosi di poco giovamento riufciva al Fifco ; fu mutatz
Ja forma dell’ efazione , accid di men incomodo agli
ftefli Popoli, e di maggior utilitd al Fifco foffe riufcita:
s> Quod utig; fatius vifum, quam per [fingula_annorum,
sy vel alterius temporis momenta 4 per minutias tempos
3 MM aurum negotiatorium q:;ijere: five Fifci, five
sy Megotiarorum. ipforum incommodo : quorum facultates
9y tottes excutere tum ipfis grave , tum Fifco inutile
5 €rit. o o o . Contra negotiatoribus minus gravis ly=
9y ﬂ'l[i"o’lﬂ“." 'Ui/-‘ 9 Fl:fto utilior (‘)i

St
RirLessio-
NI SU I PA-
GAMENTI

&e.

(*) Cos) detes
in vece di
Scorreria .

\

(") Gotofr.fup,
Lr. deiuftral.
coblat, Cod.
Tbheod. tum.s.
biboa3.tis.1.
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come fi ¢ detto; carcerano indifferentes

mente 1 Facoltofi , ancorché non debi-
tori , né obbligati per quel pagamen-
to. E con si fatte oftilith , foverchierie
e veflazioni fi fodisfano , non folo del-
la forta principale del debito maturato;
-ma benanche delle loro giornate a bels
lo fludio , o per dura neceflita vacate ;
anzi che gli ftefli Scorridori fi taffano

colla naturale loro ingordigia fopra de’

poveri Sudditi.

E perché fi fpedifcono con facilth gran-
de tai, Commiffarj e Correrie , ancorché
fi trattaffe di tenuiffima fomma ; ecco
che fpeflo formontano le loro glornate
pilt’ oltre dell’ importare del prmcxpal de-
bito maturato (a),

Quindi trovandofi cotanto lmpllcata

'~ 1a cennata Polizia de’ pagaments fifcali, ne

rifultano delle veflazioni, delle eftorfioni,
oftilith ed angarie .da non efprimerfi ,
e quali fono tante e tali , che di conti-

nuo ne’ pagamenti delle szanne e delle .

serze , veggonfi impoverite Famaglxe in-
icre . .

Ri-

(A) V' ¥ credibile ejl, al dire dell'acuto Cokiés,
quam inexplicabilis fit horum hominum cupiditas , ¢

a'var:tu nam fi Eopulus debear pendere 20. ¢b fumptus,
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‘R'th[:bﬂi sullo Staso delle Univerfisd

in generale.

Er la deficienza d' un Siffema co-

ftante , uniforme , generale ed ar-
monico tra Sudditi e Sudditi , tra Luo-
go o Luogo baronale, o demaniale fi
foffe ; per la difforme noftra Polizia da
quella de’ Romani ; e per le vicende
or favorevoli, or trifte , or varie ri-
fpettivamente di ogni Luogo' del Re-
gno , feguite pendente il corfo di um
fecolo dal 1669. fin oggi, ad oggetto
della Legge della naturale incoftanza
sulle cofe di quaggid , ond’ ebbe a dire
I Imperadore Giuftiniano (*): Qwid enim
erit flabile inter bomines , © 31a immo-
bile, ur nullam pariarur mutrarionem: cum
omnis nofler flatus fub perpetuo moru con-
Jiftaz ? in confeguenza di tutto cid,riful-
tano i diverfi gradi-, circa'lo' Stato dek
le Univerfith e loro Individui nella ma-
niera che fiegue.. K

Dello

~ ob expenfas 50. aut 6o. exigentur. In Thefaur, Polit,
lib. 2. cap.10. -

(%) Novell. o,
"‘po'o‘” P"ﬂ
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Dello Stato delle Univerfisd relasi-
wamente comode .

" O Stato delleUnsverfiza relativamens.
te comode proviene |

I. Perché le medefime godono il vane

taggio della Popolazione pel {fuo aumen-

to feguito nel decorfo di detto tempo ;

fpecialmente col concorfo degl’ Individui

“delle Univerfith avvilite,conforme fi dirk,

. I, Perché anno de’ fondi e de’ corpi
di fode entrate. Lo
1II. Perché i pubblici pefi come Jos
¢ali , fono geometricamente e con lealtd
ripartiti ; o fono divenuti tenui pel bes
nefizio dell’ aumentata Popolazione .
- IV. Perché¢ vi regnano delle Arti e
delle Induftrie Urbane, o Campeftri, o

- Maritime, qualunque quefte tra noi og-
- g povere fieno.

V. Perché 'Amminiftrazione del pub-
blico loro peculio fiegue con lealth e ze-
1o ; o perché come di ricco fondo il
pubblico peculio Locale , fi adempifcono
con facilith 1 diloro Pefi; e nulla fi cura
del refto dalla generalith degl’ Individui ,
baftando loro il pacifico prefentaneo vi-
vere , riputato felice per rapporto all'al-

~tre Univerfita,  Dells



2 135 3%

Dello Stato delle Um’wrf ta povere .

O Stato dell’ altre Univerfird che

fono povere , mafce dalle circoftan-
ze oppofte,e da altre emergenze, che in
brieve fi ravvifano.

I. Perch¢ li rifpettivi loro Fuochi
oggi non fono del numero, ch’erano nel
1669. ; diminuiti per le varie vicende
feguite "nel decorfo di st lungo tempo .

II. Perché non anno né beni fondi ,
né corpi di fode entrate,al contrario del-
I’ altre Univerfith ; o pure trovanfi ufur-

ati, o in cattivo ftato , ¢ mal ufati.

III. Perch¢ non fono ftati confides
rati gl’ interefli delle Univerfith per I as
fpetto della Ragion pubblica , n¢ per
l’ afpetto della Ragion dello Stato, e de’
Popoli in hiuna delle caufe ne pamcolz-
ri forenfi ; fieno arrive 5 come fono la
Buonatencpza , i loro Corpi, Diritti e
Crediti in generale ; fieno pnﬂ” fve, come
fono i pretefi loro debiti , i pretefi di-
ritti di angaria e perangaria &c.; né del-
de caufe generali ecomomiche e politiche ;
oude trovanfi in tante diverfe guife la»
cerate ne’ di loro interefli.

1V. Perché dalla ftefla Gunra di Al-

Jivio T

wo———
RIFLESSiO
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Stato &c.

ey

Jivio y tra per fupplirfi all’ aymento de’
pubblici Pefi, tra per la fraudolente Am-
miniftrazione del di loro peculio , ftante
la mancanza degli opportuni Regolamen-
ti sul piede antico ; fono ftati fupprefli
quafi tutt’ i mezzi falutari ed opporru-
ni , non dicafi folo pel decoro de’ pub-
blici Edifizj delle Univerfita ; ma ben

anche delle cofe neceflari¢ ed utili infie-
me , come fono, il riparo delle Strade,

‘de’ Ponti , de’ Fonti &c. La cura verfo
-gl' Individui , fia colle Scusle , fia coi

Medici, giufta il prefcritto delle freffe-mo-
ftre Prammatiche; tra gli altri fuffidj di
Polizia, per li quali le Univerfita ne’ de-
corfi fecoli, godean que’ benefizj, e que’
vantaggi , che le faceano rifplendere, le

facean effere viriki e floride, per rappor-

(*) Come on-
nofs) a debiti,
8 Legati &c,

to al di_loro prefente Stato.

V. Per la poverth degl’ Individui ri-
mafti fenza Poderi , come andati quefti
fificamente e moralmente (*) in manus
mortuas, 0 nelle mani de’ Facoltofi, che
nulla, o poco contribuifcono per li pub-~
blici pefi alle rifpettiveUniverfita, fecon-
do il prefente piede . '

VL. Perché i pubblici pefi trovanfi
addoffati a tutto il Vaflallaggio povero ;
e perch¢ fono ecceflivi ed eforbitanti ,
ftante la mancanza della Popolazione, €

- } . 1’ an-
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T aumento di quelli; fia nella contribu-
zione del Fuoco; fia nella corrifponzione
di aleri pefi; in confeguenza i pefi pub-
blici fono fproporzionati all effettivo nu-
mero de’ Fuochi, ed alle foftanze degli
Individui , finguli wsi finguli .

y——
RiFLESSIO=
NI SULLQ
STaTa &g,

VIL. Perche il pagamento de’ pubblici .

pefi trovafi mal difpofto , ficcome pre-
cedentemente fi & riferito, e tra gl' In-
dividui non vi regnano né delle arti ,
né¢ tampoco delle riferite Induftrie, o per
mancanza de’ terreni , o per difetto
della loro qualita , o pel fito de’ Luo-

ghi e peflime ftrade &c.; o perché la po-

verth loro rende inabili ed inefficaci.
VIl Perché nella liquidazione dell’
Onciario , giufta il Caraflo Locale, non
regnd né la proporzione , n¢ l'equazione
tra Cittadini e Cittadini , loro beni ed
Indufirie ; e in confeguenza i Facoltofi
e i Malintenzionati, non pagano fecondo
le circoftanze de’ loro beni ; e molto me-
no il pavero paga da povero , ftante i
notabili difetti delle Iftruzioni, ‘
IX./ Per la_cattiva Amminiftrazione
del pubblico loro peculio, nen mancande-
vi mai chi lo maneggia: fraude, ambiry
& poreflare ; fino a perpetuarfi alcune Fa-
miglie nel maneggio degli interefli del
Pubblico ed eflere la Buflola del Paefe ; fen-
’ 8
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za darfene Conto leale ed efatto ; ma
fraudolente e cartolario ad un Razionale
atriota loro dipendente; quando trattan:
dofi d’ interefle non men dello Stato ,
che della ftefla Sovranith , per cid che
altre volte fi' ¢ detto , altro metodo,
altra indifpenfabile regola , fi richiede .

X. Perché raggirandofi il forte del-
le rendite ed entrate de’loro Individui
in una forta fola d’ Induftria , come di
Maflarie di Campo , di Animali &c. ;
o pure in un Genere folo, come di Olj
&c. ; ne’ cafi che viene meno ! unica
loro raccolta ; tra di noi di rado (a) fi
¢ praticata quella efenzione , quel rila-
fcio , o almeno quella fofpenfione di
pagamento , per ordinario dai Romani
praticata.

XI. Per le veflazioni inefprimibili ,
che fogliono foffrire le Univerfith e ilo-
ro Individui , cosi dai Teforieri, cogag
- ’ at

(A) I noftri SereniffimiSovrani anche imitarono
fpefle volte la pietd e la magnanimitd degl’ Impera-
tori’ Romani, circa il rilafcio de’ Tributi, fecondo il
rapporto di Luca de Penna in rubr. Cod. dg [uper-
gndictis lib. 10. Reg. de Ponte de poreft. Proreg. tit.’
de Regalib. impofitionib, §. 1. num. 1. © Thor. in
addi@l. in leg. Sabernit. Dec. 39, num. 1., {pecialmen-
te per la Eruzione del Vefuvio. V. I'Opera mia sué
Comnmercio lib. 4. cap. 5. §. 1.

' (8) LaPolizia de’ Romani, rifpetto il pagamen-
ta de’ Tributi, fu adottata da quella de’ Perfi, E Ci-



|/ 159 N

dai Creditori fifcalarj - ed iftrumentart] y Ripreesis,
dai Regj Amminiftratori degli Arrendas 51 suiie
menti &c.,ad oggetto della fregolataRi. STAT® &5
partizione de’pubblici pagamenti, e loro ]
Diftratro cogli ftefli diritti giurisdizionali

a pro de’ Creditori. A |

- XII. E finalmente perché i pubblici

Pefi debbonfi fodisfare in comranti dagli
Individui in diverfe tanne, e ne’ tempi

che loro manca il moda della dovura
fodisfazione di quelli ; flante I effettiva
mancanza fifica e morale del Gonran-

ze, mancando e le Induftrie, e’l Com~

mercio al neceflario fegno, ficcome pre-
‘cedentemente fi ¢ detto .

E' quel ch’ & peggio fi ¢ , che non

fono abilitati gl Individui a poter fo-

disfare i pubblici pefi ne’ rifpettivi Ge-

neri , Prodotti e Derrate , naturali al-

le noftre Provincie , ficcome praticavafi

ne’ luminofi Imperi d¢' Romani ¢ de’
> Perfi (B). . : Pre-

vo e Cambife Sovrani di Perfia , all’ avvifo di Ero-

doto, (il padre dell’ Iftaria ) rifcuorerona i Tribuci

dai- Popoli fuggetti, allorché q la neceffiza dello Stato, [*1Quello che
© il regplato arbierio fovrana li richiedeana . Succeduto ‘;’&';‘“g%le“jf
ferb Doaria Idafpe (*) valle regolare la guantitd o [ premura di
a gualitd, ¢l tempo del pagamenta . E rincrefcen- conquiftarela
do la novit del Siftema ai Perfiani ; coftoro noma- 7afira Magna

vano,, fin ai giomi di Erodoto, Dario pex Mercante, Grecua, ficoos
Cambife pel Signore, e Giro. pel Padre. Par.l. é)ag.sq,.

. Intanto quefto antichi ffimo e venerando Autore nota C.
gel ragiomare d¢’ Tributi 4 che. impofe Dario , dica

»
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S Prelcrifle Valeriano Imper. Ne Prefes
w1 suio Provincialem , auz - pwﬁ:ﬂfrem cogar fru-
$aT0 Ko yyomia iblic, ubi non haber dave, equum ubi

(1) Commens. Mon poref} pafcere : quia (ecco la ragione)
Gorbofr-9dLe nom eft whla provifio melior , quam ur in

© Tribusis C. Lotis fuis erogemtur o que nafcuntur (1) .
s.x.. K percid legiamo la fodisfazione de’
pubblici Pefi l%tto il titolo de Annona
€ Tributis : Preflabantur annonarie Fun-
Ctiones per Provinciales, five per poffidentes
per univerfum Qrbem Romanum , partim in
prodigiis , feu [pecicbus , velusi vino, Ifrumen-
20, bordco , aridis frutibus, pabulis, oleo, fale,

() Vegg. lo lavido, porcina &c. partim in pecunia, few

e ok presioyveluti auroargentoyere, ferroy veflibus,

equisy,Tyronibus . (2). Del-

cosi : ” Ordind poi tutto il Regno in 20. Provincie
»» @ Gubernazioni , le quali efli chiamano Satrapie ,
»» ed a ciafcuna mandd Prefidenti, che quelle regef-
5 fero, pa?ando per ciafcheduno anno il Tributo che
5 taffato I era &

» Si fcodevano (ei dice) per il Tributo annua-
» le . . .. dagli Cilicj 360. Cavalli bianchi : uno
s Per ogni giorno , e soo. talenti d' argento . . . .
s dall’ Egitto e dagli Africani . .. . {i tiravano di
9 Tributo 700. talenti . . . . . e pagava ancora lo
» Egitto il frumento a 120. migliara di Perfiani ,
3 che fempre ftanna a Menphi in efercito . . . . di
5» Babilonia e del refto di Affiria mille talenti diar-
2 genta e soo. Fanciulli caftrati . . . . La Regione
» di Perfia era efempte , ma portavano doni , quali
»» comparta quella fleriliffima ed inculta Provincia. . .
s Gli Etiopi che fopra I' Egitto fonoabitanti. . . .
» portavano coftoro ogni terzo anno, e portano fino
» al prefente in dono al Re diPerfia due Semods di
o arena rozza d'are, € 200.falci di legna da Ebang,
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Dello Stato délle. Uniber:ﬁ)‘) defolate
ed abbandonate .

T l
—————

—_———
RI1FLESS10-

NI SULLO
STATO DELe

, LEUNIVER.
- s1TA &,

" O Stato deplofabile finalmente delle

Univerfita refe abbandonate e de-
folate da tempo in tempo fin da Car-

lo II., deriva
v I Perché malgrado i tanti giufti ri-

corfi delle Univerfith y efponendo le lo-
- ro gravezze circa il numero de’ Fuochi

taflati nel 1669. , mai fi ¢ dato orec-

chio per ripararfene il male. ; ancorche
I ad

3 e cinque Fanciulli neri, e 20. grandiffimi denti di
sy Elefante . . . . I Colchi. . . . infino all'etd mia.
9 Ogni cinque anni portavano in dono 100. Giova-
».netti eletti ed altrettante vergini Fanciulle . Gli
s> Arabi per ciafchedun anno rapprefentavano mille,
9 talenti di odori per incendere . Quefti erano doni,
»» ¢he oltre ai Tributi al. Re fi portavana (*).:
Dalla diverfitd dunque de’ Generi tributarj , e
dai rifpettivi tempi , in cui fi' doveano dai Popoli
fuggetti, fi deduce che Dario avea taffata ogni Pro-
vincia per corrifponderli non gid tutti in oro o in
argento, ma fecondo i naturali prodotti e I’ induftria,
di ciafcuna Provincia; onde chi ayea aro,era taflata.
in oro, chi avea argento, era taffata in argento, oltre
i Generi e le Specie gid dette ne’giufti tempi. E le
Provincie ferili ed inculte diverfamente corrifpondeano
il Tributo. Siftema e Polizia, che in feguito adotta-
rono inoftri Romani, perciocche fi ¢ ravvifato, come
degna ed egregia per la facilitd dell’Efazione, giovevola
ai Popoli, giovevale allo Stato ed alla Sovranita infieme.

o/

4

*]Vepp.Mat-
teo Maria Ba-
1ardo, che dal
Greco traduf-
fe I’ Opera di
Erodoto . E-
dizione Ve-
neta lib. III,
Cap. V1I,
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T n"""""ww. ad occhi veggenti tendea alla loro di-
x1 swiie ftruzione; negara la opportuna providen-

STATO PEL. , : f 2
zng:rvm- 2a (A) - per ,P?m'PJ.OPPoﬁta ‘ll:g;teo

siTA’ &c. o
(A) La Proviffa che fi legge fatta fpecialmente
ﬁ?f&fﬁ"’ per Santa Lusido (*) in_tempo di Filippo IIL. I'ansta
* 1584. fu quefta: Non licet obftare deliberationibus Ii-
V. il tom laftviura Frovegum , & Regii Collateralis Co¥filis (*).
1. de'Capitoli E lo fleflo fucceflivamente fi ¢ praticato , mal
e Privitegi di grado le rapprefentanze de” Regj Telorieri per rap-
Napoli pa75- porto alle tante Univerfid , cﬁe femprepid £ fono
refe abbandomtate. T
v Il fonte' di st fatta Provifle, fi rileva dalla
pratica della Regia Camera della Summaria , fon~
data nella creduta ragione di cid che fiegue : Sepius
fuiz decifum ,° quod Univerfitas debeat folvere inte-
&ram guantitgtem debitam o ad quam reperitur cal-
data tempore Numerationis , etiam quod poftea Focu-
aria decvefcant , quia illud eft debitum Univerfitatis
€ ideo id quod ab Univesfitate debetur , mon pote
 dici debitum pavticularium . : A
Quefta & ftata la pratica di deciderfi nella Regia
Camera, fecondo I'afferma il Reggente Moles §.3.
de exallion. funttion. fifcal. quaft. 5. num.2. Thor. ad
Sabernis. Reg. Rovis. Reg. Valenzuol. Novar. Maros.
ed altri rapportati da Ageta in Addit. ad d. Moles
eod. §. num. g. e 10, '
Quanto perd fia flato ~difforme al ben pubbli-
s €0 del Reguo #/ penfar foren/e sulla pratica della
5y Regia Camera della Sumnmaria e del Collaterale
» d’un tempo ; bafta quello porfi in profpetto col
9 difpofto delle Leggi civili do’ Romani, fotto i due
titeli : de Cenfu , 'una : de Annona O Tributis
‘¥ altro : e ficcome pil\ appreffo. fi rileva da quefte
flefle Note. \ , L
(e) A femplice petizione di qualche Provincia,
o de’ fuoi Amminiftratori, o & quaiche Citta e Luo-
go particolare , o di qualunque fi foffe -flato femplice
~Ricesrente gravato , fi accordava fubito I'IsPETTORE:

» Qui egrurs qualisasem infpiveret , flevilefgue Yol vea
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egregiamente fu praticato fotto I I'm.
pero Romano (s). o
IL  Perché gl' incohvenienti ¢ mali
L 2 ' gia

@ levaret 5 wel opimos poffidentibns adjiceres .

E fe non baftava ' Ifpettore , fi accordava il

PEREQUATORE - Qui quantitatem > Jew modum cene
JTus aquaret, ut equalitas inter Tributarios Serveretur.
..~ Ne& il Cenfo pubblico riputavafi con lealtd ftabi-
lito, fe non vi concorrevano le feguenti guattro cir-
coftanze per la fua pruova , fecondo il commento del
dottiffimo Gotofredo , fatta come fiegue nella /. &
de cenfu del Codice' Teodofiano .

/ L. Confenfum Provinciarum , ideft Provincialium,

L ]
e————————————
RiIFLESsIO~

. N1 SsuLLO

STATODEL-
LE UNIVER.

SITA &,

§deft fallas exequationes de confenfs publico , & com-

muni Frovinciatum .
IL. Principis refponfa , ideft a Principibus pro-

batas cum falle fuiffent , eifgue yobur datum a Prin-

cipe. __—
III. Fallas a Cenfitoribus, Pereguatoribus, ¢
Infpectoribus . _ »

LV. Fallas denique auloritate Judicum provine
cialium ordinariorum & ampliffimerum , tdeft Retlo-
rum Provinciarum , & Prefeflorum Pretorio .

Nel Codice fudetto , i legge un titolo intero ,
toccante I’ indulgenza e le grazie difpenfate ai Debi-
tori de’ pagamenti Fifcali , affolvendoli ne’cafi di pub-
‘bliche calamita dal pagamento de’ Tributi, fieno at-
traffasi , che correnti e futuri , fecondo vengono ad-
ditati dal cit. Gosofr. tit. 38. lib. 11. .

Caffiodoro sul punto del rilafcio de’ Tributi feri-
ve cosi : prudentiffimi Principis eff graviter imminy-
tis velinquere avibutaviam funfﬁrmcm, ut redivivis fu-

diis ad implenda folemnia’ recreentur ,jzul prefli damna-

vum acerbitate defecerant . Nam fi foflus minime re-
deverur omeris meceffitate , cernitur jacere proftratus :
MEL1Us e enim prefentia damna contemnere /quam
EX1GUO guaflu perpetua commoda nen habere . lib, 4.

epift. 36. _ .
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Risiees o it riferiti per le Univerfits povere ;.
Ni suiio rendonfi oltremodo pid fenfibili ed intow
i;ﬁ;’::: lerabili tra gl Imdividui delle- Univerfith
- sita’&e.  defolate ; onde la Gente abbandonatafi .
. alle miferie , ed avvilita di coraggio e
difperata , i rende di pefo a se ficfls ,
¢ di carico allo Staro 5 ed in 'tal guifa 3
Provincie 4 efclama Tullio in fimd ca-
@) Lib.r.ad £0, (1) in perperuum redduntur deferte ,
w6 " T miferi bomines & efferati 5 exbauftis fa-
culratibus per nimias exaGiones .
- IIL.  Per quelle Franchigie , Grazie
e Privileggj , che godonfi a differenza
del prefcritto nelle Leggi antiche de’Ro-
mani , preffo de’ quali : ,
- 1. I beni del Fifco , e fino a quei
delle Cafe Imperiali erano fottopofti al
(v Lib. 10. pagamento del Cenfo, come ogni parti-
#1.19.Cod- colare,(z). ' v : '
Cenfo ftabilito sull’ Eftenfion-fifica di
quafi tutte le Provincie fottopofte all’
Impero in tempo di Augufto, all’avvifo
di Cafliodoro: Augufki fiquidem zempori
bus orbis Romani agris divifus ccnﬁque
. dg[cripms eff, ut poﬂqﬁo‘ Jfua nulli babe-
(3) Variar. TEIWT incerta o gquaws probatorum fufceperas
bib. 3. ¢ap. 52 quantitare folvenda (3). J o
| - 2. N¢& la condizione , né¢ I'eth , né
(o Tir. g1 1l feflo eran efenti da’ Tribuzs ordinarj o
Car-a¥- 00 riguardanti perd i lora beni-fondi (4)3._.
7 R
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‘Ripetendo , che per li Triburi j}raor
dmar/ , niuno potea porvi mano : Nibil
fuperindi®torum momine ( prefcrivono gl
- Xmpp. Graziano , Valentinsano e Teodofio
il Grande ) ad folas PrefeClure listeras

uifquam provincialis exfolvar : neque ul-
Zus omnino Indifionis titulus , etiam fol-
Jemnis immineag , nifi ewm noftro confir-
mata judicio y O Imperialibus nexa pre-
ceptis  fedis ampliffime depofcas mdl&m,
& cogar exallio. () .

- 3. Le Terre delle Ghiefe dall Imp.
Teodofio il giovine furono {ortopofte -all’

E ]
RiFLESSTO.
NI SYLLO
STATO DEL-
LE UNIVER-
siTA &c.

$) Leg.unica
se [upgermd:-
&o Cod. Theo-
dof. lib. 11,

ordinario tributo,a riferba foltanto de’ter-

reni della Chicfa della Gitey di Teflalo-
mica (%) : Sacrofanits The[falonicenfis Ec-
clefia Civitatis excepta ; ita tamen o ws
aperse. feiar o propric santummodo Capita-
tionis modum beneficio mei Numinis [uble-
wvandum , nec extcrnorum gravamine, sribus
sorum Rempublicam , Ec%

abufione ladendam (6) .

Anche Leone ed Antonino (") le obbllga-
rono al tributo con rigidezza , fotto pena di
confifcazione: Si domus Impenalns, vel Ec-
clefia res tribusarias licite emerit, & tri-
buza non folverisy ca res ei anferatur (7):

4. GV Impp. Graziano , Valente , Ar-
cadso , rivocarono. tutte le immunity- ed
efcnzxom , che da’ loro Predeceflori Au-
. L 3 gufti

clefs q/im nOMInNIS ‘4

(W) Salonicco .
celebre Citta
dellaMacedo-
e

(6) L."33. de
Annon® Tri-

(*) Imperas
dori.

(7) L!g.Wo
258, 19,
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.;:'—;:—;;——"': gufti “trovavanfi. accordate ; e non:folo
vt suito che proibirono di non poterfene impe-
STATODEL trare in appreffo, ma fe ‘mai fi fofle ar-
sita’&e. dito di far ufo di immunitd non legale,
fi giunfe a prefcrivere: Eris flamma fup-
() Tiras.Ji plicium , fi cujufquam fraude ,ambiru;, pose-
. ibid.” flate imjuflam profiseantur immunitasom (1)
5. Cenfo quanto fodg,altretanto -um-
mutabile ed maffranc‘.abx?e , fe mon. per
1 Par- paturali o morali vicende () : in fun-
2tlon.efusdem.
Gosbofr._loc. dis few Jocis Cenfi erant , ergo cum fundis
cit. 0. XL oo "ambulare jam ncccﬂb erat; fic O ven-
() V. Com- ditory aut donaror predii , ﬁb: eos eorum=
;;;”é,(j“fr”"f;: que Poffeffor predi: eorum nomine temeban-
doftomNJib. yyp | ... ONERA DENIQUE POSSESSIO-

P ’::deNUM A POSSESSIONIBUS mvm.m NON
“nf¥- . possuNT (2). -

IV, Perchd le noftre pubbhche gra-

‘vezze de’Tributi,a cagion de’ Difetti del
Siftema e della Polizia de’ medefimi,rovi-
nofi prima di Carlo 1L , corrifpondono
a quelle ftefle gravezze, che fi {offrivano
- fotto dell’ Imperadore- Omorio dai miferi
‘Africani j tantoche ridotte intollerabili -,
. Apedirono un Legave di nome Meciliano ,
~affin di effere rilevati dalle veffazioni, dal-
.. lefrodi, e foverchierie che fperimentavano.
In fatti nacquero delle favie providenze,
Que’ Popoli le foffrivano per opera
mnon men di coloro , che regiftravano il

' Cen-
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Cenfo ne’ cenfuarj Libri, ma di quei che [ oopeerg.
ne faceano |’ Efazione , ed a tal propo- ni sucio
fito. fa la leg. 27. de Sufceproribms. B it

Le foffrivano per opera di coloro, che sira’&e.
fi fpedivano per I’ efecuzione contro de’
Renitenti, quegli {tefli da moi detti Com-
miflarj e Correrie ; e su quefto agricolo
fa 1a leg. 13. fuper de comcuf]. Adwocaror.

Le foffrivano per opera de’Prepotenti,
de’ ricchi e di coloro, che godeano del-
le immunith , efenzioni ¢ privilegj;-ed a
quefto effetto fa la Jeg. 166. fupr. de De-
cwrion. Ed anche la Jeg. 28. fupr.de An- *
non. O Tribus. ' ‘ :

Sicché¢ a noi giovarebbero gli ftefli
. temperamenti , <he per que’ Popoli leg-
gonfi con faviezza dilpofti, e ftabiliti da~
gli ftefli noftri Sovrani astichi.

Quefte fono parte di quelle vigorofe
cagioni, per cui le diverle Giuare di Al-
divio , erettefi per riftaurare lo Stato
delle Univerfith .del Regno fotto wary -
Sovrani , fempre fono rinfcite inutili,.
anzi di maggior, intrigo ; mentre non fi
# giammai penetrato fino alla radice de’
‘mali. Del refto chi non sa., che quanto
pil indugia un male , tanto pilt divien
- peggiore ? , E¢ excrefcensibus malis Jefio
-debacchari permissisur o cum medicina daf-
fertur , al dire del noftro Senatere ?

~ L 4 , - Con-
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‘ Coﬁclu’ﬁone delle Rifleffions sul ges.
: nerale Carafto..' .

D ecco le vigorofe cagioni, per cui
E ¢ rimafta- nientemen che delufa la
religiofa e fanta idea di Sua Maeftd Pa-
dre per rilevare la poverthy, e le angu-
ftie degli ‘amati ‘fuoi Popoli , merce il fa-
‘vore del Cariffo per li -Sudditi in gene-
rale , e mercé il Concordato per gli Ec
clefiaftici. € Euoghi pii in particolare: In-
feliciffimi Pauperes (_efclama Salviano ).,
quafs inter concertantes procellas in medio

(*) Salvian. ‘mari pofirs o nunc ifforum 5 nunc illorum

Fultibus obrumntur (*) . - ' -

"E delufa infieme ¢ rimafta la pater-
na cura del favio Miniftero della Regia
‘Camera - della Summatia per tanti anoi
-ufata $ul rapporto del.generale Catafto;
-lufingati - que” Senatori - di compire opera
' 51 grande pel pubblico bene e per ) Uni-
_verfalita del Regno , col follicvo nota-

bile de’:peveri ; poiché trovanfi pofte in
“inviluppo tutte le Univerfith, e trovan-
“fi furti de’gravi e infiniti- litiggi per ef-
‘fetto “delle ftefle Iftruzioni del Catafto ,
“fotto il pretefto di promifcuith di Ter-
ritorj ffa- Univerfith -ed Univerfith ; ¢
T ‘ . fot-

-

o~
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fotto tanti altri mendicati futterfuggj » eoncrosio:

efcogitati nel noftro Gran Foro.

Litiggi fcabrofi e 'di pefo sy grave ,

NE DELLE
RiFLESSIO-
NI SUL GEe

che fi ¢ riputato fano configlio di ri- meraLECa-

durli fotto una Rubrica di articolo gene-
rale da deciderfi ; in guifa che un. tal

articolo corrifponde al celebre Interim

di Carlo V.
- In confeguenza fono maggiormente
crefciute le pubbliche miferie de’Sudditi
e delle Provincie , fino ad eflere fortite
dal Regno tante Famiglie, tra tante altre,
xefe inefficaci ed a carico dello Stato; ri-
mafte vuote le abitazioni, incolti i ter-
-reni e deferte le campagne intere; ond’é
opportuno quell’ifteflo riparo , che -pra-
ticd I Imperador Valente in circoftanze
fimili : fupplendo , integrande , reparane
do cenfu . ‘ . - Lo
Subinde ydice Gotofredo, feilicet cenfum
veparari oportuit , ac nominazim propter
capite cenfos, qua deficientes , gus fugiti-
vos. Igirur cum bhac sempeflase cenfus im-
minutus fuifler (Valens Imperator ) ejus
reparandi curam [ufcepis 5 nam erat Prin-

ceps Provinciarum o ©° Plebis equiffimus i

“Tutor (*) .
Cenfo che regolava il fango de¢’ Cit.
s Sélini , in guifa che, fe diminuivas’il
2. Qenfo; del pari fi diminuiva il di lore
| B .5 fan-

TASTO-

M 7.1l Coma
ment, dell’ i-
fteflo Gotofr.
sulla /. 7. do
cenfu w7, 3.

o 13
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Coomow= 4 1ango , & qual oggetto fpeffo dall'Or-
NE DELLE ,, dine Semarorio paffavano all’ Equefire
Riessio- ¢ da quefto al Plebeo (a).

nsxa1sCa-  Quefta finezza di pubblica Polizia de’

TASTO  Romani contribuiva all' acguiflo ed alla
_confervagione infieme delle ricchezze de’
Sudditi , finguli usi finguli , onde nafcea
I’ augumento del Cenfo a benefizio della
) LaLjns Repubblica , la quale veghiava con ‘tan-

i’ 15 te Galuberrime Leggi (*) su i beni de’

smclis, Popoli {uggetti in generale ,-affinche fi

foflero aumentati, non gid deteriorati (B):

) Cic.lib3.. Nam fingulorum facwltares , O copie funs
“ e divitie Civieatis (*). .

- Quindi-effendo i Tributi pubblici pefi -

dello -Stato in generale ; edeflendo turt’i

Sudditi eguali hgli d’ un Padre comune,

qual’ ¢ il Sovrano, in confeguenza nella

ripartizione di quelli , far fi dee egual-

mente campeggiare tra Sudditi e Sud-

- diti ,

(r) -La Cictadinanza Romama, che fecondo I'o-

_ pulenza del Patrimonio fi diftinguea in Semarors , in

(*) Pel valo- Egueftri , e in Plebei 5 avea ella bifogno del fondo

re

2 del Sefler- i 8o. mila Sefterzi (*) per il primo Ordine, e della

ok ",‘;"J: metd pel fecond’ Ordine. -

marginale p. Da che perd I’ Egitto fu ridotta Proviacia dell™

58 Impero fotto Auguflo, comecché i Tefori ch’ entra-
rono in Roma refero I’oro e I'argento cosi comune,
che k: ufure vi fcemarono oltremodo ; e per I’ oppo-
flo crebbe molto il prezzo de’ Terreni , per confe-
guente da allora in poi crebbe per meta un tal fon-
do, fia per eflere Sematore ; fa per ellere dell’ Oz~
dinc Eguefire .

b
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diti, tra Beni e Beni, tra Luogo e Luo-
go , la proporzione , I equazione, I ar-
monia , la giuttizia legale > fenza par-
zialith alcuna , per appunto come pra-
ticavano 1 Romani.

Del refto bifognarebbe effere cattiva-

. Cittadino, peiﬁmo Suddito, anzi irragio-

“nevole , trafportato folo dal privato in-

terefle , non dal bene in generale , per
difconvenire dalle feguenti maflime.

- L Che 1 beni dello Strato e fuoi Po-
poli , devono alla Regia il Tributo pel

foltegno della loro tranquillith , e perla

protezione , che loro accorda- nelle giufte
occorrenze ,

. I1. Che lo Stato, e fuo Sovrano non fi
armina, e non. fanno delle fpefe; fe non
pel foftegno e garanzia della Societh

affin di confervare i loro Individui elopu-'

lenza de’ rifpettivi loro Patrimon; .
IIL Che

. - E nel cafo che ad un Senatore veniva meno il
fuo. fondo , paflava all’ Ordine Equeftre ; e fe anche
fi dxmmmva il fondo. dell’ Equeftre , paffava al Ple-
beo . Manut. de Sen. Rom. de orig. Senat.

(n) In omni Republica bene conflituta. pmctpuam
Pupillorum o Fusioferum , € Prodigorum curam- Magi-
JHratus gerere videmus , QUIA REIPUBLICAE INTE-
REST , NE PRIVATORUM BONA DIRIPIANTUR .
Supe quogue legibus acquirendavum 5 ac diftvabendarum
verum wmodus , © conditio preforibitur 5 quia Familia-
rum & bonorum cujufque confervatio cum Reipubli-

oz cura , ac twela -conjuniéla vxdetur . Bodin. de

" Repub,

A—
ConcLrusio.
NE DELLE

RiFLESSIO-
N1 SUL GE«
NERALECA-
TASTO.
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o= IIL. Che quefto Tributo effer dee pros

nr pELLE pOrzionato ai vantaggi, che ciafcuno ri-
RirrLessio-

o Towssio- trae dalla Societh nella quale ei vive.

neraieCa. IV, Che ogni Uomo ve ne trova piit

TasTo.  jnfinitamente,, ch’ei non ve ne reca; e
che non glie ne sa procurare.

V. Che i pill. Doviziofi anno pil a
confervare de’ meno-ricchi , de’ meno-
comodi nella loro Repubblica . :

VI. Che coloro, i quali nulla vi pof-

feggono , naturalmente niuno intereffe
anno per lo Stato . '

VII. Che per la falute del Pubblico

¢ del Vaflallaggio .in generale , egli &
_permeffo di trafgredire anche le ftefle

S:L,’;v/,: 84 Leggi civili : Ob falusem publicam , five -

; é. ; 1 3 :
bis quogue 16 fubflxromm s Jeges criam tranfgredi per-

sytian. mistisur (*) o
‘ SI-

(1) Queft'altra mia Opera contiene, fra gli al-
. tri, 1 feguenti Titoli , baftevoli a far comprendere
il pefo della loro materia. f
Capo VI. Digreflione rimarchevole toccante il Pub-
blico Cenzo de’ Romani , all’ andare della vetu-
, ftiffima Monarchia de’ Perfiani .

§. 1. Del fuo degne Siffems . : -
IL. Dell’egregia Polizia pel Cenzo de’ Romani. .
Sezione I. Della Polizia nello ftabilire la perpetuitd-
del pubblico Cenzo. .

IL Della Polizia nell’ affodare in ogni Indi-

zione il pubblico Cenzo. -

I1I. Dell’Efszione del Cenzo nell’ ordinaria Ine~

‘ dizione . .

IV. Del Tempo prefiflo e fuo modo per 'Efa~
zione del Cenzo.,
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. N
S I RE. : Sconcrzis
: ANTICHE.
Spofi col dovuto offequio (1), che () Pag. 11
» delle ‘fconcezze per rapporto ai
y» Doftri Tributi , non vi era efempio
s pel calcolo de’ rovinofi difetti , e de’
s perniciofi mali, che anno nel feno il di
5y loro Siftema e la Polizia, a fegno che
s tendono a diftruggere ‘il voftro Rea-
5 me da qualunque naturale fua flori-
5 dezza e pregi, di cui va ftraricchito;
e par che pofliam dire con Ovidio (2): ;52 9% =~
MAGNUs INTER OPES INOPS.
Pruova che fi rileva, e da quello che
finora fi & riferito , e da un’ altra miz e o3
Operas particolare (A) , gid umiliata nel e Not-

1761. (3) £ pen

§.IIL Delle fraordinarie Impofizioni & loso Efazio-
ne preflo de’ Romani ,
IV. Del Rilafcio de’ Tributi.
Conclufione del Capo prefente .
Capo VII, Del Sifiema e Polizia de' Tributi nella
* vetuftiffima Monarchia de’ Perfiani .
, Conclufione .
Capo VIII. Degli antichi Siftemi de’ Tributi e lora
' Polizia nel noftro Regno da’ Normandi inpoi
§I‘I'}' Del Siftema de*T'ributi gz;‘?a?gls:gibini
1L e loro Palizia fotto Aragéx,leﬁ ?
1v.$  de Sovrani, Auftriaci ..
V. Riftretto di Prefazione sulla nuoya fituazione de'
pagamenti Fifcali del 1669.. ‘
V1. Conclufiage di detta Capes
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= E percht fin da Alfonzo d Aragona

‘s:?:g:z:g ebbe I' ultimo rovinofo crollo il Regno;
mentre dopo eflerfi deturpato I antico Si-
flema del Governo , qualunque mal ri-
dotto egli era per le paffate fciagure ,
anche fi deturpd quello de’ Triburs ; in-
di nel corfo delle fucceflive. lagrimevoli
calamith fofferte colla tumultuofa e tur-
. bolente mutazione de’varj Sovrani, s in-
&) L nome tefe I’ ignota voce de’ Donativi (*); e
¢ Joiele dal quindi crebbe da ‘tempo in tempo la
Detro Gan- Soma de’ pubblici pefi , il difequilibrio,
mone libiss ¢ 13 perniciofa Polizia nel fiffarfi quelli,
e nell’ efiger(i, ficcome fi ¢ fatto cono<

fcere ; in confeguenza ¢ crefciuto da

giorno in giorno il noftro gran Foro,

e per nataralezza delle ftefle difordina-

te cofe , e per una nuova formalitd fo-
(#yjufario- Tenfe 5 che fi efcogitd e ¢ introduffe (*);
nelprius,ve- unica ad intorbidare il pid perfetto , qua-
pawsia per- lunque fia, ripofo del Genere Umano ;
%"ﬁ:’;ﬁf’ﬁ ed arguta tanto, che nel fuperare tutte
- G le artifiziofe formalith , che leggonfi nel

: Drit-

(A) Per rapporto alla perenzione dell’ Iftanza .
Vide Vocabal. Jur. Uty. Voce Perimere .

Pofto in difparte il degno fentimento di Plinio
il Giovine : Nos enim o gut in Foro verifque litibus
terimur , mubtum malisie , quamvis nolimus , addi=
Seimus lib. 2. ep. 3. ~ , ‘
- (8) Quefto gloriofo Sovrano bandi I’ oziofith ,
e diver:l colle onefte oscupmzioni: I' imclinazione {si

\
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Dritto antico de’ Romani ()., deturpd GTooem
tante loro favifime Leggi (a). ANTICHE .
Quindi per si fatte ftrepitofe novitk e -
trifte vicende , fu fraftornata e diftolta Rr?_:flfﬁx’r?ﬁfi
una infinitx di Popolo operofo dalle fe- 5w S:3%
ric ed utli occupazioni a pro. dello Sta- ™
to medefimo ; fu diftratto dalle fue fer- \
tili Campagne , ove lieti menavans’ i
giorni , perche infenfibile era allora lo  (,yguia
ftrepito ‘del Foro nella noftra Capitale , 4. 3. Sylvar,
al dolce cantare di Srazio (1): - oope s

Pax secura Locis, ET DEsiDIS OTIA VITE,

ET NUNQUAM TURBATA QUIES, SOMNIQUE PERFECTI®
MORUM J.RE VIRIS , SOLUM, ET SINE FASCIBUS, Z£QUUM.
NuLLs Fori RABIES, AUT STR!CTE JURGIA LEGI&

Da allera si, che crebbe la carriera di
divenire il Vaflallaggio, parte perniciofo
‘e nocivo, e parte infruttuofo e inutile,
non difimile da’ Francefi fino al Regno
del lodato voftro Atavo 1L GRAN-
DE (B) ; e percid trovanft oggi infefta
te le Provincie , e quefta Capitale in-
fieme , fotto tante varie occupazioni ,
5y totalmente diverfe dalla primiera aurea

”» EPO’

ordinaria della maggier parte de”{yoi- Sudditi } ad una
vita oziofa e rampante , fotto le falfe apparenze d’una
shediocre inclinazione alle buone Lettere, o alla pra. -
tica Forenfe, la quale degenerava, il pit fpeflo, per

la loro malizia, in una perniciofa calwmia , che in-
feltava , ammorbava e rovinava la maggior parte deks
le fue Provincic, ficcame § ¢ siferito pag. 93.
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Sconcesse » Epoca, e pur dalla precedente a quel-
anticus. 5, la di Alfonzo d’Aragona (a).

Per tutto cid pud dirfi con ferieth -e
fchiettezza , che quella interna pace'y
benché povera per le precedenti fciagu-
re, che godea il Regno prima del rav-
vifato Principe Aragonefe, rifpetto gl In-
dividui generalmente occupati a tutte le
Induftrie , con fpecialith alle Campeftri,
ed al Commercio interno col favore de’
Mercati e delle Fiere, ch’erano allora in
tutto il fiore (B) ; quella pace , umil-
mente ripeto, fi ¢ fpofata con una guer-
ra inteftina ; fembrando effer pieno il
‘ Re-

(a) Si fa il calcolo, che i foli Subalterni e le
perfone addefte ai nuavi Pofti ed Impieghi furti dal
tempo di Alfonzo d’Aragona in poi, 4 carico, a dif~
vantaggio ed a rovina dello Stato , formano un nu-
mero maggiore della Truppa, che fi tiene al prefente
per la difefa del medefimo Stato ; fenza calcolare
1l refto della Gente occupata chi a renderci miferi e
ad infidiare la libertd politica, chi iz nihil agendo.

(8) Sotto Federico IL. il Regno era divifo in
IV. Provincie, ciafcuna delle quali avea il -{uo Giu-
Jhiziere per I' amminiftrazione della Giuftizia neght
affari Criminali 5 e ’| Maeftro Cnerario ( principa-
le uffizio addetto agl’ intereffi del Real Patrimonio )
deftinava in ciafcun Luogo , fia Demaniale , fia. Ba-
(*) Conftizur, Yonale il fuo Baglivo-(*) per gli affari Civili ¢ di.
Magiflyi’ Ca- EcoNoMIA PUBBLICA € fuo COMMERCIO ; giac-
meravit. -~ che la di loro ifpezione , ragiravafi su i danni,.che

feguivano ne’ Campi , ftante -erano in fiore le Indu-
(*) Part, 1, ftrie campefiri in generale ; e fovratytto ragiravafi
peg- 31, 22, su i Pefi, le Mifure , ed altro di loro emergenza,
attinente al Commercio interno, ficcome fy detto (*).
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tiftretto e’l Paradifo terreftre infieme , SF—rm
ficcome fi & dimoftrato (2) ; pure fpef- nona.
fo fentiamo l¢ orribili e lagnmevoh pe-
nurie ¢ careflic ; o almen fentiamo i tri- f,:%.';;f' 1L.
fti loro effetti , ancorche vi fia una f'pe
rciale Depusazione per V' Annona (*) ; gz;f;ﬁ“?ﬁf
iquando tra le alte cure , quella dellAn. o anck lo.
-nona & la pil immediata ¢ la pid. inte-
«aeflante della Sovranith. I. Per. Ragion di
Stato. 1. Per Ragion dello Stato ¢ fuoi
Individui . 111. Per economia dell’ Era-.
wwio Reale ; eccone la dimoftrazione pra-
wica ton geminati efempj profani e fa-
wri; ch’ ¢ quanto benignamente vi de-
Wtc di riflettere ne’feguenti Capiroli;

al cui tenore. rilevafi quel feruente
wre verfo la Citth e’l ben del Pub-
-5yblico,che tanto ci viene commendato
3yt dalla Natura , ¢ dal fapiente noftro -
ey Zelewco " 1 Civitatem werd chariorem . .
bi facere. emto debet  quam Patriam [uam. pagjg, a I
‘Desis enim parrii Dis wlcifcuntsr (13) E
-3 E:rilevafi infieme quell intereffante ze-
‘plo-verfo I Erario Reale , che per la _\
» faviezza del dolce voftro Governo in- e uiaer
sy terefla tutti; a fegno che coloro, che Pre&Tn:Mdel
"y mai non ! aveffero : Jfua damna po-;ﬁ,‘;{:d'nam:
tius aguns (*), mentre col maggior offe- {37, .

quxo reﬁo e e

N 1. Che



(1) Genef.41.

(2) 1.Regirs.
Efal 1.© 55,

(3) L.cum bi
D. dc tranf.
Ecclcf

\' \
(4) Lita vabs
neratus §. ult.
D. ad leg. A-
" guil.Ciclib.g.
de fin.Pfal1g.

8 . Curt,
oc.
Inﬁ mp’r’:m'

(6) Cicdib.g.
de kegib. . -

{oﬂenuu dalla ragjon natnssle :

-ke( 194 )?!','

4

I Cba s  Annina debba ¢ﬁ"ere A cura dd
. Sovrano per Ragion dz Stato. ©

" .

Er .pnmo punto della Ragnon

. diStato, fono concordi e chiari'iSacri

Avvnﬁ omm FRUMENTUM SUB PRIN-

CIPIS PQTESTATE CONDATUR.. E poco

dopo : COACTO FRUMENTO PER .HOR-

REA ReeNI TUI (1)

Avvifi e Sacri e ben degm 5 come
Hubersa-
zem  obedientie bafim cﬂl’ . obedientians
granquillisatis 5 ¢ft enim Imperii columna
Obedientia , cjus autem -bafis hubertas (2).
E qumdn f¢ ne defumono le feguenti
progreflioni : in pane: populorum falu-
¢cm (3) ; in_populi- falurc, susm ipfius
Majeflarem (4); in sua ipfius Majeflate
Reipublice ruirionem agnofce (s) ; O fic
qui in Reipublice ruitione- pofitsis .es, tnam
#ibi Majcflasem. turandam. penfes o ut. po-
puli faluzem emnino procurés . Salus Po-
pul: Juprema Jex efto (6) . )
Configli che pofti in pratica da Gm~
feppe - Elfreo , allorch¢ fovraftava all’Egit-
to iluflagello della Careftia”, gli feron
“teflere tanti gloriofi elogj:.Qb folam An-
nonam_vrocuraram o firmamentum Gentis ,

ol ,/. O fla-
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j)alnhmantum Populi 5 arque adeo Sal- T oo
wator Mundi ¢ft appellatus (7). NON&
Simone illuftre , eletto Pontefice della o 6
Giudea , tra le fue famofe gefta, efem- o, :;’r“'
- plare e luminofa fu la vigilanza sull’An-
nona , a fegno che fi refe gloriofo per
~ turta la Terra: Civizazibus sribuifle ali-
~monia , eafque conflisuifle y-ur effens va-
munitionis ; quapropser mominatuns eft
momen glorie e/us s #fque ad extremum. (. Machab.
Terre (8). '
Pompeo nella crudele careftia di Ro-
ma per le fagge precauzioni , che prefe
da Preferro della- di lei Annona 5 a dis
ftinzione -di--quant’altri Prefetti vi erano
ftati per I addietro ; divenne egli 'amor ¢, Caffod
del Popolo, tanto che-a- viva' vece , da jidmfom
allora meritd il nome - -di Grande (9).
All'incontro 5 dite in grazia Sre, ove
. a queft’ ora farebbero i voftri Popoli e )
. figli-, fe' 'Annona dell’ Epoca fatale (*}. ¢ sr6e
foffe rimafta a cura’ dellaCitth? e fe PAu-
gufto Monarca delle Spagne , .qual no-
firo- comun Padre, colla munificenza e
pietk del fuo gran cuore, non avefle fo-
vrabbendantemente foccorfo il Regno' con
tanta copia di grani a cofto di refori im-
menfi che profufe ? E fe finalmente dal fa-
vio voftro Governo, non fi foffero pratica-
ti ed imprefi tanti falutari efpedienti per,
, N 2 7 {ot-
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» De.van. fottrarci dal flagello della fome , anzi
vovas  dalle fauci della moftruofa fua figlia
%) Vegga1a ©h€ Par che ¢’ ingojavano da momento
nota A detla 2 momento? (*)

econda parte . : . .
pag. 8o. A ragion dunque efclama S. Grego-
(s Gregon.reg Yio : infirma q/i’ﬂcamela pro Annona, que
1148 epiflac picratis adjutorio mom munirur (1) . Pie-
t2 che per I'Annona,foltanto dalla Real
cura {i ottiene ;, qual’ amorofo e zelante
Paftore della commeffa Gregge , non gix
qual avido Cuftode mefchino, che

v « « bis mulger in bora,

Et fuccus pecori y & lac fubducitur agnis(2),

(2) Virgil.
Egl. 3.

S |

1. Che Pidnnona debba effere a cura
del Sovrano per Ragion dello Stato
- e fuoi Individui .

Vantaggi della Sovranith rifultano dai

vantaggi dello Stato e fuoi Individui.

L'Annona ¢ il perenne lor Fonte , fic-
| | come

(2) Conflantinopoli hodie ea [everitate obfervars
dicunt 5 ut fi guid fraudis , vel negligentie_in ea
committatur , qued Annona levier fiat , Prafellus in
partes difcerptus per Macellorum . pinnas appendatur,
§%0 munus iblud obituri, exemplo terreantur , € hac
regendi regula, Civitatem femper affiuere . Ant. Me-
wavin. de wita Turc. 1ib. 4. cap. ult.

(8) Ne redum- ad Annonam [peElantium copia o
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come fi & fatto conafcere : populum fre-
quentiorem efficete o Imperiumque decorem
a_copiofiore Annona (1) . )

Per averfi in abbondanza L Annona ,
mercé i noftri Prodotti e Generi in na-
tura ,de’quali fovrabbonda il Regno,deb-
bano favorirG dal Sovrano le Induftrie
campeltri in generale. Per renderfi que-
fte floride , ¢ regolarfi bene I' Annona
colla vigilanza di un’ amorevole e zelan-
te Preferso in ciafcun luogo; il favio Po-
litico (2) fuggerifce al fuo Principe i fe-
guenti Affiomi : Curato , ei dice, 1. u#
‘augeantur 2. ut ne fruges neceffarii eve-
bantur 3. ur probe [erventur 4. ut jufle
vendantur . ut ovdine minifirentur 6. us
murmur ementibus & gravamen wven-
dentibus auferatur ( A) 7. ur monopolium
eviternr (B) 8. ur frumglrum per- Horrea
Regni fub Principis poscflare condatur ,
ficcome precedentemente fi ¢ riferito.
*"Polizia che con tanta ammirabile ele-
ganza e fovrafina delicatezza fu pratica-

N 3 T ota

- Jub privatorum redigatur poteflatem , ae in Potentio-
rum tranfeat mercimonium . Mulzo magis in liberum
Monopolium easur , neu vifus folus genus mercature,
aliguod univerfum coemat , ut folus [uo arbitratu ven-
dat , & pretium [fibi ipfe flatuat ,

" Is enim rverum pretia augens, [uzque folius ava-
vitie deferviens , ciyibus,nocet omnibns , maxime ve-
20 tibi (Frincipi). ldem FPutil, Exarch, lib, 6. cap.1g.

DELL’AN.
NONA..

(1) Genm. 27.
Pf. 4.

(2) Idem Pe-
1l,  Exarch,
Uib. 6. cap..\6.
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ta da’ Romani(a); anche perché, e Pro-
dotti, e Generi e Derrate in natura,non-
che manufatturate , tutte loro bifogna-
vano ; altre per le provigioni-degli Efer-
citi ¢ Truppe ripartite ; altre per quel-
le delle Armate navali e forze maritime;
altre per le neceffarie provifte della Cafa
e Famiglia Imperiale; ed altre in {plendi-
dezze e in tante diverfe guife, per cui leg-
gonfi provvide e faluberrime Coftituzioni
fparfe indue Libri del Codice Teodofiano(s)

| - affai

"(A) Que in Provinciis colligebantur , vel ad Fi-
Jealem Arcam , vel ad largitionales titulos pertinebant.
Fifcalis Arce erant redditus domui Principis red-
diti. L. 14. de [ufceptorib.l. 11. de Jur. Fifc.: Quo~
rum cura ad Comitem R. P. pertinebat.

Largitionales vero tituli erant Annone , €& Tri-
buta, que canonis nomgne fignificantur o quorum cura
ad Comitem S. L. pertinebat . .

Hzec duo ratiocinia diftinla evant , € effe debe-
bant . L. 30. de [ufceptorib. ). 12. de numeratoribus
numerar. Illa colligebantur ex profcriptionibus, & con-
donationibus . L. ult. de Ponderator. & fundis ves
private. ' _

Arca, €@ largitiones , vel facre largitiones fepa-
rantur , quod refertur in conditis , in Arca conti-
nentur y que Erario Principis debebant .

Denigiie - Sacre Largitiones , € res private di-
Pinfle . Tir. de Falatin: Sacrar. Largit. , € rer.
privatar. : :

'(8) NelLibro XI. del Codice Teodofiano, fra
F“ aleri titoli , per rapporto ad un tale argomento, fi

eggono li feguenti: De Annona @ Tributis. Tribu-
ta in ipfis [peciebus inferri . De conditis in publicis
borreis. De publica compuratione . Ne damna Frevin-
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affai meglio come fonte , che in quello Fr===
di Giuftiniano; dai Compilatori del qua- wowa, - -
le, fu trafcurata si degna Polizia (*) de’

) . i . (*) V.lapag.
predeceflori. Augufti. . ; © 182. not. A,
- Si richiede oggi piucche mai la cura
del Sovrano per la pubblica Asnona , :
ftante i mali da tempo in tempo furti .  °
e germogliati da per tutte le Provincie ;.
in guifa che,fe tra noi non fi badi al do-
vuto riparo,{empre aurem a fronte le car

yeftie , le penurie (c). - L
- "‘ v N 4 L E Pero

cialibus infligantur &'c. : v

Nel XI1I. Libro leggonfi i feguénti altri titoli's
De fufceptoribus , prapofitis € arcdriis. De pondera-
toribus €. auri inlatione . De auri publici profecuso-
vibus. De his gui ex publica conlatione inlata funt
non ufurpandis O'c. ' o

(c) Ecco i mali gravi, ed originarj della dif-
ficile , e mialagevole nofira Annona, provenienti per-
difetti di Polizia de’ barbari fecoli , onde fi va ren-
dendo familiare I’ orribile voce di penuria , e di ca-
reﬂia. B - e i ) . !
- Perché i nofkti terreni ( patrimonio dello Stato,)
gid trovanfi preflo coloro , che non poffono coltivarti
con adoperarvi |’ induftria perfonale, fecondo le circo-
ftanze del vivere oziofo e molle de’ prefenti Proprie-
tarj: Torpore mentis otio [e donantes.

Perché la Gente addetta alle Induftrie campeftri
fi & refa povera ed avvilita. .
~ Perché la Génte di fervizio privato e pubblico
in quefta Capitale, poco men che tvtta & Gente di Cam-
pagna ;ove il loro numero ha fatta fenfibile mancanza,
~ Perch¢ infinita Gente campagnuola ¢ difertata
ed ufcita dal' Regno , cosi per li mali gravi cagio-
nati_da’difetti del general Catafto ; come per le ca-

-
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—====' 4 perc®¥ 4 noftri faggi Locrefi & un
wona, . tempo’, ne fecero capirale il reato , di
~ ¢hi mai ‘avefle comperato i viveri pef
’ ‘f’;‘}ffrivcndcrli : Locrenfis legibus 5 inter quos
oL effe qui coempias riges revenderent , ca-
) Neratiz. pifaleseiat 5 mon nifs gwibufque. Agricolis
& rebus pub. [upg fibi wendiransibus (%) . E
Aflodata I'Anrona, allora s che fi ha
‘la ficureeza interna dello Stato, fi gode
12 fua’ tranquillita e 'l ripofo : publicum
Starum , fono- di accordo i favj Politici ,
non aliunde :tutiorem effe , quam ex uber-
zate ; pregiando i Popoli affai pid il fa-
vor dellAnnona, che le ricchezze ne’fors
ziexi: fuppurans , continua a dirfi, Jomge
graflare Populum yerum copia letantem
babere , quam arcas copiofe pecunie exube-
. \gl;,,g{. in yantes (1) . E per cid era fempre in
e % bocca dell’ Imp. Aureliano : Nibil effe’
letius Romam Populo fasuro. ' =
Del refto ecco i Sacri Avvift per la
pubblica Annona ‘intereflante la Ragion
- ‘ ' , dello

. Teftie e penurie feguite da alcuni annl in qud .
Perche le ftefle careftie e penurie generali e par-
ticolari per le Provincie e pel Regno, anno fatto
firagge del Vaffallaggio campeftre. S
Perche le Vittova%ie andando oggi in poche
mani forti di ciafcuna Provincia ; e parte anche fi
eftrae dal Regno a man franca con ifcandalofi contro-
bandi , ecco refi inevitabili i monopolj , ed ecco i
confeguenza la cagione radicale’ ‘dell’ alterazione de
prezzi , © con le , o con accordarfi ne’ prezzi

-
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dello Stato :, Principem aé pafcendum Po- Tl
pulum precipue inflitutum ;5 UT DERX. IL- nona.
LIS ESCAM , ATQUE ADEO - TRITICE®
MENSURAM IN TEMPORE {2). Altrover ¥dnus
Deunr Optimum Maximum rerum -copramh . ..
Populo minifirandem in primis themdifla: . . -
_ UT ERUAT ILLOS A MORTE, ETU#LAT ,
IN FAME : UT AUDIAT PAUPERES DE (2 Plam. o
INOPIA , ET PONAT SICUT OVES FA*:1a.1.3:. i6o
MiILIAS (3). Altrove : uberrarem Populo
procurare y Principem juflitie nexu debere,
TANQUAM DEI DISPENSATOR (4)..
Pel povero noftro Regno perd, va pid
d’ accordo al tenero Sovrano quell’ umi-
le efclamazione , che proftrati i Popoli
foglion fare all’Altiflimo: oculi omnium in
te [perant , Domine , & ru das illis efcam
in tempore opportuno - dperis tu manum (s) Prt ---
tuam , & imples omne animal benedis ™

fivne (5). K

(4) 1. Cor.4.

N

I1I.

alterati . Quefto in quanto alle Provincie. :

In quanto poi al’Annona .di quefta Capitale ,
ben fi sa , che al calcolo delle riferite rovinofe -ca-
gioni radicali , fi accoppia la di lei cattiva Polizia ,,
ed Amminiftrazione sul piede prefente , per tante
particolari cagioni fifiche e morali, che come notiffi-
me cagioni , anzi appalefate nel 1764. alla Maefta
del Re Catrolico in una lodevole ed aurea Confulta,
di cui ne conobbe il fondo, fitralafciano , anche ia
grazia della brevitd, ’



(202 PP .

. IIL. Cke P Annona debba effere a cura
_ del Sovrano per Econam)a de/l Erario’
Reale ; ela panizzazione libera
ad ognuno nella Citrd

Ue fong gli oggetti dell’ Annona ,
. di cui ¢ lintraprefo affunto; I'uno
" -¢ la Provifta de’ Grani, I altro ¢ la Pa-
nizzazione de’ medelimi ; ond’ ¢ fpedien-
te ¢ giovamento infieme, che quells fia
dell’ immediata cura del Sovrano; e que-
fta dell’antica libertd ed arbitrio del Po-
polo. SR
Toccante dunque la Provifta de’ Gra-
ni intereflante I' Economla dell’ Erario
Reale, ecco le principali ragioni , omef-
-fe le fubalterne , ancorché egualmente
fode e incontraftabili pel favor grande,
che ne ritrarrebbe . |

La pubblica Annona della Capitale
fpecialmente , non che di alcuni L‘uogh{

. S - de

(a) L’eforbitanza de” prezzi pud rilevarfi , Ta-
cendofi Ta coacervazione per 1o. anni de’ Parditi della.
Regia Corte, circa i preezi folamente de’ Gtani ; e
-ponendo in calcolo il guoziente col prezzo 5 che cofta-
tebbe alla medefima per mezzo del propofto -efpedien-

¢ ; mentre fe ne defumera , che la Regia Corte
%a andata a foccumbere per 1o. anni co’ Partitarj I’
<forbitante fomma di docati . . . . quali ripartiti per
detti 10. anni, ragguaglia la pesdita annuale indogy..

-
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W‘Regﬁoi,fddve' farebbe efpediente quel-
Ja regolarfi , farebbe ben ficura.
" Si evitarebbe I'eforbitanza de’ prezzi(a),
che coftano i Partiti in Grani , in Bia-
de , Olj &c. neceflarj per la Truppa ,
per la Marina da guerra, e per la Gen-
te in generale; addetta al Reale fervigio.
Somminiftrandofi agli Attendenti i Gra-
ni &c., I'ErarioReale ne ricavarebbe {o-
ta un milione di docari-a proporzione
-della Popolazione di oggigiorno , giufta
un calcolo-politico per la fola Capitale ,
e per la fola fua confumazione . Calcola
benché politico, ha perd forza dimoftra-
tiva, per cid che appreflo fiegue =~
All'incontrq iBPubBlico .
I. Come bénficife della {fua Anno-
» Na , farebbe efente da quella temen-
s ‘Za 5 che fpeflo molefta ed agita; don-
sy de rifulta I alterazione , e I eforbi-
y» tanza de’ prezzi. -
- I, Goderebbe 2 anmtica fua liberzd
» circa la panizzazione , bandita la pri-
' | sy VAFIVE:

*

E la fleffa coacervazione potranno fare la Cit-
td e le Comunitd Regolari dell’ uno e dell’altro fef-
fo, circa i preszi de’Grani per la rifpettiva loro An-
gona. 7 :

Le fpefe perd di.confervazione , che fono a ca-
rico della Cittd dopo la recezzione de’ Grani, come
mal difpofte, fono quelle che cagionano buona parte
dell’ annuale fua perdita sull’articola, dell'Annona.

e r————]
et ——————

DEeLy’ Ane
NONA .
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sy vativa delle Forna , e bandito 'infie-
» me il pefo d’ ifpezione del Giuftiziere,
» come femenzai di tante frodi, e del-
» le oftilita del Vaffallaggio in genera~
» le ; per ridurfi a criminofo monipo-
» lio le Forna, ed inefeguibile il difim-
pegno leale del Giuftiziere, per quan-
to I efperienza ha fatto conofcere .
111. Goderebbe quella qualith migliore
» € perferta che brama, anche per la fa-
y» lute (A); e che farebbe figlia della
, emulazione tra tutti coloro , che fa-
» rebbero-il pane per wenderlo indiffe-
y» TEDtemente ,, .

p)

b

. IV.

(a) ” L'efpediente pili' falutare acafi noftri egli &
5 toglierfi la privativa della Panizzazione con renderfi
9 libera aciafcuno ,,. Del refto il pane che confuma
la generalitd del Popolo nello fato prefente, incomin-
cia adulterarfi dalla Farina, per effere quefta non gid
di Grano netto , ficcome efler dee ; ma un compofto
macinato di altre fpecie cibarie . N¢ di quefta frode
oontenti i Piffori , anche fanno mancante il pane

~ dall’ ordinario fuo pefo ; e quel ch’ ¢ peggio vedefi
.mal cotto; onde il pregiudizio dalla falute , o quan-

(*) Ogpi Re-
gni e Monar-
chie altrui .,

to & magfgiore di quello della borza!

Mali provenienti per non efferfi praticata tranoi
I'antica Polizia de’ Romani , che teneano ridotti in
un Corpo i Piftori addetti, tanto alla macine de’Grani,
quanto alla panizzazione per- Roma e per le fue Pro-
vincie (*), fottopofti al Prefetto del’Annona, fecon-
do fi rileva dal Codice Teodofiano, e da quello di
Giuftiniano, fotto il titolo de Fifforsbus @'c.

Ed ¢ degno da rifletterfi il difpofto della feguente
Coftituzione : Fuit in Urbe certum corpus Piftorum ,
gui- pani civili conficiendo obnoxii etant . Conﬂi:ﬁitur

¥
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+ IV. Vedrebbe incoraggire e ingigans
s tir infieme I' Agricoltura ed ogni In-
sy duftria campeftre , in generale , pel
s regolato favorevol® prezzo de”Grani,

» Che additerd pid appreflo , ad -onta
sy d¢’ criminofl Monipolj , che campeg-

-~

cennerd in feguito,

~

)

Calo

bac lege de Pifforibus, ut mancipes five Piftores, gui
Comitatis horreorum dignitatem adepti fuerint , piftrino
reddantur :  non licere pifforibus ad hanc dignitatem
afpirare. L. 1. C. dé piftorib.

E' percid Filagrio Uomo di rara pietd , ritrovan-
dofi in Oriente , ov’ era eftrema careftia , efortd il
Corpo de’ Piftori ad effere pidzelanti: ¢ hilagrius, al
dire di Libanio, vir Clarifimus (*), cum ad majorem
Thronum confeendiffet ( ideft ad Comitivam Orientis),
neque res in melius prouchere poflzt o [atis hahens ne
deteriores vedderet , hortatus quidem e P1sTORUM
CORPUS , ut aquiores eflent (1) .

Polizia non trafcurata da Teodorico (*) , onde
legiamo  preflo Cafliodoro 7 Formula Frefefti An:
none: Per officinas Pifforum difcurris 5 penfum , €
munditiam panis exigis. E nelle fucceflive formale :
Dignitati tue Piftorum fjura famulata funt, que per
. diverfas Mundi partes poffeffione latiffima tendeban-

tur . V. Jacob. Cugac. obfervar.’ lib. XV], cap. V. de
Pifboribus &rc, o o

¥

%
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» giano ; tra gli altri vantaggi , che

(*)Nemo Cla-
viffimus , nif
qui oper: mi-
Jeyicordie lar-
Ritur fecerit o
“ La8lant. hibV.
cap. XV.

(*) Re d'Ita-
lia .

(1) Libanius
de yitajua in
dla_1pja An-
nunie  dijficule
tate
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Calcolo.,pcr l’){rmom.di Napoli .
. @ v

A noftra Capita

razione' de’ {uoi
RO _corrente 1767., giughe al
35 37093, da’ qualj ne.deduc
tra morti , infermi e ragazz
confumano del pane; e com
co la Popolazione , che confuma al nu-
mero di 300. mila. ‘

A ciafcuno Individuo accordatofi fof-
fovra tomola fei Grani(a), quanto altrove
ne-calcolano i Politici ftranieri ;- fe ne
deduce il confumo di un milione e 8oo.
mila tom, di grani. ... . Cal-

(a) Del pelo in farina di rot. 43— nella Cie-
ti , a differenza del maggior pefo, che di" quel Gra-
no, che nafce in Luoghi forti, giugnendo quefto fino
a rotola 6o. il tomolo. o S :

(8) Come la Regia Corte potrd incettare lidue’
milioni di tom. di Grani nel Regno -, fi rende facile
"per guanto precedentemente fi & riferito ; toccante le
Induftrié campeftri pag.36. La maggiore facilitd perd

un t?e incetto, fi rileva dalla feguente Digreffione
sul Réale Tavoliere della Puglia’, e dalla lettura
del fufleguente Banco di Circolazione. o

Del refto il calcolo fudetto’ delli due milioni,res
fta confermato dalla panizzazione , o .fia panificazione
delle 18.Forna ; mentre confumando ogni Forno gior-
nalmente tom.6o. Grani, ragguaglia tuttd infieme il
confumo diogni giorno tom. 1080., che in un anno
importa la fomma di tom. 3, 94200. ch” ¢ quan
dire la guarta parte e un gquarso dell’ intero confifie

Se. o~ o

L
,
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di tutta, la Citth in_due wajlion di tom, ngnn_z itd che
quafi accorda coi Libri dell’ eudainentc??leﬂi ::m
Importagda_dunqug -3 . 94200. tom. di Grano ,
che- panizzano le 18. Forna della Cittd ; pud arguir-
ff quanto il Pubblico refta defraudato nella panizza-
gione di s importante fomma. coll’ adulterazione .del-
Y faring ,; e colla ‘mancanza del pefo ; oltre” del preg-
giudizio della falute, anché come mal corto. il pane’t
©~ 3 E pure mal grado' tinto’ vantaggio, fia legiti-
, mo , fia fraudolente , i Conduttori de’ Forni vann6
g;;gmvErgi’colla Cittd nell'ingente fomma' didoc.. . .
"Ahgi " maniera’ di ‘attfaﬁ'are ‘le correnti . mefate

 ‘DeLL’ AN-
NONA &

:: dell"Eftaglio”; ~axfzi ¢ di" riportarne per “efcamputd

-confiderabili fomme_ dalla Cittd ; le quali cofe con-
érate , e calcoldta ¥ annua ‘perdita , .che’foffre la
ittd ‘nell’ incetta’ de’ Grani per la {fua Annora ; ap-
p per 1a gran deteriorazione dell'Agricoltura per Ie
N K LIRS -,.: B - <

MRS
~.
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e an. di Gramo , pet wn"serzo. di majoricke
wona. o due terzi di duri,nwfchiamento oppor-
* tuno alla generalith del Pepolo; e lo ri-
" duco al pefo di rot.4s.+ in farina, fe-
condo 1o fcandaglio fattofeng dac i yze-
lante Parrizio o tra_ gli attuali Eletyiegat-
‘la noftra fedeliffima Cietd (A);
farina panizsata , d3 ————" 2,74,
- All’ incontro fe ne deduce da det. ﬁ‘
 ta fomma - il .prezzo. intrinfecos T g
del Grano colle fpefe acceflorie- ,
.. cloé LT S
Prezza -ordinario di un tomolo di -
Grano ne’ Luoght - d’ imbarco., + ..
 fiffato in_ favore  dell’ Agricoltura -
. per e - cm——— Li40 "
Spefe d’ imbarco fuori, nolo ,
" disbarco in Citth e confer-
©vazione , foffovra mm———+—30 "’

Poe

¥

. 'SONo e 1,70 .
. T . Ri‘!

cagioni accennate nella Nota €. pag. 199 3 perciy
o e

o . e

, , € di bel nuovo ripeto, che I'ann. doc. ?;z. m. ,
che la Citth ritrae dall’ affitto delle Forna , {vanifce’
comé fumo &l vento; onde deriva la giudiziofa ‘e pru-

. dente deliberazione d favj Patrizj , amanti del beti
“Pubblico , in effere d’ accordo , che I' Annona , toc-
ante ba Provifia de’ Grani , fofle a cura della Sa<
vranitd . . o @
' Si & calcolata & vero la quantitd de’ Grani, clig
confumano le 18. Forna ; e pure i rifpettivi loro
Conduttori altra’ obbliganza non anno, che di tenere
per 10.giorni farina ne‘lm'?‘ Forpi. ” Quefta ¢ tutep
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| Riposto —— r70-2.74 e

‘ { ‘o R .« v .
- Spefe -(*) per ridurlo in . pa- <~ nowg
ne, € fua wepdita ip Cit- . o s v
| fecondo #calcolo fat- . gep) Yarie
modararfi tra

- 1h ;
X "toéﬁé‘ con detto 'fca‘nda:-' T - gpelle , che
“ . glio nello flare.prefente., - ci""m"’lﬂ'ﬁ

“Lcloé - - e T .
| +Per ' ammontate di-tutte le” . .|

Spefe per ogaitomi—3z - ;‘
-&gabella i T e ,
Per molitura: —asrmmie 637 . .
maglime peﬁ' forz'oh —_17
e S

. Prezzo del Grano € Spef® — ——z.44.
e Qua‘dagno '_ de‘g/ivdpwﬂmr? Topra —
il ‘panizze di un tomolo di Grax i

‘no come fopra mifchiato —'s 30

. géhfegu'q'hzé‘ per le provifte 'd‘e"f/Mo-
nifterj , delle Cafe .private., €. de’ partico- -
IS » SO0 ariy

) T Lo S " o L _r..-).,
» lg ficurezza 5 che ‘ave Ia‘ Citth per % fua ‘panifzzam
% Zione ;"¢ quéfto¢ lo Stdto del Pubblico per la fia
W Annona , attenta la prégiata privativa della Paniz-

% ‘22zione; dicafi "dunque importa ©.n0-, e preme -
» che I'Aahona fia a cuta del:Sovratic, -¢é -che "per
» ognuno_{iaWibers la Panizzazione? .. - ...
. (a) Quefto fcandaglio ¢ infallibile ; flante con ' .
appuratezza.e lealty ultimamente fié 'fajto dal zelante
- Dyca di Duri Eletto per la Piazza di Porto, und .
de’ veri Patrizj accefi dal ben del Pubblico, tra Pes ¢
_ ﬁy{a:g pieta del fuo aqh%o. e SR
- % . . . ‘ v , ) . 3

4‘ !
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m ‘Hri ; fia per propno ufor ﬁa pcr pa,

' NON&.

nizzarlo ak Pubblico ;:fi pagﬁrcbbe ogm -
tomolo¢ di- ‘Grane. nella Regia’ Confer-

-Vazxonc carlini 20., cio¢ carlini. 17. a
' prezzo mmnfeco é Spefe ;e grana 3o.

di Guadagno s rifaltance daHa. pamzza-
‘zione , come fopra . -~

 Paflandg allo fteflo prezzo di- carlrm 9.
in favore dell Agriceltura' e dégl’ Indu- -
ftriofi § i Grani di Terra di Lavbrcr, o di

~altri “Luoghi , ehe I immestono- nella

Citrh cqlle Vetture., © - n

' CALCOLATO ‘dunqne il Guadagm) dl
carlini 3. a t8molo di Grano, fopra due
«m:ltom di coufu.o della Gapitale y im-,
porta il Guadagno dotati goo. m. atf-
Ruabmente ; fenzd entrare nél. vantaggio
‘dell’ OJi5 ; ¢ ponendo in dxfparte quetlo

‘ N su dell'Orzo ed: Avena 5 come gcnen’ di

.’tam;tans ‘guod s quim_a
 mines faﬁglum evellys fie , por™ Usorem Nauclerus
Fras, Zonar. A;mal :amf.g. pags 146 MC. exemr.

- gran confumo bella “Capuale 5, chf: po-

s , - treb-

LS '(A) E pu! trbppo fa igerato nell I(’a)na il fatro
del[’ Imp. Teofilo, toccanrg I’ intraprefa. negoziaztbne

- dell Imperadhce Conforte ,' all’avvifo di Zonara : Qﬁ
pers

Principis offitium ténti -vt/imz eff Theophile Im
viy ut guum Augufbam Congngem quaftum mercatirs

. maritima_facere intellexiffet 5 Navem gus., . :md irc
" in porty, cdpulwﬁt o cum ipfis , qmb s ony a ‘erat o
v'membu: comburi a;uﬂ}m .

ndtgm/m continmua’ a Jire s bor offer facmu: N
2 eo ad. [ummum ister ho- -

R
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loro preazo a prode’. partxcqlan Atten-
denu (B) .
~A]L Rmﬂmdof l:bcm Ja Pdwzznzm*

ne 4.ecco il giufto prezzo e’k giufto pefo’

infieme, del ‘pane anzidetto, bea cotto ‘¢, '

con ‘perfezione , per naturalem delietan:
lazxoneg fecondo la deﬁdc:a ognuno.

Q-, 2 o -;I"‘a

| XXX'. de /ure ?@n‘apn‘ circa Cammmi‘m tom.» 3,.
m’;m.
() Dal rezza ﬁ(fatol‘ come’ fopra > Ia egxa
Cbrte la Cittd € le: Comunird fecblari, e regolari '
: potranno rilevare il vag }qiglo grande e generale -ane
. che pel Regno ', che rifulta dal propo flo efped:eme »

‘che I’Amumu fz a mm,#idl' Enﬂb Reale al dee .

" terminato prezzo . -

Viepid , che. tm tal”® Efped:enfé coﬂtnbmfce a

far regolare a proprio tempo I* importante’ punto dell’
Efrazione , anche percid che i rileverd:dalla D:greﬁ

_{ipm sal Tavohexe di Pagha, ¢del Banco d( Cmdmom. |
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oA IV Ea Cifts farefb: efente dall’ an-
ELL AN
noNA. ~  BUa’ confiderabile - perd:m , ‘che foffre
- Sull’ incétra dg’ ‘Giani ; ” onde i fav;
4y Patrizj pcrgono gp placer la ma-
. -,, no., accid 1’ Annolizfofle 'a tura del
D e Sovrano e cﬁre;ﬁ rcndeffe libera per
5 » “ognitho Ta pa’niﬁzaznone in favor  del
55 ‘Pubblico 5, ;'s¥ perché non fanné to-
. o lerare i trapazzi, le oftility*& le fcanda-.
~ Iofe gravezze de’ loro Flgl? st perchﬁ:
-quel beneﬁznb di-Eftaglio in docari” 52.
mila , quanto loro riefce di_difgufto ,
ltreranfo fvanifce .come fumo. al vento.
. V.. E finalmente I Ecario Reale fis
_, trarrebbe 3\ gpm unle‘ annuale di do~

B S cad
(A) I.a medagfa‘, che neT 1448. it nbﬁio P6polo~

p Napoletano fe .coniaré in quella’ la xmevole annata

v a Ferdintndo, di' Ara ona,da un verlo ¢ontenea I ef-

- figie ‘di quel Sovrino; e dall’altro, ¥i era- una Do
na 5 che qual fimbalo dell’ abbondanza » avea nella
\ - fug deftra: t’r {pighe; di Grano, verfando colla finiftra
o Cofgno pieno difpighe di biade a Partenope  che
- ' le fteva d’ appreflo . Summorite tom.*3. dib. s.
L B Egli & dell’ ultima importanza , che lAn—
‘ S norW® fia a curadel-Sovrano, € la Panizzazione k-
" ", bera ngl Popole ,, . Mai ‘perd l6 Stato e fuoi In-
: -, dividui potranno affaggiare 1a dolcezza- de’ prezzi per
L D o abbondanza de” Generi ; fempreché il Pammomo del
- medefimo Stato " cofy ﬂenﬁ ne’ Campi. e ne Terreni,
-+~ quale intetna e radicale fua fotza, fard fuori 'del pfo-.
/%~ prio centro, ¢h’ ¢ quants’ dire preﬁ'o della Regia Cor- -
S te’, ¢ nelle mani di colora 5 ‘che non poffono impie- -
gprvi I induftria petfopale . *, “Tali fono, le Univerfi- -
© 2 W per, h nﬁpettm Dznt:mah i Baroni ! Vefoo‘s,



e o v A TE dOCALE 4 ooaiy e, | S—
di annual rifoarmio  ver ¥ addietro '\ yaers A
andati, a’ pr o
ti. doo. mila
be I’Adfhon:
e e gy - -,‘
ri attenenti
guenza, ', ¢
obbljgaziont
tenero Rec
dgglia__;( )
i448.1& cor
che, regnaya
oondagza I
Citth e IR

) Lo . bR Yo - ".v-' .'"' At e .
o Viy le Comunitd , e Luoghi pii.’, i Facoltofi ih
5 genetale v.'la pag. 11. num. [V, -
 E perche ‘quelto mafe fi ¢ fegtto\;‘rigdrofo' da por
‘tutta la.noftra povera [ralia fpecialménte , par le tap-
te funefte. e varie fue vicende ;. un favio Anonime
infereffato- del ;ben pubblico’, ha data alla luce. in
Sienz w’ Opera , divifa i . 2q. Capitoli’,"la quale ha
per -ifcopo’ quefty pregiato®ngomento ,il gin tile all’ .
umana Sociefd, ed. al Seurano- infiemey degfio .da -por-
fi ‘per ogni dove ip pratica 3. quindi eﬁggonﬁ ~epilogati
i fyoi Capitaigella. Gizzerta dt Mantova de® 23.
" Ottobre correqtf Aniox1767. ‘nelp madniera {eguente ,
~ Nel Capitold psfmo prova ,. che il Coltivatore
seev‘e, avere la:proprietd i‘ﬂ Terreno ; * che va colti-
" vando ;-.nel.fecondo ', che quefto. terreno deve/effor
_pocd., ed angullo ; pel zerzo, che deve effer inchiulo
~‘Aa fiepe o da ‘maraglia ; ‘nel- guarn , che gli. Agricol-
“tpri dzbbano effer’ permanenti ;- nel guinto , che ila-
oratori debbano’ effer cqmodi 3 nel foffo., che &

-, Q% ' DI
S . .gj.v"r. T ,

v
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EIGJ,!BSSIGNE.’

S’ul Redk Tavolwra a‘c Psgha o

~ ' Uanto Iia fpecxofo in se ﬁeﬂ'o ‘ed

) Atile infieme allo* Stato , ed all
) Erarm Rcaie il Tavoliere di Pu-

: glm , mon Vi &°tra moi chi no’}¥ fappia.

~Ma o qu wanto pid fpecxe{o » © quanto
pid utile diverrebbe per: que’ Naturali

. indufttiofi , l{:r lo Stato, e per lo ftef-’

fo Erario Reale ; nop che- opportuﬁo

per U Annana favor de’ Grani - duri -

- pregiato predot ¢ di que’ Terreni : ” Se

5 quel pamcolarc Snﬁema del 1551 5 -

z o . . . 7_,‘ . .' , ”» tOC'
o ' :
deve la proteznoue aj Lavortori ; nei f;mmo “che

gl -affitti determnb le Terre ; mell” ottavo , che le

" Terte_co’ Joro oneri fieno'regiffrate neghi’ atti pubbh..
“¢i 3 1€l nono , che vi fia to circa¥’ intro-
duzlone ‘ed eftrazione- d&%t:am nel “desimo , che le
Strade ﬁen copods e *facnh,ﬁdcome i,Fiumi,ei Ca-
~mali per Ii’ t;-a
mo effcre aced $unentr*, Bel dug , che fi pro-
curi di confervare la fan\xm dd?f wanti-; nel deci-
“moterto , che fi debb:mo ren

“moguarto y che i Lavoratari’dfi. facciano efernti dalle

" gravezze pubbllche , p-almena fi diminuifcano logo T

. nel decimdguinso ; che .vadano Jfrattati con un
e dolce Governo ; nel decimofdfbo. ,vche accid 3
roffervate ed efeguite xutte guefte cofe ¢ neceffar

delle I.egg:,, c&m difpongano ; nel dmmofetmrﬁ ;‘

5 pell’ urykctmp,jl;e vi f faccia-

induftriofi ; nel deci-’




L B zxgpsa
,,.-swcaute la.= rqw;nz;onc “fiffa- di alcum
s, Terrei a pro di pochi Locati; fi’ ren

9 defle. generale, e fenza- pa,rznalxt’h alcu-

" 5-na; con quelle circoftanze perd., che

s fono oPpprtunc ; pxu femphqt ed ans

i danti/y
- E noto e incomraﬁabnle egualmeme ohe

Al
. o

B zm—ap—

TAVOLIFKE
DI l’uo Lia .

R I vaﬁa eftenfione del Tayohere di Puglia,

fia-di ‘carra 15, 641 (&)} componenti

- 1,291,280.mo0 ggla Napoletane (8)', per

la quale vafta eftenfigge. I Erario Reale,

al prefente’ ) altro non ritree di netta ;-

chie ‘poco pilt di docati g00. mila, cor-

fifpondenti. a docati 20. il Carro pel di-

fetto del Sifema e fua rovinofa Polizia. -

‘.m;rodonaﬁ da un fecolos in qu§ , 0 po-’

<o p&u, come onnofﬁa ad ecceﬂivx peﬁ -

.0 gy e
. . - ' ', -~

c'he vi- ﬂa }a xmxth ela conformlt.’a delle Leggi ;- nél

L P 5

4ecimorm-vo s quale debba effere , e di qua]e oﬁan’m :

Al Leglslgtore 3 nel decimonono , che la coltivazione

*richiede up 3ttcn21on erperi2 € non. iRteryotfa 5

¢ nel vigefimo-ed ultlmo efempj d1 Paeﬁ ben colti«
vati e fecondi.
(a) Giufta la imfum, 4he ne fe farg;nel 1§g.8.

i Regg. Reverteri , allora Luogotenente della Regia

‘Camera; all’ avyifo di Profpero Rendella, de Regris

pafpm.r cap 1. in prmc. Regg. d; Pontc B Rggg
[

) (s) §| Can-o f 'compone di 20f verfure Ogm
'(ierfura fa: 4..moggia ; mentre effendo quella di 3600.
pafli quadrati, e qu=llo di goi, im. confeougnza -ogni

- werfura fa 4.moggia; e com: tale le Carma 15, W

‘.compongono 15 751 » 280, mqggm Napoletane. .

r
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TAVOLIERE
. DI PucLia.

D) ﬂggmx ad
Moles tom. 2.

 peg. 554

, .

ed a dlﬁﬁg'

dall’ alt”ro % ad oftilith , . a éi‘a’ve/

" ad .inconveniénr;, ¢ mali ¢he foffre: ls

eneré’heh de’ Locati in tante, ‘infiniter
guife' ; la_cui bquq, partc trovafi’ com~,
pendiata ' dal Reggente Gafeone - in ong -
fun bén’ degna ed aurca Rapprefcmanza.
“fatta in.tempo di Carlo IL {1) e s

Leggonfi pure - in un Dzj:pacom a. tal
oggetto {fpedito. fotto il 41 24. Fcbi'a;o
1739, contepente qpilt Capi ,- ‘riepilagasi
“da’ Srefano’ di Steﬁmo neila -fua- Ragion
Paﬁorale, ficcothe ‘apprefio dird ; per ef .
- fere,mali ‘complicati-, e di ragm €ost
wvigorofe ¢ Brofonde , -che fcmb‘ra im
fibile. di poterli efprimete ;  effendovi’ 'Y
quefto particolar: Corpo—pohtrco ung” {pe-
cie di Siftema metafifico nella pratica.
_ dolofz e Mandolente a difvantaggio del-
1 G‘neralrth de’ Locati, e pil fvantag-

,' giofa all” Erario Reale. '; a fegno -che '

{fembra dnche tmpgyible di - pocer quelle
,fvellerc o fenza dell’ efpediente ; che fie-
gae Conv:en dunqug faperfi , che,
» I La

v (A) Veggaﬁ Reuato Cogpmo de Privilegiis Ru-
“Picorum . Svatuta nobilis avtis Agricolture Urbis del
1526. Tiftampgti nel 1627. e tradotti in Jraljano col- -

I riftanapa del 1718, nellz Stampena ﬂc]la ev. Ca~

mera Apoftolica. ..

T (B), Effepdofi’ ut’mhata Supphca dm ‘Deputati
jde’Capltoh/e dal Baponaggio dél'Regno , accid lo fteflo.
Baromggxo in tempo & Efta aveffe- gludxcaie le caufe

t



, . P o
“mana’ Sooxeth 5. n& \aﬂmwtta mfhcan,a

“-quefte due lote. fpecic dﬁ fode , wtilt;;' &
 generofe applicagioni’ -ﬁmlmenm ‘dl
- tutti i fenfati Scru:qof (1 ) 5 aﬁn he
fofsoro. flare. femPre 5 iquaji/foreridi idi lofe

‘ inamra, 5 - perenni foptl dek: publy

‘taggi ; punivanf, feverasente’ colods, .,
che ~abbandoaav,ano la coltura‘ dc C
,px(Z) .
.E percxb ﬂsmpre\ fono ﬁaﬁte favi

" yanzi ‘amplifiimi Privilegj,’ leglamoé
-, degl’Individui dell'una ¢ dell altra Iﬁcﬁiﬁ
<« ftria:Campefire, (A} -E nel cafo paefente
~ baftery folo,, . pel favor de’ chan a’‘quek
cle addetu , [effere. fati .da ogui. Sovr#

‘o’ da tempo in tempo cqn ifpezialit} . o

(1) Caffan.in -
cathal. glor.
Mund.I1. ag .
136. coufsr.
Gellio ri-

;1 ym &n;o da Co-.

bell.commente
inBull, bon.

« Regim.cap.z:
nUM. 14

protettl a fronte dell’ Iluftre Corpo ‘del.
‘Baronag gxo 5 fovramtto sall imporsatite , .'

e dehcato :punto dela Giurisdizione ().
Quindi, due Secoli- addnetm, per, le no<
~ te calamity del Regno, riflettendo i no-

ﬁn Maggxorx > ‘chc £ .andavano ad ab- B

banv-_ '
~ele'p f del Vaffalh bprgeﬁ {‘ottopo(h a!la Doane, -
-di Foggxa fit ordinato con Real Diploma .de’ 12.:Fad -,

- brajo’ 1724, :al ‘Cardinal de Alrhann allora Vicere ,
che fi foflé efaminata per giuftizia la’ caufa dalla Re
gia Camera della. Summarna nel ‘Collaterale™, o
" perb non follero intérvenuti Miniftri‘Baroni e Beu-

?

- 3 datarj. ,, Vi La Lettera dedicatoria di S‘:mo “

fano nella ;lta;a Iua Opera N

N ',.,



o V - Che pqnb .tlitt i Ten

- liere , come’ atei 311’ una
duﬁf:a; Campeﬁre, fufon
Regm Corte nek 155105
in Cafra '9139.(B); €d’
~_n¢lle reftanti Catra 650
dpllc dettc Carra 15, 3¢

&7
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lorte he ritrae lidoe. 300,
1agliano docati 2e. il car-

de‘tto .-

ronr € quewe Cafe facoltofe &i Puglia

clre fimilmente’ pofleggono s\ fatta forta -

di Terreni , vendono 1e laro ‘rifpettive
Erbe:a doc. 60, 5= b, = 90, mm ~Ib;§
¢ fino'a — r20.itCarro (C); ¢ le veti-
dono a s ilta prezzo pin délla ‘Repia
Corte ', perchd tai bovo_‘particolariiifir.

baggi fono efenti-da quel cumols " dr¥ar-
malita, e da quelle ‘ecceflive fpefe , che
{offre T Erario Reale.;. tra quelle oftilith,
® ‘tra “que’ - accenniati  Yovinofi inconves
nienti'; che foffrono i Locati. di fue in.
terelle. ;- fovra . tutto allor che fiegue in

-
LI

;@) Come ateefla il Regs. Moles-do. Dof me.
n_epe,c,@ﬂpj;d. § 7.cnum. 6. e 7. ibi, Jolla eff catem- -

pore, [cilices , reintegrationis, lex , bd currus 9139,

ellent feogper intacti aMaﬁ;:rii:-,};(’f*. 0 e fu pea&‘jyu

nitro i 'sa y che que’ Ba.

.)
*
-
/

TaAvOLIERE

.
. ™y
\

D1 PusLia.

cia-

" santum deflinati s O ided territorium _probibitum:, fals -

“Bum wocatur. _ _
o AT 5 8 oo
no 1 loto Erbagsi le perfone partitelari, ra le. al-
tre... Manfignot D. Pafquale Atcquaviga: o Court i
€ ¢, come Abbate di S. Li y & I} Pris-
cipe lgi,s.ri« )
 Reriale I Principe di. S. Seyerow Il Duca di Bovi-
~no. 1l Dugadi Andria. II Marchefe del Vafto . Il
Marchefe di: S. Marco. I PP: Celeftini , alcuni- No-

-bili: Locerini=&é,

; e
L >

icandvo.. Il Principe-di S, Apgiolo 1m-
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2 cyh[chedun ?wna il Rnpartmem ’e-’

LA 1'316‘ ( )
Tra qucfh mah ?erb fono memorabi-,
- :1i a noftri, glorm tre fatalxgé due’ delle
\ wehgono - .anche i feate dallo ﬁeﬂ'd
- more di Sréfano. |
: " La prima difommo fcandalo,per quello
% vgnne nel 171 5.,<:(Tendo Governador dgi]a
oéiua il Regg. Gmwfalo.r » Coftyi per
' aver volyta differire. il Ripartimento

o .

yeiale 4 ? A&el 1. Decembrc [-quan-
. » -doyea in' Novembre , fe-
S -.condo ler Prammatlche ed Iﬁruzwm del
la ‘Dogana ], nglla giornatas de” ‘13,
” Decernbrg ifteffo ., che val.dire: il d
» fegyente 5 inorriditofi - it temipo. “cor
3 nevi, venti-e gela&e, come; che fitro-
s» Vavano lePecore e i Tote Cuftadi’ fuo-
». ri del Tavoliere , fenza le¢ neceffarie
. preca.uzxom morirgno da 3o0.m. pecore
e » di corpo.; & perdérono titti Al-
, llevx, oltre .degli amimali Gmmcntmx,

"y € de}ie Vaccmc (B)* ¢ in fegulto con
e [ tmub

(N

-

LTy (A) Con anpa o de’ 24. Febraye 1719. fu i
*cancato 4lla Regia Camera debla Summaria . I appu-
~.zamento di vary Capi intereflanti la Regia oana & i
Locati ,, stra’ quali’ furono le gravezzé , che loro s’ in-
&ﬂvano 5 m.ordmando a}l avvifo- del c:tatq Autore
L V. Che faceﬂe tutte fe diligenze’.per fapgre -
~'» donde proaedono "tafite eftorfiopi 5 ¢he patifcons 1
o Locatx > per le quali fi rendonq l-mpotenn 3 Bafti
34




A R .
3» finud la mortality , petch “patiti gi%
» trovavanfi i fuperftiti Animali, & ca- p, Pueria.
»» gion del fitardato Ripartimento gene-.
rale’ (1). S o
‘La feconds fatalith poi avveime nel 1726, sufl 1om. 1.
» per I ortidezza de’ mefi Gennajo, Fe- t27451%
»» brajo e Marzo , in cui- morirono da 2) 1dem lot.
sy 50. mila Pegcore colla perdita di tutei cirom. 38.
s PAgnelli (2). ' i
'La revza. fatalith poi fegul negli fleffz,
s» mefi del 1745., onde fu fpediedn da
"> Napoli' 'Avvocato Fifcale D Mirteo.
"9y di Ferrarite per liquidare il numero.
s degliAnimali mortt , come ecceffivo.
s» Mortalith cost fenfibile , in feguitg
o ‘delleé. due precedenti per gli Apruzzi,
» € pe ’l Contado di Molife; che quel-
» le Provincie®rifentendone tutfogiorno
s il dolote , fémpre pid van declinando.
'» & fegno , cle fembrd da non poter
© % rilrgere ; maggiormentg , fe alira

» mortality mai per diffavventura loro. .

‘5> avvenifld , qual ultime crollo. « o
- ' o . No. . “‘ A k'

[

0 S C
» gindo- dhelli, che fi troverannd colpevoli , con to-
» %ji:re gli abbufi ¢ontro le Prammatiche ed ordini
.9 Redli; e cop abolirli,e ridurli al dovere ,,. Stef.
" di Stef. tom. 2. cap. 24. pag.226. num.6.: . A
# (B) Poghi giorni ‘dopo fe ne moxi anche la
fteflo Prefidente Garofalo , fecondo * la' teftimonian¥a
del¥medefimo Autore di Stefane .
[
-

TAVOLIERE

o (D) Swf &
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TAVO?.‘: g!i

»1 PucLia.

della pag. 79-

L d

'Qé(’m )?&

_Notifi- dmlxe il gran difequikibric 4ra

Er

p:gzzq e prezzo!. Notifi Jg rovinofa di-
fhinzione tra Locati e Locavi ! Notifi k-
nalmente il gran difvantaggio per lo Sta-
to e per I' Erario Reale!, anche' per li
riferiti #re memorabili efcmp; m,
guito de’ precedenti per. brevith omef:

fe-

i, i quali fan conofc” in foftanza :

s» Che le dovizie pitt confiderabili del

» Regno, quali fono le Greggi e

li

» enti; trovanfi efpofte alla wellei-
» 24 dell umor brufco e ftrano d’un qual.

w che Goverhador- - Doganiere ; ed elpos

» ﬁe inevitabilmente all’ mcon/ianza della
» Stagione , all’ orridezza , e fieri tem-

s» poraliy che avvengono pell Invernata,.

» € fpeﬁb nela Primavera "ancora ; ond’2
s inevitabile lu gran pewdita mmoale del
'3 Beftiame, ficcome rileviamo.dal corfo
» della noftra Iﬁor:aa, pon cﬂ'cndovn pen

» “la Generahth de” Locan it mi

» paro né_faturale , né del Vbim fa=

9 pwntem, mduﬂrmm defle Sacre Cag-
OV leNote »-te (*), prima-de’ momentanei Ripari ,
» c¢he fieguono in wifta del Ripartimen-

sy 1o generale con gravn(ﬁme {pefe.

. Quindi dicafi in grazia?, Defla pe
ta, poco men. che annuale , di un

L

. ¢
pitale s\ grande, il pid utile allo Stato, it

’ Armenti ¢ Gregg: fpecmlme;yc di qu;llg -
- - Cifa
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(A) Nomso 3 fe fieno ﬂaxe effettive e teah le:

féeoie addftare , o pure ‘profeffate cartoldriamente .
®) Secon.do la teftimonianza del Regg. Tappia
uprq.. de Confhie. Princ. num. 100, Scipione Mazzel-

I nélla Pefcrizione @81 Regno di- Napoh sull’ artico-

10 .délla Provincia Ali Capitanata’pag. 78.
* Filigpo Briewjo perd Sctittore del’ 1650. vuolg ,
che ‘in Puglia tal volta vi ‘foffers ftati fino a cingue

 silboni di pecore, oltre -degli - Animali groffi. Pd‘r. 2.

“dibv 4. cap, 7. della fua Ge0°raﬁa. - ’
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e fonza poterne effere cacciati da attri; 2 .
A
pi P Gﬁf

benche fotro le: fteffe Leggi e condl-
zmm*degh altri Locati. .
E cdntmuando foggiugne ‘o ﬁeﬂb Au-
. tores 7 dlﬂ'crenza de°h aliri - Locati
-3y della medefima locazxone , che Guan-
35-tunque fienad i paterali’F nondimeno
~y.non . poflangiiendere di cffer fem-
, pre in un¥%tdlfa Poflayr’e €id non
3, g&amc che fieno gli antichi ‘Padro:
s hi (*) ., conforme- fiy -rifoluto 4. 31,
kD Luglle 1579. dalla. Regiz Camera nei
"9 Collaterale Configlio (1) '
- Percid da allora laRendita della: Doa~
na. di Foggla,‘ andfede da temporin tem-
po viepid deteriorando ;. if. confeguenzi

5)

savvenne , ches ficcome dal>mgos.fiso at .

1612: fi affitsava il Carro aegh erbag gai

per doc. 8o. , cost nel- 1613 bafsd a do-‘

citi -6a. Nel 1614. ﬁno al 1626. i pa2-
gb a docau 50. (z) , € cas\ .fucceﬁiva-
| S mente

[
.-

*). Nm*ﬁ, la
ura cpndlr )

zione deghi
altn Locam

o

(x) Idem do -

Stef. tom. 2.

P"S % %lﬁ '

oy

ol . i
-
: 4
- J
2 «

-

N

(2) dem cap.
35 Pag 912

(c) Le menf’ onate f’o’ie ﬁabxh« ed ‘aperte. fu— B

3 Tono concedute ciod Alla Socigta di Sulmdna . -Ai
, PP. Celeftini. All’'Abbadia di Tremiti . Al’'Ab-
badla di S. lenardo Al Duga. di Bovmo . Al

,; "Duca della Civitella . - Al Pn%p:

All Univerfitd di Caftellaneta &ea
?ltre delle conceflioni , 0 AFEITTI psmx‘rtp
delle Tetre falde della Regia Corte , cehfuate ad

di Stxahano .

» altﬁ nel' Real Favaliere, fecondo riferifce lo ftef-

s {0 Stef. di Stefi. vom. 1. cap. 7+ S 11, num. 40,



e

- vano, di farlo nitabilire sul pxede anti-

cD:, € ;uh oltre ancosa ; tra cui non &
- fecondo I' odierno Prefidente Doganiere
Marchefe D. Angiolo Granisi pel degno
fuo penfare in Economia .

IV. Per torfi dunque il difequilibrio
. fvamagglofo allaReale Azienda, tra prez-
~ zo e.prezzo degli Erbaggi ; per far 51,
-ché ‘il Real Tavoliere fruttafle pit del-
.quadruplo di oggi giorno ; per. iftabilir-
i un ficurdo fondo per 'Annona., ridu-
- cendofi a-coltura buom parte delle Ter-

. Lo~ X@
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re ﬂ&e “the da py’ Secoh non fi ‘col-;
" thvmo; Qnde fono. imbolchite di macchie R;ﬂ;{‘;’:
e {pines, g mado che pochifima Erba
producony;’® ’in confeguenza’ molto. fcar-
fo numere. di, Ammall, tanto. grolli: che
chcnoh foﬁ&ngono a proporzione “di quel.
lo. che potiebbero mantenete; e pertorfi -
IMinefaufto fqnte ke veﬂ’azxonr, deftra~
vagli yce de’ malanni |, che foffre la Ge:
neralith .de” Locati ; 1mpovta e yrcme;-_
al Pubblico ; “ed alla Sovranity. mﬁcme}
,pratlcarﬁ cid-che fiegue .. :
, «-I, Ghe cost vafta eftenfione dl otti-
“me Terre s ingentilifca , ¢ fi migliori
colla coltura; feminandofene la merd per
due anni contingi ; e 1" altra - merd re-
ftands ad ulo di pafcale peb medefima
tempo. altema»twmmnte,nell& fiefla guifa’
‘che fi pratica- per le reftenti Carra §502..
2. Che il Siftema .. pnrmalm -
~ del 1551 fi rendéffe generate per- chivn-
que fofle PAttendénte, f'enza pamaht.’t al-
cuna, conforme fi coftuma nelle Spégtw,‘)
ed altrove; e conforme fir.allora pratica~
10, in grazna perd folo di’ pochi Qpulen-
ti e ‘Magnati, che fi {Eppero maneggia- -
re, proﬁttaudo dellg critiche vicende -di -
quel Secolo ; delufi glt altrt Locau di
mmer carata . : g
Stabxhrﬁ per gli. 'I‘errem addettt
R TR ad‘
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o ad Erbaggz uh determmato numerd 8
p1 Pusria. Animali, e per glialtri adderti alla Col-
\ . turay ﬁaﬁghrﬁ una determinata’ quantitl

di Seminati (‘A ), [ anché -al prefcrite,
o, - dell Imp. Co/i/mtmo, dx non doverfi ‘la=
. i;Cda fciare' 'la "Semina ‘ne’ Territorj ‘addetti

Sericolt, @ alla coltura (1)7; affinché T una, e Tal-
ff;@'ﬁg‘:’ tra' Indufiria foflero fempre VWOI’Ofe 5

dell'sbondan- ¢ ~ andaffero in aumento. per ﬁcureZZa -
za Par. 2. cap.

1. remed. 3. non. men della ricca dote del Tavolieré,
Pa7 che della Grafcza e dell’Annona a ben
‘ del Pubblico , €' della Reale: Aznenda .

) 4 Aﬁ'egnarlf tai Terrem in' Feudum

3 L I ad'

() In tcmpo de’lla Repubbhca Romana.,sz fatte
dovizie de”Cijttadini erano ltmitate , ‘mentre fin- da!’
tempo-‘del Confolo’ Licinio Stolo 'anno di Romid 377.°

«*" fufatta proibizione di poffederfi pilt. di 5e0. Jugeri %)
~di. terreno 5 di 100, Animali grofli , e di soo. -pic-
;3 Ne guis plus quincenta ,'ugerd ./Ign, centum

- Becoris -majoris capita - t{tuncenta minoris' poffideret .
Riflettifi behe la quantita de} Territorio , fra-il de-
terminato numero degli Ammah,’ che in_ tempo del—
la Repﬁbbhca poHeder poteafi! '

«(*) ’ St dicea ;ugerum quella eften fione -di ter-
reno ', che poteafi arare.in un giorno con un pa)o
di Bovi. Plin. lib. 8.. Varro lib. 1. cap.10.. . .

. -(8) Ogni Propnetarxo d1 Pepore , che ch1arma-
mo Locato, . -
Vi farebbe i Rxcoven ﬁ(ﬁ » € delle Stalle , ad
: efempxo di quelle fatte da Geﬁ;m in Orta , & dal Prin-
cipe di S. Angiolo Impe iale fie”fuoi Feodi per la ficurez-
*zadelle Greggt, e degli Armqntl , ficcome fi-diffe
~ melle ‘Note deHa pag. As- » evitata la- grande fpefa
de’nuovi Ricoveri ogni anne,. neceffarj’ a farfi’ dopo
' ﬂRxparnmemo generale ; che guantunque’ non poffino

\
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. ad ogni At&ndeme , ‘come que’ Terreni 3 Tavorirns
che furono affegnati’ nel r551. a coloro, briPuoriat
che goderono quella. parznalub, delle Po-.
ftc fifcy; o d¢’ Terreni cenfiti , affinch¢
‘wi fu faceflero gh! opportuni’. Ricoveri

”ﬁfﬁ (B); colla facolty’ perd di poter
da{fporre della. fpefa occorfavi, a loro ar-

" bitrio, in ogni cafo di- de\foluzlone' apro -

_della Reg. Corten = - :

. «V. -Pofto dunque que(%o R:pammem-' B

to fiffo del’Tavoliere tra Locati, fingu-

biyuri finguliyad arbitrio degli Atténden-
R x 3. che ne vantaggnarebbcro la- Rendita :
e P g fottd ot

.«7“'. ,' ) .'~( . N ', . L
- .

- wenire; fé noathe pe{ﬁml, pun co"tano annua!men- y
.te s quafi pil de} walore degli Erbzsgi.
2. L'Erba rimarrebbe guardata. - o
. *~ =, Non fi dewaftarzbbe , quafi a dfoe.tto cothe - . L
" wl®prefente fi fa., da tuti ‘12 moltifudine de"il Ani- .
mali , che per neceffitd \deve trattenerﬁ in confuﬁ : -
’el tempo del Ripattimento generale. .
. 4. Farebbe entrare gix Aximali ne 011 Erbag
quando fimerebbe . -
5. Non fi perderebbero. degli Ammah in tempo
che fi approffimano +al Tavdliere ; coftretti 2 ftarps -
fuori , ed -affollati vicin al ‘medefimo ,. per - o‘rdmano .
* fino’ alla.fine di Novembre 5 tempo pnovofo, ed_orri- C e
. do in Puglia, ; mengre ftarebbero “ficuri in ogni- ma-
Jagevole e permcxofo termpo_entro de dlfpo&n )hcove-
1i e delle Sralle.,- K
6. Ne timanenti 'mefi d’ Inverno , ﬁnrebbero gli
Ammah anche fictri -entro del fudette Tavohere
, goda ofi quletemegre degli Erbaggi npa;-nn , ed all
. iegmm che fi fgre«h ero in - prq}meta ai LOLat) » CORle =
formc fie detto e . T . et
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TAVOLIERE
o1 PugLiA.
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- un

(\) Il preizo di dotatnSo a Carro iEm .
5 Pofto 1 difparte il favor della mnﬁ ,glreﬁa-

~ yel agdto  patte dal prezzo della Lana y e parse

f

-dal valore de]l"AgnellL ; inguifa che reffarebbero ‘a
benefizio de’ Locati le Agnelle, i. Formaggi- s e le
flercorazioni per frutto de’ prepry- Capuah y €. del
penofo loto travaglio,

“Giacche' ogni Pecora dd, 'aYmeno 5 un rotolo i
"Eana § il cui_valore fi-raggira;, per’ “lo pitt’, tra gra-
na 38. in_so. il rotoloy ed all’ incontro “I' Erbaggio -
della fiefld Pecora ragguaglia tarlini 8. al riferito

720 di docati $o. il carro ," ftanteche ogni carro di
rba - dd-la {affiftenza 2 “100. Pecare . ‘Vegg., detta.»
Ragmn paftorale rom. 2. pag. 14. mum:37. "

(s). Vi fono’Terrem , per agni Veérfury de’ qua-
li;fi paga fino a tomola diegi di Grano , corrifponden-
ti-a fomola due e mezo 2 moggno Napoletqlw 5 Ht

.
Z ’ . ~
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- un tomolo~di grano a moggio [abbarty. ===
e god loi4. Vo 3 oo’ che o PR
gliono. godere 1 Malfart per le mezza-
ne ]:(8) , darébbero almen la rendita di
‘egual fomma in tom. $i8; 440 Gréni-
duri (c)'; i quali al prezza-di ‘carlini - .
.14 il tomolo; precedentemente fiflatefira .
favor dell’ Agricoltura ; farebbe la Rgns -

" dita. Annuale de’ Tqrrcni".addefui% ’ ,;
coleyra , docati 86¢,-818.° . . |, .. o

VI. Ed ecoe come ripartendofi 1 Ters

reni del Real Tavoliere: di Puglia mes2
per Erbaggi, & metd per Colrmra in Pofte
fiffe ¢ ftabili’, 2 in Terreni cenfiti a ptd
degli Attendenti , fingihi y wpi finguls
colle: ravvifate circoftanze ; verrebbs. - &
,rendete Ja Regia Dogana di- Foggia ‘tra’
C T M I S i‘

E

“copfegnenza , cosl la contribuzione .in' Gram» , 2 ra-

" gione d’ untom. 2 moggio ; come quella in contents
a docati Bo. il carro, farebbe utile e vantaggiofa ai K
Locati indifferentemente , ed al’Azienna Reale in- °
Heme , per quetlo ‘che fi-¢ Tiferito. : 0

(c) Siccome la'Reg.Corte avrebbe il prodotto in-
Grani di tomola 618 ;a0 , cosl feguendo.” la Rac-

, -colta per ogni moggio tosn 7. i~ - produrrebbero tai-
-gerreni per Jo Stato Pincente fomma di*4 ,638,300.
“zomola di Grani; e in’ confeguenza ne-avyerrebbe , .
per 1a ficarezza di-quefts’ quantity di Grani (opportu- - '

ni alla Spigma ed al Portogallo), che la di lore
~ Eftrazione farebbe fempre aperta e libera , anche-fic-
‘come fi & detto , .rella. mia Opera del Commercio®
¥ §. 1.dell’ EftraZione: d¢’ Grani in particolare pag. 134. -
e in queffa fi dira algrgwe. - ., o

Hl
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- TavoLIERE
. 1 PucLia.
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éé( 232 N co
la- Pzg/ior:zm e lx{grzcalrwa annui doeati.
1,484,250.1 vece diquélla tenue Ren-

dita, che di prefente dtra Vafpettordi
- {fempre pilt diminuire, fecondo il prefen-

¢ piede ; nonm. oﬁante il zelo e lo sfot-
20 favozevqle« pro -tempore., de’ ben de-

'gm fuer Governadori- Dogamen. .

Ecco-pure evitati i finiftri e ghi acc

~d4enn,fata,h sull’importante Dote. del Ta-
 voliere, pel. favor degli opporturi Rico-",

veri; ecco. il ficuro fonte per I'Annona di’
quelia Capna}e, teccante 1 Grani-duri i~
difpenfabili,fevratucto ai Maccaronar, non-

- che opportuni alla panizazione a pro della
 Generalith “del Vaffallaggio (a) ; ‘pofti.in,

difparte ‘tanti altri confiderabili vantaggi,

 diretti mdﬁettl , fifici , e morali. In
. confeguenza , che per brcvud fi omet-

tono *(8) .
VII Queﬂa Rendlta peré la dareb-,
. . be

. (A) Qitra degh altri’ Grani, duri. ) che produce
la vattitd de’ Terreni forti , che pregia 11 Sero Ta-

* gentino’y ¢l famofo Vallo di Diana (1) .
s (8) In tal guifa tutto il . Tavoliete della Pu-.

glia, che fecondo il" Sifferma prefente- refta neceffaria-

- mente affai_pid {popolato e'defefto , che wnpovemo,

~con altri, fommi vantaggi dell’ Erario Reale e del Re-

verrebbe.; ad empirlh di Popb!az:om s €, tanti nuoyi

Pacli forgg;ehbero all’ andare del fuo Stdto anmtico ;

., £no; mentre vi paﬂ'arebbcro ad.abitare rante Famiglie,

che éra mefchinamente vivono, nejle mfehcx Monta-

gne de’ due . Apruzzi, dalla B1ﬁlwatafe in aleri. fied

incomodi e malag:voli det chno » ne’ quah per -la

.
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bc il Tavolm al
Siftema del 1531.

A ﬁ(m)@& e

I'idea det pﬂrmolar
cql reni:rlo foltagto

. Benerile ¢ circoftanziato, "conforme fi &

.detto ; ma fe que’
maﬁiare ~col favor.
vii fespegg:ano (e);

' hmne alla rendita_ del Real Tavghefs 2

Terreni i faceflero
de’ varj Fiumi , che
dicafi vi farcbbe mai

© Nello Stato.di Milano . per.la. diligen-
te’ Enduftria, ufatavi tempo;faa degiandp

le acque da’ Finmi

Adds ¢ Tefino ,que-

Territorj nell’ aver. acquiftata; adrinfico!
valor .maggiose , fono, divenuti; maravi-

glaofamente ferr i

VIIL. E l'agm penfier del Prmcxpe 1llu- :

(1)«

Tm»aacof, pari al tengro_noftro REGNAN-
TEs Geneittadigo e Padre, ufar’ ogni di-

ligenza e ftudio, affi
I ioutili-y 0 men

nche i Tewmitor): fteri-
fruttiferi,, diveniffere

cdltwan o pilt Yfecondi- (2) 5 € percid 4l
farijb dAzragoaa, chc nel Ta42 dlede Jerso.

maneanza di. fu[ﬁftenza

reni del Tayoliere , e per

un

TAVOLIERE

.D1 PUGL:A.

(1) Cos! attex
fta il Balﬂo
lsb:8, cap.’J:
della .Ragion

'di Stato.

r

(z) L 1. l fi
uis 15 4 /u-

Zemm‘ 17 C de

onmi agro de«:

Ju ‘Popolazxdue ‘ogni- ora .
~ diminuifce, e vien. meno notabilmente . . - - '
Quahdoché per la gran fertility naturale de’ Ter-

Ja vantaggiofa fua fituazione,

a proporzione della fuffifténza,, aumentaxeblye a gran

paﬁb la Popolazione .
(c) I} Tavoliere ¢

naturalnente rlpumto dale

"chu= perenni, ché 1 irrigano, meree i Fiumi Ofam-’
Q20 5 Ccréaro s Carapelle , C:md»lara , Salza, Celone,
coan, altri quor;z e Torrenrl, e .in confeguenza fareb.

bero ben pr
_per vafte' che ‘eno. .

j - ad" m'xgare quelle aride Campagne >

Lo ﬁelfo ancora potrebbe Ipratxcarﬁ da per mtq
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| un regelato Wema alla Dagam éf Flk |

TAVOLIERE
v Pysua.-glia , fe ridugre i coltura tutti que’

. Temtor; , che fzr(ovavanﬁ deﬁmau per.

-+ caccia in Puglia Yo
‘m lg:rcan- ‘A cahi n:gn pﬁ , egli ¢ dell’ éitit
te deNeap. 7. TIA imporcanza, wlarh; turee le maggiori
;‘;{’;i’s",',,ﬁl’ dilrgenze , coni ogni ¢4 ¢ sforzo ‘i’
Ecenpntig per iftabilis hAgncoltm'a PRI,
oltre del pede antico’, ad oggettd delis
fue- critiche c:rcoﬁaqze , in chi ' trova

). Via ’

cone'fgé mal ridowta (*):" 44 remgrmdm Agri |

Note- " colruram [ & di anvifo up favio ¢ zclante
o Scrittore } requirifur diligens. fiudsoms &
(z)zll‘f?nﬁgm abardantic gratiatum, O privelegiorum eﬁ-
/. ad rutr., g8 Agritulpores;[ conchiudendo 1, & qui
39 Uibs.mg. dgm Jollicite, ne ferd medicina. paretur (2).
.Cofsi rifiorirebbero. maggmrmeme tra
noi 1¢' antiche “dovizie , I opulenza- de”
Campi , ta robuftezza intrinfica - del Re-
gno - il valor de& fuoi Individui , quafis
cbe [i acquiftafJevo muovi Dominj yed 4lsri
Popoli ; ariftituendoft alla noftra. Agri-
coltura. el pregio, € la glona antica
che lc ;hcdero 1 noﬁn Maggton allorché.
T -E*.,

gh altrpl. i del Regno ferpegmu da mel; eld
- dove ‘mai foffero profondi di letro , o pure difficile
. farebbe il divgrtime le acque in_favor delle fitibond®
" xonSnanti Campagne ; potrebbero adopemrﬁ delle
(*) Slracufa- TFrombe- 5,0 delle Cotlie-di Archimede (*) 3 giacche

~difpolte e fitnate que]le da tempo in tempo; verreb- -

bero, ad aﬂ‘oxbu-ne qnant acqua fi vorrebbe -con ﬁcdnﬁ,

-

SR e g
v
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3 235 & ,W"

Er capent fs ﬁ;es 4 curvd Conful aratro , T——-—”OL,EM

“ Nec. crimen duras effer babpre manys (3)+ o1 PucLia.
IX. Del refto  come ne’ decorfi Ses 8
coli- nen fi fieno apern gli occhi da tan- f,’;. vid.Feli-
ti Savj su quefto importante affuhto , =
. all’ andar di quantg fi ¢ da me additas ¢
to, ancorché all’isfuggita , ed in, briéve;
non poffo attribuirlo ,. fe non che alle
note’ tribulenze del Regno , ed ali'eflere -
ftatp. infékice - ‘Provintia per non am-.
mirarmi con .un’fenfato Ahtore Lin die [OF fenti-

mento. di Va-

. L
cendo /~ qaod in e tam, gra'u) 3 @‘ tans {;:,ze:::g ':fe

quam- thirum in modum proficua o enili - tre Libri del
O de pauperara manu’ pricefferint ommes, S
-6t ubermtcm materig. abmzebrwer:m .4( )
- " R ! +

O fpedxtezza & noﬁ crederfi H vle&pxﬁ, che tah ma«
" chine. fono. di ‘ténue fpefa , attefo le prime corroho’ a-
baffo prezzo ; & ke Jférqnde bench? di lunga maggio-
~¥e, fono perd di fpefa comoada al-fine , a fentimen-
to del noftro Coronello Ricci  celebre Matematico ,
e meccanis ° meme, anche in que{’co genere ,

BN T o
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Dm. Banco
DiCOMMER-

Clo.

FAcendo dellp fpeculazxom per l’ Ia»
dagine’ de’ mezzi falutari a riftgbits
re I antica floridezza del Regno col ‘bra-

‘mato follievo delle’ Univerfity e loro In-

dividui'. in pamcolarc ; ad evadere le
enurie o le *Careflie , I’ elorbitanza de’.
rezzi de’ viveri e delle Vmovaghe ed

‘a fiab:l;re la floridezza del Commercio ,

- quello ., che contribuifce alla, fermézza

~ dels TrOno, ;» uno-de¢’ mezzi pid robufti-
'y» fi-.&,abbilitarfi le .povere Univerfita al

" 5 pagamento des pubblici pefi in tempo

» del maturo de’ frutti , delle Rendite
Ty ) ed Entrade rifpettive de loro Indivi-

. » dui ; ; ‘ed abilitarle colla dibertd ancora

.. (1) Pag. 139,
_ wdo.

/
4
}

s de’ Romani ,

» di poter fodisfare in contanti. s in Pro--

s, dotfi, o in Derrate;ad mntazxone an-
» che dell antica , ed cegregia  Polizia
ficcomé’ accennai’ (I)

Sul piede dunqué -di’ quefta idterel-

fante , ed utiliflima fpeculazxone » e‘gh
5 € dell’ ultima 1mporta,nza, ftabilirfi un®
» Bzmco di C:rcolazzone y. 0 fia di- Com-

", mef-

circolazione ed eftenfiong da per. +tuttd gli Stati delI
.dugtaﬂa .Fam:glm .Regmmq ) r/Je fwgo m Laropa 5

A

(A) Queﬁo Banco potrebbe avere la fua hbera :

[



5 mm-:o, all’ andé?é def tanto celebre Ban-
5 Co delle G:tth!Anfeanche (2); all'idea
benanche del tinomato Richeli% (3);
ed all’ andare della lodevole condotta
econemica  de'faggi Olandeft (4)-

" Idea che ho addottata da coﬁoro ¢
vero ; ma le -cagioni e le cxrcoﬂanze

.\ &

)
3

Su

de’ cafi noftri , o quanto fono pid oP-

portune, pia efficaci, anzi 1mpulﬁve ad
Aftabilirfi un tal Banco tra noi ! .

Coftoro apriron gli occhi nfpett:va
mente ad un Banco generale y € ve I'a-
prirono folQ contemplando i grandiofi
vantaggi, i benefizj e’l favore.non men
della circolazione interna, che del Com-
mercio in generile colle fue confeguenze
‘politiche' per Ragion- di Stato m cia-
fcun Dominio : Ma noi in feguito di
~ sidegni oggetti (a), e in preferenza della

| . pubblica. Economia de’ravvifati Gt)verm, :

abbiamo da tener prefenti. . -

1. Le immenfe ricchesze d¢’ Prodot-
ti, d¢’ Generi e delle Derrate, 'di cui va
~doviziofo e Rraricchito il noftro Regno ;
quale preziofa Pianta del ‘Giardino del
Commercio , ‘e ‘qual Mondo in’ riftret-
to (*) ﬁccome fi ¢ farro conofcere o

» 5 “2. Le

ﬂante la natnra]nzazmne de’ rifpettivi- Sudditi , atten-

'to il celebre Pasro- di anxgha.

-

R R,
DEL Banco
PICoMmER-
Cl0 »

(2) V.1 Ope-
ra mia syl
- Commercio

lib. VI. Cap‘

(3;Sagg|o sl .

a Marina e
sul Commer-
.o, Edizione.

del 1743. pag.

(4) Dett’Ope-
ra mia sul
Commercio
Lib. V. Cap.
VI. num. X.
pag.231.

L]

(‘) V.1a Parte
' P‘go 22
280’450

1
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5"355":—_ ‘2. Le circoftanze del noftro: 'mefC hie
EL DANCO

»iCommea- N0 Gommercio , ¢ le amguftie gefrerali -

€. - in cui. trovafi ridotto il Regno per ‘le

trifte vicende’ d¢’ decorfi fecols.
3. Ladebolezza, e la depreffione del-
le Arti, delle Induﬁrle, e della ¢ircola-
- zione. interna coll’ abiezione, e dxfmlﬂip-;
. me di tanti Mercati , € di tante Flere >
.che prima tra di noi pregiavanfi. =
o4. Ghe il Gommercio farebbe quante
 falutare al Vaffallaggjo , alle Univerfits -
- ‘ed al Regno tutto ; altretanto - che fa--
cilitarebbe la fodisfazione de’ pubblici pefi;.
con contribuire , per tutto quello che
fi.diry, 2’ grandiofi vantaggi, ed alle fa-

- vorevoli confeguenzé ;, a pro della Ser
vranitd e, della M. V. ,’ed a pmdegh
amatiffimi Pépoli.

-Qnde effendo divenuto il bea del Phb-f
blica I'oggetto prmcxpale delle provvide
cure Reali per la faviezza \del Gover-
'no-;-To , premefli efempli ) luminofi , -
e premeﬁ'e dal canto noftro ragioni, e cau-
fe cost impoxtanti. e veementi per lo
ftabilimento di un tal Banco ; dard in

. feguito, colla .dovara raffegnatczza, un ra-.
~ ftro degl mcfprmubxh _genorali e partico-

lari vantaggi, di cui ‘vi degnerete di riflets-
terne il dettaglio; con entrar. infieme "nello
fpirito ,nell’idea, e in tutt’i fuoi x‘appom, )
degni della favxezza Reale , mentre o .+

-

~-
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* - Del Baneo di Circolazione’y o fia

. di Commercio ().
Q‘ ﬁe% ﬁiébl';e’ PC; @pumo quel

’

(*) Adunta
Banco, in ve=

- Banco-, Che faprebbe facilitare con 1o, farelibe a-

datta I’ Epie

' L tanti mezzi, e P'gr rmqse. vie utk B“feip!‘“i‘*
. le 'od,:upazignq del Vaﬁ‘&u?gjo, e deuﬂ ca l_"e icitas . |
4 o

Marineria - {ovratueto per infra, e per cw
“#ra ; smentarebbe il prezzo ai Poderi ,

mercé UAgriediura, ¢ la Poforizia; da-

 rebbe il vigore alle Arti. e alle Induftrie;

farebbe di profitto al damare oziofo; fa-
cilitarebbe I'utile moto alla Circolazione

interna ed efterna con tanto vantaggie
de’ Privati , del Pubblico e dell Azien-

43 Reile , fpecialmente per le Visiooe ”

ghie; ** mentre i Colomi nel coltivar lie
» tii Campi;queflo Ranco, il Batonaggio,

s» i Negoaianti , gl’ Induftrioi in ame

o maflandole: a-Joro liberdd per la pre-
g giata circalazipne; il Sovrano-quelle
5 fomminiftrirebbe per PAnnona d¢’fuoi

».Pepoli e Figli , ad omta delle Care-
» fle; ¢ delle penurie; damdo al fuper®

5 fluo il neceflario feolo per catra.

Banco , che difimpegnato e ,regoléto _

da Suggerti, i pid fperimentati ed accre-
* ditati ne! mageggie di tai negozj ; pre-
o s feelu
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m fcelt: dagl Intereffati fiefli di' maggxor
piCommer- forma ; € precedente loro nomina elet- ,
€to. ti da S, M. ,. affinchié la ftefla loro pro
| bith e riputazione ferville' di fiducia , e
di ficurezza al Pubblico, e ad ogni In-
‘ tcre(fato partlcolare fervirebbe
‘ - Al maneggio, ed a far circolare-i
j Generl, i Prodatti, le Derrate ; e le ma-
o seric. prims ., come lane , lini 4 »cfmape ,
.t bambace , fete (a) che le Untverfita e
'~ loro Individui per cagien de’ lam. pub-
-~ blici pefi confignarebbero®in qualche op-
portuna< Cafla del Baneo, come dird, Ret ‘
contegiarfene il valfente con. quanto con- -
‘feguir devono fa Regia Corte sei Cro-
- . ditori affignetarj.
La. Erario Reale alincontro - neHe fue
- occorrenze y fi prevalerebbe’ del Contan-
te oziofo ne’Banchi della Capitale,a pro
‘de’quali - reftarebbero onnoffie, o affegnate
" le ftefle Partite dovutegli dalle rifpetti-
" ve. Umverﬁtk dcl Regn.o fotto la tau-
D _ . , ' z;oue

o

J e :

C () Queﬁo farebbe il pitt fodo ‘oggetto della

* noftta_pubblica Economia il non far paffare le mate-

© rie prime , come Sete 'Lane ,- Bambace , Lini , Ca-

: nape nelle mani: ﬁmmere 5 dandq allincontro al Vaf- ‘
. . fallaggio loécupazwne delle manifatture ; quandp ne’
noftri Banehi’ fta oziofo tanto danaro : In Thefauro

abfcondiro , l?w utilitas ? avvifa il Sacroy Tefto, . . |

' )
\
|

“Del refto fia gome un*Problema da rifolverfi , fe
L debba riputarfi pxh ficurezza del Pubbhco, e pid m-w

[

i
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zo de’ quali feguirtbby - il/ rimborfo . di piComszre "

. quelle fomme , che ghi formrebbero nel- co-.
e fue occorrcnze : .
 Ed eccg' cdme in tal gmfa fa Regia.
Corte, e fuoi Credxton affegnetarj fa,rbB
bero - puntualmente fodisfatti, dalle. Uni-

- verfith del Regnoj e queﬁe all’ incontro

 {irebbero efenti da tanti geavi dntereffi 5
- da_tanti inefprimibjli difpendj di Gom-
meffarj, di’ &ovrafcapole e Correrie, che’
le afﬂnogono co’ loro Individui mdxﬂ’e- L
remememe , fino ‘al fegno di rovmar-‘ v

" le (8) ; facendole foﬁrxre dopplo pefo’y

“ed una continya guerra inteftina, per la .= .

hccnzaoﬁth de’ Subaltcrm uinto antica .
. & invecchiata , altrd;tanto riputata ine-
vitabile nelle Prefenti -critiche cxrfoﬁan-
" ze delle UoiVerfith, Per eﬂ'erﬁ trafcurato,
il .8iffemd - ben debno de’ Romani a fuo | ¥y Pag
luogo riferito (™) cm;a il pagam;nro nurh. xu.sg'
de’ Pubblici-pefi. -7 -
E ik Pubbllco-tut.to coll’Erano Reale
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- ﬁ;mftibu: Ramfmiélic;r.rt ,gfuﬂrﬁt, Vi la pag 16685 . .

- tgnto crebbe .nel fuo fplendote ld balla Aleffap-

" guenza.a] Sovrano.

* ze, perlerezzione delBanco, ¢ {ue Ton-

- pitt dolce prezzo [ delufa ‘ogni am

“arti, tra tanti altri refi. malviventi ; fupera il numero
- dP 300. mila Sudditi, Il conf,ugo , e i pefi de’quali, -

- » T K . E

| - B 23 0% T
gia Corté con’tutte le ‘altrg Partite de* N ok T
Creditori affegnetarj fopra le” Univerfith: picommsas.

Anche qualche fomma proporzionata €40+ < 7
necelfitarebbe in conganti .per l¢ occorren- .
tadorie ; per lo'quale céhfante dovrebbe-
ro con equabil® partecipazione e prémura® - .
farfi contribuire.i moftrijpubblici Bdfchi, -

I Sai)rcbbe ‘proyvedere’ a e’ i,
bifogni de *viveri i pid migliori ; gd al = °

| Eiz’iq‘- e ..

ne. dell altrui privato interefle J ;non =~ - -
men per quefba Capitale, che,per-tmt’i- .
Luoghi del Regno ,.laddove la Raccod =~ °°*

~ta riifcirebbe fearfa o penuriofa, - - °

y ot

¢ 1l Fifico del noftro Regno; egli & di natura“ta: .
le che richiede Arti , Induftrie , Gommercio ; -onde » .
dria (2) y lungi lo ftrepitofo Foro; Tungi ogni caﬁa% (3) Pag. 22.

di cui altrove fi fa ufo, affin di ridurre' tra le indi- Nota A,
‘genze , gbietto il Vaffallaggio 5, in vece. di- difporlo.
e renderlo utile a se fleflb, allo Stato , ¢ in confe-

Si % un calcolo , che tra' la” Gente: fortita dallo’ -
Stato-per effetto del general Caraffo ; tra quella refa
a {uowarico, cgme mifera €d ayvilita, fino a'chiede-
re [ elemofina®, perché fenza' oceupazione e fenza =

ragguagliando®ocati 3o. a,perfona ['anno, fecondo il
calcolo 'de’ Politici 3 'ecco come mianta tra hoi’laricca .

_ Circolazione antfuale di g.milioish; golla™echezza dsl  + | :

Vaflallaggio infieme , e fooi uriliffimi effexti.

.
N 5
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. m IV Sapr’bbe prowedere aleresy al bi-
DiCommin- fogno de’ Viveri per le Reali Truppe,

| cor ovunque {farebbero, merce le fue diver-
fe" Cafe di appoggig . j
Evitati i Monopol;, che foghono Jpra-
ncarﬁ s allorch¢ fono pochi Negoziansi ,
*che commercianoi Vivefi e le Derrate
" "di noftro bifogno . Evitate le inefprimi-
. bili frodl > che fogliono effere mdﬂ'pen-
fabxl; né’ Partiti”y che fi fafine. 60’ Ne-
goznauu Parucolan K
V. . Per mezzo delle Cafe di corni-
ﬁondenza d va tal Banto , fettimena
per fettimana fi avrebbe’ I intereffante -, ’
e ﬁcura notizia de’ Generi e de’ Prodot-
- tiy con delle Derrate infieme , efiftenti id
Maflz per la circolazione da per tuct’ i
*- rifpertivi 'Luoghi. de] Regno, e per.extra.
Cid che fervirebbe a regolare con fi-
5 curczza il punto dell Annona, €'l gram-
. 5y de atticolo della Eftrazione , cotanto
" 5y intereflante la Caplraic y lo Sta;o > &
, R I Erario Reale .
R « VL Ret}arebbero evitati i Cbntrobandl
: pel maneggio del Banco' su ‘de’Gengri, ¢
' -de’Prodottisdelle Del'rate che fi eﬂrarreb-
.*.. bero dal Regno; fenza perb impedirfi il.
- manegg'lo per carra @ pamcolan Nego-
zianu , forto la protez;one ben vero
dello fteflo Banco hbero in conﬁguenza
- v _ ' ogm

*
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ogni- N:gozrato e Maneggw, per chiun-
que fofle il Particolare’. |

In tal guifa anche fi evntarebbero le
Spefe eccellog » che I'Erario Reale di
. prefente ['oﬁ're a fn d 1mpedm: i,Con- .

: trobandl R

VL Reﬁarebb;ro evitate: le eonﬁde-
rzbnh fpefe di Confoli, Agenti &c., che
per- cagion d’cl Commercw foffre la So- ~
© yranitd in - tame diverfe Piazze ftraniere;
poiché 11 Direttore di cialcuna: Cafa del"
Banco in quelle Piazze, potrebbe- difim-

pegnare da Confolo , da ‘Agente &c.
VI?. L’ Erario Reale godcrebbc del-_

I utilith, e de’ benefizj grandi’, oltre de-

gh qddltétn* attefo -per quel denaro, che . .-

DzL Banco !
pICOMMER- ~
Clq. -

farebbe .conteggiare tra’l Banco € lg;Um- .

verfith lo fteflo Erario Reale.:.

1. Evitarebbes le condiderabili prowi- |

fioni de’ Teforieri e Percettori; evizarebbg

le tante. Spefe prefenti nel trafpérto del' *
danaro <o’ Catuggi , o colle Barche di
Calabria, ; o gure. evitarebbe il.Dritto

del Cambio:, che corrifponde fecondo i

oahf di cxrcolaznone nek rmrarﬁ il Pe-

 -.3 culio di Real. intereffe .

42, Si éviterebbe . fo. ‘sfrido de}la Mo-

- «neta,’ che'viene con i Caruggi. .
. 3+ Sk evitarebbe la' fua’ fvantaggxofas’
mazlone, pendcme il tempo del necefla-

Q3

~

o 7io

P
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rio trafporto coi - Carung 5 O colle Bar-
»ICOMMER- che’ fudgtte per l ‘artraflo dclla fua. ina- -

Zlone .

4. St pfoﬁtta*cbbc del ﬁeneﬁznb di-’

retto,.e indiretto. Il primo col favor gran-
_.de delle Finanze fopra il totale, che li-

* beramente circolarebbe per mfra s € per

-

};o a dirit
" fda eleziol

* enrra. I fecondo -per tutti que’ vantagi ,

- che fono connaturali-all’ utile occupazio-
“ne de’Sudditi in.tante dlverfe guile, ed
illa circoldzioné per le additate Induftrie

in’ generale, ¢ pel flotido Commercio .-

VIII, Nelle gluﬁc ‘occorrenze avreb- .

be S. M. 4l vantaggio di prevaler(i®cos)
del Banco "di. Circolazione , e di Com-

mercio nella Capltale , come delle ‘fue -
Cafe di appoggio . nel chno, e nelle

Prazze ffraniete 4

E in tal guifa a mifura delle uroen-'.

ze de’cafi, contarebbe la Sovranity fem-
pré i fuoi Suddiri intereffati , fedeli
zelanti, che - faprebbe prefcegliefe. per la

fua glorja s € 'per quellz della noftra
Naztonr -

~ Evir;

)

. pregiudizi

{arebbe n
nel Bancc
interefle, ¢

2
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nil zom,, e. de’ Camby o che. di preﬁnte ]m
oggiace .a<pro degli Efteri. * .. piComusn’
“IX, Le Finanzé in generale, che og- €.
. gn fono &' intereffle tripartito tra la So. -
vranird, tra il Ceto de’ fuoi Affegnerarfy
e tra ld Moftra fcdchﬁ’upa Cirté , fecon:
o il rango daDazj e delle. Gabelle da
- tempo in - rempo, ﬁtuateﬁ7 per li pubbhca \
bifogai dello Stato ; feguendo’ il favore
della loro: md:fpenfaln/e “Rerrificazionc 5 *
ome 'che. crefcerebbe " fuor; di' modo- xl
benefizio della circolazione interna , .ed.
eﬁerna colla floridezza- del Commerio ; -
0 ® elie da per loro: fi aumentagebbero al -
5y duplo, al. trlplo , € pill oltre abicora .
5 a benefizio dell’ Erario- Realey mercd . =
» lo- ftabilimento d’ un tal Banco. .
X%, Gontribuirebbe ancora alla circo- +
lazione, del conrante oziofo -cos delle Ca-
{e -doviziofe ; come di ciafcuno, fia Sud-
dito- naturale "o naturalizato , fia fira-
niero ‘in generale: (a), da cui fi tieneil
- Contante oziofo, in pregiudizie di se fteft
A, degli Induﬁrmﬁ , del Pubblico ; 5 del-

Je Fmanze ¢ della Sovranuh (8)."
= Q 4 : le

- @ Nife I ozxoﬁté o per difetro & impieghi . =, °
fiffi , ftante: gl ntrighi , g intoppi e gli oftatoli, che :
*mai {empre s’ incontrano quafi in tutte ‘le compere ;
o per difetto Hella- r.lrcolaznone interna ; o per Jacat-’
tiva fede, che regna in alcuni Negozianti .

Sovsatutto per.la facilitd , che trovano in effere .
gafentm negh ordinarj caﬁ d controverfie , o fiegli
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—— Tal fonb i Pupllln, le Vedove.,le!-‘at. .

. PxL Banco

-

51COMMER- mlglxe, nelle quali non vi fono Suggetfi -
cio. - di talento al maneggio del Comante; it
‘guifa che lo tengono oziofo, o da tem- |
. po i tempo fe lo confumano, fe lo diffi 1
pano. per fafto e vana pompa\,oﬁ per una =~
occaﬁone, ord pcr un‘altry; e in confe-o
guenza i Capitali della ricca ed wrile Circo-
laz:one, che da mano economica, e pur
_ *avara per luftri. e luftri radunanfi, {i'veg- |
gono tra momenti dlfperﬁ e Tipartiti. 5
divenendo.: Ur fluming -, Zuw in zwulos 5
divifa, nec bo fles. aditu- pro ibere, nec fe- ‘
> o rendis. :Nagtbus utiles efle poffunt (A). ® ‘
. Sikom oziofo pur ¢ 1l denarg depo-
. fitato per 1mpxegarﬁ in compere , ©
. per controveifie tra le Parti. ;o . |
- Ed ecfo come i Suddm meru,, q'in- ‘
capaci 4,0 i Litiganti , o, 1 Prepnctar;
_de’ Depofiti per le Compere pendepti i
‘loro difegni, pereepirebbero il frutto dél - -,
rifpettivo loro dénaro per mezzo degl al-

trun induftria . e
- v X;, Servnrebbc egualmente wn. @l
i » % Ban'v.

* eftremi di dolofe Fallenzc, fino ad effervene alcuni B
che I’ incaglio e I’ mvxiuppo, loro ru:fce di negozio
e profitto {opra la- Gente di buona #e, incauta nel |
contrattare’,’o ignara delle ghermine forenfi , che-a |
tanto ledono il bel ripofo, el pubblice- beme. |

(A) Per amFedtre queﬂo grait male |, che ltde
I'alta’Ragion dello Stato, i faggi Romani , ftabiliro-
ne per puttto di’ Eolizia le ncciezze ,1 cui gudo da

T

}," %
»
.

o
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_danco, al maneggio, ed alla airlolazione e Banco

" de’” Generi g de’ Prodotti e delle Der;a,,te‘mclznmm. '

dell’ Illuftre €orpo del Baromaggio , ¢ €10- -
~"de’}73c01toﬁ Y in‘t’en'deh?p di coloroy che -
-mai voleflepo prevalerh “del pubblico fa®

- vore. ;- glacche contanfi ben pechi Sug-

", -getui capaci- ed atti alla pegizia 4 € ne-

ceflaria gccortezza di un tal maneggio ., :

« Anzi gli Efperti e i capaci Suggetti .

- pet le r.iprum’e,’ di loro faviezza, e pro- =~
bith *(8)y dovrebbero effere ‘degl’ Interef~
fati e Direttor1 delle facenne dello ftef~ - -
Yo .Banco . L e e

XIL' ‘La Marina mercantile in com- -
fegueniza: fi renderebhe vigorofa , pid
elperta nella_ nautica , e florida nel fuo
Corpo col Renefizio de’ Noli per gli con-
-tinui viaggi.; onde la Marineria vivereb-
be, e wviverebbe: col neceflario comodo ,
pari ‘a quella- degl’ Inglefi , ed Olandefi.

XIIL. Comeé che 1l Banco aprirebbe
Je fue Cafe di.corrifpondenza , ¢ di ap-
poggio ne’ maritimi ‘¢ mediterranei Luo:
ght del' Regno , ‘¢ nelle ftranigre Piazze
 facean dipendere I’ Ordine delle tre Claffi de® Popoli
fuggetti. V.sla pag. 16¢. in fine e 170. .

(8) Come farebbero fra gli altri della Claffe TIl,

- 11 Principe di S.Angiolo - Imperiali . I Principe D, Fa.
brizio Pignatelli. [ Marchefe di Arena D. Triftano -
Caracciolo. Il Duca D. Francefco Crivelli, e tangi -
aleri Perfogagéi capace,, che. per breviti ﬁ‘vomefttopq."
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;M—Nco di Commm:o ; ‘quelle- farebbero toeel
piConAER- dxﬁmpegnatc 4 prxvauvamemc regolatc
cio.. da’ Sudditi ; cgmm(cgucmeﬁaeme.

o 1. Si ap ro loro gante fira

'guclle utlh\, deupaziem. , che intereflat.

ebbono-le ptﬁ‘al& fpecolazioni, deI So-
vrano,.per qpefto che altrove fi-¢ detto:

Con quefte utili ,, .decorofe e di-

. lettcvoh occupazionis del Vaffallaggio 3
© . " verrebberd a.rettificarfi- gla per loro quel-
le Claffi,. che oggi fono -in gran difequis

" Hbrio per lo Statc.;étvr.m fono o a carico,

o a-difvantaggio "
» Dicafi,. qumm e quam:i non voltareb-
~ bero con pjadere’, e letizia fpalle all”

" ezio, al mofefto e polverofo Foro , noh
che allo Stato chericale, fq;olare e res
goldre., ove urwinfinith trovaf per man-
canza - d: oscupazione -nelld Societh civile?
fpecialsents. colefo., ~per cui- pud allu-
derfi la degnn. ‘efcimazione di S. Girola:
‘mbo:. Sentio almm ngm o mMﬁm mm,

B @ugnantem egi mensis mee#, -
£ 7. tHb col maneggio "¢’ fuoi Iti‘
"‘dividux :Yaegbe la maggnor ficurezza de’

| * - fuoi

-

( A) Queﬁe Fallenze oerammente ﬁcguono '
*.per sre principali cagieni.
I.Q prima -perché vacilla la buona fede tra noi;
- fovratutto per la deficienza de’ pamcolan Regolamen- .
. ' ‘3 pel Commercio :

T La fmnda, percbé la pqnm nel Cgmmeréme,.

18]
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preﬂ'o i dirk
% 11 difis
guirebbe cony
di quella, ch
.§. St.go
Prima mano

rebbero farfi

- 151 8

. A ¢ . . N kY re . P o " . 2 -
. fuoi Pondi di circolaziefie . ficcome an-

. [ 3
»

noftro bifogno; prouttanao ancora as wvo-:
li al ritorpo de’ Baftimenti nazwnall. ,
-6 Nog - ahdarebbero a benefizio * de-

gh Stramen le ordlnanek nlevarm Prom- :

f om di Commefﬁ .

I Nazionali non. fi vedrebbero de-
luﬁ delle loro foftanze. pel - maneggxo del-
le Cafe ftranieré; varie di oui non feh-
za frpde proﬁttano fopra’ i noftn . Nazio-

nali o di buona fede o incauti ,

fempre

_col dlfvantaggno dello Stato, e della So-
"vranith. jn confeguenza , per la diminu-
ziohe del noftro peculio fifico o morale,

il fangue del Corpe-politico ;

»

”

—

DeL Banco

'ngMMEm

Cio .

X1V. Reﬁarebbero ovviate le dolofc :
Fallenzc di que’ Negozxann, che mai fa~
.tebbcro men perm,o‘h cattiva fede ()."

XV,

non é comune tra> noﬁn Negozfatm ;e g;ovarebbe
ad un tal Ceto la profonda cogniziorie di quanto
~ wovafi riftfetto nelle mia Pianta fifiematica y “toc-,

cante_la-cura mercantile . Circoftanze”, quanto facili -
nd Cotpo de’ suggetti -, che larebbero “prefcelti a} -
- difispermo dell sdditate Banco , altxettamo iffieis

.



DeL Banco

D1ICOMMER-
- cios

- ( 252 ,)3#
XV. . Qualunque farebbero gl Interef:
fati pamcolarn del Banco, farebbero ben

" ficurt de*loro Capitali in contanti, o0 sn

generi > © Prodotti.
'E pilt che ﬁcun farebbero’ de’ guﬂoﬁ
frutn connaturali al- (fommercno mercé

il religiofo , fedele , ed efperto maneg-

gio de'fwoi degni Membri nazionali, fos-
te la gtotemone, e lnmmcdnata cura- del
Sovrano .

XVL Lo Stato ahche ﬁrebbe ﬁcuro,
che i fuoi Capitali -di circolazione mias
neggiati dagl’ Individui , non fortirebbe-
ro-dal Regno, fe non per ben regolato
e legale Commercie , colla protezione e

forza Marmma del Sovrano melle gluﬁ’c

occorrenze .

-

attivo
(1) V.'Opera .

mia sul Com-
mercio pa
207, verf, Per

}' oppofia. -

Senza che fi arrnfchna(feto al cafo y O
al temerario ardire di qualche Negozian-

te particolare ;, o, all’ altrui poca. bubna
“fede', o incauta condotta .

XVII ‘Per mezzo di un l Banco,’
e fue Contadorie fi foccorrerebbero. cosi

1 Colom *ﬁ'ddetu all’ Agrncdtura >, et alle
I o ’ In-

" liin ua Negcmante parucolare men efperto, o men

, La terza o perché il Corpo defla noftra anzza
mercantile egli ¢ moftruofo ; eflendo tutte capi > €
mentbri infieme (1)}.

. Fin_ dal 250. dl Roma fu xﬁltulto il CoNe-
gao do Mercuriali (o fieno \Negownu ) per,quelle

. ’ -
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Indiftrie Campefiri ; come i Fabbrican-

ti di'ftoffe (- che devrebbera introdurfi

Der Banco

p1COMMER-

_per fottrarci dal, bifog® 4 in cui fiamg €%

di prenderle dagli Stranieri) ; e fi foc-
correrebbero gl Induftriofi’ in generale;
‘ne’ rilpeetivi loro bwogni. - -
_ Mercé un moderato ‘interefle rimbor-
fando in contanti;‘e Tenza iat@efle rim-
borfando iti Generi ; in Prodotti, o Der-
rate ; mentre. fi verrebbé -a lucrare sul
- prezzo de’.medefimi , ad imitazione del
*coftuine lodewvole de’giudiziofiOlandefi(2).’
. XVIIL . Quefto Banco' fervirebbe co-
me uia geperale Compagnia, nella’ qua-
1g. concorrerebbero 'le 7re fpecie di Socie-
td, collestiva , anonima , iticomtmendita (3)
" La prima_per I’ unione di tanti e di-
verf’ Intereflariy fra il numeto. de’ quali.
farebbe il Sovrano , riputato a’ tal riflef-
{o , come -ogni. altro f[emplice ' partico-
lare o R
* La fecondy , pegché non manifeftati
dl }qgo_nomﬁf CL

~

1

- La
r)

intraprefe 'di megozj gravi , che’ non potean abbrac-
ciarfi da’un ifolo Negoziante ; -anzi . che, richiedeano
efpertezza e faviezza di maneggio nel difimpegna.

. Fu dal tempo dell’ Imp. Arcadio {*)-, i Neg

>

~ zianti doveano effere matricolati « L. 85¢ iz fin. de
: Ep!fco‘p. e : i . v
’ / . . N

N

.

() V, la ri.
etta Opera
mia sul Com-
mercio p.231.
num. X.

(3) V.lamia
Pianta -fifte-
matica’ perla
fituazione del
Commercio ,
toccante la
curs Mercan-

tile s X

Al

. &

*

o dirEn
. dell’Era
mgare‘. e d
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Em La terza , perché a’i Direttori foli *
»iCommes. andarebbe 1ncar1cata I' amminiftrazione
S0 - degli affari, e lﬁegblamento de ‘Negozj -
’ del Banco, .
+ Ed eceo ‘comé r Illuﬁfe Corpo della
-noftra Nobllth per .mezzo d un'tal Ban-.
, co, potrebbe liberamente negoziare , evi-
- tatoe il gregiudizio d’ imbrattarfi -colla
i7" mercatura; ” come- fe¢ il Commercio in
,' 'V 5 groflo fofle pari a quello de’ Bottecqx.
+ XIX, Trarrebbe un tal Baftco i fuoi
utrh e profitri da sre forti, . - . ¢
. -Dalle cnmperc » dalle vendite ,.
da negozuatt diverfi , per proprio conto.
, ’. <2 Dalle Commnﬁiom, circa il ma-
. neggio d¢’ Negozj per.conto altrui . °
et 3. Da’ Premj delle Sicurth su 1 Ne-
. . goziati_di fuo maneggio , che lo feflo
- . % Banco vece di p:cndcrle dalla Coms
gagma delle Afficurazioni ,<0 da a%
amcolm 3 farcbbe quelle correre a
fta fua ., . /

Per le prime, o ﬁeao Compcre dn pro-
prio conro , N Banco perceprebbe quel
~ dolce frutto, che fuol dare la diligentey -
. giudiziofa, e legale finezza del faper ne-
Lo - gozidre , Che. fi affodarebbe da “provetti,

- - e favj Direttori del Banco. & .-

e Per le feconde di Compmiffione “altrui ,
e - (l Banco goderebbe le Provnﬁom, pe.r le
: . com-

-



‘..\ o~ "\,_b-‘x . .‘ R
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. compege., per le: venduc, obarattx‘ er
1o agcredeng., ftar d’avgnn y-ed e{'azxo?xe, fféei&”a?
per Ii. fieei . di Magazml 5 “aumenti-delle -
"Vitfovaglie ed. 0Olj ;. agie nel Cambio®y
interefle sull’ apticipazione nelle occor- °
renze degli ftefll affari glerui . Proviffeni , - .
€ dmm,qgan;o tra -loro, diverfi, altre-
tanto legali nel gran Tea\ro della dov1- i
ziola e pregiata mercagara . q
. XX. Premeﬁa quefta Idea- di unll e
: vantaog» ‘in generale, £i fdccia un calco-' ot
do ;. per,faggio , del graa maneggio del =~
Banco,. da chi é verfato, m s facee ma~
terie ‘di alto Commfercza .€C0720mMico * €. paa .
itico infleme ; ¢ veggafi ; fe il riful-.
tato degli atili y.€ de profitti fifici del -
Ranco ( pofti in dlfparte imoraliy ei - .
_politici per lo Stato , :¢ per la Sovrani-
.ta), fe fia 0 no forprendente!} capace a
far ‘mutare in unMare di bene, il trifté
,, a@etto de’ no@n privati e pubblici affari,
. XXI. - Co'profitti, Iieah poiy ‘che riful-
tarebberq dalla gran Negoziazione di que-
- flo- Batico, contegiati, i Fondi principali
rcolfa Regia Corte ¢ fuoi Affignetary, cei
Banchi > che fomminiftrarebbero il con-
tante’ , & conr ogni altro Intereflato vo-
lontario 3 e fodlsfam gli )Intereﬂi . cuz
fi dovrebbe, tra i peﬁ intrinfeci § ed e-
ﬁnnfecx deﬂo (’ceﬁ'o Banco , col dlpp:l?r e
.de’ "

o °

)
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rio trafporm coi- Caruggx » o-colle Bar-»
che fudette per l auraflo della fua na- -
ZIOnE . :

4. SV proﬁttarcbbt del icneﬁz:b di-’
retto,.e indiretto. I primo col favor gran-
de delle Finanze fopra il totale, che li-
beramente circolarebbe per mfra y € per
* enrra. I fecondo . per tutti que’ vantagi ,
che fono connaturali-all’,utile occupauo-
-ne de’Sudditi in.tante divetfe guile, ed
illa circoldzione per le additate Induftrie
_in generale, e pel flotido Commetcio .. -

VIII,  Nelle gluﬁe ‘occorrenze avreb- .

be S. M. 4l vantaggio di prevaler{®cos)
del Banco "di’ Circolazione , e di Com-

mercio pella Capitale., come delle fue -

Cafe di appoggio . el Rc@m, ¢ nelle
‘Prazze ftraniere, - - :

E in tal guifa a mifura delle _uroen-'.

ze d¢ cafi, contarebbe la Sovranith fem-
pré i fuoi Sudditi intereffati , fedeli e
zelanti, che faprebbe prefcégliefe. per la
~ foa glona , ©'per quella della noftra
Naztone .

vatatx gli fh:avagann dmm delle Gom-

. mif-
(a) Cmfcuo Rér qualunque: ritegrio di mer

. pregiudizio , o 1mpedxmemo fifico , morale, politica

{arebbe nella liberta di | porre il fuo danajo a profitt
nel Bance - enderebhe il henefizio di an moderat

.. interefle,+

0 a dirit

" fda elezio

%
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i toniy €. de’ Cambj , che. d‘ preﬁnte ‘DeL Banco

ﬂ)ggtace a~pro. dcgh Efteri. . - DxCouMi‘.R
"IX. Le Finanze in gengrale, che og- <:0”
~ gi fono. d” intereffe tripartito tra la So- -
vranisd, tra il' Ceto de’ fuoi Affegnerarys
e tra la Mftra fcdehﬁ'upa Cirea , fecons
o il rango daDazj e delle. Gabelle, da
. tempo in-rempo, ﬁtuateﬁ per. li ‘pubblici -
bifogai dello Stato ; feguendo il favore
della loro md:fpenfah/e “Rersificazione 5 °
gome 'che. crefcerebbe " fuor; di modo- il
benefizio della circolazione mtqma , -ed
cﬂerna colla floridezza- del Comnmierio ;
2 elle da per loro: fi ‘aumentayebbero al
» duplo, al triplo , e pid oltre abcora .
5y @ benefizio dell’ Erario Reale mercd.
» lo- ftabilimento d’ un tal Banco .
‘%, Gontribuirebbe ancora alla circo-
lazione. del conrante -oziofo cosi delle Ca-
fe doviziofe, come di ciafcuno, fia Sud-
dito. naturgle °o naturalizato , fia fira-
-~ miero ‘in generale (a), da cui fi tieneil
- Contante oziofo, in pregiudizio di se feft
fi , degli Induftriofi , del Pubblico ; 5, del- v

Je Fmanze, € della Sovranuh (8)..
. Q4 Tdn
‘@ Nafee I ozxoﬁti o per difetro d impieghi 4 °
ﬁﬂ'\ ftante- gl antrighi , gl intoppi e gli oftatoli, che :
* mai fempre s’ incontrano quafi in tutte le compere ;
o per difetto Hella- circolazione. interna ; o per lacat-
tiva fede, che regna in alcuni Negozianti .
- Sovsatutto per la facilitd , che trovano in effere
gafentm negh ordinarj cafi di- controverfic » © negli

-

>
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== ¢Ta1 fons i Pupilli, le Vedove.,le Fa-
fl%omﬁ,';? miglie, nelle quali non vi fono Suggetti -
cio. ' - i talento al maneggio del Comante; i
gu;fa che lo tengeno oziofo, o da tem~
po in tempo fe lo confumano, {e lo diffi-
pano_per fafto e-yana pompaa,oﬁ per una
occaﬁone, ord per un‘altra; e in confe-s
gugnza i Capitali della ricca ed urile Circo-
azioney: che da mano economica, e pur
- “'avara per lufiri e Tuftri radunanfi, fi'veg-
gono tra momenti dlfperﬁ e ripartiti. 5
divenendo.: Usr flumina -, zuw in m'mclos
divifa, nec bofies aditu probibere, nec fe-
>y rend:; Nusibus utiles effe poffuns (). ©
. Sxkomé oziofo pur ¢ 1l denarg depo-
. fitato  per impiegarfi in .compere , 0
per controveifie tra le Partiv - '
. Ed ecfo come i Suddm merty, o ip-
capaci 4.0 i Litiganti , ‘o, i Preprictar)
_de’ Depofiti per le Compcrc » pendepti i
loro difegni, péereepirebbero il frutto del -
rxfpetnvo loro denaro per mezzo deu al+

-

T W‘W

-

‘trui 'induftria . [
XL Servxrebbc egualmente ‘un . al
Bau‘\.

* eftremi di dolofe Fallenze fino ad effervene alcuni ,
che I’ incaglio e I’ mvxluppo, loro rw(ce di negozno
e profitto fopra la- Gente di buona fede , incauta nel
cohtrattare ‘o ignara delle ghermme forenﬁ 5 ¢he
tanto ledono il bel ripofo, e 'l pubblico bene., .
(») Per xm}’edm queﬁo gran male |, che [tde
I'alta'Ragion dello Stato, i faggi Romani  flabiliro-
no per putrto di’ Pohzm le ncciezze ,1 cui gsado da
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~danco, al maneg io, ed la aﬁohzxone S—

de’ Genen, de’ Prodotti #k delle Derra.te EfCoS:a‘i? ’
dell’ Illuftre €orpo ggio , ¢ c1o
“de'Facoltofi , intend Ioros che '

-mar voleffe;o prevalert “del lico fa¥®

- Yore. ;-~giacche contanfi ben pechi Sug-
" get capaci. ed atti alla ;pegi¥i#’ o € ne- -
celfarid gccortezza di uh tal marteggio ., :
«* Anzi gli Efperti e i capaci Suggetti .
 per le rlpruo% di Joro faviezza, e pros
bith () dovrebbero effere “degl’ Interel.
fati e Direttori delle facenne dello ﬁcf- T
fo.Banco. | . - |
XIL:' La Marina mercaxmle in com- -
feguenza fi renderebbe vigorofa , pid
efperta nella_ nautica , e florida nel fuo
(forpo col heneﬁzxo de’ Noli per gli con-
-tinui viaggi ; onde la Marineria vivereb-
‘be, e vwerebbe col neceflarie comodo
pari‘a quella- degl’ Inglefi , ed Olandefi. -
XIIL  Come che il Banco apmebbc .
le {ue Cafe dx.corrlfpondenza , € di ap~ -
poggio ne’ maritimi ‘¢ medirerranei Luo;
ghi del chno > € nelle ﬁramqre' anzze‘

‘o -

"- facean dnpendere I’ Ordine delle tre Claﬂi de Popoll'
fuggetti. V.ela pag. 16¢. in fine e 170. .

(8) Come farebbero fra gli altri della Clafle Tll.
11 Principe di S.Angiolo - ‘Imperiali . H Principe D; Fa,
brizio Pignatelli. i Marchefe di Arena D. Triftano -
Caracciolo. Il Duca D. Francefco Crivelli, e tant§
alert Perfonaggn capace, che. pexbrevnﬁ fi. omettono.
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m di Comr'horcno ; quelle farebbe?o torel

piConisEn: dxﬁmpegnate > ) pnvanvamentc rcgolatc'

cio., da’ Sudchu sl "ﬂnfegucntememe.
o _{ ‘loro sante fira

. che lntereffat :

ebbono e azioni, del So-
vrano,gper-» ‘e fi'¢ dettol
. - Con utili , -decorpfe. e dis
Ct lettcvoh accupazionis del Vaffalaggio ¥

verrebberd a . rettificarfi da’ per loro quel-
le ‘Claffi;- che: oggi fono “in gran difequis
" librio per lo Stato s cui fono o a carico,
o adifyantaggio -

» Dicafi,. quann e .quanti non voltareb-
N pero con piacere-, ¢ letizia le fpalle all”
pzio , ‘al ‘molefto e polvercfo Foro non
che allo Stato chericale ;- f@olare e res
solare , ove unainfinity trovafi per man-
- canza- d1 occupazione -nelld Societh civile?
fpecialmente coloro , per cui pud allu-
derfi la degna efclamazione di S. Girola®
mo:. Sentio aliam legem iw membris me:s,

~ rwpugnantem Legi' mentis mes.
~ 3. Lo;Stifo col maneg ggio de’ fuoi In-
dlvxdm a-weﬁbe la magglor ﬁcurezza de’
K - fuoi

(a) Queﬁe Fallenze oermm'ente ﬁeguonb
©.per sre principali cagieni.
+ L3 prima ,-percheé vacilla la buona fede tra nof;

Tovratutto per la deficienza de’ partxcolan Regolamen- ,

v & pel Commefrcio. |

e

.

ka fecanda Perché la pqnm nel Cgmmeréme,'
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. fuoi Fondi di circolaziotie . fictome an. S
preflo-fi dirk DICOMMER-
g 1l difit CCE
guirebbe cony .
. di quella, <h o
| 5. Si go -
’ Prima mano .
- rebbero farfi. R

noftro bifogno; proutnao angora .as wve-:
li al ritorno de’ Baftimenti fazionali. ,
6. Nor " ahdarebbero a benefizio ' de-
gli Stranieri le ordinarie. rilevanti Provi- -
frons dé,Commgiﬁ. R S
7:. 1 Nazionali non. fi vedrebberode- '+
lafi delle loro foftanze. pel -maneggio del-
le Cafe ftranieré; varie di eui non-feh-
za 1rgde profittano fopra' i noftri Nazio-
nali o_di ‘buona fede o incauti , fempre
_cel difvantaggio dello Stato, e della So-
vranith. jp cenfeguenza ; per la diminu-

ziofie del noftro pecwdio fifico o morale, |, o
| pe-politico. .
. bbero ovviate ‘le dolo§

Negozianti, che maifas °
* asoocro men periti, 0 «i cattiva fede (a).*
| . + . .*XV. . 4
Ton & comune tra’ noftri Negozianti ‘s e giovii§h
~ad un tal Ceto' Ja profonda cogniziore di quan !
wovafi riftfetto mella mia Pionta fiffematica o ‘toce,
cante la-cura mercantile . Circoftanze”, quanto facili
nel Corpo de’ Suggetti ., che larebbero - prefcelti a} -
'\ difimpeggo, dell’ sdditate Banco , altrettanto Yifficie
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T XV. . Qualunque firebbero gl’Intere(f-

piComMER- fati pamcolan del Banco, farebbero ben

€10 " - ficuri de*loro Capitali «n contanti, o n

e gencrl, e Prodotti.
-~ 'E pidt che ficuri farebbero” de’ guﬂoﬁ

frueti connaturali al Commgrcio , mercd.

. il religiofo , fedele , ed efperto maneg-
© - gio gde'fuoi degni Membri nazionali, fos-
te la gtotemone, € lxmmedxata cura- .del

~ Sovrano .
* XVL Lo Stato ahche ﬁrebbe ﬁcbro,
- che i fuoi Capitali di circolazione mias

. npeggiati dagl' Individui , non fortirebbe-
.+  rosdal Regno, fe non per ben regolato
. . € legale Commercie, colla protezione e
forza Marmma del Sovrano melle g mﬁq

occorrenze .

Senza che fi amfchaaﬂ‘ero al cafo 5 o
al temerario ardire di qualche Negozian-

‘te particolare , o, all’ altrui poca ‘buona
fede, o incauta condotta .

¢ XVII Per mezzo ‘di un tl ﬁanco,'

e fup Contadorie fi foccorrerebbero.. cosl

, Colom ﬂvddetn all’Agncqhura 5.t alle

attivo .

(1) V.'Opera . 12 gerze , perché il Corpo defla noftra Piazea

’;','.“,z‘l’(l,cg:’& mercantile egli ¢ moftruolo ; effendo turte capl , €

207. verf, Bet mentbri infieme (1)},
I’ oppofto. - . Fin. dal 259. di- Roma fu ;fhtu:ro il ColNe-
tsa e’ Mercuriali (o fieno . Negozxann ) per qnellc

. . [

" Yin ua Negomante pamcolare men efperte, 0 men
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Induftrie Campefiri ; come i Fabbrican- S=g==
ti di'foffe (-che devrebbera introdurfi oiCommiz-
per fottrarci - dal bifog®” 4 in cui fiamo €9+
di prenderle dagli Stranieri ) e fi foc-
corretebbero gl Induftriofi in -generale |
ne’ rilpectivi loro biogni, e
_"Mercé un moderato ‘interefle rimbor-
fando in contanti;'e Tenza indtefle rim- (2) V, Qa ri-
borfando iti Generi 4 in Prodotti, o Der- f;‘:g;mc%:f
rate ; mentre fi verrebbe -a lucrare sul [iirop3t
- prezzo de.medefimi , ad imitazione del
*coftuine lodevole de’giudiziofiOlandefi(2). V.12 mis .
. XVIIL . Quefto Banco fervirebbe co- matics perla
me una geperale Compagnia, nella’ qua- Commercio ,
1g. concorrerebbero le zre, {pecis di Socie- :Zfﬁ"?uff,,,f
th, colletriva y nnonima , ilicommendita (3) #-"

0

cloé : | o Lo
" La prima_per I unione di tanti' e di-

verfi’ Intereflariy fra il numeto de’ quali 4
Afarébbe il Sovrano , riputato a- tal riflef-

fo , come -ogni. altro [femplice - parsico- NP
- 'La fecondy , pegché non manifeftati j

di lo’;o‘nocc%‘ vt e O
U R S PR |
T . o o - .

‘e

A

intraprefe di megozj gravi , che’ non potean abptac-
ciarfi da’un folo Negoziante ; -anzi . che, tichiedeano
efpertezza e faviezza di maneggio nel difimpegna. o Trinra o

. Fu dal tempo dell’ Imp. Aroadio {*)-, i Negos , (1) Lamme.
zianti doveano effere matricolati « L. 85« iz fin. de ﬁéaw. Te d
Epifesp. - o S |
L]
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ity el La seria ., perch a'i Direttori foli

viConmzn. andarebbe mcarlcata .I' amminiftrazione

S0 - degli affari, e ltegblameato de’ Negozj -
‘ del Banco, .

. 'Ed ecco ‘come r Illuﬂre Corpo della

-noftra Nobilth per .faezzo d un'tal Ban-

co,, potrebbe liberamente negoziare , evi-
“tato il gregiudizio d’ imbrattarfi .colla

»

* mercatura; ” come- f¢ il Commercio ia

' 'V » groflo foffe pari a quello de’ Bottecal.

. XIX., Trarrebbe un tal Bafco i fuox.
utkh e profiti da sre fodti, . ¢ .

. - Dalle comperc , dalle vendite , 5

da negoznan diverfi , per proprio conto.
22, Dajle Commiffioni, circa il ma-
. neggio de’ Negozj per.conto altroi , *
“wr . . 3. Da’.Premj delle Sicurr su 1 Ne-
. goziati di fuo maneggio , che lo feflo
"+ Banco in vece di prenderle dalla Coms
gagma delle Adflicurazioni ,~o da agt
artlcolm »_farcbbe quelle correre a
fta fua, ) -
Per le pnme, o ﬁeaoCompcre ‘di pra-
prio vonro y N Banco percepirebbe quel
, ~ dolce frutto, che fuol dare la diligentes -
. giudiziola, e legale finezza del faper ne-
' - goziare , the. fi affodarcbbe da“provetti,
- € favj Direttori del Banco. ' .- .
. " Per le feconde di Commi/fone altrun -
- d Banco goderebbe le Prmuﬁom, pcr le
o com-



terie ‘di alto ‘Commercio -ecoriomico - ¢. po-
\ditico infleme ; ¢ veggafi y; fe il’ riful-.
tato degli arili y.e de¢ proﬁtu fifici del
Ranco ( pofti in dlfparte 1 morali y e i
_politici per lo Stato y ¢ per la Sovrani-
.ta), fe fia o no forprendentet capace a
far ‘mutare in unMare di bene, il trifté
a{petto de’ no@rx prlvatl e pubbhcx affart,
. XXI. - Co'profitti, Reah pof; ‘che rifuls -
tarebbero ‘dalla gran Negoziazione di que-
flo: Basico-, contegiati, i Fondi principali
“colla Regia Corte ¢ fboi Aflignetarj, cei
Banchi , che foinminiftrarebbero il con-
tante’ , ¢ con egni altro Intereffato vo-
lontario 5 e fodlsfam gli Intereffi , cut
i dovrebbe, tra i peﬁ intrinfeci S ed es
ﬁnnfecx de&lo ﬁeﬁ'o Banco 5 col dippilt
de

NI
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[Pt XXH Quindi, come dtﬁ:gno armonico,

D1 Banco
miCommim = f-buhes /2N che- collcg.a vngorofamente

- eo. i vantaggi de’ Privaui, del-

ella Sovranith infieme ; re-
lelloStdto mdlﬂ"ercmenieme
nehizj; ed all'Erario Reale,
pd - ftefsa i maggiori,a {e-
';one di un-tal Banco . (B)
2 pit importante , e la
- atténzione Regale ; Percid
- 'adrone erigendolo avrebbg

. : l'ceghere in. quanto al fifi~

ittnali- Banchi, con tutta la
; ¢ qusl Banco , che fi

L p|h~comodo ‘ed opportuno

lqogo : fia per la Cafsa
pel fuo Archivio, € per le

@) Prcll!\li~ i ayemeice cfcmplo ‘delle . C#r22 “an-

nari p.XXXIT

. notar.& b, featiche yadditatefi nella citata miaOpera

VL aps b sul Commercio (1). - . 2.0r

E - Salubrm vocer ( Gothofred. ) qmt zmhhm
L pubime fimul & privaia_confulunt . ’

"(B) -Giovanni Cari Inglefe veffo la ﬁna del

;nﬂ'ato fecolo, per promuovere'la Circolazione ,. che
allora mancava nella fua Iltuftre Nazione ; propofe un
Banco generale della fleffa_guifa ; dalla cut idea nag-

- quero tante diverfe Compagme particolari. . &,
"+ Anche un Genovefe 1599. propofe ° Gimifle
. Banco_generale al Vicerd Efmte di Olivares’, iomo di
grandiflimi talenti, e folo intento al ferio: e benché
‘commendato, ed approvato dal Viceré 5 reftd I'opeta ne!
.. {uoi delineamenti , perch® tutto ¢ fofperto nello Stato
di Provincia, all’avvifo del noftro Ab.Genoveli. Par.IL.
Cap. IX. pag.13z. delle {ue Lezioni di- Commerylo.
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" Ordinare, the per la circolazione =itk
al dn “dentro. del R¢gn% ’ aveﬁerogcorfo g%o:::?
foltanto . le Fedi di credito o Rxfcomn cio. ‘
'del medefimo. Bamco,. - -
XXIIL.~ Due Bafi perd farebbero inn
difpenfabili ad un- tal Hupertante, Banco
di Commerciq, come quelle che gh {gr. N
virebbero -di ‘garenzia e di.foftegio ;' ¢ .
fenza delle quali ‘farebh¢: ogmi- difsgna.
“inutile ; ed ogni intraprefa:pid pefni
" {3 che’ rovmofa . .La fevésa cd femplae
r¢ Grustizia (c). I una’; ¢ la‘Rka‘
ProTezIGNE {'alira.
La prima, o fia la Gmfhzla, come - iﬂ
chiaro @ yivo (fo;:tcﬁd’ ogmhbme ntlli
Societh Civile (2), fia bblics (yv. .
ficurezza e tranquillity- (g)qr’ ﬁapu Az, “') e
buona Fede , in cui unicamente: x
poggiato il Commercio, ﬁccame appr
£ dird . R

). Srccorml: la Gmﬁnlml : I’lgl f]ondamentof iel* .
buon Governo palitico ; oosl i anguore rover- ;
fcia lg, legge maturale d’x .tutre le_cofe ; onde dice. il’ fg"ms'd,?:’;‘;f’
Sidonto : Vigilant ures, dormmm l"otejhtes, famran(ur ommium le- .
Clerici, Budent pilz [enes, alea juvenes, armis eunuchi, 5_ 2’
negotiatores militant’ s milites negariansur (3). 'f"" '
(D) Teodorico vegliava con tapta &ua alla ﬁtu-
o9 tezza pubblica, che la notte, come algiomo potea- ol
». Viaggiarfi fenza timore . Le cale di Campagnaera- p,.4 Mi,,,,
no®cosi ficure, come le inefpugnabili Fottezze;ele deBas-Empire
g9 Porte della C:tté furond inutili durante il fuo Go- liv. XXXVIL
,, verno (4) 5 « Lo fleflo i vide in Roma “in tem- g;‘)‘"",'é"';‘g:_
ld(l:' Siﬂc: V. (5) E tra no;, fottq il' Viceregnan® 13 pevi .
ﬂfp( o A o -

3




f

1

3

sl ¢

. DEL Bance
' piComMER- nE; COme lanima; d’ ogni grande e pub- .

‘€16,

. 4 l

| éé( 260
La f{conda , o fia ld Réom protezio-

blica intraprefa; per cosi-ficuramente fo-
ftenerfi ed aumgntarﬁ la Pubblica Felici«
th fbtro il prefente tuminofo Governo. -
.. ‘Quindi umiliando le_fuppliche a SoM.

. conchiudo " col faggio- Memorc che - ils

lyminando Jdomeneo diffe + * Non' {are:

“ ypte voi a ‘pieno felicé , o Idomeneo ,,

» nell’ effere "voi fteflo la; c’aglone di tan-
» i beni, e nel far vivere tanti Popoli

~ » in un’ amabile ripofo - fottd' I’ ombra:

, del voftro nome -y, 2 cost’ umilmente
anch’ io _ ripeto', tra quanto ho faputo
efcocutare - coﬁa medzocm& de’ miei ta-
“lenti , comfumati su quefte ‘materie eco
nomiche e polmche, intereffanti ciafcuno,
il ben pubblico; e la Sovranith ; fempre
perd memore , e prcvenum del degno

© bem:;ﬁg- avvifo del Greco Oratore (*) : Quansum

.

bomo poteﬂ ei dice , valesque o id no-
 firum e eﬁc; aurens ifta , ut fuccedere’
felzc:ter g 8 pfur:mmn in Fortam /' -

fﬂm //}o ‘o ’ . - . ) -l o

(A) La Mma palmca ao:xﬁﬁe, al dire deu’Att-—

““tore dello firito delle Leggi ', in ‘quella tranquillicd

", di animo, ‘che proviene da l opinione , che ciafcuno

TN

.
N

‘ha deHla {ua. ficurezza e della fua liberths omde bifo-
‘gna che il Governo fia tale; che ur Suddito non po~
tefle temete un-3lero Suddito. Tom. L Lib. XI. Cdp.
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~ Embra omeﬂ'o l’amcolo della L:berté{
pb/ltlc:t '(A) che cennai efferfi ‘@a- °
B;hta nella - Francia™ dal - giorxofo voﬁro -BERTA. - FO-
J:a«uo #} Grande -, e .pur  non. é cos} ;
mentre I ho differito in queﬂo luogo a
er finilmente ragloname ,’ come -artico-
lo dell’ ultiria importanza. a cafi ‘noftri ;
vieppill -che grazie .a:-Dio , pregiar ¢
fate un-dolce ¢ ben segolato Govemo ..
_Umxlmcntc dunqm dirg ., -
‘Quel Spvio ‘Moparka - fifando co{h |
.Gommrclo s~ fabilk -la dibkred ¢ politica ,
resle e perfonale tra gli. amati - fuoi Po-
- poliy come pu:trg fendamcmaic dcl gran .
difegno. ,
~Col favor della prmm *),h x;e{'c libe- ) La tber.
;m il vendere-e ’l comperare . tra ‘Concit- th reale.
tadini (B); ¢ libera fi’refe I interna Gir- ..
~ colazione: de” Genen nazwnah , a fegno
che, e le Am, e le lnd&/im el Com- (x) V.FOpera

mta sul Com-
mercio- in wna fteffaEpoca’ ivi nacque« mercto pag.
241
ro’, per cos) dicé: > Vi crehbero 5 ingi- 32t
gamurono (1). Q A Col

V1. della Coﬂntuz:one 2 Inghxltcrra L
(3) Quefta libersd reale fu anche ﬂablhta tra
noi da Carlo V., che preferiffe’ : -Liberi fint Vallalli.
cU1 woluerint 5 QUANDO woluerint UBT &' QUE ve-
Jwrmt vendere.. Conftit,. Regai Sicilie pag.s 32.
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DFLLA u- .

BE!\,TA PO-
LITICA .
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P
1) La liber:
tpesfonait
o

~ vivendo- cxafcﬂ“no nella foa
4 :,nella foa libertd. - -

AR -?,é( 9.60
Col favor ‘della feconda (1) it favdﬁ-
‘mo Prmcxpe riffitu} af Trono I immedia-
ta' ubbidienza de’ Sudditi, che trovavafi
in tante diverfe guife difiembrata , i
debolita , deprefla ; onde niun d&’-efli da
quel tenfpo “in poi pavemd mai ua al-
tro Suddito , fe .non. in M ‘fg?rmra ;

curezza e

. In fatd.-la lzbert)-polxtiva fu- qnella
“che ftabili con tanta glofia , e ]

re in: si piceioliffitno-nofiro angolo: dclla
Terra (prima che Roma dalla, foa culla
Yortifie) IX. Ponmdablh Sovtanit , fenza
centare le fitenue- fue kcpubbhché nas

; “warcali ; * mercé il favor delle Arnti

»€ delle floride Induftrie umpeﬂrl met&f

~ g ce il potere Maritimo e ’1 gran Com:

» mercio ; merce le Scienze pid waili
5 la famzza delle Leggi-, €l culté
»»' puro di Jdoro Religione, quatlunque el
gy €IR' g5 talmenta che, fo quelle Sovea-
nity foffero. ﬁaﬁg fotto I’ ‘ubbidienza’ di

g Principe folo.; certo che avrebbere

formato il pilt robufto Impero’ dell Ter-
ra'y a}tretanto mvmcxbxle 5. quamd n’era
- 2 4 . an-
(A) Tanto vale un/Regnb quanti Ugmini ha,
~e niente pth Tanto &, pid forte 3 quanto Ha pid
"Jomini in mipor, Terreno , foftiene I’ Ilyfire Ab-_

bate Galiani nel fue Libro della Moneta pag. 154.
Altroye . Il ‘Iemno popoiato fa la forza degh
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auguﬂo , “affolato e 'riftretto il fio pice. T
“ciol- giro : (A) 3 giacché eran tali quelle seara’ ro.
Sovramth antiche , che la mmlma dj Limies.
-efle #prégiava, maggior robuffezza , che -
oggl nonconta tutto il Regno unito. .

Robuﬁczza,che feben divifa, tra ‘quel-
le Sovranith, pute per. 500. anni, chi-eb,
be il .potere, chi il coraggio’,. chi I ar- :

- dire , ciafcuna da’ s¢-fola., 'di teaer ‘Re- (1) LeFor.

~ma, git adwled § tra le lagnme €-i fin- g;:t Caudipe* -
gulti; trail fangue , le ﬂraggl e Pine o0 pe
‘'delebile marca di perpetyo aﬁ'ronto (1); | ﬁ:’sf,:,*,‘;‘f:

fito a farla vacillar pid fiate dal fuo na- Wl peg. 75.

fcente Impero (2). o

© Libersd pobirica Helle noftre Regmnx y

che feben quefte. per. faral ‘daftino alla

fin. fine or l una;, or lalira furon debels

late  dai Remani ; fu perd quella poto -

men’ che illibata. , ¢ in confeguenza fiis

rono i lero Indtvxdm valevoli. di eftollére -

ai. Romani_nell’ .auge della. eflerminata

grandezzg €. glona del " loro Impero ;

- mercé le Armare navili, le Truppe an.

filiarie |, gli - Eferciti de valoroﬁr noﬁra g

Magg«oxi R -
 Liberra pol:rm (8) dellc ﬁeﬁ‘e ndftre Re-

R 4 gioniy

Stati; e ch: bat pli‘x 'Terreno femle >e pid Sudditi ,}

- ~egli. ¢ maggiore, pag. 3
- (8) gueﬁa pregxata lxieni adortataf' da’. Ro.
mani , fa legger fin éggi:* Marcas Tullius «C:cero Co

Jari AugyfogImpératori’ falurem- d«m. o
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gxom » gid vefe altre federats , altre. tri-
‘butarie , -che adottata, e favoma dalle
fiefle Leggi Romane;. ella era quella,che
facéa comparir. fcmpre quanto ernam le .
Citrd colle loro neceffaric decorofe,e fu-
perbe ‘fabbriche ; altretanto’ hece ’ ed
amene le: Campague .

. Per Je Prime , di rapporte all' oma~

) ;mgnto e :decoro’ delle Citth &c., venen-
- do mens 4 0- -rovinandofi qualche Edifi-

zio;. etco che il fuolo. o fia-pianterreno.
del medefimo , fisappartenea al Fifco 5
fe il Poﬂ’cfforc non -curava di riedificar- -

- le;. permettendo ad ognuno di rifabbyi

arvi (a), affin di nen vederfi deturpa-
ta.la Cittd ; 0 mal ndouo qua.lnnque
era il Lnogo. © .

Persle Secondei ‘Terreni che rendc&n-

A defem (B), coucede;n.ﬁ ai Curiali {c)

SN , fotto

o (a) Probltm‘ ch muma)ﬁd:: R ;iu Rumd bpfo—'
fumwdyﬁtmuyn arveam addicit F #fco : mguto Turenim

. ea .nom refeciffi y aut veffisuifti ? %ﬂ regione, & Ver

 publ.

fpafianus vacwas aveas occupare , ¢dzﬁun, fi Pof~ .
Jellores ceffavent, cuicumque penmﬁt " Autove -Svet.
© Viclore V. Cujac. ‘eq lib. XL. C. tit. df]xr.-Raa

¢:3) Defmum e]l , guad “metiltum , O L udh-
dum eff L. 1.'C. Th. de omui agro deferto . ! :
(C)  Cutia_eft Seminarinm hosorum , & 'mtmo.--
rum Cujac. ad 1. 10. C. Jup. fit.g0. o
(). Predia-deferta , € quorum Domini non ree
fae tur,Curm[tbus addicyntur [ub- mmiumme tﬂm-

“mii L. 1, C. Tb.dlommcgwdeﬁm

.
Com

] 4 g
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fottd ¥ immunieh di alcuni anni (p).." m

-~ " Libgrsd polirica 5 che feben languente "f}::u' Por
ne'fecoli ‘barbari, perché rovinatg, ¢ qua- *T - -
fi ‘diftratto. il Regno " da’ Safaceni fpe- -
cialmente , tra tante lagrimevoli patu- =~
rali., o trifte vicende ; pure forto’il fa- (3 oz
vio (1) ’ ed,econo’gxico.ﬁ;:jgmo,:de.’.N?'r. ‘vnill:ig;ol;“ e
mandi , degli -Swews., e degli. Angioini ,

.2 oggetto dell’ intrinfged’ ;. e haturale,
robuftezza. del Regno , ‘e dell’ ereditagio
marzial vigore de’ fuoi Popoli’y rifuonar
facea .con fomma:gloria- ¢ terror inficme :

il nome del fué Sovramo; coll’Epigiafe: .

©° REX"POTENTISSIMUS .

“Epigrafe cos\ rifuonante’ , perchd eft
fendo tutravia ‘in piedi quel degno Sifte-
ma. della .'pfegiat'a.libe';ti politica, perfo- o
nale () e reale (¥) ;_ecco come i Giu

. L . J P B N y ,
. (¥) Alon, che erano IV. Prdvincie gonaltri- | ‘
tanti < Giuftizierl , quefti - foli ne aleri, vegliavano N

sulla- libersd " politica de’ Sudditi ; esulle lorg vite per
le materie ctiminali ; al-contrario dello Stato. fucceffi-
V0, non. men ridotte al numerc d XII. -con’ altre.”
tanti Prefidi , oltré de’ Governi particolari , che ne
fono indipgdent‘i' 5 ’ma aliéngto e diftratts 1 Im-

pero ne’ Silllditi cogli ftefli Feudi , e in tante altre <
8uife ;-ecco come di allora , ¢ i beni ¢ é la liberd, -
€ la vita del . Vaffallaggio. trovasf in iflaro oppofte. - = -

. () Allora" ogni Luego demaniale o haronale S
wvea il qu‘Came&i'iu _0 Baglivo rifpettivamente 2 .-

te a guda di pubblici ‘Economi ‘vegliavano- sulle: ar«
4, sulle. Induftrie, e-sul Commercio {pecialmente .

S : »

S
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Aliora Fnterna circolazione ael IEpnv Fia i~
bera ne’ fuoi Generi, ne’ Prodotti, e, Derrate ; non. {o-
lo. per Terra), ma ben anche pér Mare.. V. il Cap,
104, in tempo degli Angioini~ Il Rito 13. fotto ;a
Rubrica de sure exizure .- 1 Capitoli di Onorio IV.,
di cui fa menfione I'Autore della noftra Storia civi-
le , tom, 3. Jib. 21. Pud leggerfi I' Opera mia sul
Commercio lip. 3. Cap, IV. pag. 140.

- Eran libere le Fiere e 1 Mercati. Eran franchi
i.paffaggi per le pubbliche Strade ; e in confeguen-
va-, ficcome le Univerfitd eran vigorefe , e floride per’
a comodity de’ lofe Individui ; cosi ‘era virile e ro-
“bufto lo Stato, ~ - e

. (&) Caufss alies srdinavio judicio audiant , €& .
exanpinent., ¢ decidant” intra TRIMESTR1S TEMPO-
Ris SPATIUM . Conflitur. ceufas Jufbitiarii tis. de
8 jus woe. . L e
" "{8) ‘1 Meffi \Regj furono iffitniti da"Longobatdi,
per girar Je Provincie. con ‘piena autoritd ,-afcoltando
a i Querelanti sulle graveze che dai G

iudici loro
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yenivan inferite 5 anefo allora folo coffors ;l»:mm .o
inferirle , al contrario dello Staté pofteriore, che tut- : -
tavia. dura , fecondo accuratamente I'addita il- Mura-

tori fw}ﬁ. 9. de Miffis Regiis 5 few Judicibus - ex- e
* (¢) Le Curje Generali , dette- anche Parfa-

menti , ficcome Principiarono in tempo de’ Normdn.. e
i, cosl' duraronc fino agli A ; da cui "ap- -~
toritd di quelli @ fentimento di:Francefco Rﬂf’d-‘
1a ) translata -fuse ex parte .in Adminiftratores Uni-
werfitatis Neapolirane . De Jare. Regni 1ib. 4. cap. g. -
num. 2. . : o o
Quindi la determinazione ‘de’ Pubblici affari del
Regno "andiede a reftringerfi al giudizid - delle- {ole
Piazze di Napoli,Te quali oggi il comtne dél Regno -

rapprefentano . _ e
.~ (p) Donde ¢ furto il noftro gran Foro , che
fembra non cffer inferiore a quello di Vulcano

B 174. , ,

¢
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{tale ‘cost mgrandxta ed andare. da gier-

sErTA’ PO 10 in glOl‘DO in eﬂcrmwato aumepto tra
llTJCA -

tante infinite rovinofe. ‘cagioni ﬁﬁcbe
morali, politiche; a fegno che non fem-
bra" aver progorzmne collc; fue’ pam y

che. ‘pregia .

- Orfe dupqué tamq forza natura.k, ha

‘Ia libereh -politica. tra Pogoh ceraggnoﬁ >

attivi,, induftriofi. e favy, abitatoridi
un Suolo, che produce: la yr:mofa pian-

- #a. del. gnardmo del Commegcio ; ripu-

tato - il -Mondo in wiffresso | e’l Paradifo

sergefire infieme ; fe. ne defume in ‘con-

" feguenza, che mf{abxltta tra noi, all’an-

dare: di qualunqne fia I Epoca, ds’ tra-
fandati Secoli ) ne’ ‘quali fu quella pre-

_giata; eccq., mercé il dolce e favio go-

-verpo di V.M.qnal Monarca folo, mag-
giori- vantaggi- di qaanti ne pregid I'an-

~ tichith .remota nelle diverle Sovramth

che contenea ; potendo dopb tanti- fecgh
far ‘riforgere gli eftinti nomi, benchd
gloriofi e immortali delle vetufte noftre
Regioni ;. facendole: per® riforgere nelle
glorie non dell’ Eco guerriero ', - fangui-
nolente, e devaftatore, o infidiofo ¢ con-

, ftenmofo ma di quell Eco primiero, ar-
~monico , pacifico, benefico, allorché tra

: tum bnllava .

Ve,

- d PAx
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PA% szcuma Locis, T DES:DIS OTIA vxrz, | ——
ET NUNQUAM TURBATA Q_tm-:s, SOMNIQUE PERFECTI: B?‘;,‘:A :‘;'

MoruM jurE vuus,scmm,n:;~ SINE' FASCIBUS, £QUUM ~ u'rtu -
Nuria ForI RABIES, AUT STRICTE Juncu Ll-:ms (1)

- Queft’ aura. di liberty fperano i vo- G)suiio .
ftri. Popoli~, concitadini . ¢ figli -per la’ i,sl{';f",;’,f'
faviezza . dcl voftro Goverro, valevole a
far ripopolare il Regno ; valevole ad e
aumentarne le antiche -fue .dovizie , ed
a rendere piY robufto , e pil gloriofo 12
'Prbno » mentre . . . . K

< : N

S

o
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som &,

(*)Carlo II1.
Gloriofo Mo-
narca delle

‘Spagne .

S PR E.
, Udlﬁngﬁe ‘freno i ravvifati  mezzi

tanti luminofi Sowrani , di cui ci
rende contezza l.a Storia  facra e prbfa-
na , ficcome fi & faato conafcere ; fai
mezzi corri{pondono a quei , che con
goraggio , ed: intrepidezaa difpofe il mo-
fro comun Padre (*) pes far riforgere
il Regro nel v:gore del fuo Stato anti-

co(a). Tracce, 5 anche da-&/. M. favia-

PPN

" (M AP avvie-

todi Renato .

M VlaNota fBri parte re/ alm

recedeme pe

~ witatem Provingialinm colligimus . /f'l effis noftra ; con-
e i

ente feguite; in confeguenza, folo per

“metodo del propofto argomento , mi fia

lecito alla perfine in brieve umxlmente
nepdogarlx sY ‘pegche ” ‘le maflime uti-
» li () fi devono reyhcare, fino a che
! ’ ’,( dl’
T

o ) '
! (A) Tenea féo!puo § .M, C. nclfuo gran cuore
i fav); ed alti {ehtimenti eodorico : exegunt o
nobis Dignitates (dicea quel’ Sovraho della poftraTta-
lia ). relucentes juaf a fole radii o ut fn Orbis no-
eat cuffodita JusTivIA (%) 5 ideo.

~emm tot emolymentorum commoda ferimus o ut fere

tinua a dire , . cunilorum . guies b. 6.

Caﬂiad
Vmar form. 23.
- () Ovungue le favie Leggi fanno fiorire 11 Coma
» mercio , diviene in un tratsy univerfale I’ abbond
» danza; e Ja magnificenza ndlla cofta al Sovrano né.
5, allo* Stato ; cosi rifpofe il favio Amenofi a Ciro

o fo;pre 0 mon men- che mcantzto dalla grandézza "

* pit guufti e fodi, che praticarono -
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» diventino natura ,, ; come anche per Somm=.

averfi uniti fotto, un colpo d’ occhio y € br’ mezae
deciderne del pefo colla voftra favxezza. f;:;"a;“
Sono. dhnque tai mezzi.- o
1. L gtile occupazione - de’ Sudchtt- g
- melle Arti, nellé Induftrie urbane, ¢am-
peftri , maritime . B
1. Il Commergio (B) i mterno ede
fterno . Il primo merce le Fiere, ei Mer-
cati pel favore della libera circolazio- . -
ne (c); ¢l fecondo merct I'Ordine eque-
fire de’ Navicolarj (D) per garentitlo.af .
fieme collo Stato medefimo .
. 1II. “La Rettificazione del Siftema e
della Polizia de’ Ttibuti, e delle Finan
ze ; effendo -quella mdlfpenfablle a caﬁ,
noftri col renderfi_in una chla e’ 1

pubbhcn peﬁ dcllo Stato.. ,
. ‘ IV.

v

9 del Comnﬁrcxo dn Tu'o ) & dello fplendoxe delh
_ 3 Cittd. Ramfay viaggi di Ciro lib. VIIL p. 181.

(c) Nelle: ime - abbondanze , non effen-
dovi feolo, tutto fi perde L'anno 1610, unCarro di =~ ¢
‘Grano di 36. tomola, fi pagava cinque docati, perchd
fparve il naro. Vita de’ Vicerd"fom. I. pag. 55- o,

{p) I unofhri Napoletam nel 1499, ¢ nel 1503.
aumeéngare la Marina e'l Commercio, chiefgro al
e Ferdinando il Cattolico di poter coftruire lﬁz
o eompemle immuni dal dirigto di Doana, gabella, a )PnV.eCa-
.ancor alan io , terzaria &c. e loro fu n- pit. della Cit®
Iam e un tal Siftema fi fofle conti-. tA di Nap.t.z
‘unato, certo’ che ow, per-Mare , fareflimo pidt po-. P'4° g6l
deroﬁ degl’ Inglefi, che ne pregxanq I impero .,
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=== IV, LAnnéna (*). )
- B wrzz V., H Banco di cu'colazlonc o ﬁa dﬁ-‘ |
":;;’i’&g ‘® Commercia s |
, - VL La liberth polmca rcale e per-
(roiners fonle .
 Pugliaincon- VII. La Giuftizia ﬁnalmente, fia pcr
feguenza- premj ‘ai meritovoli (1) ; fia per le’
{0 %ae 4. pene i delinquenti ; effendo ‘quella che
Noa B. ~* riduce i doveri di tutti in un punto (2);
o) Vlarag. ed ¢ quella che- ftabilifce la tranquillita
~_ nello Stato colla buona Fede ,cotanto ne-
- ceffaria- nella Societh ciwile , ¢ commer-
ciante infieme (A). |
+_ Del refto ¢ di. avnfo il favifimo Lw
‘ (f Nella pub- "dw:co Muratori (3) Purché il anm- '
PJ;‘J&‘"“* » p¢ dica dadovero di voler migliorare;
. 5 1l Siftema del Paefé , tutto fi otrer-
3 I3 5 ; tenendo’perd’ fiffi gli occhi ai |
., due poli del favio Governo : i PREMj |
e le PENE , compartendoh cui fpetra-

no (). . . , . Or

.

R
i

° o (A) - Pud- legoerf il favxo R:giomm:m sulla
’ -Fede Pybblica del riferito Abb. ‘Genouefi , “degno da
ponderarfi-. Part.,ll. cap. X. pag. 133 deile Leuom |
di Commercio. -,
) (B) " Exaltat potentiam 'Principum rethunenuo
Subjellorum; ,quia recipientium fides mfm ex prmn L
..+ ki ad obfe Tuendum devotionis animandur “exe
' Sentimento della Regiha Giovanna rimm‘erandé
diligenza, di Roberto Calauri della Cava « Del refto
~ di quanta forza fieno i Premj e le Pene , lo dimo-
-~ ftri il Marchefe Drﬁonettl ih un fuo erudito Op;l-
feolo fotto quefto tit

|
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D T .
i noftriye I'Effye- i
ruidense (C) nell’ o2 mrzz:

tei , e ai maﬁfgg’ffg:’ E

oo

e nel procurarci -
ecco come por~ '
, ne rifulta il
icurezza di- no-

8, fe le Giunte

nze di Commoers

‘addietro infrus~

eftofs in wedura,

y tra per quel...

1 per effere fta- (O eE
nncia ; tra per- Rapagrow
amo difpofti gli ‘

oppurtam mczz1 per. 1gecuzidne del low

devole, gloriofo edutil fine. Tai mezzi,

a mio avvifo, farebbero ftati. -

I. Un operefo Senato di pochi-Sug-
gesi verfati circa le Facolth economiche
‘ ' S - e po-

(c) Nungiam immutaturus 5 nifi ant fumma.
seceflitas , aur evidens utilitas immutationem exege-
vint . L. in reb. D. de Conft. Princ. ) Alfavvie

(p) La Scienza pid foda in un Regnante (*). }o) del ‘sl':"l:
s E’ quella di conofcere I intrinfeca robuftezza del Rampray ,
» fuo Dominio, il valore de’ fuoi Popoli , i mnatirali viaggt di Ci-

otti dello Stato , non ifcompagnata I’ indagide r© Pag. 185,

'ﬁ g:?d vero modo di farli valere.

A quefto fentimento- dee accoppiarfi ” la cogni-
» rione de’ difetti e de’ mali, che mai vi aveflero’

"9y profondate le radici, per cosi fvellerle, qual fagace
) Cuhm °" . .
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politiche ', di buon polfo ,- intenti al
ferio , e di talenti; con trita cognizione
ed\cfpenenza circa gl’ interefli dellp Sta-
to , e circa xl fuo fifico , ¢ morale. in~
fieme , di cui mon ne mancano tra di
noi; Suggetti totalmente fceveri dal pri-
vato , € . proprio interefle (a) ; lungt le
maffime , lungi il meccanifmo, e 1¢® cu-
re del Foro'; non effendo marerie y che
debban; lavorare " al fuo Torno.; e fola
che foffiro accefi dal Pubblico bcne y @

- dalla gloria della Nazione, e della Savra-
. pitd , affinche 1mparzxalmentc trﬂaglnaﬂ‘c-
1o sul propofto -oggetto .-

AL L smcarico fingolare pel dtﬁmpc.
gno di st fatte materie Ecosomiche, o
Poliriche ; come quelle , che. nch;eggono
un travaglio quante. indefeffo , aliretanto
non interrotto ; ¢ -come le maverie- pid

miportanu a caﬁ noftri : cenfiderate le

cr-
(a) Tbebam , ltem (ﬂ' alu, Iege Sanxiffe feri-

~ buntur : Ne quis.ad Ma lglﬂmmm accederet - qui o

private rei mtmtum, publ

polfent’. Arift. 3 poliz.
Guai , ( dice il Muratm nella nfenta pubblica

e cq‘nfulerc minus fdelitew

' ‘Fehcxta), fed mtereﬂe privato_entra ne *pubblici Configli;
~-mentre come motore- delle aziont umane,” prevalerafem-.

- pre al ben del Pubblico. Chi ¢ predominato dal proprio

interefle - parla per se fteflo , allorche parla in favor

. de Poveri; e la compaffione che moftra di -altrui, pont

¢, che una mafcherata’ dell’ amor propria. ,
} (8) 'Luigi X{V. “allorché formd il Suprema
Conﬁ., io per nia.bxlme il Coxqmeruo ;& rettxﬁcam fe.

N
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critiche circoftanze dello Stato, per le tri-
fie vicende de’ decorfi Secoli,

III. La prefenza del Sowrano. (B), ceme
mdifpenfabxle nelle intraprefe tendenti alla
falute dello Stato ( ponendo in difparte :
Regis ad ewmplum y Porus -componitur. Or-
hs) ; eflendo 1 unica'; che le d¥ (pirito-
¢ {Pedxtezza > anche’al cantar. del Poew

DA‘I‘ ucms ANIMOS,URGET PRESENTIA Rx-:cls (1)

Del reﬁo chi ignora ., che qualungug:
grandiofa Nave. combattuta da orgoglio-
fe , ¢ fiere. procelle , anche nel vafto

del fofpirato Porto ? ‘Sia quefto Reame,
come- fi vuole , una Nave nell' Oceano

+ SR
COMPE D10

DE'  MEZZI
GIUST! , E
sops &e.

(0 Vrg 7
Eneid, . .

- Oceano, pregiagdo un efperto e valeate -
Nocchiere , fempre. quella ¢ ben ficura

de’ diferti e de’mali, che ha nel feno ,

e pel natural corfo degli anni, e per.le
trifte vicende de’ trafandati Secoli (c)";
. ' S 2. 7 non'

4

Fmanze fene dichiard effo il Caro,. fenu max omet- |

‘tervi il fuo intervento.

(c) Si videro mutati V. Sovrani fra 71; mef ‘

e gxomt 7: (1) Fatalitd fenza efemplo ! onde che foa
dezza di pen!'ar {erio. e grande - potea effervi mai 2

(1) 'Partes.
p-40. nota A.

Quinds era avvenuto il Difiratto in tapte guife delt

Impero ne’ Popoli fu§°em . Quindi era pur nato, che

“fiffato ‘per ridurre le varie Collette , che fi
ticavano ad un tal metodo, creduto pid femplice) Cb:
mn paga fi diffe , dopo dieci giorni del tempo ardi-

, pena del duplo : ~dopo 20. , penn del quadru-
'plo. dqpo 30. 5 pehg dell’ ottuplo , ¢on amr claufels :

Docato a ‘Fuoco ( Tributo al-
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non ¢ perd come quella, che feron inci
dere gli agitati Olandefi in una meda-
glia (‘% coll'epigrafe: fncerrum, quo Fara
ducunt - - vieppit che eflendo noi anche
nell’ Oceano de’ beni , ‘e de’ vantaggi na-

turali , ché pregia il Regno, fotto. il
dolce e favio Governo di V. M. qual
~Concittadino § e Padre d¢’ teneri Popoli

e Figli ; ecco come rendendovene . efper-
R to

& fubinde fic diftas penas .quolibet' decem die com.’
miffas cum prindipali debito in duplum gradatim ag-
gravandas donec , quoufque quod debitum . RegizCa-
mearz, ut prefertur , una cum peenis inde commif-
fis, fuerit ab integro fatisfaltumt + » . . .

” Quefta progreffione di talcolo pemale giugne-
» iN D" anno a 64246 , 310056. che val dire , fef-
5 fantaquattromila ducentoquarantafei milioni , tres
5 -céntodieci mila , e cinquantafei docati y; . Povero
}{egno ! ¢ome fi penfava, o agir doveafi m que’ in<-
felici_tempi ! ) o, '

” Propongo qui,a noftri Sav) una quiftione (*),

- 5 nellaquale 10 non veggo chiaro, ed ¢: Se un Fi-

5 lofofo Atudiando la Natura delle ¢ofe, e fottiimen-
» te fpiandola , venga a difcoprire uma veritd con~
» traria,-a’-prégiudiz) pubblici , e la cui ignoranza

"y fa 1 Popoli enttivi e 'miferi; ¢ una reitd d2l Fijo-

»» fofo 1" averla conofciuta, della Natura I’ avergliela -
s dimofirata , -0 dal Pubblico |’ ignorarla ,, ? Ancke
Do di bel nuove la propongo-. .-

(A) FE’portentofa la virth del Timone in gui-
dar la Nave. ove pare e piace al faggio Nocchiere.
I! Padre Niccold Partenio Giamnettafio , noftro Nas
poletane , ‘nella celeberrims fua Nautica , fpiega ,
come per via di matematica il.femplicé Twmone pol-

{2 muevere -e regolare gualunque. gendiofa Navwe.
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_
to e fagace Noc’chxere accoppiata la voftra To———
gran menté¢, e’l gran cuore; ne guidere- vz’ mezet

GIUSTI 4 E
te il Txmonc (), ove v1 parc e piace, &

uindi conchiudo ,' come dir {olea

il celebre’ politico Cardinale 4"Offar. :

~Ai.gravi affari , per evitare un .gran
‘9 male , e confeguire up gran bene ;-
» bifogna ofare e rifchiare qualche cofa,
5 € tifolverfi in tempo € in. punto , per:
s fortire da un cattivo' e pericolofo pafs
»» faggio , al pid prefto y ed al meglip
4 Che ﬁ pud ; fenza mai lederfi le res -
gole e la pratica - della Giuftizia , e
dell’Equith, anche in grazia del pubbli-
co ripefo , per Qualunquc fo(fcro le ur-
genze de’ cafi; -

S1 Pataizm YOLUMUS, §1 NOBIS vxmi cnnt‘

Tarnto fono, alla per fine, umilmente
- a pregarvi, qual zelante Cxttadmo e qual
fono :

DIY‘M

R

chd if5. ed ubb:d:em:ﬁ' Vaﬁlh
: : Nicola Fortunago. - . ,

s 3  IN



ER

(278 B

"I NDICE

,chh Argbmenn contenuti in queﬁa Dx-

. froverra dell’ antico Regno di Napoh '
col fuo prefente Stato, divifa in 3.
Partt, fotto il metodo di ymili -
Lettere dirette 4 S.Maefth,

P a l?.f}"]_.' E L A -

Edicatoria . - . pg 3,
Argomento dell’ Operd . . " 10,
ﬁxlucrdazrone genealogica, e crenologica - de’
~"primi Abitatori , e Joro' Regioni anticbe
colle_ diverfe mutazioni di-lero Polizia in
Proviucie, giufta lo. Stato prefente del Re-
.gno . 12.
Imroduzmne, ‘contenente l’ intrinfeca robufleze
za antica del Regno , onde furfero Jormia
dabili Sovranitd e Potenge’, anche marie
time, con delle Repubbhcbe navarcals . 23.
Swramté e potenze maritime di :

Loori . - . e 28.
Cuma . e . .« e 32
Reggio .« . < . 36.
Taranto . 41.

* Repubbliche” Navarcali . Napoh Peﬂa, Velia « &7

Antiche Potenge del Regno di Nﬂpoh, fore -

midabili per Terra ¢ 53-
Sovranita. di Sibari .- . 1b1d.
Cotrone .+ . . $7.

Lucania . . . 62
: ' San.
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. Sannio . . . H 63.
Capua . . . 67.
‘Efm'm aufiliar della noftre Regioni dati a
+ pro_de’ Romani nella conquifta de Galh Sea
nons . 72
Guerra [iciale contro Roma mtmprefk dalle
- noftre Regioni. pel diritto_della Cittadinane

a4 Romana. : 75
Conclufone. e ‘ 8o.

_ P ARTE IL
Edicatoria & Mania Guseees & Aue
ftria Spofa- Regina di Napoli. pag. 3.
- IntroduZione , che -il noftro Regno ]'embra -
Jere. 1. Il Mondo in riftretto. 2. anz;
'$ Paradifo terreftre. 3. la preziofa Piane
sa del Giardino del Compercio. 4. ¢
~Jin dalla pik ‘remota antichita jx‘a compara
Jo a guifa dl Stella orientale del Mondo
culto . - II.
Altra a S. M compendundo r argamento T
- della I. Parte con delle confeguenze. 37 13
Ch i} noftre Regno fia il Mondo in riftretts. 20.
Continuagione .dello fleffo Juggesto ‘
‘¢ fue confeguenze . - 28
 Delle Miniere foffili . . 30
Che fia il Paradifo tervefire . « 33
Naiuralmente non pud temevé Careflie . . 41-
Continuazione dello ﬁeﬂb Jrggetto . .48
Che. fia la Stella ovientale del Mondo culto. so.
" Valore, ¢ coraggio del noftr Maggiori. 57.
Antjchi Cefari na(zonah o . . 62+
e Pon-
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Pontefici magionali . . e . 64.
Quaini’ Militayi ed Fqueftri . . €8,
Ordine Equefire de’ Nowisolarj « « . hée
Epzlqo geila JI. Pavte .  -o . o 76

Conclufione ' . 89-

ParrT E III B
‘Fdicatoria & S. M. 14 Regma ‘Marma
CarLoTra = . R pag. 3.

Rimoftranza . & S. A R Il Gran-Duca
di Tofcana, PizTho Lroporpo , yﬁ&u[k :
Fratello . . 3

Introduzmne , Coitenente un J’aggm dello .S'taq

_to- pu/eme del. Regno coi mezgi di renders

lo potent ffimo per I aumento confiderabile

delle rendise Reali, ¢ de Sudditi infieme. 7,

Leitera che dilucida 'V .cdditato argomento. 14

Mezzi pratmm da Salamone , falwan o
opportuni a cafi noftri . .« 18,

@ccupazione de’ Suddisi melle ..lm . L33

Indufirie Urhane ' . . 31,

Campeftri . 38.

Continuagione dello ﬁeﬂ’o (uggm‘o. 45

Im{uﬂn; Maritime , 51',

- Confinuagione dello freffo [uggvm. 9.
Comimercia . zg. B

. "Conptintiagiong dc]lg ﬂeﬂro ﬁlggmo, 73a

« Giuflizia . 81,

Mezzi pratlmtl da. Lu)gl il Grande, in fe-‘- ,

guito di quelli praticati da Salamows. - 87.

Editto dello fieflo Sovrano per la Remﬁca-\ o

Rione delle Finanze di Francia . . = 89
Rete
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Rettxﬁcmgnnc 4 Tnhm ﬁ'm da onrﬁ Jh-
peradort Romani -, . 96.
Obiczione & cafi wofbri; e fua nj}oﬁa . 10OI.
Paralello tra lo Stato delle Finanze di Frane
cia forto Luigi XIV. ¢. queRo del noftro
Regno . .« . Y07.
Ydea del noftro Generale Ca?aﬂo A $ £
Rovinofe generali cagioni del Catafto, . 117,
Rifleffioni [ulle Iﬂru(iom del Carallo, ¢ lq-
vo difetts . - e !-1);
“De’due dxfadatt: .S';/lcmz . 1b1d
De’ difsgri in _gencrale , ‘che Jono nel Sifte-
Mg ful pié geometrico .
. 'De’ difetti di Preporiioms .« e "!'3!'.
- De’difesti di® Equagione ., 133.
D difessi di' Armonta’ . . 134
De diferi di Gmﬂ:{m besbe. . 134
Dé'difetti moftruofi in Econamm,, ein .
Pohga Jublime, che contengono Ie
- fleffe Ifrugioni del Catafto .. 136.
De difetsi | che difpongone delbs Potefls dn
" fommo Impero & prd degli Amminiftratos '
vi delle Univer/nnd, crcn i bens de’ Pop-h y
Juggesti . 137.
D¢’ difetti , che ledm Ia Ragton }mﬂhm
dello Stato . ‘ ' . Iigl,
Dclls rovinofs Poh(m circa il pagamm ’
- de’ Tyibuei . . 146,
* Della_difpefizione de’ ptgamentt ﬁfcah < 147.
Rtﬂeﬁam su § pagdmmu Fifcali. ,
Delic permiciofe affegmatgoni d efagione d¢’
pagements  fifcali . . 1333
Rgﬂqﬂiom Joilo Siate ddk Vmw td in gea
: 'mék e+ s e e e I3%
' & . ' Dello
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Dello Stato delle Univerfitd ‘velativamente
comode., e Joro. cagioni . J 154,
Dello Stato “delle Univerfita povere, ¢ boro
cagionms . . . . e 155.
Dello Stato defle Univerfitd defolate od: ab-
bandonate , ¢ loro. sagioni - . 16r.
Cunclufions delle - rifleffioni ful generale Ca-
taflo. .. o L L 168
Sconcexze antichs, e matwrali e e 173
Kdea della "Rettificaziqps delle Finange ,-¢ -
del Tributi in gonerale . .. . 181
" Rell effenza dslla Retsvificazions e riduzions
o [uil oggerto propof -, . U 183
Degli efferti della Rmfﬁm{ion:; ¢ ridugio- 26
. . l o

ne » . . . . .
Della necaffita indifpenfadile di restificarfi i
Tributi, ¢ le Finange del noftre Regno. 188.
DellAnnona . . . e e 191.
Che debba cffere a curs del Sovrano per

Ragiong di Stato e e 194
. Per Ragion delly Stato j e fuoi Indivie
‘dui ‘e ' ' Ce 1960 ’

Per Economia dell’ Erario Reale ; ¢ la
Panizzazione libera ad ognuno nebla
- Cwd . 0 .., 202
Calcolo per I Annona di- Napoli. (1) . 206.
Digreffione ful Real Tavoliere di Puglia. (2) 2144
Del Banco di Commercio, e fua cagione 23‘62
' - S Del

. r
# . L ]

(1) Si fa conofeere 1 ficarezza dell’ Annonf ;
Ia libera Panizzazione pel- Pubblico; e 'l Benefz o
annuale ‘di docati- 6oo. mila per 'Azienna Reale ne’
Jobi Grani. ‘

. {2) Si fa conofcere la coerenaa coll’ Ax;x;dna,
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Del Banco fudetto confeguenze, ed effetti utia -
ki, e wantaggiofi & Particolari, al- Puba
blico , all’ Evario Reale , ed alla Soura-

) nita . L. . . . . 23’.
Della Liberta politica reale, e perfonale. = 263.
*Compendio de’mexzi, quanto giuftie fodi, altret-

#anto opportuni a cafi noftri ; efcogitandofi
i} compenfo al Trono per i lacerasi f[uok

- Membri ; deluderfi i mali | che fovrafiae

.10 o non oftanti le provvide cure Reabi 3
e porgerfi le mani ai maturali vantaggi, -
cbe* pregis i} Regno- ., . 3#

1L FINE,

)

. ¢
N

e I' aumento del quadruplo pitt deHa Rendita prefen-
:e :‘;!2‘) dell’ Era?io Reale; attelo, per ota, annuale

mente fruttarebbe I, 484 , 250. decati, col vantag- :

gio de’ Locati é del Pubblico infierne.

- Sapit , dice Efchine, non gui plutima , [ed gui
fruftuofa fapit . ‘ .

LI
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' SICNORE

S: Ri M,

AVendo attentamgnte letta I’ Opera : DBifcoverts®
dell antico Regno di Napoli @'c. non_.mi vi °
fono rifcontrato in alcuna dottrina contraria 'ai dirit-
ti di Maeta, o al rifpetto, che fi deve ai Sovrani ,
e ai Peopoli. L' Axtore, gid noto, per altse dotte Ervo-
duzioni di quefo , fembra qui infatigabile per
le tante , ¢ dlverie ftudiatiffime Ricerche sull’ O?'E-

' &, Antichitd , Leggi, Coftumi, Arti di quefti

imi voftri Regni, sui paragoni de’ tempi , de’ me-
todi diverfi &c. Stimo dunque, che il Pubblico vi
iuadagni fempre molto, nello ftamparfi si fatei Libri

fottomettendo quefto mio qualunque parere al Su-

- premo giudicio della M. V., fono con quanta mag-

giore poflo umiltd, ed ubidienza al voltro Real Tro-
mo.  Cafa 14. Maggio 1267,

Di V. M.

Umilifs. Vaffallo, o Reg. Catedb.
. Antonio Genovgﬁ.,

Siegue la decretezione dells Real Comers: di -

8. Chiara per la flampa.

Vie anche I approvazione Ecclefiaftica . .

LERL R
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